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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 585 
Legge n° 353/2000 e L.R. n° 18/2000 e L R. n° 7/2014: “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi 2018-2020” – Approvazione. 

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi” 
della Sezione Protezione Civile, confermata dal Dirigente di Sezione, riferisce: 

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, 
assegna alle Regioni il compito di redigere il piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate. 

La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e 
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede 
la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
difesa e conservazione del patrimonio boschivo. 

La LR. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi 
della citata legge n° 353 del 21.11.2000. 

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi e sono state definite sia lo schema che i contenuti del Piano regionale. 

La L.R. n° 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” nel 
rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto 
agli incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 674 dell’11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014”. 

Considerato che la validità del sopra citato Piano AIB 2012 -2014 è stata prorogata fino a tutto l’anno 2017 per 
cui risulta necessario redigere un nuovo Piano AIB come previsto dalla L.353/2000. 

Con Determina Dirigenziale n. 10 del 16/03/2015 il Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione 
Puglia ha costituito un gruppo di lavoro interno coadiuvato anche da altre componenti istituzionali coinvolte 
nella lotta attiva agli incendi boschivi per la stesura del nuovo Piano AIB, 

Con D.G.R. n. 1980 del 05/12/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia Sezione 
Protezione Civile e la Facoltà di Agraria dell’Università di Bari dipartimento D.l.S.A.A.T. per lo sviluppo di alcuni 
aspetti di ricerca necessari per il completamento del Piano A.I.B. la cui stesura è stata affidata al gruppo di 
lavoro interno della Sezione Protezione Civile. 

Con nota del 14/09/2017 il Dipartimento D.I.S.A.A.T. della Facoltà di Agraria ha trasmesso alla Sezione 
Protezione Civile della Regione Puglia l’elaborato di ricerca svolto per il completamento del nuovo Piano AIB 
sulla base delle indicazioni richieste in Convenzione. 

Il gruppo di lavoro incaricato per la redazione del nuovo Piano A.I.B. con i dati e gli elaborati trasmessi 
dall’Università degli Studi di Bari Dipartimento DISAAT ha potuto completare la redazione del nuovo Piano AIB 
al fine di sottoporlo all’iter procedurale VAS al preventivo parere del Comitato regionale di Protezione civile. 
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Con DGR n. 1930 del 21/11/2017 il nuovo Piano A.I.B. regionale è stato adottato al fine rendere fruibile i dati 
contenuti finalizzati anche all’espletamento delle procedure VIA e VAS. 

Con nota prot. n. 15566 del 13/12/2017 il Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia 
ha trasmesso il nuovo Piano A.I.B. al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Ecologia, Opere Pubbliche e 
Paesaggio Sezione Autorizzazioni Ambientali per sottoporre il nuovo Piano AIB alla valutazione VAS. 

In data 9 Febbraio 2018 il nuovo Piano AIB regionale è stato sottoposto a valutazione del Comitato regionale 
di Protezione Civile il quale ha espresso parere favorevole. 

Con Determina Dirigenziale n. 50 del 20/03/2018 il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Ecologia, Opere 
Pubbliche e Paesaggio Sezione Autorizzazioni Ambientali ha tramesso gli esiti della VAS e della Valutazione di 
Incidenza Ambientale del nuovo Piano AIB alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, considerandolo 
non assoggettabile a VAS e VIA. 

Pertanto si propone alia Giunta regionale di approvare il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi della Regione Puglia” costituente l’allegato “A” del presente atto avente validità per il triennio 
2018-2020. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di carattere finanziario sia di entrata che di spesa e 
della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della LR. 7/97, art. 4, 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente 
della Sezione Protezione Civile; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse; 

� Di approvare il nuovo Piano di Previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi regionale 2018 - 
2020 costituente l’allegato “A” parte integrante del presente atto; 

� Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Il territorio della Regione Puglia 

1 1 Lara te I r 

La Puglia si estende nel Mediterraneo nord -orientale in direzione NW-SE e cost itui sce la parte più orientale della 

Penisola italiana . Essa presenta un'elevata discont inui tà terri toriale determinata dal notevole sviluppo della linea di 

costa, dal promon torio del Gargano sino al Capo di Santa Maria di Leuca lungo il mare Adriati co e nel mar Jonio sino al 

Golfo di Taranto, e da una morfologia superfic iale fortemente articolat a. 

Il territo rio regionale ha una superficie che si aggira intorno ai 19.350 kmq ed è in prevalenza pianeggiante , la zona di 

pianura rappresenta più della metà dell' int era superf icie (53,2%), la restante parte è occupata da collina con il 45,3% e 

poco più dell'1% da monta gna (Caldara et al., 1990) e si presenta, pertanto, topograficame nte diversif icato . 

,, 

..... 
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L'uniform ità orograf ica della regione (Fig. 1) produ ce, a parit à di lat itud ine, del le modeste diff erenze climatic he tra le 

diver se zone, dovute, oltr e che alle esigue variazioni alt imetriche, anche alla conforma zione topogra fica: i rilievi 

appenninici infat ti riparano la regione dai venti che provengono da Occidente , mentre risulta esposta alle corrent i da 

Sud e dall'Adriat ico. 

l _ at r' lr r <.1 

Il clima della Puglia è definit o dalla media delle varie condizioni meteoro logiche che interessano la regione nel corso 

delle stagioni. Le condizioni meteoro logiche sono legate alla posizione in latit udine e dalle caratterist iche geografich e 

della Puglia. Nel complesso il clima pugliese nella classificazione più comune è defin ito mesotermi co, cioè sehza' eccés 
r 
I 

,, 
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nelle varie stagioni, con cumulati di precipitazione più consistenti nel periodo autunno-inverno e con periodi 

siccitosi nel periodo estivo . Queste caratt eristi che per grandi linee si riscontran o anche in altr i Paesi che si affacciano 

sul Mar Mediterraneo e per questo il clima pugliese può essere definito di tipo mediterra neo. 

La Puglia, data la sua posizione lat it udinale (estesa tra Lat. 39• 48' N e Lat. 41" 53' N), può considerarsi compresa nella 

fascia delle medie latitudini . Secondo lo schema della circolazione generale dell'atm osfera il bacino del Mediterraneo, 

e quindi la Puglia, rientra nel settore delle correnti atmosferiche occidentali (provenie nti da ovest) defin ite westerl ies 

che influ enzano notevolmente il succedersi delle condizioni atmo sfer iche nel corso dell' anno. 

Per grandi linee possiamo dire che la circolazione media in area mediterran ea è legata a due principa li centri barici; essi 

sono : la depressione d'Islanda e l'ant iciclone delle Azzorre. Nel semestr e freddo autunno-invernale è la depressione 

d'Islanda che genera i principali sistem i perturbati i quali, veicolati prevalentemente dalle correnti occidentali, giungono 

alle nostre latitud ini. In molti casi le perturbazion i arrivate in Medite rraneo, essendo quest' ult imo più caldo dell'Oceano 

At lantico ed a causa della complessa orografia delle terre emerse che lo delim itano, favoriscono delle ciclogenesi 

(formazione di cicloni extrat rop icali comunemente chiamate depressioni) secondar ie di origine afro - mediterranea con 

conseguente formaz ione di perturbazioni. Spesso la fron togenesi (formazione di pert urbazioni) in Mediterra neo è 

responsabile dei maggiori cumulati di precipitazione che si riscontrano nel periodo ottob re - marzo oltr e che della 

maggior parte delle situa zioni di marcato maltempo che interessano la Puglia nel corso dell' anno. 

Nel periodo tardo primaverile ed estivo la depressione d' Islanda tende a indebolirsi e spostarsi verso r,ord. Per tale 

ragione anche il flusso perturbato at lantico tende a migrare verso le alte latitudini europee lasciando il Medi terraneo e 

la Puglia sotto l'influe nza dell' anticiclone delle Azzorre responsabile delle condizioni di stabilità atmosferica con period i 

siccitosi che su vaste aree del territorio regionale possono durare alcuni mesi. Data l'origine atlantica dell'an ticiclone 

delle Azzorre le tempera tur e medie che caratterizzano la regione nel periodo estivo non sono eccessivamente elevate. 

Nel seguito sono esposte brevi considerazioni sulle princip ali situazioni meteorologiche che hanno interessato la Puglia 

nel periodo tempora le che va dal 1976 al 2005 e che hanno influenzato notevolmente il campo termico e pluviometrico 

sul territo rio regionale. Per questo tipo di analisi si considereranno le mappe dei cumulati di precipitazione media, delle 

temperature minime e massime medie riportat e nella pubblicazione ''Mappe Climatich e in Puglia: metodo logie, 

strum enti e risultati" (ISBN 978-88-9705-603-4) per il periodo giugno-luglio-agosto-sett embre. 

Analisi delle temperature : l:analis i delle mappe estive riferite alle temperature medie massime evidenzia una 

distribuzion e termica non dipendente all'elevazione e all'esposizione. Solamente i valori più alti del t rimestre che si 

registrano prevalentemente in Capitanata ed Arco Jonico danno maggiore credito al legame lineare con l'elevazione. 

Dal mese di giugno e per i successivi due mesi, a causa di una ventilazione proveniente per la maggior parte dai quadrant i 

sett entr ionali, i valori medi regist rat i lungo il litoral e adriatico tendono a estendersi verso le aree interne rendendo quasi 

omogenee le temperat ure medie massime fra la Terra di Bari, l'Alta Murgia, Mur gia Orienta le e la Penisola Salentina del 

versante adriat ico. 

_'( 
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'analisi delle mappe estive riferite alle tempe rature medie min ime dei mesi di giugno, luglio e agosto rimarca una 

distribuzione termica dipenden te dall'elevazione. A differ enza delle medie massime, le temperature medie minime 

registrano valori più alt i in prossimità della linea di costa e all' interno della Capitanata e valori più bassi in mont agna 

con differenze te rmich e tra queste aree che toccano i 7°C circa nel mese di giugno e di agosto e i 9' C nel mese di luglio 

rispettando cosi il valore elevato del coefficie nt e di corre lazione tra le temperature e l'a ltezza sul livel lo medio del mare. 

Analisi della piovosità: La stagione estiva (giugno-luglio-agosto) è caratter izzata dalla scarsa frequenza e limitati 

accumuli medi di precipit azione sulla Puglia con minimi nei mesi di luglio e agosto. In estate la Puglia è int eressata 

prevalentemente da una fascia antici clonica ben stru tt urata al suolo e in quota che determina condizioni di stabilit à 

atmo sferica. Il flusso pert urbato at lantico inte ressa aree a lat itudini più setten t rionali del te rrito rio pugliese e raramente 

lo coinvolge. Le precipi tazioni sono prevalenteme nt e di natura termo -convett iva, nelle ore più calde della giornata con 

precip itazioni spesso a carattere di rovescio e tempo rale generalmente di breve durata ma alle volte int ense ed a 

carat tere grandi nigeno. 

.. ~ 
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Infatti, la dist ribuzio ne delle precipitazioni mostr a i maggiori accumuli sulle zone più elevate del Gargano (media mensile 

35·50 mm), Subappennino e alta Murgia (media mensile 25-35 mm ), evidenziando la maggiore continentalità climatica 

di queste ultime zone (meno influenzati dal mare a causa della loro distanza o della loro elevazione). Da notare i discret i 

accumuli di precip it azione nel mese di giugno su buona parte della pianura foggiana (media 25-35 mm), imp utabile 

probabilmente a feno meni temporaleschi che dalle zone montuose sconfinano sulla pianura. Le aree meno piovose nel 

periodo estivo sono le zone costiere , di pianura e la penisola salentin a dove mediame nt e si ha anche un minor numero 

di giorni con tempora li termo -convett ivi con media mensile dei cumulati di 10·20 mm . 

Le precipitazioni in questa stagione sono principalmente legate ad un gradiente altime tri co, con precipi tazioni più 

consistent i alle quote più elevate . 
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m o 

Il patrimonio foresta le pugliese, in base ai dati prodo tti dell ' Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali 

di Carbonio (INFC, 2005) ammonta a 179.040 ettari e nello specifico la superfic ie forestale regionale è suddivisa in: 

• 145.889 ettari di "Bosco" (81,48%)1 

• 33.151 ettari di "Altre terre boscate" (18,52%)z. 

Il coeff iciente di boscosità in Puglia, stando a tale font e, è pari al 9,3% circa della superficie regionale, ossia al 7,5% se si 

considera solo la super ficie assimilabile al "Bosco". Con tale valore, sensibilmente infer iore al valore medio nazionale, 

la Puglia si posiziona all'u ltimo posto come regione meno ricca di copertur a boschiva, anche se di contro figura tra le 

regioni con maggiore percentua le di boschi di origine naturale (31,9%). 

Tale valore è discordante e superiore rispetto al dato pubblica to sulle ult ime stati st iche ambientali ISTAT, che 

rappresentano un'altra fonte ufficiale di riferimento per la valutazione della consistenza del patrimo nio forestale 

regionale (superficie forestale, stimata al 2005, pari a 116.529 etta ri; coeffici ente di boscosità pari al 6%; valore medio 

nazionale è pari al 22,8%). 

Dalla fig. 1.4, che riporta i dati relativi ai due Inventari Forestali Nazionali conclusi (1985 - 2005) sinora prodotti, si 

evidenzia che in 20 anni la superficie boscata in Puglia è passata da 149.400 etta ri a 179.040 ettari con un incremento 

complessivo di 29.640 ettari ed un increme nto medio annuo di 1.482 et tari. il coefficiente di boscosità è variato dal 7, 7% 

del 1985 al 9,3% del 2005. 

Dalla pro iezione dei recenti dati dell'I FNC 2015 (tab.1.1), progetto ancora in fase di comp letamento, si riportano i valori 

a livello regionali, unici disponibili ma utili a comprendere che è in continuo aumento il trend di accrescimento delle 

superfi ci forestali stimando un aumento del 6% del la categoria a bosco negli dal 2005 al 2015. 

Alt re 
Bosco* 

Altre te rre 
totale 

Distretto Bosco* terre 
Proiezioni** 

boscate 
foreste 

territoriale INFC2005 boscate Proiezioni 

INFC2005 
INFC2015 

INFC2015** 
INFC2015 

Puglia 145.012 33.151 153.903 35.183 189.086 

Italia 8.636 .949 1.708.333 9.165 .505 1.816.508 10.982 .013 

*esclusi Impianti di arbor icoltura 

** stime preliminari basate sui risultati della sola fotointerpretazion e di 
INFC2015 e sui risultati di INFC2005 

La distrib uzione provi nciale del patrimonio fo restale indica la provi ncia di Foggia quella con le maggiori risorse forestali 

a seguire Taranto , Bari, Lecce e infine Brindisi. (tab .1.2). 

1 La macrocategoria Bosco comprende le superfici forestali che so Idi. t'ano 1>1 dclini7ionc di Forc. t adonata dalla FAO per il Forc~t 
Resourccs ·cssment 2000 (UN-E FJ f AO. 1997: FAO. 2000) e per l'analoga e più recente indagine FRA200" (F O. 2005 ). Si traua 
di m·ee forc tali con ampiezza minima di 0.5 l1a e larghezza minima di 20 111, curauerizzate da una cope11ura art>orcu superiore al I 0% 
determinata da specie capaci li raggiungere · 111 di altezza a 
maturità in situ. 
2 Le Altre terre boscate cornprcndon aree forestali con ampiezza minima di O.· ha e larghezza minima di 20 m. e, rattcrizzate da una 
copertura arborea compresa Ira 5% e 10% Ji specie capaci di raggiungere 5 mdi aliczzn a maturita in siw o. in alternativa, da lormazioni 
con una copcm,ra upcriore al I 0% determinata da _ peck arbustive o da specie arboree incapaci di raggiungere l'altezza in situ a 

maturit.\di5m . -------- (: ;/fj__ 
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rovince Superficie territoriale (ha) 
Superficie boscata 

Altre terre boscate (ha) 
(ha) 

BARI 513,831 26.333 1.902 

BRINDISI 183.717 2.719 388 

FOGGIA 718.460 91.188 20.024 

TARANTO 243.677 21.363 9.671 

LECCE 275.940 4.293 1.165 

PUGLIA 1.935.625 145.896 33.150 

(Fonte CF,S, - INFC, 2005) 

Sempre secondo l'I NFC 2005, rispetto al grado di mescolanza del soprassuolo (fig. 1.5), in Puglia come su quasi tutto il 

terr itorio nazionale, prevale il bosco puro di latifoglie seguito dal bosco puro di conifere. 

Inoltre è importante riportar e dall' indagine del IFNC 2005 che il vincolo natural istic o scatta su superfic ie fore stal e 

ricadente in aree prot ette nazionali o regio nali e siti Natura 2000, riguarda ben il 62% della superficie forestale regionale 

(di cui il 44,8% ricade in SIC e ZPS), valore estremamente significa tivo se confrontato con la media naziona le pari al 

27,5%, figurando tra le regioni in cui più della metà del patrimonio for estale risulta tutelata , insieme ad Abruzzo e 

Campania. Infine, sti me pro vvisorie sul carbonio fissato dai boschi it aliani, riportano una massa arborea secca (Mg o 

tonnellate) pari a 15.274.000 per la Puglia, un carbonio pari a 7.637.000 e un carbon io per ettaro pari a 52 tonne llate, 

poco al di sotto della media nazionale che risu lta pari a 55. 

180 000 ---------------
150 000 

120 000 

"' .e 90 000 

60 000 

30 000 

o 
IF 2005 

Fon e I FI I I 85) , INFC 120051 



30153 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

140000 

12QOOO - - - - - - - - · 108111 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - . 

100000 

000 

Nella tab .1.3 è riportata la suddivisione della superfi cie fo restale regionale nelle categor ie inventaria li e forestali 

dell' INFC, con evidenziate le categorie preponderant i che risulta no nello specifico : 

• Quercet i a rovere , rover ella e farnia : 26.254 ha 

• Cerrete, boschi di farnetto , fragno, vallonea: 37.289 ha 

• Pinete di pini medite rranei: 29.012 ha 

• Leccete: 16 702 ha 

• Macchia, arbusteti mediterranei : 15.269 ha 

La tab.1.4 evidenziata come la superfic ie foresta le regionale si distribui sce nei diversi ti pi coltura li in cui prevale la forma 

di governo a fustaia disetanea, ceduo sempli ce e ceduo matricinato prin cipalmente rappresentato dalle formazioni a 

quer ce presenti in aree prot et te, quel le governat e a fu staia disetanea, e a ceduo principalmente concent rati in terr eni 

di propr ietà privata . Si tratt a peralt ro di cedui spesso molto degradati da pascolo eccessivo o da catt iva gestion e, a 

scarsa densità , condizione predisponente per la prop agazione del fuoco . 

Per quant o concerne la distr ibuzione, sul terr itorio pugliese, delle forma zioni boschive e la ripartizio ne delle st esse tra 

le provin ce, anche in rapporto alla distribuzio ne tra resinose e latifoglie oltre che alle rispettive forme di governo e 

trattame nto, la provincia di Foggia vanta la maggiore superfi cie boscata (pari a circa il 52% del to tale), seguita, in ordine 

decrescente, da Bari, Taranto , Lecce e Brindisi. 

Nelle restanti prov ince pugliesi, invece, prevalgono i cedui, con la sola eccezione della prov incia di Lecce, ove l'o pera di 

rimboschimento ha portato ad una prevalen za dell'a lto fusto di resinose, di origine artificia le. 
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Per una migliore visione d' insieme della distr ibuzione delle superfici boscate e delle altre classi di uso del suolo, si riport a 

la carta d'in sieme di Cori ne Land Cover livello lii anno 2012 (Fig.l. 7) che ci forni sce le diverse classi vegetazionali forestali 

in scala 1:100000. 
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Dalla tabella n.1.5 è evidente che la risorsa forestale regionale è princip almente rappresentata dalle seguenti tipolo gie 

forestali : 

• Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/ o rovere lla e/o farnetto e/o rovere e/o farnia): 19,96% 

• Boschi a prevalenza di pini mediterranei (pino d'Aleppo, pino domest ico, pino marittimo) e cipressete : 15,18% 

Aree a vegetazione boschiva ed arbustiv a in evoluzio ne: 13,10 % 

Macchia bassa e garighe: 10,39 % 

Codice Descrizione Area {ha) Area{ %) 

3112 
Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella 

39995,66 19,96 
e/o farnetto e/o rovere e/o farnia) 

3121 
Boschi a prevalenza di pini medit erranei (pino domestico, pino 

21637,63 15,18 
marittimo) e cipressete 

324 Aree a vegetazio ne boschiva ed arbust iva in evoluzion e 32372,77 13,10 

3232 Macchia bassa e garig he 19045,91 10,39 

3211 Praterie continue 22762,04 9,76 

3111 Boschi a prevalenza di leccio e/o sughera 17756,86 6,96 



30156 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

Macchia alta 7585,35 6,41 

3212 Prater ie discontinue 15598, 78 6,32 

31321 
Boschi misti di coni fere e latifoglie a prevalenza di pini 

5523,24 3,88 
mediterrane i 

31311 
Boschi misti di coni fere e latifoglie a prevalenza di leccio e/o 

6848,16 2,17 
sughera 

31312 
Boschi misti di conifere e latifoglie a prevalenza di querce 

3786,72 1,63 
caducifog lie 

3113 
Boschi misti a prevalenza di lat ifoglie mesofi le e mesotermofi le 

5925,87 1,08 
(acero-frassino, carpin o nero-orn iello) 

333 Aree con vegetazione rada 1524,07 0,99 

3116 
Boschi a prevalenza di specie igrofile (boschi a prevalenza di 

1845,64 0,54 
salici e/o pioppi e/o ontani, ecc.) 

3115 Boschi a prevalenza di faggio 5313,19 0,45 

331 Spiagge, dune e sabbie 246,49 0,36 

334 Aree percorse da incendi 971,84 0,36 

31322 
Boschi misti di conifere e latifoglie a prevalenza di pini montani 

231,73 0,27 
e Oromediterranei 

31313 
Boschi misti di conifere e latifoglie c1 prevalenza di latifoglie 

132,57 0,09 
mesofile e mesotermofile 

31315 Boschi misti di conife re e latifo glie a prevalenza di faggio 108,53 0,09 

I dati del progetto Corine Lanci Cover (2012) complessivamente riconfermano i dati dell' IFNC (2005) in cui la prevalente 

formazione forestale in Puglia è rappresentata da soprassuoli a prevalenza costituiti da querce a cui seguono 

popolamenti artificial i di pini mediterranei . 

Dal progetto Cori ne Land Cover (2012) emerge che il 13% delle aree forestali è costituito da aree a vegetazione boschiva 

ed arbustiva in evoluzione certamente presenti a fronte dell'abba ndono di aree un tempo colt ivate e pascolate in cui è 

in atto il processo di ritorno del bosco oppure sono zone che in passato hanno subito il passaggi.o del fuoco e che oggi 

si presenta no in successione vegetaziona le. 

Impianti di origine art ificiale a prevalenza di Pino d'Aleppo (Pinus halepensis Mili.) sono riscontrab ili, oltre che sul litorale 

ionico, su tutto il restant e territor io pugliese, sui cordoni dunali dei laghi di Varano e di Lesina, lungo il litorale brindi sino 

e salentino, sulle Murge delle province di Taranto e Bari. 

Sì tratta di soprassuoli provenienti prevalentemente da rimboscamenti eseguiti nell'arc o di circa cinquanta anni a partir e 

dal 1930, che hanno intere ssato, per una estensione di circa 25.000 ha, le aree interne e le fasce litoranee pugliesi. 

Tali interventi hanno awiato un processo di restauro territoriale per portare a soluzione il problema della difesa del 

territorio . Agli inizi degli anni '50, sì presentava infatt i, una diffusa e generale instabili tà delle pendici, nelle zone a natura 

tendenz ialmente argillo sa diffu si erano l'asportazione del suolo agrario, nelle zone murgìane soggett e al dilavamento, 

il trasporto eolico e fenomeni di sorrena mento lungo le coste a dune litoranee plioceniche e pleistoceniche . 

Per tali formazioni a precipua funzione difensiva, monospecifiche nella maggior parte dei casi, o costit uit e da una 

mescolanza Pino {Pìnus halepensis Mili.) - Cipresso Comune (Cupressus sempervirens L.) in qualche caso, l'aspetto più 

critico è l'abbando no colturale : alla fase di impianto e di prime cure non è infatti seguita la sequenza dì inte rventi 

colturali necessari per migliorare la funzio nalit à, in particolare non sono stati effettua ti regolari diradamenti . 
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sono infatt i rari popolamenti adulti ancora con la densità d'impianto iniziale: questa circostanza crea in alcuni casi 

abnor mi accumuli di necromassa anche pensile, con uniform e distribuz ione terreno-chioma, facilitando non poco il 

propagarsi di incendi di chiom a. 

Per una più puntuale indagine sulle risorse for estal i è stata elaborat a la mappa dell' indice di boscosità (superficie 

forest ale/superficie terr it oriale* lO0) a livello comunale sulla base dei dat i dell' ult imo INFC (2005). (Fig.1.8) 

La tabe lla n.1.6 riporta i cinque comuni che presentano l'i ndice di boscosità più alto per le cinque classi di ripartizion e 

rappresentate in figura 1.8. In Allegato_A il resto dei comuni relativi all' indice di boscosità 

% % % % 
Comune 1.8 Comune 1.8 Comune %1.B Comune I.B Comune 1.8 

ROCCA FORZA T 1,7 
DELICETO 9,9 BICCARI 5,4 CASTELLANETA 3,4 A 6 SAN SEVERO 0,00 

LOCOROTOND VOLTURARA 1,7 
ALTAMURA 9,9 o 5,3 LATIANO 3,2 APPULA 5 ZAPPONETA 0,00 

FRAZIONE DI 
LOCOROTOND SAN MARCO LA 1,7 

SPINAZZOLA 9,8 o 5,3 GINOSA 3,2 CATOLA 4 CERIGNOLA 0,00 

1,7 
LA TERZA 9,5 MASSAFRA 5 MARUGGIO 3,2 ALBERONA 3 TRINITAPOLI 0,00 

GRUMO FRAZIONE DI ACQUAVIVA 
APPULA 9,2 MASSAFRA 5 DELLE FONTI 3 RUTIGLIANO 1,7 M. DI SAVOIA 0,00 
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Pur se di modesta entità, i complessi boscati pugliesi assurgono a grande impo rtanza per la ricchezza delle varie 

componenti : il numero delle specie che costituiscono i soprassuoli forestali pugliesi è molto nutrito e, considerata la 

topografia e l'altime tr ia del territorio , spaziano sino alla zona fitoclimatica del Fagetum, sottozona calda. 

La distribuzione della vegetazione fore sta le naturale è influenzata dal clima e dai fattori lito logici (fig .1.9) infatti le pinet e 

litoranee , radicate prevalentemente su cordoni dunosi, le rimanent i superfici boscate interessano infatti i terreni 

rocciosi-calcarei, nella Puglia centro meridionale, ed i terreni argillo so - calcarei, in quella sette ntriona le. 

Un important e studio di Macchia et al. 2000 in Puglia ha permesso di riconoscere la presenza di almeno cinque aree 

biocl imatich e omogenee, di varia ampiezza, in relazione alla topografia e al conte sto geografico , entro le quali si 

individuano sub-aree a cui corri spondono caratterist iche fitocenosi. 

Una prima (1) area bioclimat ica omogenea compr ende la parte più elevata del promon tori o del Gargano e del sub

appennino Dauno e una piccola area presso Gravina di Puglia (BA) ove, per l'accentuata continenta lità, si ha il dominio 

di boschi a Quercus cerr is L. e, in peculiari situazio ni topoclim atiche, a Fagus sylvatica L. 

Una seconda (2) area bioclimati ca omogenea occupa tutta la parte nord-occid entale delle Murge , la pianura di Foggia 

sino al lit orale adriatico settentrionale , i fianchi nord -orientali del sub-appenino dauno sino a quot e comprese tra 500 e 

600 m s.1.m., nonché le aree comprese tra le isoipse di 400 e 850 m s.l.m. del promontorio del Gargano. lnflue 9z-ata}/ di 

I , I . 

\ -~ 
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geografico nordorientale e dalla vicfna catena appenninica, presenta anch'essa una spiccata continentalità con 

una vegetazione mesofila sub-montana , dominata da cenosi a Q. pubescens Willd . Nell'ambito di questa area 

bioclimat ica i territori caratterizzati da elevata arid ità estiva ospitano prat erie xeriche a Stipa austroit alica Martinovsky 

e Festuca circummediterranea Patzke. 

Una terza (3) area bioclimatica , dalla depressione di Gioia del Colle segue la morfologia del comp lesso colli nare murgiano 

oriental e e quindi più o meno corrisponde al compr ensorio delle Murge di Sud-Est. L' area è caratter izzata da boschi a 

Quercus trojana Webb, quasi totalmente degradati a pascoli arborat i dalla millenaria azione antropica . 

Una quarta (4) area bioclimatica omogenea comprende l'estremo sud della Puglia e la pianura di Bari con le aree collinari 

murgiane limitrofe . Le fitoceno si più caratterist iche sono date da boscaglie e macchie a Quercus coccifera L. e da stadi 

più degradati della corrispondente serie di vegetazione, come ad esempio, le garighe a Thymus capita tu s (L.) Hoffmgg. 

Et Link e a Sarcopoterium spinosum (L.) Spach del Salento meridionale. 

Una quint a area (5) bioclimatica omogenea occupa tutta l'ampia pianura di Brindisi e Lecce e il promontorio del Gargano 

a quot e comprese tra 150 e 400 m s.l.m. La vegetazione è caratterizzata da Quercus ilex L. che, in prossimità delle coste, 

viene sostituito da Pinus halepensis Mili. e da sclerofi lle termofile della macchia mediterranea . Nella pianura di Brindisi 

e Lecce, le colture hanno quasi completamente cancellato la vegetazione originaria che è tuttavia ancora riconoscibi le 

per la presenza lungo la costa di ridott i lembi di specie meso-termo file del Quercion ilicis Br. -BI. 1936 . 

• 
• • 

2 
• • 

• 
1 • -. • 

4 
• 

• 

Pinete a pino d'Aleppo sono riscontrab ili lungo l'arco ionico, ove formano un'a1npia fascia a protez ione dei retrostant i 

terreni a coltura agraria. Le pinete sono costit uite da Pinus halepensis Mili, con sottobo sco di Quercus ilex L., Pistacia 

lentiscus L., Phillirea angustifolia L., Rhamnus alaternu s L., Mirtu s commun is L. 
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specie maggiormente diffuse sono però, quelle quercine, per le quali è prevalente la forma di governo a ceduo 

semplice e matricinato. Nell'ambito di questa ricchezza floristica, è di grande importanza la presenza in Puglia del Fragno 

(Quercus trojana Webb) e della Vallonea (Quercus macrolepis var. aegilops L.) a cui fanno cornice relitti di antichi boschi 

a Leccio, Roverella (Quercus. pubescens Willd.), Cerro (Quercus. cerris L.), Quercia spinosa (Quercus. cal!iprinos L.), 

Farnetto (Quercus farnetto Ten.), Farnia (Quercus peduncolata Ehrh.) e Sughera (Quercus suber L.). Si noti che in Puglia 

vegetano tutte le specie quercine presenti sul territorio nazionale, tanto da farla definire "La terra delle Querci" (Carano, 

1934). 

Secondo alcuni autori (Macchia et al. 2000), è possibile stabilire una correlazione tra la distribuzione delle isoterme dei 

mesi più freddi (gennaio e febbraio) e le corrispondenti fitocenosi quercine. Questo spiega la presenza di diversi paesaggi 

vegetali (e con essi la diversità delle specie quercine). 

Per la loro importanza si riportano le località dove sono presenti i rari nuclei delle querce più protette: 

- Quercus coccifera e Quercus calliprinos, presenti nell'Italia peninsulare esclusivamente nel Salento e sulla Murgia 

Barese ed in piccoli nuclei in Basilicata presso Senise (Pz); 

- Quercus macro!epis, specie a gravitazione orientale presente in Italia esclusivamente nel "Bosco di Trifase" a sud di 

Lecce e nel "Bosco Selva" nel pressi di Matera; 

- Quercus suber, i cui nuclei e stazioni isolate dell'Alto Salento (Ostuni, Mesagne, Cerano, ecc .. ) rappresentano l'unica 

propaggine adriatica dell'areale di distribuzione italiana; 

- Quercus trojana, il cui areale italiano viene a coincidere col sistema delle Murge sud-orientali. 

Il Leccio riscontrabile nelle aree interne meridionali e sui rilievi salentini, è diffuso anche nella parte settentrionale, ove 

forma complessi di una certa entità nella zona garganica, peraltro spesso degradati dall'azione antropica (pascolo e 

incendi) e ridotte, in parte, allo stato di cespuglieti. 

Sulle Murge meridionali sono riscontrabili boschi, prevalentemente misti, di Leccio, Fragno e Roverella. la Vallonea 

occupa un'area molto ristretta nell'estrema punta salentina, caratterizzata da ottimali condizioni di disponibilità Idrica 

e differenziata in modo netto sotto il profilo climatico. La Quercia spinosa è presente in provincia di Bari, Taranto e 

Lecce. 

Tra le varie specie quercine, di reale importanza forestale è soltanto il Cerro; esso è presente, allo stato puro o misto e 

governato a ceduo od a fustaia, essenzialmente nel settore settentrionale della Puglia e propriamente sul Gargano e sul 

sub-appennino Dauno. 

Le cerrete garganiche·assommano a 14.000 ha ed occupano, talvolta nei versanti settentrionali, stazioni altimetriche 

superiori alle faggete realizzando, così, una inversione degli strati vegetazlonali, mentre nel versanti meridionali viene 

rispettata la normale distribuzione altimetrica. Anche esse presentano, in diversi gradi, spinte forme di degradazione da 

attribuire sempre all'azione antropica (pascolo ed incendi). 

Nei cedui, in particolare nella zona della Murgia, sono riscontrabili casi di compromissione dovuta ad eccesso di pascolo, 

ove il soprassuolo, ormai rado, costituisce al più stentati pascoli arborati ad Asfodelo. 

Le faggete, presenti in complessi importanti, governati prevalentemente a fustaia nel promontorio garganico e, per una 
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complessi, tr a quell i citati, pur rivestendo particolare import anza dal punto di vista scientìf ico e natu ralist ico, 

per dislocazione e composizione, sono potenzialmente esposti al rischio di distruzione o danneggiamento. 

Ciò vale particolar mente per le pinete garganiche, tarantine e del litor ale ionico salentino e per le formazioni costiere e 

dunali di macchia mediterranea e di ginepro arbor escente dei lit orali ionico ed adriatico, queste ultime edificate in modo 

prevalente da ginepr o (Juniperus phoenicea L. e Juniperus oxycedrus L. subsp. macrocarpa), talvolta alternato al Leccio, 

sempre accompagnato dalle specie del sottobosco citate per le pinete . 

Tutte queste formazio ni sono inten samente frequentate nel periodo estivo da gita nti , bagnanti, campeggiatori , ed 

essendo costitu ite da specie resinose, ad alta infi ammabili tà, possono rappresentare, in caso di incendio, una facile 

preda per le fiamme. 

Pertant o, il prob lema della loro salvaguardia si pone con urgenza, e va considerato di particolare priorità anche il 

pericolo potenziale per la pubb lica incolumità e sicurezza, considerando che in molte di esse l'edificazione ha 

determi nato innumerevoli condizioni di interfaccia . 

2. GI' incendi boschivi in Puglia 
Per la caratterizzazione del fenomeno degli Incendi boschivi nella Regione Puglia sono stati presi in considerazione i dati 

forniti dai Carabinieri Forestali, in quanto si è preferito impostare il lavoro sui dati orig inari rilevat i sul campo. L'analisi 

delle princip ali stat ist iche descritt ive degli incendi boschivi ha come obiettivo pri ncipale quello dì fornire indicazioni di 

base sul t rend del fenomeno per approntare una pianificazione atte nta ed idonea al territorio . 

Durante l'elabo razione si è deciso di prendere in considerazione gli anni compresi tra il 2005 e il 2016 per avere una 

omogeneità dei dati a disposizione e prolungando la serie storica analizzata nel precedente Piano. Successivamente 

quest i dati sono stati verificat i e analizzati in funzione anche dei dat i cartografic i forniti , int erpolandoli e ottenendo 

un' indicazione areale sulla frequ enza degli incendi (kernel density ). 

Come accennato, si sono presi in considerazione i dati relativ i al periodo compreso tra l'an no 2005 e il 2016 (12 anni). 

Da questi risultano i seguent i parametr i descritt ivi di massima: 
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Numero Incendi 4860 

Superficie totale (ha) 69567,30 

Superficie boscata (ha) 33777,45 

Superfic ie non boscata (ha) 35789,85 

Superficie media (ha) 14 

Superficie media boscata (ha) 7 

Questi dati diventano la base di partenza per lo studio statistico degli incendi boschivi, fondamentale per conoscere 

meglio il fenomeno . 

Dallo studio del periodo storico analizzato si evince che il numero medio di incendi annui è pari a 405. Dallo stu dio del 

numero di incendi annui dell'intera serie (fig.2.1) si nota che l'andamento è particolarmente alta lenante, con un picco 

nel 2007 (605 incendi), anno particolarmente impegnativo per il servizio di estinzione a causa delle condizioni 

meteorolo giche favorevoli all'innesco e un altro picco nel 2011 che però come vedremo successivamente non è stato 

un anno critico per estensione, ciò che invece è rappresentato il 2012 (anno simile al 2007 per condizioni climatic he 

favorevoli all' innesco e relativa propagazione). 

Il minimo di incendi (217 incendi) è stato registr ato nel 2014, dovut o a particolari condizion i meteoro logiche, 

temperature non molto alte e precipitazioni abbonda nti che hanno aumentato di conseguenza il valore di umidità del 

combustibile , sfavoren do quind i la propagazione . 
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I 1(1 ,, 
La superficie percorsa media annua è pari a 14 ha, di cui la metà (7 ha) rappr esentano la superficie boscata e l' altra met à 

la superficie non boscata quali pascoli, formazioni arbustive di invasione, impianti di arboricoltura da legno e altre 

tipolo gie. 

L'andamento delle superfici percorse negli anni (fig.2.2) rispecchia quanto indicato per il numero di incendi, solamente 

per il 2011 si ha un dato anomalo che indica quanto gli incendi siano generalmen te di piccole dimensioni, questo 

presumib ilmente in funzione delle condizioni di propagazione e del sistema di estinzione che ne hanno impedito lo 

sviluppo in superficie . Nel 2012 al contrario si può notar e che a fronte di un numero inferiore di eventi sia aumentata la 

superfici e percorsa. 
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Per quanto riguarda invece l'uso del suolo si evidenzia come la frazione boscata sia sempre inferior e (seppur in piccole 

percentuali) rispetto alla non boscata. Solamente a partire dal 2012 si è notata un'equità di superficie bruciata tra la 

frazione non boscata e quella boscata. Confrontandola con l'anomalia riguardante la superficie percorsa si presume 

l'insorgere di incendi di pascolo molto veloci, difficilm ente raggiungibil i e quindi di grandi dimen sioni. 

Per analizzare le superfici medie per incendio negli anni è stat a fatta un' analisi che consiste nel dividere la superfici e 

boscate percorsa nell'anno per il numero di incendi verif icatesi nell 'anno stesso, ottenendo la superficie media 

dell'incendio dell'anno. Il risultato è il seguente (fig.2.3) : 
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Si nota come i tre ann i 2007, 2008 e 2012 hanno inciso not evol ment e sulla media storica (7 ha). Questa analis i conf erma 

l'ipotesi fatta nel paragrafo precedente e cioè che i fattori mete orolo gici incidono sensibilm ente sulla propagazione 

degli incendi. 

Le fr equenze me nsili indicano il num ero to tal e di incend i regist rati nei mesi e restituiscono il peso reale del la stagionalit à 

del fenomeno (tabe lla 2.2). 

Mesi N' Incendi % 
Superficie 

% 
percorsa tota le 

Superfici e 

boschiv a percor sa 
% 

Superf icie 

non boschiva 
% 

Gennaio 7 0,1 657,54 0,9 633,52 1,9 68,4093735 0,2 

Febbr aio 24 0,5 1013,85 1,5 637,72 1,9 452,6201281 1,3 

Marzo 29 0,6 65,41 0,1 33,46 0,1 37, 07505595 0,1 

April e 33 0,7 60,06 0,1 24,48 0,1 41, 29112249 0,1 

Maggio 124 2,5 628,63 0,9 213,11 0,6 467,2764863 1,3 

Giugno 842 17,3 13806,41 19,8 6809,67 20,2 7898,852429 22,1 

Luglio 1546 31,8 31757,06 45,6 14377,32 42,6 15074,3626 42,1 

Agosto 1559 32,1 16262,53 23,4 8896,84 26,3 8153,390086 22,8 

Settembr e 618 12,7 4983,23 7,2 1965,43 5,8 3424,685075 9,6 

Ottobr e 68 1,4 295,04 0,4 166,01 0,5 151,3317923 0,4 
Novemb re 9 0,2 37,54 0,1 19,89 0,1 20,56629475 0,1 

Totale 4860 100,0 69567,3 100, 0 33777,45 100,0 35789,86044 100,0 

L'andamento de lle superfici percorse rispecchia quello del numero degli incendi conferma ndo che il periodo da giugno 

a sett embr e è quello che registra le superfici percorse maggiori, oltre al num ero degli ince ndi . Se analizziamo gli incendi 

per ett aro (tab . 2.2) si nota che lugl io è il mese in cui gli incen di hanno una prop agazione maggiore e quindi sono più 

diffi cili da spegnere. Se si analizzano i mesi di giugno e agosto, sembrer ebbe che gli incendi abb iano quasi la stessa 

estensione . 
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dati risultanti da questa analisi confermano ulteriormente la stagionalità degli incendi tipicamente legata alle regioni 

meridionali con clima mediterraneo , con un picco estivo. Come per le revision i precedenti del Piano, si evidenzia quindi 

come il maggio r numero di incendi si verifich i nei mesi di giugno, luglio, agosto e settemb re. 

Dal grafico sotto stante (fig . 2.4) si evidenzia come più del 60% degli incendi boschivi si verific hino durante i mesi di luglio 

e agosto . 
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Si è deciso, in questo caso, di considerare il numero medio degli incendi e non le superfic i medie poiché il fenomeno è 

da riportar e all'intero intervallo considerato e non a un anno ''t ipo" difficilmente verifica bile per condizioni climatiche 

e di caratteristiche del combustibile e disponi bilità idrica omogenea sui cui incide sensibilmente la propagazione degli 

incendi. 
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l'analisi mensile si nota come prenda maggiore importanza il mese di giugno, come numero di incend i superiore a 

settembre. Questo è dovuto ad un increme nto degli ultim i anni in tutto i l mese di giugno (non solo nel periodo del la 

Campagna AIB), in cui le temp erature sono diventate importanti già dalla prima quindicina del mese, a differenza di 

settembre che gli incendi iniziano a dimin uire (sia come numero che come superfic ie percorsa dal fuoco) già dalla 

seconda settimana . 

Nella tabella 2.3 sono evidenziati i dati dei giorni fuor i campagna AIB dei mesi di giugno e settembre. Nei 15 giorni di 

giugno e settembre, ci sono stat i 398 incendi (8,2%), però si sono bruciati circa 5300 ha che rappresentano solo il 0,06 

% del total e. Però se si analizza le percentuali delle superfici boschive percor se dal fuoco, il periodo "01-14 giugno" è 

molto simile al periodo "01-15 settembre ". 

Questi dat i pot rebbero incidere sulla scelta del periodo di massima pericolosità . Questo periodo potrebbe essere rivisto 

per una pianificazio ne futura in considerazione al cambio dei fattori climatici che incidono fortemente sull' innesco degli 

incendi. 

Mesi N°lnce ndi % 
Supe rficie 

pe rcorsa total e 
% 

Supe rficie 
% 

bosc hiva pe rcorsa 

1-14giug no 201 13,8 2257,63 12,0 1070,56 12,2 

15-30 giugno 642 44,0 11548,78 61,5 5738,92 65,4 

1-15 settemb re 420 28,8 3030,70 16,1 1307,49 14,9 

16-30 settemb re 197 13,5 1952,53 10,4 658,13 7,5 

Totale 1460 100,0 18789,64 100,0 8775,10 100,0 
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I risultati di questa analisi verosimilmente sono da ricondurre ai ritardi nelle operazioni di spegnimento delle squadre 

non convenzionate o comunque non ancora pronte per le operazioni di spegnimento. 
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tabella n.2.4 sono rappresentate le frequenze relative al giorno della setti mana. Si può notare come non esista 

una differenza significat iva t ra i giorni della sett imana, con una percentuale lievemente superiore nelle giornat e di 

lunedì, venerd ì e domen ica, questo a test imo nianza del la non influenza della tipologia di sistema di lotta attiva . 

Valutando invece le superfici medie degli incendi per giorno della settimana e ponendo le a confronto con le frequenze 

relative si può osservare che, a fronte di un numero maggiore di incendi nelle giornate di lunedì e venerdì, la superfi cie 

media percor sa risulta più bassa rispetto ad alt ri giorni . 

Al contrario nella giornata di martedì , che si registra un numero minor e di incendi, si registra la superficie media 

maggiore (18,5 ha). Il dato sulla domenica, conferma che in questa giornata sia il numero di incendi e sia la superfi cie 

percorsa dal fuoco sono import anti. 

Le differenze del le superfici medie percorse nei giorni della setti mana non sono comunq ue significat ive per indi care 

criti cità . 

ha bruciati 

Settimana N' Incendi Superficie Superficie 

percorsa % boschiva 
totale percorsa 

Lunedì 715 10792,87 15,5 4458,623 

Martedì 690 12879,89 18,5 6248,828 

Mercoledì 659 8775,418 12,6 4897,73 

Giovedì 676 6410,13 9,2 3242,635 

Venerdì 708 9679,793 13,9 4289,736 

Sabato 674 8844,985 12,7 5032,84 

Domenica 738 12184,22 17,5 5607,057 

Totale 4860 69567,3 100 33777,45 
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U n I I 

Generalmente la descrizione delle ore di innesco degli incendi è di notevole importanza per l'organ izzazione del servizio 

di sorveglianza e prima estinzione oltre che servire a comprende re meglio il fenomeno nella Regione Puglia. 

Dal grafico delle frequenze relative per or a di innesco (fig. 2.8) sì può notar e che il numero maggiore di incendi sì sviluppa 

nella part e centrale della giornata con un picco tra le 14 e le 15, ment re il minimo è tra le 3 e le 4 di notte , anche in 

relazione alla temperat ura dell 'aria e alla calma di vento e brezze. 
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Se si analizzano le superficie media percorsa dall'incendio per ora di innesco (tabella 2.5) si evidenziano valor i non 

omogenei . Un aspetto interessante però è come gli incendi che si sviluppano a partire dalle prime ore del mattino, siano 

di una estensione rilevante, probabilmente a causa delle minori segnalazioni anche da parte dei cit tadini. Per il resto si 

conf erma quanto prevedibile , e cioè che nelle ore più calde ìl numero e le estensioni siano maggiori perché incidono i 

fattori clìmatìcì (alte temperatur e). 
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N° Incendi 
Superficie bruciata 

media 
Superficie boscata 

media 
totale (ha) bruciata (ha) 

00,00-01,00 42 650,73 15,35 158,79 3,75 

01,00-02,00 14 275,47 19,49 182,61 12,92 

02,00-03,00 16 302,84 18,37 201,32 12,21 

03,00-04,00 2 88,49 37,57 0,39 0,16 

04,00 -05,00 12 163,18 13,86 66,29 5,63 

05,00-06,00 20 128,19 6,40 74,19 3,71 

06,00-07,00 22 398,35 17,80 351,63 15, 72 

07,00-08,00 61 1553,32 25,37 522,92 8,54 

08,00-09,00 97 1464,24 15,16 1152,60 11,94 

09,00-10,00 157 1361,16 8,69 560,93 3,58 

10,00-11,00 312 6256,33 20,05 2160,15 6,92 

11,00-12,00 443 6915, 79 15,62 3067,21 6,93 

12,00-13,00 505 8922,35 17,66 4023,92 7,97 

13,00-14,00 528 5663,88 10,74 2021,73 3,83 

14,00-15,00 562 12018,40 21,40 5621,06 10,01 

15,00-16,00 546 7501,13 13,73 4369,52 8,00 

16,00-17,00 480 5080,19 10,57 2417,36 5,03 

17,00-18,00 344 2615,29 7,61 950,21 2,76 

18,00-19,00 252 2715,17 10,77 917,20 3,64 

19,00-20,00 163 653,92 4,02 288,53 1,78 

20,00-21,00 100 595,25 5,95 245,79 2,46 

21,00-22,00 72 438,13 6,10 181,95 2,53 

22,00-23,00 55 605,93 10,95 344,34 6,22 

23,00-00,00 18 44,15 2,50 28,23 1,60 

Totale 4860 69567,30 33777,45 

Al contr ario gli incendi che si sviluppano nel pomeriggio, benché siano più numerosi secondo quanto emerso nel 

paragrafo precedente, hanno la superficie media contenuta rispetto alle altre ore della giornata . Questo è da porre in 

relazione ai temp i di avvistamento e di attivazione delle squadr e più rapidi e al supporto della Sala Operati va. 

Capire il fenomeno incendi boschivi in Puglia da un punto di vista areale come si manifesti è importante per gestire e 

ott imizzare le risor se in campo nella lotta att iva. Anche se da un punto di vista ammini strativo le Province sono state 

abolit e (riman e operativa la Città Metropo litana di Bari) l' importanza degli ambit i territ or iali è rimasta sopratt utto per 

gli Enti come i Vigili del Fuoco che hanno una loro presenza sul terri to rio per ambito provi nciale, dividendo la Regione 

Puglia in 13 distrett i operativi , in cui i loro limiti coincidono, in alcuni casi, con i confini provincial i. 

') " 

Dalla tabella sottostan te, si evince che la provincia più colpita è Foggia, seguita da Taranto . Questo è dovuto soprattutto 

all'i ndice di boscosità che è molto superiore rispetto alle altr e provi nce pugliesi. Essendoci più boschi è naturale che ci 

siano più incendi boschivi. Se si analizzassero invece gli incendi di altre t ipologie (sterpaglia, colture agrarie, ecc.),j_s1 

note rà che la provincia di Lecce è la più colpita 

ZJ 
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Un'importante confronto per questo tipo di analisi (incendi per provincia) è quello di confrontare l'andamento del 

numero degli incendi su scala provinciale con quello regionale. Il risultato è il seguente: 
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Dalla lettura di questi grafici si evince quanto segue: 

Nella provincia di Bari l'andamento è stato simile a quel lo regionale fino al 2009. L'anno successivo si è avuto 

un picco superiore alla media regionale, mentre nel 2011 il numero degli incendi è stato inferiore rispetto 

all'andame nto regionale . Per poi ripristinare negli anni successivi lo standard della Regione; 

Nella provincia della BAT i dati non rispettano l'andamento regionale . Questo è sicuramente dovuto al numero 

di incendi nella provinc ia che in valore assoluto è inferiore rispetto a tut te le provinc e pugliesi; 

Nella prov incia di Brindisi l' andamento corri sponde con quello regionale tranne per i l 2011 in cui gli incendi 

hanno avuto un picco considerevo le; 

Nella provincia di Foggia e di Taranto, l'andamento degli incendi è pressoché identico all'andamento regionale ; 

Nella provincia di Lecce si evidenz ia che nelle estati 2011, 2013 e 2016 i picchi sono stati considerevoli non 

corrispondendo all'andamento regionale per il triennio 2011-2013. 

, 'i I l I 

Si riportano in questo paragrafo i 20 Comuni più colpiti della Regione Puglia, suddivisi per anno per capire anche il t rend 

degli incendi nei diversi Comuni. Si nota nella tab . 2.6 che al contrar io di quanto detto per gli incendi su scala provinciale , 
/ -

1 
i comuni più colpiti risult ano quelli delle prov ince di Lecce, Bari e Taranto. 
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di nga Provincia 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 Totale 

LECCE LE 15 20 32 34 8 16 31 26 36 14 37 40 309 

MOTTOLA TA 5 15 23 16 17 16 16 23 12 5 15 11 174 

ALTAMURA BA 6 18 38 16 6 13 6 18 15 3 8 1 148 

TARANTO TA 5 5 9 17 11 19 18 10 13 13 12 14 146 

MASSAFRA TA 3 1 14 12 12 17 15 17 3 9 14 6 123 

MANDURIA TA 4 4 11 12 7 7 19 11 6 10 12 7 110 

GINOSA TA 6 2 5 7 1 9 15 20 13 5 12 12 107 

GRAVINA IN PUGLIA BA 3 8 15 20 3 12 18 17 4 4 2 1 107 

MARTINA FRANCA TA 5 5 10 11 3 10 17 17 5 8 10 4 105 

ASCOLI SATRIANO FG 6 12 11 18 9 14 11 3 1 1 7 5 98 

SANTERAMO IN COUE BA 3 7 15 7 5 22 13 6 9 1 6 2 96 

CASTELLANET A TA 6 5 8 9 6 4 14 16 7 4 9 6 94 

ANDRIA BAT 2 3 16 15 7 10 s 10 6 4 9 4 91 

RUVO DI PUGLIA BA 4 14 9 16 7 13 10 5 3 o 4 3 88 

CASSANO DELLE MURGE BA 6 10 3 5 9 13 10 10 7 1 4 9 87 

PORTO CESAREO LE 3 5 11 4 6 9 5 7 11 4 8 10 83 

VIESTE FG 1 s 17 3 2 7 7 23 6 2 5 4 82 

MINERVINO MURGE BAT 1 3 8 11 7 6 8 15 4 1 11 2 77 

CAGNANO VARANO FG 6 1 16 4 2 5 10 3 s 3 15 4 74 

In Allegato_B sono stati riportati tutti i comu ni colpiti da incendi boschivi dal 2005 al 2016. 

Per studiare il patt ern dei pun ti di innesco ricavati dalle schede AIB/F N e ricavarne la distr ibuzione di densit à si è 

ut ilizzata, anche per questa versione del Piano, la tecnica della kernel density . Tale tecnica consente una 

rappresentaz ione di tipo spaziale della densità di un fenomeno di natura puntiforme quali i punti di innesco degli 

incendi. 

La scelta della densità che defìnisce in modo ottimale la distribuzione spaziale degli incendi nella zona di studio durant e 

il periodo di tempo considerato è stata già analizzata nel preceden te Piano. La carta di densità (fig.2.16) si ottie ne usando 

le coordi nate dei punti di innesco dei singoli incendi registrat i nelle schede AIB. La densità viene espressa attra verso il 

numero di eventi per unità di superfìcie (n• di lncendi/Km2) . Il raggio ut i lizzato per l'analisi della densità spaziale è di 15 

km. 

Le informazioni spaziali di intensità possono essere utilizzate come input per la validazione del rischio . 

Per il calcolo della intensità di incendi a livello spaziale è stato uti liuato il data base dei Carabinieri Forestali, 

considerando cont emporan eamente tutti i punt i nei diver si anni analizzat i (2004-2016). 
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Le zone più critic he in termin i di concentra zione del fenomeno risultano il Promo ntorio del Gargano e le zone del 

Subappennino Dauno per la Provincia di Foggia, mentre le altr e zone critiche sono l'area dell'Al ta Murgia, le aree 

prot ett e in Provincia di Taranto e il territo rio del Riserva Natu rale Statale le Cesine in Provincia di Lecce (Fig.2.16). 

L'analisi conferma le aree critiche già evidenziate dall'ana lisi fatta nei capito li precedenti , però cambiano di dimensione 

e concentrazione; si registra inf atti una riduzione dell' area nel promontorio del Gargano che concentra il feno meno nei 

Comuni di Peschici e Vieste ed un ampliamento dell'area critica del sub-appennino Dauno nella zona dei Comuni di 

Mont eleone di Puglia, Orsara, Bovino e Deliceto, rispetto ai comuni già evidenziati nel precedente Piano. Nella Provincia 

di Bari è evidente l'ampli ament o dell'area critica che ricopr e interamente la zona del Parco Nazionale dell'Alta Murgia 

(maggiore concentrazione nei comuni di Cassano delle Murge, Altamura e Santeramo in Colle) congiungendosi con 

un'alt ra area critica rappresentata dalle murge orientali della Provincia di Taranto, in cui i comuni più colpiti sono: 

Mottola , Statte, Crispiano e Massafra . Si conferma, come detto precedentemente la concentrazione nella Provincia di 

Lecce di incendi sopratt utto nei comuni di Lecce e Vernol e. L'analisi, quind i, conferma la concentrazione già vista del 

fenomeno nelle aree prot ette . 
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premette che il fenomeno è stato oggetto di ri levazione, per singolo sinistro , attraverso la scheda A.I.B. già citata, 

compilata per singolo evento dal Comandante della Stazione ex-CFS competente per territorio . È opportuno ricordare 

che per causa si intende l'orig ine del fenomeno , mentre per motivazione si int ende l'espressione dei motivi che 

inducono un individuo a una determinata azione. 

Norma lmente il compi latore della scheda è tenuto, infatti , a classificare l'incendio in una del le categorie statistiche : 

naturali , accidental i, colpose, dolose, dubbie, utilizzando i campi già predispost i sulla scheda ed aggiungendo una 

indicazione sulla motivazione, presunta o accertata , uti lizzando una lista ufficiale messa a punto dal Carabinieri Forestali 

in armonia con quelle utilizzate in altri paesi in ambito UE. 

Le motivaz ioni vengono espresse con un codice di quattro numer i, in cui la prima cifra indica la causa seguent e: 

✓ Naturali 

✓ Accidentali 

✓ Colpose o involontarie 

✓ Dolose volontari e 

✓ Dubbie o non accertabi li 

La caratteristica più evidente del fenomeno degli incendi boschivi in Puglia è la volo ntariet à, cioè la predete rminata 

volontà di appiccare il fuoco (68 % del totale) (fig. 2.17). 

La dolosità appare , infatti, partico larmente elevata in Provincia di Taranto (74,34%), seguita da Foggia (65,98%), Bari 

(61,20 %), Brindisi (37,09 %), Lecce (32,29 %), come si evince anche dalla tabella in allegato. 

Nella tab. in allegato e nella figura 2.17 sono indicat e rispettiva ment e, per provincia, la distr ibuzione del numero di 

eventi e delle superfici percor se, distinte per causa, per il perio do 2005-2016. 
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Campagna A.1.8. 2017 

Nel periodo 15 giugno -15 settembre 2017 risultano registrat i in SOUP un numero di incendi pari a 5145 (in attesa dei 

dati ufficiali dei Carabinieri Forestali per i soli dat i boschivi), con una media giornaliera di 55 eventi , di cui il 18 % (923 

incendi) rientra nella categoria degli incendi boschivi (nel 2016 la percentuale è stata del 13% con 583 incendi) . 

Nella tipologia boschiva rientrano gli incendi che hanno colpito i boschi propriamente dett i, il pascolo, la macchia 

mediterrane a e anche canneto -vegetazione ripariale (nel caso della Regione Puglia questa categoria vegetazionale in 

molti casi si presenta senza soluzione di conti nuità con la macchia mediterranea) . Il 76% (n" 3918) delle segnalazioni ha 

coinvo lto altre tipologie quali : sterpagl ia, alberature, colture agrarie, incolti e altro (combustibile non vegetale). Dei 

5145 incendi, il 6 % sono stati falsi allarmi (304). 

I dati sugli incendi gestiti dalla Sala Operat iva Unificata Permanente sono stati registrat i dal sistema informatico 

denominato SINAPSI e fanno riferime nto a tutti gli incendi gestiti dalla SOUP, sia boschivi che non boschivi. In questo 

paragrafo, quindi, si analizzeranno gli interventi che riguarda no gli incendi che hanno colpito tutti i tipi di combustibi le 

vegetal e. 

Anche nella campagna AIB 2017 la "ster paglia" risulta essere la tipologia più colpita, con ben 2742 incendi. Le 

moti vazioni sono ascrivibi li alfa facilità d i innesco che la sterpaglia ha rispetto agli alt ri combustibili vegetal i, ma 

soprattutto, anche alla poca prevenzione fatta sui ter ritori pugliesi (pulizia dei cigli stradali, delle banchine e delle 

cunette strada li) che anche quest 'anno ha caratt erizzato il territo rio. 

Tipologia N" Eventi gestiti % 

Bosco 362 

Canneto/Ripariale 147 
Totale 923 18% 

Macchia Mediterranea 323 

Pascolo 91 

Sterpaglia 2742 

Alberature 211 

Colture agrarie 180 Totale 3918 76% 

Incolti/stoppie 648 

Altro 137 

Falso allarme 304 Totale 304 11% 

5145 4388 100% 

Come detto , gli incendi boschivi nel 2017, sono stati il 18 % del tota le, percentuale superiore al 2016.11 dato relativo alla 

superficie media boscata percor sa dal fuoco per incendio lo fornisce l'ex Nucleo Ispett ivo del Corpo Forestale dello 

Stato, ora Carabinieri Forestali, e seppur non ancora ufficiale (sono ancora in corso alcune indagini), il dato provvisorio 

è di circa 12 ha (dato da validare) per incendio. 

L'andamento giorna liero degli eventi (fig. 3.1) evidenzia come ormai gli incendi si segnalano già ai primi di giugno (fuori 

campagoa AIB) e ; i maoteogooo rn;taoti pe, Mti i mesi ;occe;; iei (loglio e agosto) ,oc i picchi (come pe, gli •lt;;J 
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nel mese di luglio. Nel mese di settembre, anche quest'an no, si registra un calo del numero di incendi, ma 

comunque si sono regist rati molti incendi con una certa gravità, dovuto al grado di umidità del combustibile che è 

rimasto con valori bassi (poche piogge, alte temperature e bassa umidità relativa) . 

•20 

Anche dal confro nto delle medie degli incendi nel 2017 con il periodo 2009/2016 (fig.3 .2) si nota come il numero degli 

incendi ha subito un incremento. Se però il confronto viene fatto con gli anni in cui si è avuto un andament o climatico 

simil e il numero degli incendi del 2017 è inf eriore. Questo potrebbe essere dovuto anche al lavoro di pianificazion e dei 

VVF e della Sezione Protezione Civile che ormai da diversi anni hanno int ensificato le attivit à di previsione e prevenzione. 
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lizzando gli incendi da un punt o di vista spaziale (fig.3 .4), si nota che la provinci a più colpita è Lecce (n° 1617), seguita 

dalla provincia di Foggia (n° 1073), Bari (n° 978), Taranto (n• 831), Brindisi (n" 333) e BAT (n° 313). 

11°1073 

11°313 
11°978 

11°831 
11°333 

11°1617 

Mentr e a livello comunale , la situazione è la seguent e (si riportano per semplicit à solo i 10 comun i più colp it i per 

provin cia): 
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di Lecce Intervent i frnmun1dl Bari, lnùnlli,itJ ~ 1 
Lecce 228 Santeramo in Colle 142 Brindisi 38 
Nardò 63 Gioia del Colle 125 Ostuni 32 
Ugento 55 Al tam ura 93 San Pancrazio Salenti no 23 
Melendugno 45 Cassano delle Murge 71 Ceglie Messapica 22 
Porto Cesareo 42 Grav in a i n Puglia 66 San Pietro Vernotico 22 
Galatina 41 Acquaviva delle Font i 60 Francavi Ila Fontana 21 
Gal atone 40 Corato 39 Fa sano 20 
Santa Cesarea Terme 36 Grumo Aooula 38 Cell ino San Marco 18 
Sa I ice Sai enti no 34 Ruvo di Puglia 36 Cisternino 18 
Casarano 32 Casa massima 35 Torchia ro lo 16 

Comuni di BA T Interventi Comuni di Toronto lntenientl 
Minerv ino Murge 90 Caimano Varano 99 Ginosa 148 
Spinazzola 73 San Giovanni Rotondo 84 Castel la neta 92 
Andria 59 Manfredon ia 64 La terza 83 
Trinitapoli 27 Vieste 58 Man duri a 75 
Barletta 15 Vico del Gargano 51 Mortola 71 
Canosa di Puglia 14 San Nicandro Garganico 48 Taranto 58 
Bisceglie 13 San Mar co in Lamis 46 Massa fra 41 
San Ferdinando di Puglia 10 Monte Sant'Angelo 44 Martina Franca 34 
Margherita di Savoia 7 Ischit el la 43 Statte 28 
Trani 5 Carpino 40 Avetrana 27 

Per misurare la gravità degli interventi gestiti (tabella 3.3) è important e analizzare gli interventi suddivisi per codice 

chiusura. Per codice chiusura si intende il grado di difficoltà incontrato dalle squadre in campo nelle operazioni di 

spegnimento . l i 21% degli incendi ricade nelle classi di gravità rilevante, rispetto al 2016 sono aumentati gli incendi con 

più alt a gravità {nel 2016 era il 13%). l i restante 79% ricade nelle classi di falso allarme e codice verde . 

Codice N° Segnalazioni % 

BIANCO 304 16 

VERDE 3752 73 

GIALLO 472 9 

ARANCIONE 507 10 

ROSSO 110 2 

Totale 5145 100 

Dall'analisi degli incendi ricadent i nelle diverse fasce orarie (tab.3.4), quest'an no si nota come siano aumentati gli 

incendi notturni . Questo è dovuto alle tem peratur e che si sono mantenute alte anche durant e la fascia oraria 21.00 -

06.00 provocando inevitabilmente anomalie sulla temperatura media giornaliera. 
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% 

06,00 · 09,00 137 2,7 

09,00 · 12,00 1031 20,0 

12,00 - 15,00 1592 30,9 

15,00 · 18,00 1302 25,3 

18,00 - 21,00 845 16,4 

Notturni 238 4,6 

5145 100,0 

Gli incendi in cui è stato necessario l'interven to aereo sono stati 97. In questi incendi la propagazione del fuoco è stata 

così violent a da non bastare l' utilizzo delle sole forze ordinarie delle squadre A.I.B. a terra per effettuare le operazioni 

di spegnimento. Quindi, è stato necessario richiedere le fo rze aeree sia della flotta del COAU (39 incendi) e sia della 

flot ta dei Fire Boss (41 incendi) convenzionat i con la Regione Puglia (su 17 intervent i sono int ervenuti sia la flotta aerea 

del COAU e sia i Fire Boss). Ennesimo dato che dimo stra come quest'anno la potenzialità del fuoco, misurata attraverso 

i parametri come inte nsità di fiamma , altezza di fiamm a, potere calorifico e ROS (Rate of Spread), sia stata eccessiva, 

tanto da dover richie dere in molt i casi inte rvent i str aordinar i per le operazioni di spegnimento. 

Si nota dalla distribuzion e spaziale (figu ra 3.5) che nel 2017 l'area più colpita sia stata quel la della provincia di Foggia 

che presenta tipo logie for estali molto vulnerabili. 

Comune ProvlncNI ninterventl 

~ Giovanni Rotondo FG 8 
CARnif\OVillMIO FG 6 
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Isole fremib FG s 
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Bo.,ino FG . 
Mattinata FG • 
Pe\fflia FG ' Gvl)ino FG 3 
Cll!ilellaneta TA 3 
Sant' ... atadì ~gl_la FG 3 
Actadia FG 1 
Giinos., TA l 
Onata di Puslia FG 1 
Os.1uni BR 1 
Pala1t1aneflo TA 1 
San M.w-c:o in Lamrs FG 1 
5.pinauof• BT 2 
Bti!ldiii BR 2 
Alberona, 6ìccari, IKttitella, 
Monte Sant'Angelo. 5.an NiccmdroG., FG I 

SM Paolo di Civ,tllte ~ Vico del Ga,gano 
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8A I 
SantetsmoinCoUe ~ Tai no 
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lE I 
Sant-1 Ce~a T"rrne. I.IKent'oe Otranto 
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TA I 
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Zonizzazione del Rischio 
Per supportar e l'attivi tà di progr ammazione delle azioni di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi è 

opportuno procedere ad una valutazione dei rischi delle diverse aree del territorio regionale. 

La classificazione del rischio risponde a questa esigenza e prende in considerazione diverse variabili, che possono 

incidere sull' innesco e la propagazione di un incendio, analizzandole nell'amb ito dei confini comunali. 

Seguendo l' impostazione adottat a da alcuni piani AIB di alcune regioni italia ne, rispetto al vecchio Piano, la procedura 

della classificazione del rischio comunale assume un appro ccio diverso, prend endo in considerazion e alcune compon ent i 

di base quali: la boscosità, il rischio potenzia le, il rischio reale, la densità delle strade, presenza di pascoli. Taluni indici 

vengono rim odulat i e ricalcolati in virt ù della disponibilit à di nuove fonti Informative e aggiunge inol tre un ulterior e 

indice relati vo alla variabi lit à climatica . 

La combinazione lineare dei sei indici, opport unamente pesati e normalizzat i su base regionale, porta alla definizion e di 

un INDICE DI RISCHIO COMPLESSIVO (IR) a livello comunale, e quindi ad una classificazione del territorio per fasce di 

rischio, utile per la definizion e del livello di prio rità da attribuire ai Comuni della Puglia ai fini del l'attuazione del PIANO 

AIB. 

Le cinque componenti sono stat e espresse in altr ettanti ind ici così definit i: 

❖ Indice di Boscosità (18): in base alle precedenti informazioni sul patr imonio foresta le regional e, è stato calcolato 

l'indice di boscosità per tutti i comuni pugliesi, riportato in figura xx. Come specificato nel precedente capitolo , 

l'Indice è stato calcolato come rappo rto tra la superf icie forestale e quella complessiva del comu ne considerato . 

Sfor/Stot 

In sostanza è un indice che ind ividua compl essivamente e in modo indiffere nziato l'esposizione, in termin i dì 
superficie, di ogni singolo Comune al rischio di incendio boschivo. 

❖ Indice dì Macchia (IM) : in base al più aggiornato UDS Regione Puglia (2011), è stato calcolato l'indice di presenza 

di vegetazione sclerofi lla, ascrivibil e alla form azione vegetale associativa definita come Macchia Med it erranea. 

Per tutti i comun i pugliesi, l'indice è stato calcolato come rapporto tra la superficie con presenza di macchia e 

quella complessiva del comune considerato . 

Smac/Stot 

È un indice che individua la presenza di una formazione vegetale che è stat a plasmata dal fuoco nel corso degli 

anni e che si presta facilm ente e velocement e all'inn esco e al passaggio dello stesso, date le sue caratte ristiche 

pirologiche . Pertant o al pari dell' indice di boscosità, che esprime la presenza di formazioni boschive, è 
altrettanto importante individuare un valore, a scala comunale, che riporti la presenza del la Macchia 

Mediter ranea come proxy del rischio incendi. 

❖ Indice di rischio pot enziale (IRP): viene calcolato attribuendo un peso diverso alle formazioni vegetali present i, 

in base alla definizione del pericolo (hazard) esclusivamente legato al model lo di combu stibile att ribuibile ad 

ogni fit ocenosi present e ed al relat ivo carico, secondo il metodo propo sto da Vicente et al. (2000). La presenza 

di questi 6 livelli è stata calcolata su base comuna le nel seguente modo: 

SlKl + S2K2+S3K3+S4K4+55KS+S6K6 

Sl+S2+S3+S4+55+56 
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51, 52, 53, 54, 55, 56 sono le superfic i relat ive dei livelli Kl, K2, K3, K4, KS, KG e alle costanti sono stati 

applicati i seguenti valor i differ enziali pro gressivi K1=2, K2=3, K3=4, K4=7, KS=8, K6=10. 

❖ Indice di rischio reale (IRR): si basa sulla reale incidenza del fenomeno, sia in termini di superfici e 

effe tti vamente percorsa dal fuoco, sia in termini di numerosi tà degli incendi che si sono sviluppat i in ciascun 
Comune negli anni 2008-2015 . 

Considerata l'e levata variabilità nella num erosità degli incend i per comune è stato attri buito un parame tro C 

per classe di numerosità come ripor t ato dalla seguente tabella : 

Numerosità incendi N° comuni 

Classe Coefficiente C coinvolti 

o o 52 

da 1 a 2 1 42 

da 3 a 9 2 52 

dalO a 29 3 49 

da 30 a SO 4 23 

> so s 40 

L' ind ice IRR viene calcolato come rapporto tra le superfici complessivamente percorse dal fuoco (Sper) e le 

rispettive superfici comunali totali , corretto per il parametro C, relativo alla classe di numero sità degli incendi 
verificatisi : 

(Sper / Stot ) * c 

Questo indice rappr esenta un'impo rt ante fattore correttivo costituito dal l'i ncidenza effett iva del fenomeno 

incend i boschivi verificatesi nell'a rco temporale preso in considerazione per l'aggiornamento del Piano. 

❖ Il rischio clima tico (RC): viene deter min ato sulla base delle variabi li di temperat ura massima e precip ita zione 

minima, analizzate singolarmen te per l'elaboraz ione dell'ind ice. Gli strati informativi di partenza, in formato 

raster (cella 1km2), forn it i dalla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, consistono in: 

Med ia mensi le delle tem perat ure massime registrate nel periodo 1976-2005 per tutta la regione 

Media mensile delle precipitazioni minim e registrate nel periodo 1976-2005 per tutta la regione . 

Ent rambi gli stra t i informativi sono il risultato di algoritm i di interpolazione che hanno utilizzato i dat i di 81 

punti di osservazioni termometriche e 125 stazioni pluviometriche distribuite sul te rr itorio regiona le. Per 
l'Individuazione del RC si è seguita la seguent e metodolog ia: 

o L'analisi per attribu ire gli indici di rischio corre lato alla temperatura è stata effe ttuata sui dati di 

temperatu ra massima (Tmax) dei mesi di Giugno, Luglio e Agosto. Per ogn i comune è stato individuat o 

il pixel, ricadente nel territo rio comuna le, con i l valor e di temp erat ura massima assoluta sui tre mesi. 

) L' analisi per attribui re gli indici di rìschio corre lato alle precipitazioni è stata effettuata sui dati di 

precipitazioni minime (Pmin) dei mesi di Giugno, Luglio e Agosto. Per ogni comune è stato individuato 

il pixel con il valore di precipitazioni minime assolut e sui t re mesi. 

Ad ogni comune è stato assegnato dunque un valore di Tmax assoluta e Pmin assoluta. Questo lavoro è servito per 

determinare la distribuzione delle Tmax assolute e Pmin assolute dei comu ni della regione Puglia, al fine di Individuare 

le soglie critiche ed assegnare i pesi ad ogni singolo comune . In stati st ica le soglie del 5th e 95th percentile indicano gli 

estr emi di una distrib uzione gaussiana, come quella delle Tmax e Pmin, pertanto l' assegnazione dei pesi è stat a 

individuata come segue: 
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Numero di comuni 

Distribuzione 
Punteggio 

Tmax Pmin 

> 95th 3 13 14 

95th <X< 5th 2 233 230 

< 5th 
I 

1 12 14 

Una volta att ribuiti i punteggi , per ogni comun e è stato calcolato un ind ice compl essivo chiamato Indice di Rischio 

Clim atico (Re), calcolato come segue: 

Punteggio (Tmax) + Punteggio (Pmin) 

2 

❖ La densità di str ade (DS): indica la distribu zione delle reti stradali e spazi accessori, reti ferrovia rie comprese 

le superfici annesse della Regione. La densità è stata calcolat a attraverso il metodo "Kemel density" . Ad ogni 

comune è stato poi assegnato il valore medio di densità su tutto il terr itorio comu nale. 

❖ Presenza di pascoli (IPAS): si basa sulla reale presenza di pascoli presenti sul territorio regionale . Per tale 

stima sono state utilizzate le classi 231, 244, 314 e 321 dell' Uso del Suolo (UDS) Regione Puglia. L'i ndice IPAS 

viene calcolato com e rapporto t ra la sommat oria delle superfi ci delle classi d'uso del suolo soprai ndicate e le 

rispett ive superf ici comunali tota li, come segue: 

Dove: 

I PAS =-(;_Sn/ 5101) 

;_Sn =-sommator ia delle superfici insistenti sul t errito rio comuna le delle classi UDS 

Stot = superficie totale del comune 

I 7 indici di base presenta no valori e inte rvalli di variazione mol to diversi t ra. loro; al fine di render li compara bili e 

aggregabili in un indice comple ssivo sono stat i tut t i razional izzati in modo da ottene re per ogni variabile un interval lo 

compr eso tra o e 1. 

Tenendo inoltre in considerazione la gran de varietà di ecosistemi e formazioni vegetazionali che la Regione Puglia 

possiede, immerse in una matr ice agricola e antropica preponderan te, si è ri tenu to oppo rtuno dive rsificare il contr ibuto 

di ogni variabile nel calcolo dell' indice comple ssivo . L' indice di rischio com plessivo (IR) viene quind i calcolat o su base 

comunal e nel seguent e modo : 

IR = 4*(18)+ 4*(1M)+3*(1RP)+2* (1RR)+RC+DS+IPAS 

In Allegato_C sono riportati, per ciascun Comune, i valori degli indici normalizzati e il valor e dell ' indice com plessivo, 

mentre la mappa è visualizzabile su: http ://www .protez1onec1v1le.puglia.it/homepage/webgis1 -2 
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Incendi di Interfaccia 
In tutta la Regione Puglia si sono diffus i insediamenti civili turist ici e residenziali in prossimità di aree foresta li. Di 

conseguenza è sempre più elevato il numero di incendi che coinvo lgono tali insediamenti. 

Pertanto si è reso necessario definire le linee di gestione final izzate al contenimento degli incendi boschivi da applicare 

nella zona di int erfaccia urbano/fore sta . 

Secondo la defin izione della National Wild land/Urban Fire Protection Conference (NW/UFCP) del 1987, con tale termine 

si inten de il luogo dove l'area natural e e quel la urbana, si incontrano e interferiscono reciprocament e. 

Il termine interfaccia generalmente indica zone di contatto tra vegetazione naturale ed infrastrutture combustib il i. 

Il problema degli incendi nell 'i nterfacc ia tra bosco ed insediament i abitativi presenta un duplice aspetto. Uno si 

evidenzia quando sono le attività svolte negli insediament i abitat ivi o in loro prossimità a causare l'incendio. In questo 

caso, quindi l'incendio si propaga dalle case al bosco circostante . Un secondo aspetto, si concretizza quando incendi che 

iniziano in bosco si diffondono fino ad inte ressare successivamente gli insediamenti civili . 
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questi due aspetti il bosco, cosi come l'in sediamento , può essere visto come l'entit à che porta oppure che subisce 

l'evento dannoso. 

Pertant o gli incendi in zona di int erfaccia, soprattutto per la parte di prevenzione, possono essere affro ntati come 

incendi civil i oppure forestal i. Tuttavia il concetto che si seguirà per tr acciare i provvedi menti del seguente Piano è 

trattar e l'in terfaccia nel suo insieme e aff rontare i problemi di prevenzione forestale antincendio . 

L'area di interfacc ia può essere diffe renziata sulla base di diverse tipo logie insediative. 

a) interfaccia classica: insediamenti di piccole e medie dimensioni (periferie di centri urbani, frazioni periferiche, 

piccoli villaggi, nuovi quarti eri periferici, complessi turi st ici di una certa vastità , ecc.), forma ti da numerose strutture ed 

abit azioni relativa mente vicine fra loro, a diretto contatto con il territor io circostante ricoperto da vegetazione, arborea 

e non (Fig. 28.3). 
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interfacc ia occlusa: presenza di zone più o meno vaste di vegetazione (parchi urbani, giardini di una cert a 

vastità, "li ngue" di terren i non ancora edificati o non edificabil i che si insinuano nei centri abitati, ecc.), circondate da 

aree urbanizzate (Fig. 28-5). 

c) interfaccia mista: stru tture o abitazioni isolate distribu ite sul territorio a diretto contatto con vaste zone 

popolate da vegetazione arbustiva ed arbor ea. In genere si hanno poche strutture a rischio, anche con incendi di 

vegetazione di vaste dimensioni . E' una situ zione tipica delle zone rurali, dove molte str ut ture sono cascine, sedi di 

attività art igianali, insediamenti turistici ecc. (Figg. 5.6, 5.7, 5.8). 
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problema dell'incend io di inte rfaccia urbano/foresta deve essere aff rontato in primo luogo per la presenza di persone 

in prossimità degli insediamenti abitativi. In secondo luogo devono essere trovate soluzioni per evitare i possibili danni 

ai manufatti abitativi che spesso riguardano tipologie costrut t ive facilment e danneggiabili dal fuoco. 

Deve essere precisato che la necessaria prevenzione in aree di int erfaccia è una prior ità pianificatoria, tuttavia per 

evitare confusioni e errati interventi si sottolinea che le costruzioni sono il luogo più sicuro per le persone in occasione 

di incendio boschivo. Questa precisazione è doverosa per evitare fraintendimenti potenzialmente generat i dalle 

att enzioni preventive attorno alle costruzioni . Esse non devono essere intese come il luogo da cui fuggire in caso di 

avvicinamento di fronte di fiamma . Ciò vale per limitare, in caso di incendi intens i, l'evacuazione di paesi, fatto cui 

talvolta si ricorr e per eccesso di zelo. 

Alcuni insediamenti sono particolarmente vulnerabili per questo aspetto . Ne sono un esempio le infrastrutture 

dest inate al turismo estivo, tipo campeggi, che per loro funzione e natura costruttiva sono assai danneggiabili dal fuoco. 

Nel contesto di questo Piano AIB si mira soprattutto a tracciare le indicazioni per individua re le zone prioritarie in cui 

proporre la prevenzione forestale per contene re gli incendi di interfaccia. Si parte cioè dal principio che se l'ambiente e 

la biomassa into rno agli insediamenti sono gestiti correttame nte la conduzione del fronte di Fiamma sarà diff icolto sa. 

Ne consegue che a fro nte di una corretta gestion e anche l'eventuale front e di fiamma di un incendio sarebbe di intensità 

limit ata e come tale faci lmente affrontab ile dal servizio di estinzione . Questo concetto è importante poiché si rit iene 

debba essere raggiunto l'ob iettivo della corret ta gestione della biomassa. 

Questo concetto non deve essere confuso con l'eliminazione eccessiva della biomassa stessa. Infatti se da un lato gli 

int erventi di asportazione potrebbero apparire risolut ivi deve essere considerato un duplice aspetto : 
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spesso l'elevato conten imento della biomassa riduce l'effetto di rallentamento che la vegetazione genera sul 

vento e realizza condizioni di più facile diffus ibilità del fronte di fiamma proprio per il probabile aumento della 

velocità del vento ; 

2) Soprattutto in prossimità degli insediamenti abitat ivi la copertur a vegetale è spesso ricercata per la funzione 

estetico - ricreativa - ambientale . Pertanto la proposta di una sua energica eliminazione verrebbe diffici lment e 

accolta e realizzata dai proprietari soprattutto se privati . Ciò vale maggiormente dove prevalgono funzioni 

turistiche . 

La gestione della biomassa dovrà pertanto essere condotta in modo da evitare il fronte di fiamma in chioma. Ciò vale 

particolarmente nelle coperture a conifere e soprattutto in prossimità dei rimboschime nti di pino o all'interno. 

I parametri principali da tenere in considerazione per la difesa delle abitazioni sono la lunghezza di fiamma e la sua 

permanenza. 

Dovranno essere distin te due zone: una nell'intorno delle costruzioni e una a distanza da esse. 

Nella zona a sufficiente distanza dagli insediamenti urbani si deve evitare il passaggio in chioma del fronte di fiamma . 

Nella zona più prossima alle costruzioni si devono contenere anche i fronti di fiamma lenti. Infatti la velocità di 

avanzamento del fronte di fiamma e la sua intensità hanno maggior Importanza per l'estinzion e e la difesa delle 

persone mentre, per le costruzioni il problema si presenta quando l'incendio boschivo giunge in prossimità delle 

strutture . Qui indipende ntemente dalla velocità di avanzamento e dall'inten sità può essere innescata la combustione 

di part i infiammabili della struttura. 

Quindi una costruzione è potenzialmente a rischio quando è lambita dal fronte di fiamma ancorché di bassa inte nsità. 

DE M 

L'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2007, n. 3606, emanata a seguito dei disastrosi 

incendi in Puglia e Sicilia, dispone all'art. 1, comma 9, che i Comuni di alcune Regioni, tra cui la Puglia, predispongano i 

piani di emergenza, in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi, tenendo conto prioritariame nte 

delle strutture maggiormente esposte al rischio di incendi di interfaccia con lo scopo principale della salvaguardia e 

dell'assistenza alla popolazione . 

A seguito di tale ordinanza è stato predisposto e diffuso il "Manuale Operat ivo per la predisposizione di un piano 

Comunale e Intercomunale di Protezione Civi le" diffu so dal Dipartime nto della Protezione Civile. Al cap, 3.2 il Manuale 

fornisce le indicazioni operative per la stima del pericolo di incendio nelle aree di inte rfaccia. 

Per area di inte rfaccia si intende una fascia di contiguità tra le struttur e antropiche esposte al contatto con possibili 

fron ti di fuoco e la vegetazione ad essa adiacente. La larghezza della fascia di contig uità tra le st rutture antropic he e la 

vegetazione adiacente è valutab i le tr a i 25-50 metri ed è comunque variabile in funzione delle caratteristic he fisiche 

del territorio, della configurazione degli insediamenti e della loro tipo logia. 

Per la valutazione del rischio, i comuni potranno awalers i dello strato di pericolosità elaborato dalla Regione ottenuto 

come risultato di questo lavoro attraverso il downoad dal web gis ist ituzionale della Sezione Protezione Civile. Il Manuale 

indica le procedure, che di seguito vengono opportunamente sintetizzate. 
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ulla base della Carta Tecnica Regionale (scala 1:10.000), sulle ortofoto volo Italia (scala 1:10.000) si indivi duano le aree 

antrop izzate (urbane e discontinu e) considerate interne al perimetro dell 'i nterfaccia . Per la perimetrazione degli 

insediam enti e delle infrastrut ture, sono create aggregazioni, raggruppando tutte le st rutt ure la cui distanza relativa 

reciproca non risulti superiore ai 50 metri. 

Successivamente s1 traccia, into rno a tali perimetri, una fascia di contorno (fascia perimetra le) larga circa 200 m, per la 

valutazione sia della pericolosità (scenario) che delle fasi di allerta. Per calcolare il rischio all'interno del la fascia 

perimetrale è necessario ed opportuno procedere separatamente alla stima della pericolosità . 

La perìcolosità si valuta mediant e ind ividuazione di punteggi additivi relat ivi a: 

1. Tipo di vegetazione : individ uata secondo le classi vegetali (Carine Lanci Cover, livello 4) della Carta di Uso del 

Suolo; 

2. Densità della vegetazione : rappresen ta il carico di comb ust ibile; otten ut a partendo dal confronto tra la Carta 

di Uso del Suolo e le ortofoto da satellit e ad alta risoluzione oppure da stima dirett a. 

3. Pendenza: influ isce sulla velocità di propagazione e la risalita dell'i ncendio versoi l'a lto ; è individuata attraverso 
l'analisi delle curve di livello della carta topografica . 

4 . Tipo di contatto : contatti senza soluzion e di continuità, localizzazione della linea di contatto (a monte, laterale 

o a valle), valut azione della pericolosità di interfaccia occlusa attorn o ad insediament i isolati. Questo parame tro 
è da individuare tram ite l'ausilio del le ortofoto . 

5. Incend i pregressi: i dat i, reperit i presso il Corpo Forestale dello Stato, sono sovrappo sti alla carta delle fasce 

per valutarne la distanza dagli insediamenti perimetra t i. Il relativo peso è stabilito in base alla distanza in metri 
dagli insediament i. 

6. Classificazione del piano AIB: è la classificazione contenu ta nel Piano Regionale redatto ai sensi della 3S3/2000. 

Fattore Criterio Valore 

Coltivi e Pascoli o 
1. Vegetazione 

Coltivi abbandonati e Pascoli abbandonati 2 
Boschi di Latifoglie e Conife re montane 3 

Boschi di Conifere medite rranee e Macchia 4 

2. Densità Vegetai ione 
Rada 2 
::al ma 4 

Assente o 
3. Pendenza Moderata o Terrazzamento 1 

Accentuata 2 
Nessun Contatto o 

14, Contatto int erfaccia 
Contatto discontinuo o limitato 1 

:::ontatto cont inuo a monte o laterale 2 
Contatto cont inuo a valle, nucleo circondato 4 

5. Distanza dagli insediamenti degli 
Assenza di incendi o 

incendi pregr essi 
100 m < evento < 200 m 4 

Evento < 100 m 8 
Bassa o 

6. Classificazione di pericolosità Media 2 

Alta 4 

Il valore della pericolosità viene definito mediante tre classi di sommator ia dei fattori (X) 

Bassa: X :SlO 
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: 11 S X$ 18 

Alta : X ~19 

5 2 Norme stand rd urban st1chc p p otez1one strutture/1nfrastruttu e antropiche da 
j 

Gli incendi in zona di interfaccia hanno assunto preoccupant i dimen sioni e buona parte di quelli più disastrosi degli 

ul timi anni sono di tale tipo (Grecia 2003 e 2007, Italia 2007, Australia 2009, Spagna 2003, 2007,2012) (Rigolot et al. 

2003, Lampin-Maillet et al. 2010a, Galiana-Martin 2011, Ribeiro e Viegas 2011; Lovreglio et al 2014). 

La gestione integrata del probl ema al fine di ridurre il rischio di incendio risulta quindi, fondament ale in quelle aree 

densamente popolate poste in prossimità di territori forestali : le cosiddette aree di int erfaccia urbano-foresta (wìldland

urban lnterface, WUI) (Xanthopou los et al. 2006, Marchi et al. 2009, Elia et al 2014). 

Pertanto è fondamentale individuare una gestione efficace in ambito di WUI, che risponda ai bisogni della società, 

perseguendo in primo luogo l' obiettivo della protezione delle strutture e infrastrutture antropi che, ma che al tempo 

stesso garantisca l'effic ienza del sistema biologico bosco (Elia et al. 2012, Elia et al 2014). 

Nel contesto di interfaccia rurale-urbana è fondamentale limitare il verificarsi di possibili incendi, ma soprattutto, evitare 

danni ad abitazioni e persone (quando il fuoco si propaga dal bosco), ma anche alle cenosi forestal i (quando il fuoco e 

direttamente o indire ttamente causato da attivit à antropiche ) (Syphard et al. 2007, Elia et al 2014). 

La normat iva di difesa delle zone di interfaccia ad alto rischio si basa sul concetto di spazio difensivo . Si tratta dell'area 

dove si attuano misure di prevenzione, allestendo altresì punti fermi della dif esa Intorno a fabbricati e strutture, che 

consentono sia di proteggere le strutture da eventu ale incendio in avvicinamento sia di attenuare i danni che esso può 

arrecare (MAST 2007, EEC 2011, Leone e Lovreglio 2014). 

Con il termine spazio difensivo si vuole ind icare l'area (lo spazio), necessario per impedire all'incendio boschivo di 

,agg;oog,ce la stMMa, ao,he ;, "" "" d; ;o<eNeot; d; ~,;o,;ooe, pa"eodo dal bosco che,; aswme debba;/ 
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gestito. La presenza di un tale spazio agevola inoltre il lavoro delle squadre impegnate nelle operazioni di 

estinzione. (Bovio et al 2001b). 

La prevenzione deve essere basata pertanto su normative operative specìfkhe per la protezione degli edifici contro gli 

incendi. 

Esse sono basate su standard urbanistici e progettuali, tali da proteggere le strutt ure e infrastrutture e facilitare al 

massimo le operazioni di spegnimento e l'accessibilità ai mezzi antincendio. 

La Regione Puglia a fronte di tale aspetto ha promulgato la L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, "Norme in materia di 

contrasto agli incendi boschivi e dì interfaccia". 

6 Previsione 
La Regione Puglia utilizza una Web Application (DEWETRA) per la gestione dei rischi fornita dal Dipartimento Nazionale. 

L piattaforma DEWETRA, è un sistema integrato per il monitoraggio In tempo reale, la previsione e la prevenzione dei 

rischi naturali. Per sistema si intende la sintesi, l'integrazione e il confronto delle informazioni necessarie per il 

monitoraggio strumentale, la vigilanza e la valutazione degli scenari di rischio e della loro possibile evoluzione. 

L'applicativo fornisce, att raverso un'i nterfaccia grafica, informazioni ad alta risoluzione (1km x 1km) e continuamente 

aggiornate, consentendo all'utente di monitorare eventi meteorologici, costruire dettagliati scenari di rischio e valutare 

il potenziale impatto dei fenomeni sulle comunità e sulle infrastrutture. 

Il sistema DEWETRA è in grado di caricare e visualizzare layer georeferenziati statici e dinamici che possono dare un 

supporto alla gestione dell'emergenza, anche ai fini di previsione e prevenzione. Tra i layer statici ci sono gli strati 

informativi che riportano le strutt ure sensibili, l' uso del suolo, ecc., mentre tra quelli dinamici ci sono, tra gli altri, i 

modelli previsionali RISICO e il NATIONAL WILDFIRE RISK INDEX, nella sezione "Forecast Models". 

Il Forecast Models è uno strumento che permette di visualizzare una serie di livellì informativi riguardanti le uscite dei 

modelli di previsione, I modelli che supportano il rischio di incendi boschivi sono il National Wildfire Risk lnde~ e il RISICO. 

Il primo è un visualizzatore di indici di rischio incendi aggregati a livello spaziale e temporale. La scala di rappresentazione 

spaziale dell'indice di pericolo può essere riferita alla scala regionale, provinciale o comunale. L'indice meteorologico 

rappresenta l'info rmazione di base per la valutazione dell'indice di pericolo giornaliero. Esso è definito sulla base delle 

grandezze che caratterizzano la pericolosità potenziale associata all'innesco e alla successiva propagazione di un fuoco: 

l'umidità dei combustibili morti fini e la velocità del vento. 

Mentre il RISICO (RISchio Incendi e coordinamento) = definisce la risposta al potenziale innesco di un incendio agro

forestale su tutto il territorio nazionale. La risoluzione spaziale è di 1 km. Tale risposta è definita in termini di velocità di 

propagazione ed intensità lineare del fronte. Le variabili fornite da RISICO e accessibili da DEWETRA, sono le seguenti: 

intensità del fronte [kW/ m], umidità della necromassa [o/ol, velocità di propagc1zione [m/h], contributo del vento [adim[ 

e indice meteorologico [adim]. L'umidità della necromassa rappresenta la quantità d'acqua contenuta nel combustibili 

morti fini, presenti sul suolo. Il contributo del vento rappresenta l'effetto del vento sulla velocità di propagazione del 

fuoco in relazione all'esposizione dei versanti. La velocità di propagazione è funzione del tipo di vegetazione ed è 

dipeodeo<e dall'omidità della oecmm, ~, e dal rno1'iboto del ,eato . l'iote"'ità lioeace """''°" la ;; " d~ 
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di fiamma che, per assegnata velocità , brucia una quantità nota di combustibi le di assegnato potere calorico . Le 

informazioni sulla quantità e sulla qualità dei combustibili sono dedotte dal la rappresentazione della copertura vegetale 

al suolo. L' indice meteorologico è def inito sulla base delle grandezze che caratter izzano la pericolosità potenzia le 

associata all'innesco e alla successiva pro pagazione di un fuo co: l'umidit à dei combustibi li morti fin i e la velocità del 

vent o. L' indice met eoro logico è indi pendente dalla copertura vegetale al suolo. 

La cartografia di base per la rappresentazione della copertura vegetale al suolo è la mappa CORINE Land Cover riferita 

al terzo livello di dettag lio . Il modello meteoro logico utilizzato è il COSMO 17. Nel caso in cui il modello COSMO 17 piu 

recente non copra tutto l'intervallo di previsione, il sistema RISICO fa uso del modello europeo EMCWF (European 

Cen re for Medium -Range Weather Forecasts) per gli interval li non coperti . 

Nel seguito sono descritte in dettagl io le variab il i fornite dal modello : 

Intensità del front e [kW/ml = rappresenta la potenza del fronte di fiamma per metro lineare [kW/m] . È ottenuta dal 

prodotto della velocità di propagazione (kW/ m] per il potere calorico inferiore [kJ/kg] per i l carico di biomassa [kg/m2] . 

Ad ogni differente classe di pericolo corrispon dono delle indicazioni sulla tipologia di intervento : 

0-86 kW/m = il fronte di fiamma può essere facilmen te spento con strumen ti manuali con attacco diretto allc1 

testa del fronte ; 

86 - 345 kW/m = l'intensità del fronte non permette un attacco diretto con stru menti manuali alla testa del 

fronte . Sono efficaci intervent i con autobotti e mezzi aerei; 

345 - 1724 kW/m = gli incendi possono presentare seri probl emi di controllo con possibile transizione in 

incendio di chioma e possibili fenomeni di spott ing (sollevamento di materiale organico acceso che a causa dell'in tensità 

del focolaio e/o delle correnti convettive, si disperde nell 'aria depositandosi a distanza piu o meno elevata dall 'i ncendio 

principa le). L'attacco alla testa del fuoco potrebbe risultare inefficace; 

> 1724 kW/m = fuoco di chioma con fenomeni di spotting . L'att acco diretto alla testa del fronte è ineffi cace. 

Umidit à del la necromassa [%] =rappresenta la quantit à d'acqua contenuta nei combusti bili morti fini presenti al suolo. 

1 valori di pericolosità per ogni classe di valore, sono: 

50-30% umid ità di estinzione ; 

30-20% perico lo molto basso; 

20-10% pericolo medio ; 

10-5% pericolo alto ; 

<5% pericolo estremo; 

Velocità di propagazione (Rate Of Spread) [m/h) = è funzione del tipo di vegetazione ed è dipendent e dall'umidità della 

necromassa, dal contributo del vento e dal la pendenza del versante . 

I valori di pericolos ità corrispondenti alle classi di velocità sono: 

< 20 m/h 

20-50 

50-250 m/h 

molto bassa; 

bassa; 

media; 
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m/h 

> 400 m/h 

alta; 

estrema. 

Contr ibuto del vento [adim] = rappresenta l'effetto del vento sulla velocità di propagazione del fuoco In relazione 

all'esposizione dei versanti. 

Il contributo del vento rappresenta un fattore moltiplicat ivo sulla velocità di propagazione su un suolo piatto in assenza 

di vento definita sulla base della tipologia vegetazionale e dell' umidità della necromassa. Si tratta di una funzione non 

lineare che raggiunge il suo massimo per una velocità del vento pari a 40 km/h (vento forte con valore del contributo 

del vento pari a 3). 

Indice meteorologico (FWI) [adim] = è definito sulla base delle grandezze che caratter izzano la pericolosità potenziale 

associata all'inne sco e alla successiva propagazione di un fuoco (umidit à del combustibili morti fini e la velocità del 

vento ). 

La principale finalità del sistema RISICO è quella di fornire ulteriori elementi di supporto alle dec1s1oni. Una decisione 

che potrebbe essere supportata dal modello è la dislocazione dei mezzi della flotta aerea antincendio di Stato, sia 

durante la fase previsionale, modificando la pre-allocazione statica stagionale, che per la gestione degli eventi, in 

particolare per la definizione delle priorità . 

Nella tabella seguente sono riportati le classi dei valori di ogni output e la relativa classe di pericolosità. 

Nullo Basso Medio Alto Estremo 

Umidità della 
>20 15 - 20 10 - 15 5 - 10 0-5 

necrom ssa % 

Intensità lineare 

potenzia le 0-86 86-350 3S0-1800 1800 - 2S00 >2500 

[kW/ m] 
Output del 

Velocità di 
modello 

propagazione O- 20 20-50 50-150 150- 250 >250 

[m/h l 

Indice 

meteo rologico <5 5-10 10 · 30 30-50 so-60 

1-1 

b.:! -

La Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, al fine di migliorare la capacità in ambito della pianificazione e 

prevenzione incendi, ha adottato nel 2014 un nuovo strumento per la produzione e l'emissione automatica di un 

Bollett ino Regionale di Previsione Incendi secondo un indice di pericolo giornaliero . 

Nelle stagioni estive i risultati del bollettino sono stati testati durante le attività operative regionali per la gestione degli 

incendi boschivi con ottimi risultati. I 
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nuovo strumen to offre le mappe giornaliere su scala regionale dell 'indice di pericolo incendi defin ito da RISICO. 

Le mappe si riferiscono alla situazione di perico lo incendio per le 24, 48 e 72 ore successive alla pubblicazione, definite 

su aree ammini strative corrispondenti alle zone di allarme, definite attraverso i distretti DOS dei Vigìlì del Fuoco. 

È stata realizzata una validazione accurata del prodotto, attraverso il confronto dei dati relat ivi agli incendi registrat i nel 

gestionale in possesso della Sala Operativa Regionale (SOUP), e l' indice dì pericolo previst o dal RISICO. 

Un aspetto innovativo, è stato l'ut ilizzo del Risico 2014 : La metodologia propo sta prevede la classificazione del territorio 

in termini di probabilità di propagazione del fuoco (PPF) ottenuta dall'analisi statistica multìvarìata delle aree percorse 

dal fuoco . A differenza delle versioni precedenti di RISICO, l'evoluzione più importante riguarda l'integrazione del rischio 

statico nella valutazione del rischio dinamico e l'utilizzo di COSMO LAMI 2.7 al posto di LAMI 7 con la possibilità di 

implementare RISICO con qualsiasi modello disponibile a livello regionale. 

Al fine di supportare dal punto di vista previsionale la S.O.U.P. nella sua funzione di coord inamento e di gestione delle 

att ività AIB e delle Forze Operative sul campo, nonché di svolgere le sue funzioni di previsione, prevenzione e 

monitoraggio del fenomeno legato agli incendi boschivi, la Sezione Protezione Civile attraver so il proprio Centro 

Funzionale Decentrato produce quotidianame nte un "Bollettino Rischio Incendi" che viene inviato a tutti gli Enti Locali 

e di Governo del terri torio ed alle Amminis tr azioni e str utture AIB. 

Il Bollettino viene emanato quotidianamente dal C.F.D. regionale entro le ore 16:00 e riport a la previsione del grado di 

pericolo su base comunale secondo una scala opportunamente impostata , 

Sulla base dell'indice di pericolo sità territoriale viene determinato il livello di pericolosità che viene individuato su una 

scala di cinque valori : " Basso", "Medio", " Moderato " "Alto ", " Estremo" rispetto al quale gli Enti temtorialì e le Forze 

Operative dovranno att uare uno specifico livello dì "Attenzione " e "Sorveglianza" del territorio al fine di prevenire 

eventuali fenomeni di tipo AIB. 

Il Bollett ino, come detto, è pubblicato quo tidi anamente ed è consultabile sul sito www .prot ezionecivile.puglia.it 

nell'area riservata. 

Olt re al Bollettino Rischi Incendio, all'i nterno della S.O.U.P., a cura della Sezione Protezione Civile - Centro Funzionale 

Decentrato (C.F.D.) viene tenuto , con cadenza quotidiana o alternata, e comunque sempre nel caso in cui la situazione 

meteo lo richieda, un "briefing meteo" alla presenza di tutte le componenti presenti in S.O.U.P., per illustrar e 

l'andamento degli ind ici di rischio incendi nonché la situazione degli altri parametri meteorologic i part icolarmente 

influent i nella gestione degli incendi boschivi (velocità e direzione del vento, umidità , temperatura ecc .. ). 

Tutte le unità presenti al brie 1ng meteo, in caso la situazione prospettata sia di part icolare critic ità sono tenute ad 

info rmare i rispett ivi comandi/coordinamen ti/pr esidi/centri operativi sul territorio della situazione di rischio e a 

richiedere l' attivazione di contromisu re per fro nteggiare il livello di rischio atteso . 

Il Bollett ino Regionale A.I.B. (Allegato_D) è arti colato in quattro sezioni. la prima sezione cont iene le premesse 

normative sulla base delle quali viene emanato, la seconda è rappresentata da una tabella sintetica contenente la 

previsione della pericolosità per le successive 24, 48 e 72 ore, la terza esprime sotto fo rma di mappa ciò che viene 

descritto in tabella, infine, la quarta sezione descrive i diversi livel li di pericolosità (bassa, media, moderata , elevata ed 

estrema) . 



30196 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

Definizione del livello di pericolosità 

la.:::r~~r·,1n queste condizio ni , a innesco avven uto , il fron te di fia mma avrà 

Medio 

basse probabi lità di prop agazione. 

A fronte di un in nesco, gli incend i potrebbero propagars i con valori 

di intensità di fiamma e ve loci tà di pro pagazione ordinari. 

Da queste condiz ioni , e per livelli di pericolo sità supe riori , l'i ncendio 
Moderat 

innescato potrebbe risult are di diffici le controllo . 

A seguito di un inn esco, i l front e di fiamma si potrebbe diffond ere 

molto rapidame nte e la sua est inzione ri sulte rebbe difficile . 

A segui to di un inn esco potrebbero verificarsi incendi caratte rizzat i da 

una violenta propagazione e la cui esti nzione diventerebbe molto 

impegnat iva . 

Le azioni A.I.B. da seguire per i diversi livelli di pericolosità previsti sono riporta te nella figura 6.1. 

Bollett ino Regionale di Previsione Incendi 

Livello 

Medio 

Gestione ordinaria 

7. Prevenzione 

Livello 
Moderato 

Intensificare il monitoraggio 
terr itor iale con azioni 

straordinarie 

I ricorrenti episodi di incendi sul territorio regionale nel periodo giugno settembre di ogni anno, spesso a carattere 

disastroso, impongono la necessità di agire sulle cause del problema. L'abbandono di molte aree rurali , l'espansione 

naturale dei boschi nei terren i agricoli e a pascolo la riduzione degli interventi selvicoltura li determinano un aumento 

del rischio incendi. Queste problematiche territorial i unitamente a condizioni climatiche part icolarmente favorevoli 

all'i nnesco e alla propagazione degli incendi, determin ano un' import ante e diffusa predisposizione dei terr itori pugliesi 

al rischio incendi. 

La Sezione Protezione Civile ha elaborato una legge in considerazione delle problematiche territor iali rif erite al rischio 

Incendi, offrendo un supporto normativo sulla gestion e dei combustibili agricoli e forestali inter venendo principalmente 

sulla prevenzione degli incendi in un sistema complesso di gestione del territor io. 
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legge regionale n.38 del 2016 che riporta le " norme in materìa di contrasto agli incendi boschivi e di interfacci a" offre 

alla Regione Puglia un supporto normativo sul tema della prevenzione degli incendi boschivi sotto il profilo tecnico e 

operativo, offre inoltre un efficace riferimento e supporto agli operatori del setto re agricolo/forestale nonché alle 

amministrazioni pubbliche con compete nze n I settore . l 'obbiettivo principale è avere una legge regionale in linea con 

la normativa Europea e Nazionale per prevenire e contrastare l' innesco e la propagazione degli incendi boschivi e di 

interf accia al fine di salvaguardare la pubblica e privata incolum ità e gli ecosistemi agricoli e forestali, nonché di favorire 

la riduzione delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera . 

a IOI AIB 

Gli interventi di selvicoltura di prevenzione (Vélez 1986, 1990a, 1990b) sono finalizzati a creare discontinuità, evitando 

superfici monospeclfiche troppo ampie e realizzando un mosaico di aree a differ ente livello d'infiammabilità che rallenti 

il fuoco nella sua avanzata. 

Le tecniche selvicolturali di prevenzione mirano ad: 

un aumento della capacità di difesa int rinseca del soprassuolo, 

• a ridurre la facilità di progressione del fuoco, 

• ad agevolare le operazioni di lotta diretta limitando i danni (leone & Lovreglio 2005b). 

Gli intervent i consistono in modifiche della struttura verticale e orizzontale della vegetazione, final izzate a: 

regolare la distribuzione nello spazio dei diversi tipi di combu tibile , 

a ridurne il carico e ad interrompere la continuità tra gli strati erbacei, arbustivi ed arborei ., sopratt utto 

interro mpendo la continuit à verticale (scafa dei combustibili) che può determinare il passaggio di fuoco radente a fuoco 

di chioma 

di ridurne fa suscettibilità del bosco ad incendiarsi e la gravità dell'eventuale passaggio del fuoco al suo interno . 

spostare gradualmente l'attenzione dalla sola fase di estinzione ad un più ampio panorama temporale, nel 

rispetto della logica di Disaster Risk Reduction, conferendo altresì una maggiore prospett iva di continuità di impiego alle 

fasce lavorative più deboli e riducendo gli eventua li interessi reconditi alla ripetizione del fenomeno . 

Gli interventi selvicoltu rali rappresentano azioni di prevenzione dirett a più efficace e meno costosa, anche se, 

purtroppo , non la più diffusa . Si realizzano con diversi tipi di interve nto in funzione del comportamento previsto del 

fronte: 

a. Cure colturali 

b. Decespugliamento localizzato 

c. Diradamenti fina lizzati alla riduzio ne del carico di combust ibil e 

d. Avviamento ad alto fusto 

e. Gestione del pascolo come strumento di riduzione del combustibile 

f. 

g. 

h. 

Interv ent i in formazioni a macchia alta 

Fuoco prescritt o 

Gestione nelle zone umide 



30198 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

Ricostituzione dei boschi percorsi dal fuoco 

I. Viali tagliafuoco verdi 

Gli interventi preventiv i di caratte re selvicolturale mirano alla riduzione del carico di combustibile presente, allo scopo 

di contenere entro limi ti prestabi lit i l'i nt ensit à del fron te di fuoco e quind i evitare l' insorgenza di fuochi di chioma, quelli 

che cioè intere ssano l' int ero vo lume del soprassuolo , passando di chiom a in chioma, sostenut i o meno dagli incendi di 

superficie 

Gli incend i di chioma sono caratterizzati da comportamento estremo del fuoco, difficili e pericolosi da contro llare; essi 

causano gravi danni, potendo raggiungere valori di comportamento parossistici, che superano ampiamente le capacità 

di int erven to di estinzione, per i quali il limi te è fissato in 10.000 kW m-1, soglia oltre la quale nessun inte rvento è 

possibile. 

Si considera come soglia crit ica indicativa che segna il passaggio da incendio radente a incendio di chioma il valore di 

int ensità lineare di 2.510.400 J m-1 s-1 ovvero di 2.400 kW m-1 (Byram, 1959). 

L'intensità critica (CFI) in kWm-1 capace di avviare un fuoco di chioma può essere stabilita in funzione dell'altezza media 

della base delle chiome (CBH, Canopy Base Height) e dell'umidità del fogliame (FMC), considerata costante pari a 100. 

La distanza media tra chiome e terreno è il parametro cruciale nel defin ire il passaggio da incendio di superficie ad 

incendio di chioma . 

Vale la relazione : 

CFI = 0,001 • (CBH)l.5 • (460+25.9 FMC)l.5 

Per evitare l'inizio di fuochi di chioma , il valore di CBH deve esser sensibilmente più alto dell'altezza attesa delle fiamme 

che possono insorgere; ma poiché l'i ntensi tà lineare è legata alla lunghezza delle fiamme, si può esprimere il valore di 

CBH come funzione della lunghezza attesa delle fiamme di un incendio di superficie (Fig. 7.1). 

Maggiore è la distanza chioma-terreno, espressa da CBH, maggiore è l'intensi tà lineare necessaria per innescare 

incendio di chioma, quindi meno facile che si verif ichi un tale evento . 
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concetto giustifica l'importan za del diradam ento dal basso di grado forte (che significa asporto in termini di area 

basimetrica dell'ordine del 30%) come misura prevent iva nelle fusta ie coetanee, soprattutt o di conif ere. Si rimanda alla 

descrizione di ta le tipo di intervento nelle prossime pagine. 

In propo sito vale la seguente tabella indicativa (Byram, 1959): 

Contenuto di umid ità del fogliame (FMC, %) Altezza della base delle chiome (CBH) dal suolo (m) 

2 6 12 20 

70 1.1 2.3 3.7 5.3 

80 1.2 2.5 4.0 5.7 

90 1.3 2.7 4.3 6.1 

100 1.3 2.8 4.6 6.5 

120 1.5 3.2 5.1 7.3 

Da essa è evidente che aumentando la distanza chioma terreno , devono essere sempre maggior i le lunghezze di fiamm a 

capaci di attivare incendio di chioma . 

a. Cure coltura li 

Un ruo lo importante come strumento di prevenzione rivestono le cure colturali, che consistono in una serie di pratiche 

te ndenti a ridurre il pericolo e l'i mpatto degli incendi. 

Le prat iche colt urali più idonee ad un' eff icace prevenzione del fenomeno incendi boschivi sono: 

impianto di specie legnose boschive meno infiammabili (in generale si preferiscono le latifogl ie alle aghifoglie ) 

in quelle zone dove è maggiore il rischio di incendi; tale opzione è molto relativa poiché non esistono specie 

non infiammabili. È invece assodato che le specie che contengono alti valori di silicio sono relat ivamente meno 

infi ammabi li di altr e, a parità di condizion i; 

favorire, in ogni bosco, la afferma zione delle specie suddett e; 

effettuare potature periodiche elimin ando le parti secche che rappresentano un pericoloso accumulo di 

biomassa secca e quindi facilmente infiammabil e, le parti malate e le proliferazioni basali che riducono 

l'accrescimento e smor zano il vigore dell' asse principa le; 

spalcature per ridur re la cont inuità verti cale tra sottobosco e chiome, evitando la presenza della scala di 

combustibili già accennata 

b. Decespugliamento localizzato 
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gli interventi di riduzione della continuità orizzont ale particolare rilievo hanno le opera zioni di decespugliamento 

localizzato soprattutto quando effettu at e sul le scarpate, nei viali tagl iafuoco e sulle vie di accesso e di attrave rsamento 

dei boschi. 

Sono invece da eseguire con molta cautela inte rvent i abitualmente considerati ut ili ai fini della prevenzione e pert anto 

applicati su vasta scala, quali il decespugliamento andante, cioè sulla intera superficie, prefer endo sempre quello 

localizzato in specifiche sit uazioni. 

Il decespugliamento appl icato in modo andante, altera la stru ttu ra complessa del bosco e spesso rappresenta un fattor e 

di aumento del rischio, nei casi in cui la sostituz ione della vegetazione arbustiv a o a cespuglio con xerograminet i 

aumenta in modo sensibi le il pericolo di propagazione del fuoco. Il sotto bosco, soprattu tt o se costituito da sempreverd i, 

è formato infatt i da biomassa relat ivamente ricca in acqua, la cui dissipazione sottr ae energia alla combustion e; 

perta nto la sua elimi nazione può essere un intervento inutile, se non errato, in certe condizioni e va valutato con molta 

cautela. L'elimin azione del sottobosco modifica la "porosità" dell' ecosistema bosco, facilitando l'ingresso del vento con 

conseguente aumen to della velocità di propagazione del focolaio. In presenza di combustibi le di tipo erbaceo che abbia 

sostituito il cespugliame tale aumento di velocità det ermina maggiore lunghezza di fiamma e quind i, come già detto , 

maggiore facilità di incendi di chioma . 

c. Diradamenti in formazion i artificiali di conifere 

Interventi preventivi sono indispensabili in rimboschimen ti realizzati prevalenteme nte con conifere mediterranee (Pinus 

halepensis M ., Pinus pinea L., ecc.); si t ratta , infatti , di soprassuoli parti colarme nte sensibili al fuoco per la frequente 

concom itanza di condizioni predisponenti qual i l'eccessivo accumulo di combustibile , in partico lare necromassa che 

consente la cont inuità verti cale dei combu st ibili presenti. In questo ti po di popo lament i il diradamento è la misura 

elettiva di selvicoltura di prevenzione; in part icolare, il diradame nto dal basso (Leone & Lovreglio 2005). Oltre a 

migliorare la stabilità e funzionalità comp lessiva dei soprassuoli, il diradamento dal basso aumenta , infatt i, la distanza 

media tra terreno e chiome, e nel caso del dirad amento dal basso "di grado forte" (sensu Wiedemann 1935), ri lascia 

soggett i con diametri più elevat i, a maggior resistenza specifica legata al maggiore spessore della corteccia (Lovreglio et 

al. 1998). Il dirad amento dal basso di grado forte eleva altresì il valor e dell 'al tezza di inserzione della chioma e rende 

meno agevole la conti nuità verticale, riducen do sensibilmente il rischio di incendi di chioma. 

d. Avviamento ad alto fusto in cedui invecchiati 

L'interv ento più adeguato in formazioni di cedui invecchiati è il cambio della forma di governo (conversione del ceduo 

in fustaia) principalment e laddove si tratta di ceduo molto invecchiato con notevole accumulo di biomassa. La 

conversione di cedui in alto fusto , laddove praticabi le per condizioni stazionali, è una misura efficace di prevenzione 

contro gli incendi (Ciancio & Nocentini 2004). L'avviamento all'alto fusto det ermina conseguenz complesse ed eff icaci, 

già menzionat e in precedenza: 

• aumento del fattore CBH, l'al tezza mini ma dal terr eno alla quale si trov a combustibile in quantit à 

tale da consent ire la propagazione di un incendio alla chioma (Scott & Reinhardt 2001); 

• l'in ter ruzione della continu ità dei combustibi li; 
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la riduzione del CBD (densità del combus tib ili di chioma) nelle partì più prosslme al suolo. 

Se integrato dal pascolo, come misura per cont enere il ricaccio vegetat ivo, l'awiame nto ad alto fusto rende difficile il 

passaggio a fuoco di chioma . Il pascolo, nei cedui awiati ad alto fusto, è tecnica auspicata di completa mento 

dell'int ervento di avviamento (Ciancio et al. 2002, Ciancio & Nocentini 2004, Ducrey 1990). 

La conversione dei cedui in fustaia si può att uare nelle stazioni favorevoli per giacitura e fertilità , e per precise scelte 

gestionali laddov e il soprassuolo forestale ha già un'età avanzata e una buona differenziazio ne sociale per inte rruzion e 

delle ceduazioni. Il metodo che meglio si adatt a a questo tipo di formazione è rappresentato dal taglio di avviamento 

(Amorini & Fabbio 1988); in esso si prevede di far invecchiare il ceduo fino a quando non abbia perduto la sua capacità 

pollonifera. Dopo un periodo di attesa, oltre lo scadere del turno del ceduo, è prevista una sene di diradamenti (3-4) dal 

basso o misti, modera ti (con funzione di taglio di avviamento all'alto fusto i l primo e di modellamento della struttu ra 

del bosco con i diradamenti successivi). La densità del soprassuolo transitorio si deve mantien e relativa mente elevata 

per non favorire il ricaccio delle ceppaie. È consigliabile intro durr e il pascolo per deprimere l'eventu ale ricaccio di pollon i 

dal le ceppaie taglia e. 

e. Gestione del pascolo come strume nto di ridu zione del combustibile 

L'uso del pascolo come mezzo di riduzione del carico di combustibi le rappr esenta la forma più sostenibile di prevenzione 

selvicolturale in ambien te mediterraneo (Burritt & Frost 2006). li pascolo può aumentare l'efficacia di taluni trattamenti, 

quali il decespugliamento, contribuendo a mant enere basso il volume dei cespugli (Jain et al. 2012). L'utilizzazione viene 

operata mediante recinti elettr ificati, spesso alimentati con batterie solari, programmando preliminarmente densità, 

ampiezza dei recinti, durata del pascolo in funzione delle specie vegetali da ridurre o contenere; in taluni casi le greggi 

sono prese in affitto (AFP 2009, Lovreglio et al. 2014). 

Oltre agli aspetti tecnici di t ipo preventivo, tale prat ica ha risvolti economi ci interessanti, trasformando In proteine nobili 

(latt e e carne) biomassa combustibile di scarso valore economico; può altresl ridurre situazioni di conflitto trél pascolo 

e attività forestale. 

f. Inte rvent i in formazioni a macchia alta e gariga 

Anche in questo tipo di formazione vegetazionale l' impiego del pascolo costitu isce la forma di intervento di riduzione 

del combustibi le più adeguata (Launchbaugh & Walker 2006, Bonnier 1981). Più recentemente è stata oggetto di ampi 

studi l'utilizzazione di greggi di capre, util izzati per trasformare in proteine nobili (carne, ma soprattut to latte) 

combustibili grossolani e non appetiti da altre specie (Papanastasis 1986, Hart 2001, Lovreglio et al. 2014). Pertanto 

nelle aree a macchia alta è consigliabile uti lizzare il pascolo gest ito al fine di limi tare la crescita del potenziale 

combu stibi le valorizzando così le attivi tà legate alla pastorizia (Lovreglio et al. 2014). Anche nelle aree a gariga il pascolo 

prescritto è l' intervento più adeguato per mitigare il pericolo in relazione al conteni mento dei combustib ili piu 

infiammabili {Fianchini 2007). 

g. Fuoco prescritto 
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fuoco prescritto è la tecnica di applicazione esperta, consapevole autorizzata del fuoco su superfici pianificate, 

adottando precise prescrizioni e procedure operat ive, per conseguire specifici obie ttivi integrati nella pianif icazione 

ter ritoriale. 

Il termine "f uoco prescritto " esprime quindi la qualità del fuoco che lo distingue da altri possibili significati (es. fuoco 

controllat o, debbio , abbruciamento) . 

Elemento chiave di questa tecnica sono le " prescrizioni", ovvero le indicazioni di caratte re progettuale relative alla 

stagione e frequenza di int ervento, alle finestr e ambientali in cui operare (es. umidità della lettiera) e alle tecniche di 

accensione da adotta re (es. contro vento), per condurre un fronte di fiamma con un comportamento previsto (es. 

lunghezza fiamma) e ott enere specifici effet t i, in particolare sulla vegetazione (es. riduzione della copertura) . 

Queste indicazioni consentono , ino lt re, di evit re effe tti indesiderati e forniscono agli operatori uno strum ento 

decisionale per lavorare in sicurezza e nei tempi pianificat i (Fernandes & loureiro 2010). 

Attualmente viene impiegato in modo eff icace e a costi competit ivi sia nell'Europa mediterranea che in aree a clima 

temperato , atlant ico e boreale, per la prevenzione degli incendi, la formazione del personale AIB, la conservazione di 

habitat prioritari ai sensi della Dirett iva Habitat (DH) 92/43/CEE, la gest ione delle risorse silvo-pastorali e la certi ficazione 

del Forest Steward ship Council (Lazaro 2010, Silva et al. 2010). In Italia gli interventi sono stati realizzati 

prevalentemente in pinet e mediterra nee coetanee (Pinus pinaster Alt , P. pinea L., P. halepensis Mili. e P. canariensis 

Sm.), ed in formazioni erbacee ed arbustive in aree a clima mediterra neo e cont inentale ad elevato rischio incendi. Le 

prescrizioni non sono univoche ma variano in funzione degli obiett ivi gestiona li e dei limiti ambientali di un dato 

ter ritorio. 

Il fuoco prescritto è una pratica da attuare in aree strategiche e limitate; la sua esecuzione richiede la valutazione del 

comportamento atteso del fuoco, da effettuare con gli strumenti di previsione che consentono di verif icare se i 

parametr i sono compatibili con l'esecuzione dell'intervento stesso. Esso si esegue predisponendo un regolare progetto 

che analizzi la situazione, gli obiettiv i da raggiungere, i comportament i attesi del fuoco ed i risultat i da ottener e, 

indicando altre sl le modalità esecutive in dettag lio. 

I principali obiett ivi per cui il fuoco prescrit to può essere pianificato, progettato e applicato in molt e aree geografiche 

(Pyne et al. 1996, Myer 2006, Silva et al. 2010) sono: 

la prevenzione degli incendi boschivi nelle zone di interfaccia urbano-foresta 

la gestione di viali tagliafuoco in popo lamenti adulti coetanei di conifere, praterie e macchie in aree ad elevato 

rischio incendi; 

la conservazione di ecosistemi in cui il fuoco è un import ante fattore ecologico (per esempio molte orchidee 

selvatiche dipendono da un part icolar regime di fuoco periodico), 

la gestione delle risorse pastoral i, 

diverse final ità di caratt ere coltu rale in ambito agro-foresta I (riduzione della biomassa della lettiera , riduzione 

della biomassa pensile etc.) 

la creazione di fasce di protez ione in zone di interfaccia urbano-foresta. 
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ciascun obiettivo , la defini zione delle prescrizioni passa attraverso lo studio delle relazioni fra il comportame nto del 

fuoco e i suoi effetti sulle componenti dell'ecosistema quale elemento chiave di comprensione per l' uso esperto della 

tecnica. 

La Regione Puglia att ualment e non è in possesso di un regolamento che disciplina il fuoco prescrìtto pertanto al 

momento non risulta attuabile, ma considerate le potenzialità di tale tecnica sulla prevenzione degli incendi boschivi e 

di int erfaccia, le infor mazioni sopra descritte serviranno come indicazioni operative per la stesura di un Regolamento 

Regionale che disciplina tale tecnica . 

h. Gestione nelle zone umide 

La regione Puglia, come detto , ha una conformazione territoriale partico lare, circondata per 2/3 della sua superficie dal 

mare, pertanto sono diffuse lungo le coste aree umid e con vegetazione ripar iale prevalentemente a canneto . Alcune di 

queste aree, proprio per le loro caratteristic he botaniche, sono ad alta valenza ambientale idonee per la sosta e la 

nidificazione di diversi uccelli migratori e stanziali. Molte di queste zone umide sono state valorizzate e tutelate con 

l'istituzione di aree protette . 

Le zone umide sono caratterizzate da vegetazione palustre (con dominanza di vegetazione con arundo donax) molto 

fitta con presenza di un substrato pedologico fangoso che proprio per queste caratteristiche sono di difficile accesso al 

personale antincendio nonché ai mezzi AIB. Spesso per poter estinguere gli incendi in zone umide si ricorre ad utilizzo 

di mezzi aerei che necessitano di tempi di att ivazion i superiori rispetto all'attivazione delle squadre AIB terrestri. 

In diverse situazioni territoriali le aree umide sono disposte a ridosso di struttur e abitative e turistiche altamente 

frequentate da villeggianti durante il periodo estivo costitu endo così situazioni di pericolo in caso di incendio. A tal 

proposito risulta fondamentale per la tutela della pubblica e privata incolumità nonché la tutela dì queste aree ad alta 

valenza ambienta le effettuare necessariamente interventi di prevenzione incendi per limitare al massimo Il rischio di 

innesco e propagazione di incendi . Tali inte rventi risultano necessari in quanto non sono previst i fra gli interventi di 

prevenzione incendi citati dalla L.R. 38/2016 . 

Come interventi di prevenzione incendi risulta necessario annualmente prima del periodo di grave pericolosità per gli 

incendi boschivi effet tuare degli interventi di sfalcio del canneto e della vegetazione erbacea presenti lungo le viabili tà 

primar ie e secondarie a servizio della zona umida. Si consiglia una fascia di protezione della larghezza di 5 metri per lato 

della viabilità nonché la messa in sicurena delle stesse al fine di consenti re il transito di mezzi AIB in sicurezza. Nelle 

aree umide confinanti con str uttur e antro piche si consiglia di sfalciare e rimuovere il mater iale vegetale presente 

perimetralmente alla struttura per una larghezza di 15 metri. 

Sarebbe opportuno , per poter consentire l'accesso al personale AIB in sicurezza in caso di incendio, fare interventi di 

contenimento della vegetazione palustre al fine di realizzare una viabilità pedonale in aree ove le condizioni pedologiche 

lo consentono. Gli enti gestori delle aree Protette, ove ricadono le zone umide, sono tenuti nei loro piani a valorizzare 

interventi di prevenzione incendi che dovranno essere calibrate in funzione delle caratte rist iche orografiche e terr itoria li 

della singola area protetta e comunque in linea con la normativa statale L.353/2000 e regionale L.R. 38/2016. 

i. Ricostituzione dei boschi percorsi dal fuoco o/ 
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t. 4, comma 2, della L. 353/2000 prevede specifici "interven ti finalizzati alla mitigazi one dei danni conseguenti" agli 

incendi boschivi. 

In questa prospet t iva, assume peculiare rilevanza l'attivazione di misure selvicolturali idonee a favorire le capacità 

int rinseche di recupero dell 'ecosistema danneggiato con operazio ni coerenti sia con le caratter istiche ecologiche delle 

cenosi interessate sia con i meccanismi natura li di recupero post-incendio, basati sull'emissio ne di polloni oppure sulla 

riprod uzione per seme (rispettivamente a strategia sprouter e a strateg ia seeder) . 

Gli interventi selvicoltu ra li, previa autorizzazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 10 del 30 giugno 2009 e ss.mm. 

e ii. "Tagli boschivi" , dovranno pertanto essere orientat i a favorire i meccanismi che permettono la rinnovazio ne 

dell' Individuo e del popo lamento e rispettosi dei meccanismi di resilienza delle diverse specie tenendo conto di quanto 

previsto dal Regolamento Regionale n. 28 del 22 dicembre 2008 " Mod ifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei " Criteri minimi uniformi per la defin izione di misure di conservazione relative a 

Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)" introdotti con D.M. 17 ottobre 2007" e delle 

indicazioni riportate nella D.G.R. 2250/2010 . 

Mo lte specie arboree forestali , in particolare mediterranee , presentano infatti un'e levata resilienza intr inseca, e sono 

dunque potenzJalmente in grado di garantire un'o ttima capacità di recupero dopo il passaggio del fuoco nei soprassuoli 

da esse edificati. In realtà le piante già presenti ritorna no più o meno velocemente e le specie più eliofile, avvantaggiate 

dalla minor e copertura, trovano le condizion i più idonee per diffondersi . Il mode llo è pertanto quello della 

composizione flo rist ica iniziale che si real izza In tempi abbastanza brevi soprattutto nelle coperture molto resilienti, con 

elevata capacità riprod uttiva e competitiva . 

Ciò è tanto più importante allorché si opera in aree protett e. 

Specie sprouter e specie seeder: La rapida emissione e crescita dei nuovi polloni delle specie cha adottano la strateg ia 

sprouter è favorita dalla presenza di apparati radicali ben sviluppati, sopravvissut i all'incendi o (es. latifoglie della foresta 

e macchia mediterranea), poiché la trasmissione del calore in profo ndità avviene con rapido smorzamento dell' onda 

termica già dopo i 5 cm, lasciando pertanto intatti gli apparati radicali. 

Le specie che adottano tale strategia emettono abbondante vegetazione anche epicormica che rappresent a il 

meccanismo riparativo. 

Le specie che mantengo no la riproduzione gamica (per seme come ad esempio le conifere) come forma principa le di 

rinnovaz ione, qui ndi a strategia seeder, sono invece generalmente adattate a passaggi del fuoco meno freq uenti e 

hanno, quindi , un' alta probabilità di non raggiungere la maturita sessuale se i temp i di ritorno del fenomeno si riducono . 

Dai nuclei di rinnovazione gamica o agamica, una volta affermati , trae origine il soprassuolo definitivo post -incendio, la 

cui struttura , se lasciato indisturbato, è in genere complessa e articolata, secondo un mosaico più o meno lasso. 

La distribuzione della rinnovazione agamica è ovviamente legata alla presenza e distribuzio ne delle ceppaie vital i. 

Per quanto riguarda la rinnovazione gamica, si riscont ra prevalentemente una tendenza aggregativa, con gruppi 

fortemente aggregati (cluster) a distanze variabi li da pochi metri a qualche decina di metr i t ra loro . 

Nelle aree più favorevo li, si puo ricostituire, in tem pi più o meno lunghi, la cont inuità della copertura arborea, attraverso 

un meccanismo di ricolonizzazione per irradiazione, connesso alla disseminazione latera le. 
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residui legnosi di un popolamento forestale percorso dal fuoco, secondo le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 

(PMPF), andrebbero rimossi immediatamente , dato che rappresentano un accumulo di massa pericoloso, favorendo la 

pullulazione di parassiti animali (ad esempio, scolit idi nei boschi di conifere) e di fitopatie (ad esempio, marciumi 

radicali). 

Tale prescrizione si riferisce alle latifogli e, ma è stata generalmente ed erroneamente estesa, almeno in Puglia, anche 

alle conifere . 

In tal senso, l'effettuazi one dell'intervento di bonifica viene normalmente prescritta per l'autunno del medesimo anno 

o per la primavera successiva all'incendio, ritenendo che tale accumulo di combustibi le costitu isca un pericolo 

permanente d'incendio . 

La persistenza del soprassuolo danneggiato mal si concilia comunq ue con l'opinione pubblica, che potrebbe equivocare 

tale presenza come un manifesto segno di abbandono e disinteresse. 

Tuttav ia l'immediata esecuzione delle operazioni di bonifica può assumere un ruolo negativo sulla rinnovazione. Varie 

esperienze indicano che la rinnovazione spesso trae beneficio dal taglio procrastinato nel tempo delle piante morte , in 

particola re laddove si tratti di specie seeder serot ine come il Pinus halepensis. 

Infatti, la presenza di copertura arborea morta, sembra favorir e lo sviluppo della vegetazione effettuando un positivo 

effetto di ombreggiamento in favore dei giovani semenzali. 

Nel caso di specie a strategia disseminativa, come il Pino d'Aleppo, che si avvale di una particolare e complessa strate gia 

di rinnovazione basata sulla serotinia , quindi sul rilascio differito dei semi dagli stro bili che si aprono per effetto del 

calore dell'incendio , gli int erventi dovrebbero essere attu ati: 

non prima della fine del primo inverno successivo all'evento, nel caso in cui la rinnovazione sia già 

abbondan te e uniformemente distribuita nello spazio; 

generalmente dopo la fi ne della seconda stagion e vegetativa , nel caso di basse densità e rinnovazione 

distribuita tendenzialmente a gruppi. 

Ciò significa valutare e misurare l'abbondanza della rinnovazione mediante opportuni indici, tra cui quello di Magini 

(Indice di Magini = numero soggetti/m2 x altezza media in cm) che dovrebbe essere maggiore di 100 (almeno venti 

soggetti da 5 cm ovvero un soggetto di 1 m per m2, valori infer iori indicano rinnovazione carente). 

Pertanto l'intervento va effettua to almeno dopo una stagione vegetativa (alla fine della prima estate successiva 

all'evento), nel caso in cui la rinnovazione sia abbondante e uniformemente distribui ta nello spazio. 

Dovrebbero essere rilasciate in piedi quante più porta semi possibile, anche parzialmente danneggiate, tra quelle 

considerabili mature quind i potenziali fonti attive di disseminazione, perché rappresentano una fonte di 

ombreggiamento e di parziale regimazione delle acque. 

Nel caso in cui dopo un biennio non vi sia rinnovazione natura le suffic iente (da quantifica re con indici, come quello di 

Magini nel caso di valor i inferiori a 100), è possibile optare per la semina o l' ìdrosemina, scartand o sempre l'ipotesi della 

piantagione che è la tecnica meno adatt a. 

Nel momento di procedere allo sgombero del soprassuolo (verificata quindi oggettiva mente l'affermazione della 

rinnovazione) bisognerà adottare tutti gli accorgimenti per conservare la rinnova zione già affermata e salvaguà'faajrla 

da danni connessi all'attività di cantiere . 

e~ 
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caso in cui non sia economico provvedere al recupero del materia le legnoso, la bonifica può awenire come al punto 

precedente , omettendo le operazioni di esbosco e provvedendo allo sminuzzamento del material e direttamente in situ. 

Motivi di opportunità coltura le o finanziar ia, possono consigliare di ritardare le operazioni di bonifica del soprassuolo 

bruciato , o addirittura impedirle per lungo tempo. 

In queste situazioni, se dopo qualche anno la rinnovazione natura le risulta ben afferma ta, l'eventuale intervento di 

sgombero potrebbe causare più danni che benefici al nuovo soprassuolo . In questi casi, è preferibile un ulteriore rinvio 

dell'intervento fidando nel deflnit ivo collassa ment o del tronchi ancora in piedi. Si interverrà con un sfollame nto selettivo 

contestualmente al quale si potrà procedere, ove necessario, alla bonifica, parziale o totale , dei residui dei fusti bruciat i 

rimasti in piedi. 

L'intervento di sfollamento va effettuato su soggetti di altezza circa 1,80-2,00, possibi lmente accompagnato da 

potature , per stimolare la produzione di fiori femmin ili e quindi favorire la fruttificazione precoce. Tale pratica mira a 

ridurre il rischio derivante da un ulteriore passaggio del fuoco prima che la rinnovazione per seme possa avvenire. 

Cedui : Nei boschi governat i a ceduo, si può attendere la maturità tecnica del soprassuolo intervenendo con un normale 

taglio di utilizzazione di fine ciclo che, oltre alla bonifica dei residui di fusti bruciat i, possa orientare la composizione 

dendrologica del popolamento . Occorre, se le condizioni di ferti lità stazionale lo consentono , valutare, caso per caso, 

un diradamento di avviamento all'altofu sto . 

Una buona norma consiglia di attendere le reazioni del soprassuolo alla ripresa vegetativa, poiché molte volte il danno 

può apparire più rilevante di quanto non sia; si tenga conto che spesso la vegetazione di latifoglie reagisce efficacemente 

con ricacci epicormici spesso molto abbondanti. Una dilazione tempora le delle operazioni selvicolturali di bonifica 

permetterebb e perta nto di valutare meglio le capacità di ricaccio delle latifoglie e di mirare gli interventi nelle aree piu 

degradate . 

Nei cedui, per aumenta re la densità dei soggetti arborei, si può cercare di favorire l'affranca mento dei polloni radicali; 

una pratica atta a stimola rne l'emissione è di mett ere allo scoperto le principali radici, separarle dalla ceppaia e, quindi, 

ricopr irle. 

Intervent i di rinfoltimento naturale possono essere inoltre condotti tram ite propagginat ura, sfruttando la facoltà di 

radicazione dei polloni caulinari. Questa tecnica riveste un certo interesse sopratt utto per la ricostituzione di cedui 

degradat i di faggio e di cerro e consiste nel piegare fino a terra giovani polloni , ricoprendol i di terra per favorirn e 

l'emissione di radici. Una volta radicati, i polloni vengono separati dalla ceppaia madre; quando hanno raggiunto un 

diametro alla base di almeno 10 cm vengono ceduati, originando così nuove ceppaie. 

Nel caso di boschi percorsi dal fuoco si possono di frequente osservare ceppaie deperienti. 

Per favorire il ripristino dell'efficienza delle ceppaie, si può intervenire con le operazioni di succisione e di tramarrat ura, 

che consistono in partico lari modalità di taglio della ceppaia: nella succisione, il taglio viene eff ett uato raso terra , nella 

tramarratura sotto il livello del suolo e la ceppaia, in genere, viene ricoperta con terra. 

I. Viali tagliafuoco verdi 

Un valido strumento per la prevenzione è costitu ito da un sistema di viali tagliafuoco verdi (VTFV), sopratt utto su a~e 

frequentemente soggett e al passaggio del fuoco o dove l'o rografia del territo rio ostacola l'azione di estinzione. Il VTFV 
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inteso come una stri scia di territorio posizionata st rategicamente su cui la vegetazione densa, abbondant e o 

infiamm abile è stata modificata allo scopo di ridurre il carico di combustibile e la sua infiamma bili tà . I VTFV si 

differenz iano notevolmente rispetto ai viali tagliafuoco passivi (fasce aperte nei boschi e tenute sgombre dalla 

vegetazione in tutti i suoi st rati erbaceo, arbust ivo ed arboreo). Pur svolgendo la stessa funzione, si diff erenziano per le 

modalità costruttive che prevedono di non elimin are completament e la vegetazione arborea, diminuendo solo la 

biom assa soprattut to a carico della copertur a arbustiva, diminuendo la continuità vertical e e spalcando, ove possibile 

gli individu i arborei finaliz zati a separare le chiome e innalzare l'al tezza di inserzione della chioma. 

Per la reali izazìone dei VTFV devono essere tenuti in considerazione i seguenti aspetti : 

i. La composizione e struttura della vegeta zione e il carico di combustibi le; 

ii. Dimensionamento del VTFV; 

iii. Presenza di viabili t à in grado di consentire l'accesso ai dispositiv i da part e dei mezzi antince ndio ; 

iv. Presenza di confini natu rali per agevolare il controllo del fronte di fiamma. 

A tal fine dunque I VTFV devono rispecchiare le seguenti caratt eristi che selvicoltu rali: 

✓ biomassa bruciabile contenuta tra le 5 e le 8 t/ ha; 

✓ alberi spalcati fin o all'altezza di Sm o in funzione delle caratteris tiche di progetto e altezza di fiamma 

prevista; 

la larghezza tr a 15m e 60m; 

✓ la lunghezza dei viali non deve scendere sotto uno sviluppo di 200m per tron co per ragioni economico 

pratich e di realizzazione; 

✓ la manut enzione deve avvenire al massimo ogni 4 anni; 

✓ Per effettuare tali interve nt i potr à essere conveniente l'utilizzo del fuoco prescritto . 

J r 
L'avvistamen to è l'azione di sorveglia nza, attiv ata a fini preventivi, che deve permettere una rapida indiv iduazione dei 

focolai di incendio e l'att ivazione della struttur a di estinzione. Esso consente di Individua re prontament e i focolai 

d'i ncendio e di forni re le pr ime infor mazioni alla sala operativa . Si tratta di un servizio insostituib ile, in part icolare nelle 

aree a più alta incidenza di incendi, che se ben organizzato e attuato con personale esperto può cont ribuir e a ridurr e 

not evolm ente il tempo di intervento e l'estensione delle superfici percorse dagli incendi . 

L'att ività di avvistamento viene effet tuata princip almente dal!' ARIF (Agenzia Regionale per le Attiv ità Irrigue e Forestali) 

mediante l'o pera del personale di turno nelle postazioni fisse di avvistamento (vedette) e con vedette mobili che 

pattugl iano ìl territ or io delle aree a maggior rischio incendi boschivi. La rete regionale di avvistamento dell' ARIF dispone 

di postazioni fisse di avvistamento ubicate in punt ì partico larmente panoramici a presidio degli obie tt ivi priorit ari da 

difend ere (aree a parco, riserve natur ali ecc.). 

A supporto delle attività dell' ARIF sull'avvistam ento incendi, sarebbe opportu no pote nziare tal e attività con strum enti 

tecnologici da installare su aree ove l'avvistamento del personale ARIF risulta insufficiente e comunque, in aree a 

maggior rischio. 
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Piano di Svlluppo Rurale misura 8.3 "Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 

naturali ed eventi catastrofi ci" è presente una sotto misura che prevede l'azione per la realizzazione di nuovi punti di 

avvistamento . 

Il pot enziamento della rete di avvistamento, con personale e/o videocamere ma anche con sensori, risultere bbe 

fondamentale per le attività di monitoraggio , ruolo istituzionale del Centro Funzionale Decentrato, struttura operativa 

della Sezione Protezione Civile, per uniformare la copertura di monitoraggio del territorio regionale e per ottim izzare gli 

interventi delle squadre AIB al fine di ridurre la superficie percorsa dal fuoco. 

Un'altra struttura operativa della Sezione di Protezione Civile regionale è la SOUP (Sala Operativa Unificata Permanente) 

che ha, tra gli altri , il compito di coordinare le squadre impegnate per le attività di spegnimento degli incendi boschivi. 

Per questo dispone di un censimento georeferenziato dei punti fissi di avvistamento (fig. 7.1). Gli operatori che svolgono 

l'att ività di avvistamento nelle postazioni fisse sono inquadrati nei ruoli dell'ARIF o in alcuni casi volontari (come per il 

Parco dell'Alta Murgia) . Per svolgere l'attività dì avvistamento le vedet te devono essere dotate della cartografia relativa 

al territorio in cui operano, dì binocoli, di goniometro , GPS, radio portatil i o alt ro sistema di comunicazione, modulistica 

per la registrazione degli eventi e di altre attrezzatur e necessarie al servizio. In SOUP devono arrivare informazi oni utili 

a valutare la gravità di un incendio e poter attr ibuire in maniera oggettiva un codice di intervento in modo tale da poter 

attr ibuire una priorità nella gestione delle squadre da inviare sull 'incendio . Tali info rmazioni sono: 

tipologia dell'incendio ; 

orario di avvistamento dell ' insorgenza dell'incendio ; 

località e toponimo della zona, coordinate geografiche dell'in cendio; 

accessibilità, condizioni meteo locali e visibilità ; 

possibile evoluzione dell'incendio ; 

informazioni relat ive alla presenza di abitazioni e/o di persone; 

eventuale presenza sul posto di altro personale antincen dio; 

ogni altra notiz ia utile richiesta dalla SOUP. 

Queste informazioni necessariamente dovranno essere trasmesse alla SOUP anche attraver so l'uti lizzo di 

strumentazione elettro nica ai fini dell'avv istamento . 

Nelle giornate ad elevato pericolo di incendio previste dal bollett ino di previsione incendi, si potrebb e intensificare il 

servizio di avvistamento e monitoraggio del terr itorio sia con veicoli terrestri e sia con mezzi aerei (associazioni di volo 

opportunamente convenzionate o altri sistemi di monito raggio). 

Possono essere previsti anche altri sistemi di avvistamento e allertamento , in partico lare: 

1 - Pattuglie mobili garantite dal personale dei Carabinieri Forestali al fine di attuare tutte le misure volte alla 

prevenzione di reati o violazion i amministrative che possono condurr e o essere in connessione con il fenome no degli 

incendi boschivi; 

2 - Amministrazioni comunali e Polizia municipale; 

3 - Associazioni di vo lontariato convenzionate con I Regione Puglia per la lott a atti va agli incendi boschivi deputate 

anche al servizio di presidio, avvistamento e pattugl iamento del territo rio; 
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• Mezzi aerei pilotati e/o Dreni con funzione di avvistamento privi legiando le aree a parco, le aree dove la rete viaria 

è limitata , le aree dove l'orografia è accidentata, o in condizioni dove le aree boscate sono assai vaste rendendo diffici le 

l'avvistamento terrest re; 

5 • Personale volontario appartenente ad associazioni di altre realtà regionali (gemellaggio) convenzionate con la 

Regione Puglia con postazioni di avvistamento fisse ubicate in punti partico larmente panoramici e pattugliamento 

mobile, con percorsi prestabìllti a presidio degli obiettivi prioritari da difendere , concordat i con la Sezione Protezione 

Civile; 

6 · Segnalazioni da privati resident i o che si trovano in transito nel territor io regionale. Le segnalazioni possono essere 

fatte agli organi competenti mediante il nume ro utile 115 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e i numeri di Pronto 

Intervento della Polizia di Stato (113), dei Carabinieri (112) e della Guardia di Finanza (117); 

7 · Enti parco e aree protette . 

Questo tipo di avvistamento, ha un grosso limite, soprattutto nelle ore notturne, legato alla disponibi lità del personale. 

In mancanza di questo, le torrette non potra nno essere operative, a differenza di altr i sistemi di avvistamento che 

potrebbe dare la possibilit à da remoto di monitor are il territori o. 

In partico lare si ri leva la necessità di un sistema automatico di telerilevamento per contrastare l'insorgere e lo sviluppo 

di incendi boschivi, in larga part e di natura dolosa e pertanto difficili da prevenire ed identificare . La fase di monitoraggio 

si rende necessaria per acquisire e rendere disponibili le info rmazioni in tempo reale, per consentire di prendere le 

corrette decisioni in fase di definiz ione ed attuazione delle emergenze. 

L'attività di pianificazione deve consentire la realizzazione e l' individuazion e di nuovi punti di avvistamento nelle aree 

attualmente non coperte dal servizio o in aree in cui si necessita l'intensificazione dei punti già esistenti e che rientrino 

tra le aree a maggior rischio di incendi boschivi. La rete di punti di avvistamento degli incendi boschivi, oltre che 

attr averso i sistemi già descritti, dovrà, quindi, prevedere anche postazioni panoramiche nelle quali si utilizzeranno 

specifiche torrette con sistemi di avvistamento satellitare o ad infrarossi che dovranno trasmettere le informazion i ad 

una postazione in remoto . Pertanto , è opportuno che tutti i sistemi di avvistamento incendi (anche non gestiti 

direttament e dalla Sezione Protezione Civile), possano far confluire le informazioni precedent emente descritte 

all'interno della SOUP, quale struttura riconosciuta dalla L.353 come struttura di coordinamento delle attività per il 

contr asto agli incendi boschivi. 

Allo scopo di aumentare la porzione di territorio monitorato con i punti di avvistamento fisso è opportuno integrare la 

rete attuale con nuove strutture di avvistamento, con sensori e/o videocamere in grado di dare le informazioni utili 

precedentemente descritt e. È consigliabi le che le videocamere siano con codec di compressione AH265, con una 

risoluzione di almeno 4 megapixel, georeferite, con indirizzo IP e riportare l'angolo di puntamento della telecamera 

rispetto al nord. Queste informazioni , integrate con le immagini provenient i da alt ri punti di avvistamento, sono 

indispensabili per realizzare una triangolazione che consente di localizzare con maggiore precisione l'area dell'i ncendio . 

Da una analisi generale fatta nel Piano AIB 2012-2014 sono state individu ate sei aree che richiedono una pianificazione 

di dettaglio dei punti di avvistamento . Tali aree sono: 

1) Com"°i di casalooo,o Mooterntarn, Casal,~chio di Pogl,a, Castelooo,o della Daoo,a, Piwamoot;; m1 
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Comuni di Biccari, Lucera, Volturino ; 

3) Comuni di Bovino, Castelluccio dei Sauri, Troia; 

4) Comuni di Ascoli Satriano, Candela, Deliceto; 

5) Comune di Altamura (area Parco Alta Murgia); 

6) Comuni dell' arco joni co; 

Queste aree sono state identif icate come ''Aree con priorità l" (fig.7.1), in quanto il numero dei sistem i di avvistamento 

risulta insufficiente a coprire l'inte ro territorio. Oltr e alle aree con priorit à 1, sono state individuate delle aree (Aree 

priorità 2), che seppur sono presenti punti di avvistamento, per le loro caratteristiche orografich e necessitano di un 

potenziamento con altre vedette . Per individuare le aree con priorità 2 sono stati individua ti i seguent i criteri : 

Statistica incendi; 

Superficie boscata; 

Valenza ecologica (aree protette) ; 

• Tipologia forestale; 

Indice di antropizzazione (Interfaccia); 

" 

., ., 

" ., ., 

., .,.., 
" 

.,., 

Legenda 

«i veaeneARIF 

Atee con pnortta , 

Mee con pr1orltè 2 

" ., 
" 

., .. ., 

., .. 
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Con fondi P.O. FESR Puglia 2014-2020 - Asse V Azione 5.2 sarà realizzato un sistema di avvistamento att raverso 

videocamere ad alta definizione che sarà gestito direttam ente dalla Sezione Protezione Civile. 

Nell'ind ividuazione di nuovi punt i di avvistamento all' int erno delle macro aree rappresentate in figura, per assicurare 

""' boooa ,isibilità paomamic, delle ace< a maggio, ci~hio, de,ooo """ p,esi io coosidern,iooe i seg,eoti p,;:'""j 
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la morfolog ia e il tipo di vegetazione; 

i fattori meteoro logici: in partico lare la presenza di venti locali; 

l'accessibilità data dai tracciati viari; 

la presenza antropi ca (strutt ure abitative, industria li commerciali, turi stiche); 

pregio vegetazionale e ambientale : aree natura li protette e boschi da seme; 

aree boscate e/o non boscate limitrofe alle aree di cui ai punt i precedenti ; 

rimboschiment i d i giovane età e/o boschi di conifere; 

difficil e accessibilità da terra verso le aree di cui ai punti precedenti; 

tempi di risposta del servizio di estinzione nelle diverse aree; 

I dati provenienti dalla nuova rete di awistamento e monitoragg io AIB dovranno essere omogeneizzat i con i dati 

provenienti dalla rete di monitoraggio ambientale per fini di Protezione Civile già esistente del Centro Funzionale 

Decentrato della Regione Puglia. 

Il Centro Funzionale Regionale dispone, per le attiv ità di previsione e sorveglianza, di cui alla Dirett iva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 27.02.2004 e s.m.i. e all' art . 3-bis della legge n. 100/2012, di una rete di monitoraggio meteo

pluviometrica in tempo reale; essa support a il sistema di allertamento di prot ezione civile regionale circa il possibile 

manifestar si di eventi Idrogeologici e di fenomeni intensi. L'acquisizione, l'elabora zione e la catalogazione dei dati 

monitorat i, ino ltr e, di cui all'art . 22 del DPR 24.01.1991 n.85, costitui scono attivìtà proped eutica a qualsiasi studio nel 

campo della meteoro logia, della climatologia e dell'i drolog ia. Quindi è opportuno per la progettazione di nuovi sistem i 

di avvistamento con telecamere rispettare gli standard progettua li della rete in telemisura del CFD. 

La Regione Puglia deve garantire, ai sensi della Dirett iva e dell'art. 3-bis della Legge 11°100/ 2012 innanzi mdicate, la 

diffusione e disponibilità dei dati e delle info rmazioni acquisite dalla rete di monitoraggio in tempo reale del Centro 

Funzionale regionale. La rete è costituita da n· 187 stazioni di rilevamento in tempo reale (con trasmissione radio) 

supportat i da complessivi n. 443 sensori e n· 11 ripetitori come è rappresentata in tabella n.7.2 e descritta spazialmente 

nella figura n.7.2. 

CONSISTENZA RETE RILEVAMENTO DATI IN TELEMISURA 

SENSORI 
TIPO STAZIONE 

N' p T An Br RH I RG 

Stazione in telemisura (trasm issione radio) 187 158 156 23 1 69 32 4 

Ripetitori 11 + una centrale di acquisizione 

Totali sistema telerilevamento 187 443 
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Il numero delle centra line da installare deve assicurare il monitoraggio dì tutte le aree boscate ricadenti in area con 

priorità 1 e 2. Nella progett azione di nuove cent raline di rilevamento, al fine di evitare un sovradimensionamen to della 

rete di monitoraggio e sprechi economici, si dovranno integrare le diverse reti di monito raggio già esistenti sul territorio 

non gestite direttamen te dalla Sezione Protezione Civile (es. rete ARIF, Riserve Statali e Regionali). 

Con il progetto europeo finanziato dal Programma di Cooperazione Territo riale Europea "Grecia-Italia 2007-2013 " 

denominato OFIDIA (Operational Flre Danger preventlon plAtfo rm), è stato realizzato un sistema di monitoraggio 

incendi attraverso l'ins tallazion e di sensori che misurano l'emissione di C02 e di Ozono. Questo progetto ha avuto come 

obiettivo principale quello di costruire un'infrastruttura operativa transnazionale di prevenzione ai pericoli di incendio 

che aumenta l'abili tà degli stakeholder regionali nel rilevare e combattere gli incendi boschivi attraverso un 

pattug liamento più efficace, il monitoraggio ambientale, la costruzione di modelli climat ici e la previsione dei pericoli di 

incendio. 

Con il nuovo Programma di Cooperazione Terr itoriale Europea "Grecia-Italia 2014-2020" ci sarà la possibilità di ampliare 

OFIDIA attraverso l'insta llazione di nuovi sensori e telecamere che canalizzeranno tutte le informazioni in una "Contro l 

Room" appositamente strutturata presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia. 



30213 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

fondi P.O. FESR Puglia 2014-2020 - Asse V Azione S.2 è stato realizzato un bando per la " Definizione delle carte 

regionali dei modelli di combustibile e della viabili tà forestale , con sviluppo di modelli numerici di prop agazione degli 

incendi agrofores tali, ai fini della prevenzione e della lotta attiva agli incendi boschivi" . 

Questo bando si pone l'ob iettivo specifico di acquisire i dati da remoto e in campo, per l'e laborazione specialist ica e la 

der ivazione d1 mappatur e e cartogr afie temat iche di carattere forestale che supporti no le azioni di analisi e conoscenza 

del terr itor io ai fìni della prevenzione e gestione dei possibili eventi di incendio occorrenti. 

Il servizio oggetto del bando comprende le seguenti attività : 

1) Rilievo aereo con Laser Scanner, processamento dei dati acquisit i e fornitura di DTM, DSM e nuvola di punt i : 

redazione del piano di volo per la realizzazione delle riprese LIDAR; 

esecuzione del rilievo LIDAR; 

processamento , filtraggio e classificazione delle nuvole di punti LIDAR e produzione di Modelli Digitali 

del Terreno {DTM) e Mode lli Digitali delle Superfici (DSM). 

2) Defin izione del sistema di nomenclatura e redazione della cartografia forestale . 

3) Carta dei modelli di combustibile : 

disegno campionario, stratificazione e redazione del manuale per il rilievo dei combustibili forestali; 

esecuzione del rilievo a terra del combust ibile forestale; 

elaborazione dati e redazione della carta dei modelli di combustibile. 

4) Redazione di un catasto del la viabilità forestale d' interesse AIB. 

Questo lavoro permetterà al sistema AIB regionale di conoscere preventivamente il possibile scenario del fuoco 

(attraver so l'analisi dei modelli di combust ibil e) e di migliorare la viabilità forestale con lo scopo di permettere l'accesso 

nelle aree boscate degli operatori forestali e degli automezzi sia per le normali attività di gestione forestale che per 

att ività antincendio preventiva e lotta attiva. 

I punt i di rifornimen to idr ico costituiscono una risorsa fondamentale per le attiv ità antincen dio boschivo poiché l'acqua 

è il principal e estinguente utilizzato nell'estinzion e. 

Per punto d'acqua si intend e qualunque fonte di approvvigionamento idrico util izzabile immediatamente per i fini di 

ant incendio boschivo. I punt i di ri fornim ento sono rappresentati dal mare, da invasi naturali o artificiali, da corsi d'acqua, 

da vasche mobili e da idranti. 

I punti di riforni mento idr ico hanno diverse caratt eristiche a seconda del loro impiego prevalente: 

Riforn imento di mezzi aerei (Canadair, AT-802 o elicotter i Erickson); 

Riforn imento degli elicotteri di t ipo leggero; 

Rifornimento dei mezzi a terra . 

La rete regionale dei punti di rifornimento idrico vede la prevalenza di punt i idrici più adatti i mezzi terre stri . 

In alcune aree boscate della regione Puglia in caso di mancanza di fonti idriche natural i o art ificiali è possibile reperir e 

dsteme locali,,ate io p,ossimltà di a,ee boscate che io passato ,eoi,aoo otitimte pec abbe,ecaggio wot;; Qoel 
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no localizzate 1n aree ove il riempim ento è prevalentemente naturale sfruttando le pendenze del suolo che 

convogliano le acque piovane. Sarebbe opportun o localizzare e ripristinare queste cistern ai fini antincen dio per 

rifornire i mezzi terrestri di piccola e medie dimen sioni. 

In alternativa a1 punti di approvvigionamento idrico si possono impiegare autobotti fuoristrada purché prevedano una 

adeguata capienza. 

Nella pianificazione di nuovi punt i di rifornimen to idrico, ove v1 è assenza di altre font i di approvvigionamento idrico si 

dovranno prevedere serbatoi o vasche mobili di piccola capacità (2,5-3 m3) in prossimità di aree boscate dislocate in 

zone a medio e/o alto rischio incendi, idonei al rifornim ento di mezzi AIB terrestr i ed eventualmente anche di elicott eri. 

In questi casi è possibile valutare anche l'impieg o delle miscele ritarda nti, senza inutili sprechi. 

Sempre in ambito della pianificazione di ulteriori invasi idrici ai fini antin cendio, è necessario che la superf icie dell'i nvaso 

assicuri una raccolta di acqua sufficien te, tenendo conto dell'infiltrazione e delle perdite per evaporazione. E necessario 

qui ndi st imare la quantita delle piogge utili e su questa base determina re l'area di captazione. Dove possibile l'invaso di 

raccolta può essere realizzato sfruttando le caratt eristiche naturali del terreno, oppu re, se queste non lo consentono, 

ricorr endo ad interventi di impermeabilizzazione di un'area di grandezza adeguata. Si deve prevedere una capacità 

minima compresa tra 20 e 30 m3, con una profo ndità di almeno 2 metri. Gli invasi di nuova progettazi one dovranno 

essere a basso impatt o ambientale rispetta ndo i criteri di ingegneria natural istica sulla ba e dei vincoli ambientali 

esistenti. 

La misura 8.3 ''Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da Incendi, calamità naturali ed event i 

catastrofici" del Piano di Sviluppo Rurale consente la realizzazione di nuovi invasi per fini AIB. 

Nell'ambito della pianificazione di nuov font i di approwigi onamento idrico ai fini ant incendio merita particolare 

attenzi one l'utilizzo delle acque reflue. Queste se oppo rtuna tamente tratt ate al fine dell'abbatti mento della canea 

microb ica, possono essere una valida opport unità per il riforn imento di mezzi antincend io, e risorsa idrica uti le a 

mantenere alto il livello di umidità della vegetazione. Quest' ultima fonte di approwigiona mento Idrica risulta essere 

necessaria nelle annate in cui per scarsità di precipitazioni gli invasi pot rebbero risultare inefficienti per scarsità di acqua. 

Proprio In dette situazioni climatiche il numero di incendio e la loro propagazione potre bbe risultare elevato 1n quanto 

il combustibile risulte rebbe con livelli di umidità estremamen te bassi. 

Per maggiori dettagli si fa riferimento al Regolamento Regionale n. 8 del 18/04/20 12 cont enente norme e misure volte 

a favorire il riciclo dell'acqua e Il riutilizzo di acque reflue depurate . 

Nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, Azione 6.4.3. "Infrastruttu re per il Pretrattame nto, Stoccaggio e Riutilizzo dell 

Acque Reflue Depurate", la Giunta Regionale Pugliese con Deliberazione n, 388/2 016 ha approvato la circolare 

riguardante l'invi to a presentare manifestazioni d1 interesse preliminare , per il finanziamento di interventi rivolti 

all'attivazione ed all'esercizio dei sistemi di recupero e riutil izzo, in agricoltura e nei sistemi naturali, delle acque reflue 

urbane depurate . A seguito di questa circolare, sono stati presenta ti i seguenti progetti : 

• "Progetto di utilizzo dei reflui trattati affinat i per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale" nel Bosco 

Difesa Grande in Gravina di Puglia; 
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" Realizzazione di un sistema innovativo di utili zzo delle acque reflue depurate quale strumento di lolla atti va agli 

incendi boschivi'' all'interno dell'area del "Parco Naturale Regionale Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di 

Tricase". 

I punti d'acqua disponib il i in regione sono stati recentemente censiti tramite un'apposita richiesta destinata ai comuni, 

realizzando cosi un database dei punti d'acqua. Questo censimento condotto dalla Regione Puglia ha avuto lo scopo di 

registrare tutti i punti uti li per la lotta agli incendi boschivi presenti sul territorio regionale e di indagarne la tipologia . Di 

seguito sono riportate le caratteristic he richieste ai Comuni con i relativi punti di accesso, referenti e coordi nate del 

punto : 

✓ Attacco tubo irrigazione; 

✓ Idrante attacco UNI 45; 

✓ Idrante attacco UNI 70; 

✓ Rubinetto semplice; 

Cisterna; 

✓ Pozzo; 

✓ Vasca (fissa e/o mobil e). 

Sul web gis della Regione Puglia Sezione Protezione Civile verrà visualizzato il database dei punti idrici in forma to shape. 

I< 

La Puglia si affaccia sul mare lungo tutta la costa che sì svilup pa per 784 km e questo rappresenta un valido bacino di 

approwigionamento aereo per velivoli. In tabella 7.3 sono riportate le fonti di approwigionamento idrico disponibili 

per l'ammaraggio e il prelievo dell'acqua che potranno essere utilizzate nella lotta agli incendi boschivi in alternativa al 

mare. 

Le fonti di seguito riportate , censite nel documento "Procedure per il concorso della flotto aerea dello Stato 2017", sono 

considerate di tipo "A" ove è consentito il prel ievo senza limitazio ne e di t ipo " B'' ove è consentito Il prelievo con 

lim itazione. Questi punt i devono, comunque, annualmente , essere controllat i dai gestori per autor izzare al prelievo 

dell'acqua ai fini anti ncendio sulla base di parametri di sicurezza previsti dalle procedure . 

LAGO CATEGORIA• COORDINATE 

N E 

Alimini Grande B 40°12' - 18' 26' 

capoccia B 41' 25' -15'25' 

Copaciotti B 41' 10' - 15' 47' 

Lesina B 41"53', - 15' 25' 

Locane A 41' 05' - 16' 00' 

Mare Piccolo A 40°29' - 17' 18' 

acchito A 41 "33' - 14' 37' 

Serra Corvo B 40•51• - 15•14• 
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no B 41•s2· -1s •44' 

Le piazzole sono infrast rutture collocate in aree in cui la proba bil ità di passaggio di incendio risult a elevata dando la 

possibilità agli elicotte ri di poter perlustrare l'area int eressata ed eventu almente caricare persone (es. 005) o materiali 

per le attività di estinzio ne, come per esempio miscele ritardanti . 

Anche la realizzazione di queste infrast rutt ure sono previste nel Piano di Sviluppo Rurale misura 8.3 della Regione Puglia. 

Per il dimensionamento e le caratteri st iche di tali manufatti , si possono osservare i criteri riportat i sul Regolamento 

ENAC, e per la loro dislocazione, come vedremo più nel dettaglio nel paragrafo dei mezzi aerei, è important e priv ilegiare 

le aree ripo rtate in fig .7.3. 

P1Ion là media 

- Pnon1aa a 

O > 10 20 30 40 
M N - - C.h1lometn 

La rete radio regionale prevede una sala radio regionale allocata presso la SOUP da cui sono gestite le comunicazio ni su 

due differ ent i freque nze radio. Una è assegnata al canale istituziona le per gli Enti (Regione, Prefettu re, Comuni ed Enti 

coinvolti) e l'altra è assegnata al canale Volontariato utilizzato per le comunicazioni con le associazioni di volontariato 

di protezione civile. 
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rete radio è gestita in "telecontrollo" che consente di configurare le funzionalità dei singoli ponti radio e di intervenire 

su eventuali disfunzioni tecniche riscontrate dalla SOUP. 

Il sistema di telecontrollo della rete radio regionale consente di selezionare le comunicazioni Radio in funzione della 

zona interessata dall'evento. 

La rete radio è strutturata su 60 siti di diffusione linkati tra loro con ponti radio per garantire la cope~tura del 90% del 

territorio pugliese. Inoltre, è possibile gestire separatamente le comunicazioni su due macro-aree sud e nord, o a 

seconda delle necessità con restrizione all'area provinciale. 

Le apparecchiature radio portatili e i veicolari installati sul mezzi operativi, saranno dotati di un sistema di localizzazione 

GPS (Global Positioning System). Con tale sistema si avrà la possibilità di monitorare a video, dalla Sala Operativa, la 

posizione degli operatori e mezzi AIB che si trovano in attività. Tale sistema sarà utile per migliorare !1 coordinamento 

delle squadre A!B. 

7.7 Informazione e sensibilizzazione 

L'articolo 6 della L. 353/2000 assegna alle Regioni il compito di prowedere alla informazione preventiva sul rischio. 

Tenere alta l'attenzione della popolazione sul tema incendi boschivi è il più importante aspetto della salvaguardia e 

protezione degli ambienti naturali. Attraverso questa attività si prefissa l'obbiettivo di diffondere una coscienza civile e 

una conoscenza sempre più approfondita sul tema della prevenzione AIB. 

Tra le azioni di informazione preventiva alla popolazione va considerato innanzitutto l'invio del periodo di grave 

pericolosità incendi boschivi sancito da un Decreto della Giunta che annualmente viene pubblicato tempestivamente 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per rendere noto agli enti territoriali, ai cittadini, organismi istituzionali e 

Volontari, appartenenti al sistema operativo A.I.B. dei divieti e sanzioni conseguenti, previsti dalla normativa nazionale 

e regionale. 

La Sezione Protezione Civile ha realizzato una serie di incontri di informazione e sensibilizzazione sulla Campagna A.I.B. 

2017 su tutto il territorio regionale al fine di informare e sensibllizzare tutti i Soggetti in indirizzo sulle strategie 

preventive e operative previste per la campagna A.I.B. 2017, sulle risorse economiche previste dai fondi FESR 2014-

2020, nonché sulla nuova Legge Regionale n. 38 del 12.12.2016. Per tali incontri sono stati coinvolti i Comuni della 

Regione, le Forze di Polizia, le Società di Trasporto (ANAS, Ferrovie, ecc .. ) e tutti i soggetti con competenze in materia di 

prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi e di interfaccia. 

Nel 2017'1a dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi è stato deliberato con DGR n.242 del 

2 maggio 2017 pubblicata sul BURP n. 54/2017. Anche nel 2017 il periodo di grave pericolosità è stato 15 giugno - 15 

settembre. Il Decreto è un'appendice alla Legge Regionale n. 38 recante norme in materia di contrasto agli incendi 

boschivi e di interfaccia, pubbl!cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 143 del 14 dicembre 2016 e 

scaricabile alla URL: http://www.protezionecivile.puglia.it/archives/13165 

La legge ha la finalità di prevenire e contrastare l'innesco e la propagazione degli incendi boschivi e di interfaccia al fine 

di salvaguardare la pubblica e privata incolumità e gli ecosistemi agricoli e forestali, nonché di favorire la riduzione delle 

emissioni di anidride carbonica in atmosfera. 
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e di sensibilizzazione che sono già stat e avviate nel corso degli ultimi anni. A tal riguardo la Sezione Protezione 

Civile, al fìne di consentire la verifica quotidiana sulla possibilità della bruciatura delle stoppie, come previsto dall'art. 2 

comma 4 della Legge Regionale n. 38 ha sviluppato un'applicazione web, sul sito www.protezionecivile .puqlia.it, link 

"bruciatura stoppie'', che consentirà la valutazione delle giornate in cui i fattori climatici predisponenti gli incendi 

boschivi non sono favorevoli all'innesco, per cui il control lo del fuoco potrebbe risultare di difficile gestione. La 

visualizzazione della pericolosità avviene attraverso una semplice legenda di colori rappresentata da due categorie : 

" ROSSO"= "Non Consentito" ; "VERDE''= "Consent ito" . 

ti modello previsionale è lo stesso utilizzato per produrre il " Bollettino Regionale di Previsione A.I.B." che viene 

pubblicato quotidianamente sul sito precedentemente descritto nel periodo di massima pericolosità degli incendi 

boschivi, in modali tà riservata. Questo perché il livello di pericolosi tà e la descrizione dello scenario previsto per un 

eventuale innesco del fuoco è molto particolareggiato, dando delle informazioni sulla vulnerabilità del territorio molto 

dettagliate che devono essere utilizzate dai soli Enti che si occupano di AIB, per attuare le relative aZ10ni d1 contrasto 

previste dai Piani dì Protezione Civile. 

Si intende Inoltre conti nuare a promuovere le iniziative didattico -informative fin qui realizzate all' Interno delle scuole 

della Regione Puglia che hanno visto tutta l'Organizzazione regionale AIB impegnata a van livelli nell'ope ra di 

sensibilizzazione sul target scolastico. Un segmento di popolazione che ha dimostrato fin qui grande interesse ai t mi 

legati alla difesa del pat rimonio boschivo, assicurando ottimi risultati in term ini d1 partecipazione a tutte le iniziative di 

comun icazione intraprese. 

Per quanto riguarda la pianifìcaz1one di spazi informativi sui diversi mezzi d1 comunicazione, sì intende promuovere con 

le pr incipali emittenti televisive e radiofoniche pugliesi alcuni spot sui temi della tutela del bosco e la prevenzione sugli 

inneschi degli incendi. 

L'obbiettivo è approfon dire il lavoro delle diverse figure che operano in bosco e le buone pratiche che devono essere 

incentivate per la tutela del patrìmonlo rappresentato dalle nostre foreste e nella lotta agli incendi boschivi. Appare, 

inolt re, necessario il potenziamento dell'informaz ione on line, con inserimento di informazioni , notizie, 

approfond imenti, immagini e procedure operat ive sul sito regional e su altri siti di Enti e Associazioni di volontariato. 

li Volontariato attraverso il progetto VOL.NET, finanziato dal programma di cooperazione territoriale europea Grecia

Italia 2007-2013 - Asse 3, ha avuto un ruolo fondamentale sulla sensibil izzazione del fenomeno incendi. 

Per affrontare le tematiche della prevenzione e mitigazione degli incendi boschivi, il progetto VOL.NET ha proposto un 

innovativo approccio alla prevenzione e mitigazione del rischio incendi. L'obiet t ivo generale del progetto VOL.NET è 

stat o quello di rilevare ed esaminare alterna tive per la prevenzione e la mitigazione degli incendi, per poter così 

controllarli meglio e ridurre le perdite di boschi e le vittime associate agli Incendi nei territori transfrontal ieri. 

Il partenariato del progetto è stato costituito dall'Union e Regionale delle Municipalità dell'Epiro e dall'Unione Regionale 

delle Province Pugliesi. Tutti ì partner del progetto hanno affronta to il problema degli incendi boschivi. Il progetto ha 

valorizzato la cooperazione transfrontaliera mediante lo scambio tra i due paesi di informazioni e pratiche riguardanti 

politiche e misure per la prevenzione e la mit igazione degli incendi. Tramite un dialogo fruttuo so sono stati esposti i 

punti di forza e di debolezza di ogni partner . Le buone pratiche sono state scambiate diventando comuni e sono stati 

prodotti piani d' azione per la gestione tra nsfrontaliera della prevenzione e mitigazione degli incendi boschivi. Ci sono 
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te campagne di sensibilizzazione del pubblico che hanno avuto come risult ato la creazione di una rete transfro ntali era 

sostenibile di volontariato. 

Ogni anno, nel periodo di maggiore pericolosità per il rischio incendi boschivi, sul sito della protezione civile region le 

viene predisposta una specifica campagna informativa per i cittadini finalizzata in generale alla divulgazione d1 norme di 

comportamento e di auto protezione ed in particolar e alla divulgazione di Informa zioni più specifiche del proprio 

te rrit orio . 

Nel 2017 la dichia razione dello stat o di grave pericolosit à per gli incendi bo chivì è stato deliberato con DGR n.242 del 

2 maggio 2017 pubblicata sul BURP n. 54/2 017. Anche nel 2017 il periodo di grave pericolosità è stato 15 giugno - 15 

sett embre. Questo periodo potrebbe essere rivisto nei prossimi anni dato il cambio dei fattori climatici che incidono 

fortemente sull'innesco degli incendi . Dalla statistica degli incendi evidenziata nei capitoli precedent i, s1 nota come gli 

incendi con una certa gravità , negli ultimi 10 anni, si stanno registrando già nei primi 15 giorni del mese di giugno. 

Questa analisi è importante per la pianificazione delle prossime campagne AIB. 

La Legge Quadro in mate ria di incendi boschivi n. 353/2000 defini sce divieti. prescrizioni e sanzioni sulle zone boschive 

e sui pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco prevede ndo la possibilità da parte dei comuni di apporre, a 

seconda dei casi, vincoli di diversa natura sulle zone interessate . 

La procedura amministrativa delineata dalla Legge prevede che una volta individuate le particelle catastali inte ressate 

dagli incendi , venga prodotto un elenco delle stesse che verrà affisso ali' Albo Pretorio del Comune per 30 giorni, durante 

tale periodo è prevista la possibilità, per i cittadini interessati, d1 presentare ricorso cont ro l'apposizione del vincolo . 

Trascorso tale period o senza che non siano state sollevate obiezioni, il vincolo risulta attivo a tutt i gli effetti. 

Per l'a pposizione dei suddetti vincoli la legge stabil isce che i Comuni prowedano al censimento , tramite apposito 

catasto, dei soprassuoli già percorsi dal fuoco potendo si avvalere dei ri lievi effettuati dall'Arma del Carabinieri • 

Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e Agroalime ntar e che istituzionalmente svolge un compito di 

salvaguardia del patrimonio forestale nazionale. 

La Sezione Protezion e Civile, metterà a disposizione delle Prefetture e dei Comuni interessati, uno specifico servizio web 

di supporto alla istit uzione del catasto delle aree boscate percorse dal fuoco . 

8 Lotta Attiva agi incendi bo 1.hiv1 
Ogni anno la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia red ige il "Programma operativo di Azione per la campagna 

A.I.B." in corso, che definisce in maniera dettagliata, gli aggiornamenti annuali basati sulla ricognizione del le risorse 

strum entali, umane e finanziarie, disponibili annualmente. 

li "Programma operat ivo di Azione per la campagna A.I.B." viene approvat o att raverso una D.G.R .. Per il 2017, la Delibera 

di rifer imento è stat a la n. 1134 del 11/07/2017 . 

Di seguito verra nno ripo rtati gli aspetti più important i. 
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Procedure int roducono conte nuti di caratte re operativo in applicazione sia alle suddette disposizioni che agli aspetti 

di carattere puramente organizzati vo, finalizzate ad una maggiore efficienza dell 'i ntero dispositivo AIB di contrasto agli 

incendi boschivi. 

In applicazione dell'ar t. 7 della L. 353/2000 la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia garantisce e coordina sul 

territorio regionale le attività di spegnimento incendi boschivi, avval ndosi del supporto attivo del Corpo Nazionale dei 

Vigill del Fuoco (C.N.VV,F,), dell'Agenzia Regionale per le attività Irr igue e Forestali (A.R.I.F.), delle Organizzazioni di 

Volontariato (00 .d.V.) regolarmente iscritte nell'El enco Regionale all'uopo convenzionate e degli altri Enti Locali o 

Funzionali che di seguito vengono ndicat1 come Forze Operat ive (FF.00 .). Un ruolo impo rtante lo ricopre anche l'ex 

Corpo Forestale dello Stato ora Carabinieri Forestali. 

La SOUP (Sala Operativa Unifi cata Permanente) regionale coordina le attiv ità sul territ orio per la lotta attiva agli incendi 

boschivi; è struttu rata pre so la Sezione Protezione Civile del la Regione Puglia con operativit à H24 di norma tra giugno

settembre , in relazione al Decreto del Presidente della Giunta Regionale che definisce il "periodo di massima perico losità 

per gli incendi boschivi" emanato ogni anno dal Presidente della Giunta Regionale. 

L'organizzazione d Ila S.O.U.P. è così ripart ita: 

- Postazioni gestite dal personale della Sezione Protezione Civile: 

1) RESPONSABILE; 

2) COORDINATORE; 

3) CARTOGRAFICO/ANALISTA; 

4) ENTI LOCALI, DI GOVERNO E FF.00 .; 

5) VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE. 

- Postazioni gestit e dal personale delle altre Forze Operative: 

6) CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO; 

7) CARABINIERI FORESTALI 

8) ARIF - AGENZIA REGIONALE PER LE A TTIVITA' IRRIGUE E FORESTALI; 

Le postazioni dedìcate a Carabinieri Forestali, ai VV.F. e A.R.1.F. sono occupate da personale qualificato che garantisce 

una pronta e decisiva azione dì comando e controllo sulle pro prie uni tà territori ali; inoltre assicura la pronta attivaz ion 

H24 delle struttur e deputat e istituzionalmente alla gestione degli incendi. 

All'occorrenza, come previsto dall'art. 4 dell'O .P.C.M. 3680 del 5.06.2008, è possibile attivare all'interno della S.O.U.P. 

altre postazioni assegnate ad altre compone nti e stru tture operative del Sistema di Protezione Civile come previsto 

c1nche dalla L.R. n. 18 del 30/11/2000 e dalla L.R. n. 7 del 10/03/2014 . 

La S.O.U.P. dispone di str umenti info rmaiici per l'archiviazione, la consultazione e l'aggio rnamento delle inform azioni 

che sono utilizzate ed acquisit e durante la gest ione degli event i. Inolt re dispone dei piani comunali di emergenza, dei 

numeri utili territor iali e di notevole materiate cartografico di tipo raster e vettoriale tematizzato gestito su s1Jpporto 

go i 
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(es. punt i di approwigionamento idrico, punti di aw1stamento, aree percorse dal fuoco neglf anni precedenti, 

pianificazione di rischio incluso quello d'in terfaccia, Individuazione delle linee elett riche a media e alta tensione, ecc.). 

Att raverso I modelli di previsione gestiti dal Centro Funzionale Decent rato è anche possibile vere quotidianamen te una 

mappatura del rischio incendio sul terrìtorio regionale. 

Per quanto attiene alle conumicazioni radio la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, come verrà descritto nel 

capitolo " rete Radio regionale" è dotata di un sistema radio digitale che consente le comunicazioni con la Sala Operat iva 

Regionale e con le eventuali basi operative dislocate sul territor io. Il sistema dispone di georeferenziazione degli 

apparati radio palmari e veicolari associati alla rete radio regionale ed è fruibile da parte di tutte le OO.d.V. iscritt e 

all'elen co regionale dotate di appositi apparati digitali, previo censimento ed abilitazi one degli stessi da parte della 

Sezione. Alla rete radio potranno altresì accedere anche altre forze operative su richiesta, previo accordo, con successivo 

censimento ed abilitazione dei disposit ivi. 

Durante il periodo di grave pericolosità e in condivisione con il Dipart imento Nazionale di Protezione Civi le, possono 

essere inoltre allestiti sul territorio regionale, uno o più campi operativi gemellati con squadre A.I.B. di volontari anche 

di altre Regioni quali presidi fissi di sorveglianza e lotta att iva agli incendi boschivi. 

La SOUP costituisce il centro strategico di coordinamento ove devono pervenire tutte le segnalazioni e le informazioni 

relat ive all'attività A.I.B. Dalla 5.0 .U.P. devono transitare tutte le inform azioni utili alle attività di avvistamento 

att ivazione e coordinamento delle forze operat ive AIB presenti sul territorio regionale, nonché informazioni di altri enti 

eventualm nte coinvol t i, onde consentire alla stessa di compiere la più efficace azione di gestione dell'attiv ità 

inform ativa delle risorse da impiegare. 

In part icolare la S.O.U.P., attraverso il personale presente, provvede a: 

l. Analizzare e valutare le informazioni raccolte sugli eventi in atto provenienti per il tramit e del numero verde di 

pubblica utili tà 115 e da fonte qualificata; 

2. Mantenere i contatti con gli Enti Pubblici ed i soggetti privati a vario titolo interessat i e/ o coinvolti negli eventi 

in atto ; 

3. Garanti re contatti costanti con le Sale Operative d I sistema Regionale A.I.B. (C.O.R., Direzione Regionale e 

Comandi Provinciali VV.F.) nonché Il Flusso di informazioni in entrata/uscita con il Direttore delle Operazioni di 

Spegnimento (D.O.S.), il Responsabile delle Operazioni di Spegnimento (R.O.S.), il Centro Operativo Aereo 

Unificato (C.O.A.U.), il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale (D.P.C.) • Sala Situazioni Italia e A.R.I.F.; 

4. Raccogliere e archiviare in formato elettronico tutte le informaz ioni in ent rata ed In uscita dalla S.O.U.P. 

attraverso la compilazione del database presente su ogni postazione sotteso al sistema informatizza to 

''SINAPSI" della 5.O.U.P.; 

5. Tenere aggiornati, in caso di sit uazioni particolarmente gravi, fornendo ogni utile informazione relativame nte 

a danni arrecati a persone o cose, gli Organi di Governo Nazionale e Regionale e comunqu e costantemente la 

Sala Situazioni Italia del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile; 

6. Inviare giorna lmente a conclusione del turno 08;00-20 :00 il " Report di Giornata", prodotto automaticamente 

dal gestionale SINAPSI a cura del Coordinatore contenen te dati e notizie stat istiche sugli interventi giorna lieri 
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alla Sala Situazioni Italia - D.P.C. N zionale, ai Carabinieri Forestali, alla Direzione Regionale C.N.VV.F., ali' 

A.R.I.F., al Responsabile S.O.U.P., al Vice Responsabile S.O.U.P. ed al Dirigente della Sezione. 

7. Valutare le priorità d' in tervento dei mezzi aerei regionali A.I.B. da impiegare sul ter ritor io regionale, sulla base 

delle richieste che i D.O.S. rivolgeranno direttamente alla S.O.U.P.-, nonché del concorso aereo della " Flott a di 

Stato" attiva bile su richiesta ino lt rata dalla S.O.U.P. al C.O.A.U., come previsto dai relativi indirizzi operati vi; 

8. Dichiarare la chiusura delle operazioni di spegnimento sulla scorta delle info rmazioni provenienti dalle forze 

operative che hanno operato direttament e sul luogo dell'evento. 

CFD (Centro Funzionale Decent rato) : il C.F.D. · t rutturato presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, 

att ivo dal 26 novembre 2013, con compiti specifici sulla previsione, elaborazione dati, monitoraggio e sorveglianza in 

tempo reale de, fenomeni meteorologici con la conseguente valutazione degli effetti al suolo previsti sul terr itorio 

(Direttiva del P.C.M. 27.02.2004) con operativ ità h12 o h24. Il C.F.D. pubblica quotidianame nte il bollettino di previsione 

incendi su scala reg onale. 

VV.F.: Sono rappresentati dai DOS (Direttori delle Operazioni di Spegnimento), ROS (Responsabile delle Operazioni di 

Soccorso) e dalle propr ie squadre A.1.B. convenzionate e da ulter iori squadre ordinarie dislocate sul territo rio. L'impiego 

delle squadre A.I.B. convenzionate con la Regione Puglia è disciplinato dagli Accordi di Programma triennali e dalle 

Convenzioni sottoscritte annualmente . In caso di incendio di inte rfaccia, ìl coordiname nto di tu tte le squadre presenti 

sull'evento è affidato al R.O.S .. 

Carabinieri forestali : l'Arma dei Carab1nieri • Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e Agroalime ntare 

istituzionalmente svolge un compito di salvaguardia del patr imonio forestale nazionale. Ha un ruolo ttivo nelle att ività 

di previsione e lotta agli incendi in modo continu tivo durante tutt o l'anno con una parti colare concentrazione di sfor zi, 

sia in termi ni di uomin i che di mezzi, nei periodi di alta critici tà (solitamente tra i mesi di giugno e di settembre), dur ante 

i quali il maggiore impegno operativo è concentrato nella prevenzione ed in alcuni casi in attivìta di intervento e di 

spegnimento degli incendi (riserve statali gestite). Tali attività vengono svolte, così come previsto dalla legge, n modo 

coordinato con altri enti nel rispetto delle compet enze previste dal decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998. In tema 

di incendi boschivi, le at t ività dell 'Arma dei Carabinieri - Comando Unità per la Tute la Forestale, Ambientale e 

Agroalimentare non si limitano alla sola att ivit à di prevenzione e di intervento degli incendi , ma comprendono una serie 

di attività collaterali che prevedono la raccolta di tutte le info rmazioni a corredo di ciascun evento, comprese la 

perimetrazione e la misurazione delle superfici percorse dal fuoco . 

ARIF: è stata ist ituita con legge regionale del 25 febbraio 2010 n• 3, e ha tra le sue competenze ''l' attività di supporto 

tecnico - ammini strativo alla struttura reg1onal di Protezione Civile, ivi comprese le att ività della Sala Operativa 

Unifi cata Permanente (S.O.U.P.), che espleta funzioni di coord inamento nella prevenzione e nella lotta cont ro gli incendi 

boschivi e le altre calamit à che si verific hino nel terri torio della Regione" (comma l - lett . d). Tra i compi ti dell'Agenzia 

rientrano anche "gli interventi di forestazione e di difesa del suolo sul demanio regionale" (comma 2 lett. a). 

l'A .R.I.F, prima dell'avv io della stagione di massima pencolosità A.I.B., al fine di garantire una gestione ottima le del 

servizio sul territor io ed una più efficace organizzazione delle attività di prevenzione e pro nto intervento, concorda, in 
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con tutti gli altri Enti e Strutture Regionali (Protezione Civile, VV.F. ecc .. ) coinvolti, l'assetto delle sue 

risorse in campo. 

L'organizzazione consolidata che ARIF mette in campo è approvata annualmente con Deliberazione di Giunta Regionale 

all'interno del Programma di azione Operativo per la stagione, redatto unitamente al Servizio di Protezione Civile 

Regionale. 

Ad oggi l'Agenzia è nelle possibilità di schierare, per finalità di "lotta attiva", owero spegnimento, circa 500 operai 

distribuiti su tutto il territorio regionale. 

Il patrimonio boschivo in gestione dell'Agenzia Regionale, su cui è stato organizzato il personale forestale coinvolto nelle 

attività AIB, presenta una superficie complessiva di circa 14.100 ettari. 

I servizi di allerta e pronto intervento sono eseguiti dal personale A.R.I.F. sette giorni su sette, con una copertura 

completa del servizio diurno che va dalle ore 8:00 alle ore 20:00, garantendo anche la reperibilità notturna. 

L' A.R.I.F .: assicura la presenza costante di squadre operative AIB organizzate sul territorio per l'attività di awistamento, 

spegnimento e bonifica degli incendi, sulla base delle indicazioni dei propri funzionari sotto il coordinamento della 

S.O.U.P. 

L' Agenzia, per quanto attiene il contrasto al fenomeno degli incendi boschivi garantisce la presenza sul territorio 

regionale pugliese anche presso le aree più critiche, oltre a quelle demaniali. 

VOLONTARIATO: Al fine di rendere più efficace l'azione di coordinamento svolto dalla SOUP, la Regione Puglia 

programma le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi coordinando le risorse messe a 

disposizione dalle Associazioni di Volontariato iscritte nell'elenco regionale di protezione civile, dotate di idonei mezzi, 

di volontari con adeguata formazione in materia e certificata idoneità fisica nonché di Dispositivi di Protezione 

Individuale (D.P.I.) secondo le normative vigenti. 

L'attivazione delle squadre convenzionate viene effettuata e coordinata solo ed esclusivamente dalla SOUP; esse 

intervengono esclusivamente a supporto delle altre forze operative in campo (W.F. e A.R.I.F.). Eccezionalmente, in 

assenza di altre risorse operative, le stesse squadre possono essere inviate ad operare come primo intervento su eventi 

di codice verde, purché ln assoluta sicurezza; raggiunto il luogo dell'intervento si rendono disponibili al D.O.S. o al R.O.S. 

in caso di incendi di interfaccia, per tutte le disposizioni operative. 

Con riferimento agli interventi di sterpaglia a bordo strada, che non costituiscono ambito specifico di intervento previsto 

in convenzione, le Associazioni di Volontariato possono essere attivate per operare in autonomia, esclusivamente con 

il supporto di forze dell'ordine per la viabilità al fine di garantire e tutelare l'incolumità degli operatori; non possono mai 

intervenire in autostrada, salvo in caso di sottoscrizione di specifiche convenzioni con Società Autostrade per l'Italia, 

con ulteriore e diverso mezzo operativo, sempre in condizione di sicurezza. 

Durante le fasi operative, le stesse garantiscono il costante scambio.di informazioni con la 5.0.U.P. circa l'andamento 

delle operazioni di monitoraggio/sorveglianza/spegnimento e altre che si rendessero necessarie durante le attività. 

A conclusione di ogni intervento viene redatto e archiviato apposito report secondo modalità stabilite dalla Sezione PC, 

completo di tutti i dati relativi all'intervento effettuato. 

Ai fini di tutelare la sicurezza e l'incolumità degli operatori volontari, le associazioni di Volontariato non potranno essere 

attivate e operare oltre le ore 20.00, tranne nel caso in cui si verifichi un incendio di interfaccia con ez .azfon~ 
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nsediamenti abitativi, turistici e produtt1v1; tale att1v1tà eccezionale In ore notturne , dovrà essere svolta, in assoluta 

sicurezza, in supporto di altre squadre istituzionalmente previste per le attività A.1.8. ed esclusivamente sotto la 

responsabilità del D.O.S./R.0 .S. presente sull' incendio, 

Per tutto ciò che riguarda il Volontariato , si fa riferim ento al Regolam nto Regionale n' 1/2016 consultabile al seguente 

link : http :/ /w wwpro tezionecivlle.puglia.it/a rchives/9556 

La componente terrestre per l'antincendio boschivo n Regione Puglia è cosl1tu1to dalle squadre boschive dei VVF, da 

operai forestal i dell'ARIF e da volo ntar i appartenenti alle Associazioni convenzionate . Possono far parte di questa 

componente anche quadre AIB dei Comuni e dei Parchi Regionali. Tutti gli operato ri che compongono le squadre 

devono essere idonei all'attività AIB. 

L'ambito operativo di intervento delle squadre AIB è rifer ito a tutto 11 territorio regionale. In relazione ad accordi stipulati 

dalla Regione Puglia con il Volontariato delle altre Regioni e con il Dipart imento della Protezione Civile, sono stati 

individuat i delle porzioni di territor io regionale, particolarmente colpite dal fenomeno degli Incendi, su cui c'è un 

rinforzo delle squadr e AIB gestit i dai campi operativi gemellati. 

Ciascun soggetto (Enti o Associazioni di volontar iato) organizza il proprio personale operativo in Squadre AIB rispet tando 

le seguenti indicazioni : 

la Squadra AIB deve essere dotata di un mezzo AIB e composta da un numero di minimo di 3 operatori (per le 

associazioni di volontariato devono essere 3), uno dei quali con il ruolo di Caposquadra AIB, a cui compete la 

responsabilità e il coordinamento dell'attività del proprio personale. La determinazione del numero effettivo 

dei componen ti della squadra AIB deve essere effettuata valutando il proprio contesto organizzativo, 

ambientale e operativo; 

il Caposquadra AIB è uno dei componenti della squadra AIB e rappresenta la figura funzion ale al quale compete 

la responsabil ità e il coordinamento dell'attività del personale della squadra; 

Operativamente questa compone nte prow de all'avvistamento , verifica, spegniment o, bonifica e contro llo degli 

Incendi boschivi. 
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La Regione Puglia st ipula annualmente apposite convenzio ni con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e con le 

Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile iscritte ali' Albo Regionale al fine di potenz iare l'imp iego sul territor io 

di uomini e mezzi per le att ività di awistame nto, repressione e direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi. 

Tutte le squadre che appart engono alle forze operative per la lotta A.1.8., forniscono alla SOUP le coordinate geografiche 

ri levate da un ricevi tor e G.P.S. in gradi sessagesimali su datum WGS 84 quando raggiungono il luogo dell 'i ncendio (ad 

es. Nord 41° XX' XY" Est 16° XX' XY"). 

In Allegato_E la tabella delle forze in campo che annualmen te vengono aggiorna te con la pub blicazione del programma 

operat ivo. 

La Regione Puglia ha cercato in questi ultimi anni di mettere in campo forze ordinarie e straordi narie per fronteggiare il 

rischio incendi boschivi. Tra le for ze straordin arie, dal 2013 tram ite la Sezione Protezione Civile, la Regione convenziona 

velivoli leggeri rapprese ntati da 2 Fire Boss (AT-802), che si sono resi fondamentali per le operazioni di spegnimento 

soprattutto su incendi in cui l'evoluzione delle fiamme rendevano inefficaci le operazion i di spegnimento da terra . 

Questo perché la velocità di propagazione di molti incendi è notevole e le fiamme, in molt i casi, si pro pagano verso 

insediam enti abita t ivi. Inoltr e, ci sono casi in cui le fiamme, una volta raggiunta la chioma sviluppano un'intensità di 

&5 j 
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lore tale che i mezzi terrest ri non sono più idonei a operare da soli. Analizzando la tabella n. 1, si evidenzia che i valori 

oltr e i 345 kW/m, per le operazioni di spegnimento, risulta necessario l' int ervento aereo. 

Lunghen a Intensit à 

fiamma lineare Indicazioni operat ive 

(metri) (kW/m) 

0,85 173 
Possibile attuazione del fuoco prescritt o al di sotto di 

quest i valori 

< 1,2 <345 
Atta cco diretto sulla testa o sui fianche dell'in cendio 

con attrezzi manuali 

Impossibi lità di attacco di retto per l 'eccessiva 

intensità ; ut i li attrern meccanici pesanti ovvero 

1,2 - 2,4 345- 1724 intervento con mezzo aereo . L'uso di rita rdanti rende 

possibile l'att acco diretto per valori di intensità 

lineare infertiore a 500 kW/m. 

2,4 - 3,3 1724- 3448 Seri problemi di control lo. 

2,9 2422 Fuoco di chioma ad elevata veloc it à 

>3,3 >3448 Fuoco di chio ma ad est rema vel oci tà 

Analizzando gli incendi nella Regione Puglia, visto la tipo logia di combustibi le presente, l'o rografia e le condizioni 

climat iche, si può st imare che in media gli incendi sviluppano valori di intensità into rno a 200-300 kW/ m, sono pochi 

(15% sul totale) gli incendi cosiddett i di grande dimensione. Il più delle volte gli incendi diventa no di grandi dimension i 

per mancanza di pronto intervento delle squadre AIB da terra . Quindi, da questa riflessione s1 deduce che i mezzi aerei 

più idonei da utilizzare siano quelli caratter izzati da un'elevata versatil ità e che siano in grado di intervenire in tempi 

rapidi su focolai di incendio con livelli di intensità non ancora elevati . 

La scelta è ricaduta ui AT-802, soprattutto in considerazione di alcune caratt eristiche tecniche riportate nella tabella 

8.2 (maggiore veloci tà di trasferimento, maggior e durata nelle operazioni AIB e maggiore capacità di carico acqua). 
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i di 

Tipo di 
Carico Capacità Serbato io Modalità riferim ento 
Acqua FOAM rifornimento 

Aeromobile 
(l itri) (litri) Durata• Velocità .. Time acqu a 

MixAIB trasferimento Scooping 

CL415 600J 680 
in volo, da fonte idrica Idonea con 

3h 270 Km/ h l 2 secondi manovra d1 ammaraggio 

AT-802f 3CXX) 88 
In volo. da fonte 1dnca Idonea con 

3h 250Km/h 15 secondi manovra d1 ifmmaragg10 

CH47 5(XX) NO 
In volo, da fonte idrica con secchio 

Zh 
215 Km/h 

smookye l80 Km/h 

AB 2012 800 NO 
1n volo, da fon Idrica con benna 

2h 
200Km/h 

floscia 160Km/h 

AB412 800 NO 
ln volo, da fonte idrica con benna 

2h 
220Km/h 

floscia 160Km/h 

NH 500 300 NO 
In volo, da fonte idrica con benna 

2h 
ZOO Km/h 

floSCia 130Km/h 

ERICKSON 1n volo, da fonte tdr1ca Idonea con 

S64 - E/F 
9000 290 aspirazione da hovertng o snorkel 2h 180Km/h 45 secondi 

drnam,co (oer prelevamento 1n marel 

• Risultante di una media degli interventi nel corso degli ult1m1 anni 

• • Viene 1nd1cata una seconda e ridotta velocità per elicotteri con benna agganciata 

Nella tabella 8.2 va aggiunta che l'autonomia dei Canadair arriva fino a 4,5 ore con extrafuel. Mentre il tempo per 

l'approw 1gionamento degli elicotteri con benna è di 15 sec. 

Da un punto di vista operativo , gli AT-802, oltre alla loro versatilità, economia di gestione e ridotta manutenzione, hanno 

la possibilità di operare in maniera strategica sull'Incend io, effett uando l' intervento iniziale con acqua e ritardan te e 

quelli successivi con acqua (prelevata a mare o su bacini) miscelata a bordo con prodo tti estinguenti , che sganciato più 

volte sul fronte dell'incen dio blocca l'avanza111ento delle fiamme, costitue ndo una vera e propr ia fascia parafuoco. 

Inoltre , l' aereo è dotato di un sistema di sgancio computerizzato , con il quale il pilota può decidere l'estensio ne dell'ar ea 

da coprire e la quantità di liquido da rilasciare in funzione della t ipologia d, vegetazione. 

È bene tener presente inoltre che la distanza dell'appro wigioname nto idrico (mare, bacino e/o vasca) deve risultare il 

più vicino possibile al luogo d' interve nto . Si è potuto constatare infatti che, quando la distanza tra gli sganci supera: 

3/4 min uti per i velivoli leggeri ad ala rotante ; 

7/8 min uti per l'AB412, S350, Fire Boss; 

10/15 minuti per un Canadair, CH47 o simili ; 

15/20 minu ti per l'S64F; 

l'opera di spegnimento può risultare inefficiente se non addirittura vana. 

Quindi, oltre alla ti pologia del combustibile, orografia e condizioni climatiche, anche la form azione geografica della 

regione Puglia (800 km di costa) consente di avere una maggiore applicabilità da parte dei velivoli cosiddett i leggeri. 

Considerando questi dat i come riferimento per un ott imale interve nto è stato creato un buff er di 20-25 km (distanza 

ott imale per l'e fficacia degli intervent i con gli AT-802 nell' arco dei 10 minut i tra l'approvvigionam ento idrico e lo sgancio) 

intorno alle aree di approvvigionamento idr ico naturali present i nel terr itor io pugliese (mare e bacini idrografici) . 
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risultato sulla definizione delle aree maggiorment e performanti per questo tipo di velivolì è riportato in figur a 8.2. 

Dalla lettura della mappa si evince che l'area in cui l'in tervento potrebbe non essere efficace è di 2658 km2, circa il 14 

% del totale . Le aree da considerare per migliorare l'intervento aereo sarebbero una porzione del Sub Appennino Dauno 

e una parte delle Murge pugliesi. 

-. 

so 75 

Legenda 

D confine puglia 

Buffer costa 

Buffer laghi 

LJ lntegraz.ione con elleolteri 

Per una migliore pianific azione, si potrebbe pensare di integrare il lavoro degli aerei ad ala fissa, con quelli ad ala mobil e 

(elicotte ri leggeri con benna) soprattutto sulle aree evidenziate con un reticolo rosso in figura 8.2. 

La Regione Puglia, come ormai succede dal 2008, istitui sce un rapporto di collaborazione interregional e con altr e Regioni 

a supporto del sistema operativo antincendi boschivi per l'impiego congiunto nell'a rea Garganica e, dal 2015, nella 

Puglia meridionale di Volontari al fine di potenziar e l'a tt ività di prevenzione e contrasto agli incendi boschivi. 

La collaborazione interregional e per le attività di previsione e contra sto degli incendi boschivi si configura - nell'amb ito 

dello scenario nazionale definito dalla legge n. 353/2000 - come una premessa indispensabile per un' efficace azione 

preventiv a e di lotta attiva agli incendi boschivi, soprattutto attrave rso azioni programmate da attuarsi in periodi di 

elevato rischio, oltre che in situazioni eccezionali e di emerge nza, durante le quali le strut tu re antincendio delle regioni 

risultano non suff icienti a fronteggia re eventi complessi. 
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basi logistiche per i campi operativi dei volont ari coordinati dai funzionari della Sezione Protezione Civile della 

Regione Puglia sono situate presso la caserma aeronaut ica di Jacotenente nel terri torio di Vico del Gargano (FG) e presso 

il centro direzionale di Campi Salentina (LE). 

Il pattugliamento viene effet t uato at traverso percorsi prestabi liti con sosta su punti panoramici. 

Il modello d'intervento si compone di una serie di attività : 

Attività di avvistamento , ricognizione e vigilanza avente lo scopo di segnalare tempestivament e alla S.O.U.P., 

ai Comandi Provinciali del C.N.VV.F. l' insorgere di un incendio boschivo; 

Coordinamen to delle attività di lotta attiva agli Incendi boschivi ad opera della Sala Operativa Unificata 

Permanente (S.O.U.P.); 

Controllo, cont enimento e spegniment o della superficie percorsa dal fuoco e della propagazione alle aree 

contigue per azione diretta delle squadre a terra; 

Intervento aereo (se ritenuto opportuno per le operazio ni di spegnimento) : supporto allo spegnimento , 

bonifica e altre attiv ità previste dagli indir izzi operativ i con: 

✓ mezzi aerei regionali: tramite apposite convenzioni e/o appalto dei servizi, in coordina mento 

diretto con il C.0 .A.U. attivo presso il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale; 

✓ mezzi aerei dello Stato: a supporto o in alternativa ai meni aerei regionali nelle attiv it à di 

spegnimento e bonifica . La richiesta di attiv azione viene espletata dal D.O.S o dal R.0.S. alla 

S.0.U.P. che formalizza la richiesta al C.O.A.U. attivo presso il Dipartim ento dì Protezione Civile 

Nazionale il quale, valutata la disponibi lità e prior ità per l'assegnazione dei mezzi aerei sul 

territor io nazionale, provved e di conseguenza. 

Bonifica della superficie percorsa dal fuo co e del relativo perimetro da parte delle squadre a terra. 

Il modello di interven to viene codificato secondo Codici Evento definiti nella tabella seguente (tab . 8.3), attribuiti in 

apertura e chiusura evento, sulla base delle informazioni registr ate nel sistema dagli opera tor i di Sala della Sezione PC. 

Ad ogni codice corrisponde in linea di massima una serie di azioni come di seguito ripor tate: 
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CONDIZIONI AZIONI 

1. Dopo accertamento effettuato da personale qualificato o 

non qualificato, ma presente in loco (stesso segnalante o Segnalazione verificata da almeno una delle 

altro) la segnalazione di incendio o avvistamento fumo Forze Operative O squadre AIB in loco o 

risulta essere inesistente. 

2. La segnalazione si riferisce ad area che produce fumi 

residui in quanto già percorsa da fuoco con relativa 

bonifica e in sicurezza. 

1. Superficie o fronte del fuoco ben individuato e limitato. 

2. Cumuli di residui vegetali controllati. 

3. Superficie destinata a colture vegetali estensive munita 

di idonea fascia priva di vegetazione (ex D.P.G.R. Puglia 

vigente). 

accertata attraverso informazioni acquisite 

direttamente dalla SOUP. L'evento viene 

considerato chiuso ed attribuito il codice 

bianco esplicitato come "Falso allarme". 

Segnalazione verificata da almeno una delle 

Forze Operative o squadre AIB in loco o 

accertata attraverso informazioni acquisite 

4. Incendio radente su vegetazione erbacea o arbustiva direttamente dalla SOUP. 

rada. 

5. Incendio Non suscettibile ad espandersi ulteriormente. 

6. Incendio Non suscetti bile a propagarsi in aree contigue 

confinanti direttamente con aree boscate o strutture 

antropiche di qualunque genere. 

7. Densità di fumo prodotta che non costituisce pericolo per 

aree abitate o infrastrutture. 

Di ordinaria gestione VV.F. In caso di 

necessità possono essere attivate altre 

squadre A.I.B. a loro supporto, 

compatibilmente con le squadre disponibili 

sul territorio. 
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1. Tipologie di codice Verde con Suscettività verificata ad 

espandersi ulteriormente anche a causa di vento. 

2. Superficie con più fronti relativamente estesi 

quand'anche su vegetazione erbacea e arbustiva rada. 

3. Suscettività ad espandersi a zone contigue ad aree 

Segnalazione verificata da almeno una delle 

Forze Operative o squadre A.1.8. in loco o 

accertata attraverso informazioni acquisite 

direttamente dalla S.O.U P. 

boscate o di interfaccia o che possono coinvolgere Necessarie più squadre per le operazioni di 

strutt ure di qualunque genere. spegnimento e bonifica ed eventuale 

4. Superficie o fronte del fuoco non accessibile ai mezzi di 

terra a causa dell'orografia del terreno. 

1. 

2. 

3. 

Incendio con superficie notevolmente estesa anche se di 

tipo radente per il quale il controllo con mezzi di terra può 

risultare difficile e/o di lunga durata. 

Incendio con superficie non estesa con vegetazione 

riparlale, a pascolo, boschiva o in zona a rischio incendi di 

interfaccia gestibili dalle squadre a terra. 

La densità di fumo prodotta dall'incendio costituisce 

pericolo invadendo aree abitate e/o infrastrutture . 

attivazione del 0.0 .S./R.O.S. per il 

coordinamento delle operazioni A.1.8. 

Segnalazione verificata da almeno una delle 

Forze Operative o squadre AIB in loco o 

accertata attraverso informazioni acquisite 

direttamente dalla 5.0 .U.P. 

Incendio gestito da più forze in campo 

(W.F., C.F.5., squadre A.R.I.F. e squadre di 

volontari a supporto, in caso di necessità 

anche forze di polizia, Prefettura ed Enti 

locali) e coordinato dal D.0.5. e/o R.O.S. sul 

posto. 

La 5.0 .U.P. trasmette la notizia di incendio al 

Comune interessato. 

Può essere predisposto un allertamento per 

possibili evacuazioni a scopo cautelativo in 

accordo con gli Enti prepost i 
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Tipologie di Codice Arancione ma con propagazione 

estrema tale da richiedere per le operazioni di 

spegnimento forze congiunte straordinarie (es: mezzi 

aerei) e, per gli incendi di interfaccia, possibile 

evacuazione/allon tanam ento di persone dal luogo 

dell' incendio; 

2. Scenario di intervento che richiede l'interruzione 

dell'erogazione di Servizi di Interesse Generale (S.I.G.) a 

sicurezza delle operazioni di spegnimento o a 

salvaguardia dell'incolumità di cose e persone. 

3. Perdita di vite umane e/o danneggiamento di beni e/o 

struttur e di servizio pubblico o privato. 

• È richiesta la presenza di un D.O.S. e/o di 

un R.0.S. dei W .F. 

• Viene disposto l'inte rvento coordinato 

di tutte le Forze Operative con più 

squadre; 

• È necessario predisporre eventuale 

turnazione di squadre anche notturna 

per attività di presidio, soppressione e/o 

bonifica. 

• Può rendersi necessaria l'attivazione 

della colonna mobile Regionale del W .F. 

e/o della Protezione Civile a supporto; 

• Si inform a la Prefettura ed altri Enti 

coinvolti, anche al fine di coordinare 

l'eventuale evacuazione di persone dai 

luoghi interessati; 

• È richiesta l' interruzione dei S.I.G. agli 

Enti gestori; 

• Su disposizione del D.O.S./R.O.S. si 

compila e si invia la richiesta di supporto 

della Flotta aerea A.I.B.; 

• Si inform a il Presidente della Regione 

Puglia, il D.P.C. e gli organi di Governo 

Nazionale che vengono tenuti 

costantemente 

situazione. 

aggiornati sulla 
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Si(-u,ezza degf' operato I A B, Formazione e Addestramento 
Durante l'attività AIB l'op eratore è esposto a tr e categorie di rischi: 

1) Rischi dete rmin ati dall'op erare nell'ambiente bosco: 

Rischi biotici : punture di insetti , morsi di animali/se rpenti , lesioni o feri te procurate dalla vegetazione; 

Rischi climatici : freddo, caldo, vento e altri eventi meteorologici; 

Rischi dovuti alle caratte rist iche del ter reno: pendenza e accidentalità che determinano cadut e, perdit a 

di equilibrio, scivolamento, caduta di sassi e tronchi dall'al to per rotola mento ; 

2) Rischi tipici del lavoro forestale legati all'util izzo di attr ezzature e macchine. Danni e ferite dovuti ad incidenti 

stradali o all'i mpiego di macchine e attr ezzi (motoseghe, attrezzi da taglio) ; 

3) Rischi specifici dell 'AIB, determi nati dalla necessità di Intervenire in presenza di calore e fumo. 

Per poter operare in sicurezza ed agire correttam ente, l'ope ratore deve indossare gli specifici Dispositivi di Protezione 

Individuale e deve essere adeguatamente form ato, informato ed addestrato . Non deve essere inoltre tralasciata la 

valutazione dei tempi di lavoro delle unità operative (DOS, ROS, Operatore AIB, ecc.). 

Per dispositivo di protez ione individuale si intende, come defi nisce l'art . n. 74 comma 1 del D.Lgs. 81/08, "qualsiasi 

attr ezzatura dest inata ad essere indossata e tenuta dal lavorato re allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 

suscett ibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante 11 lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a 

tale scopo". 

I DPI devono essere contrassegnati con il marchio CE rilasciato da un Organismo di controllo accreditato a livello europeo 

CE per antinc endio boschivo e classificato In 3° . 

Durante le operazioni di estinzione degli incendi boschivi, gli operatori che intervengono sono esposti a rischio di ustion i, 

abrasioni, ferite, traumi, malori, intossicazione per inalazione di fumi, danni all'a pparato respirator io, punt ure di insett i 

e morsi di animali. È' assolutamente necessario, quind i, che tu tti gli operatori debbano essere dotati di specifica 

preparazione professionale, di certificati di idoneità fisica ed equipaggiati con adeguati dispositivi di protezion e 

individuale. 

Gli operatori in attività di ant i incendio boschivo devono essere opportun amente equipaggiati in modo da essere 

prot etti da contatti con fiamme e/o da corpi surriscaldati o in combustione e dal calore radiante o convett ivo che 

potr ebbe raggiungere la superfi cie corporea. Allo stesso tempo devono essere consentiti lo svolgimento dell'attiv ità 

propria dell' operato re e lo smaltimento del calore corporeo prodotto a seguito dell'a ttiv ità fisica senza che siano 

arrecati disagi che possano affaticare l'operatore limi tandone la sua att enzione. Non devono essere ostacolati, inoltre, 

i movimenti e la percezione sensoriale. 

E impor tan te che i DPI indossati dal personale AIB siano di 3" categoria perché in questa att ivit à sono presenti rischi, 

primo fra tutt i quello d' ustion e e intossicazione da fumo, che possono determi nare danni gravi, invalidant i e mortali. 

L'equipaggiamento per AIB, di terza categoria, si comp one di : 

Tuta: Normalmente inte ra (ma può essere spezzata, giacca + pantalone) e prodotta con tessuti ignifughi. La tuta deve 

limit are il passaggio del flusso di calore verso l'i nterno e far sì che tale passaggio sia graduale in modo da consentire 

all'operntoce di pec~ pice il caloce, , qoiodi il pedrnlo, allootaoaodosi p,ima di ,ipoctace dei daooi le '"";;'°2 
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in modo part icolare le zone più a rischio dal punto di vista estetico o funzionale (perineo, artìcolazioni) e 

devono, inoltre, permettere il passaggio del calore prodotto dal corpo verso l'esterno. 

Guanti : Solitamente in pelle con parti di tessuto ignifugo . Devono pro teggere da lesioni o abrasioni e devono impedir e 

il contatto di materiale incandescente con la cute. Devono avere poi ini lunghi per ricoprire parte della manica della 

t uta. 

Casco: Protegge 11 capo dai danni provocati da materiale caduto dall'a lto o da urti accidentali. Deve essere di materiale 

resistente alle alte tem perature. Per prot eggere il viso è necessario fare uso d1 passamontagn a sotto-casco in tessuto 

ignifugo. 

Occhiali : Proteggono gli occhi dal fumo , Sono occhiali del t ipo a maschera In gomma, stampata in un solo pezzo, con 

nervature di rinforzo, devono garantire una perfett a conformazio ne per qu lsiasi forma del viso. Devono poter essere 

utilizzati con gli occhiali da vista. 

Maschera o semi-maschera con filtr i idonei AIB: Dispositivo che deve essere a disposizione dell'opera tore per 

indossarlo in caso di necessità e quando la presenza di fumo può determinare una situazione di grave rischio. Deve 

permettere una buona tenuta sul viso, essere leggero e facilmente e velocemente indossabile con qualsiasi tipo di casco, 

deve consentire un'ampia visibilità e avere un sistema antiapp annante nel caso sia a pieno facciale. Importa nte la 

conservazione e la manutenzione dei fìltr i che devono essere adeguatamente scelti per le sostanze volatili presenti in 

un incendio boschivo. 

Stivali : Proteggono il piede e la caviglia. Devono qui ndi essere alti, resistenti al calore, dotati di suola antiscivolo e punta 

anti-schiacciamento . L'equi paggiamento individuale deve essere completato da un cinturone in cuoio o in tessuto 

ignifugato che ha la funzione di agevolare il trasporto di occhiali e maschera antifumo , della borraccia dell'acqua e di 

una lampada port atile, indispensabile durante le operazioni not turne. 

I loghi sui seguenti dlsposit ivì sono riportati nell'Al legato_F, 

È importante che gli operator i di una Squadra AIB conoscano tutti gli elementi che entrano a far parte di uno scenario 

dell'incendio boschivo, in modo tale da condurre la propria attività di spegnimento nel migliore dei modi e, se 

necessario, poter dare alla cittadinanza event uali indicazioni util i ad evitare che un fuoco possa sfuggire al contro llo. 

Con la Delibera n. 607 del 30 marzo 2015, la Regione Puglia ha pubblicato le "Linee guida per la formazione dei Volontari 

di Protezione civile impiegat i nelle attività A.1.8.". In Allegato_G le relative linee guida. 
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Pianiricazione Antincendio nelle aree protette ed elementi tecnici utili derivanti 
dai Piani AIB delle aree protette 

La piani ficazione del le att ività ant incendi boschivi (AIB) nelle Riserve Naturali dello Stato (RNS), fa riferimento a: 

Regolamento (CEE) N. 2158/92; 

Legge quadro in mate ria di incendi boschivi L. 353/2000; 

Decreto della Presidenza del Consiglio 20/12/0 Dipartimento della Protezione Civile; 

Linee guida per i Piani AIB regionali; 

Schema di Piano AIB della DPN/MATT, che resta in vigo re per i Parchi Nazionali mentre per le RNS viene 

sostituito dallo schema messo a punto nel giugno 2006. 

Le singole Aree Natura li Protette , oltre ad attenersi alle ind icazioni e alle prescrizio ni delle dirett ive generali in mater ia, 

devono realizzare un piano specifico nel quale gli indirizzi e le scelte pianificatorie, progra mmato rie e organizzative di 

carattere generale sono adattate alle specific ità individuali del l'area in esame. 

Secondo le istruz ioni cont enute nello "Schema di Piano Antincendi Boschivi per le Riserve Naturali Statali," per le RNS 

senza prob lemi di incendi negli ultimi 10 anni e ricadenti nei territori classificati a basso rischio (vedi decisione 

comunitar ia (93/ 1619 del 24.06.1993) per condizioni fitoclimatiche e morfologiche locali, nonché per le RNS di 

superficie inferiore a SO ha, è sufficiente una descrizione det tagliata del terri torio (vegetazione, viabil ità, punti d' acqua), 

dei mezzi e del personale disponibili, delle attività AIB previste. 

Alla descrizione dovrà essere allegata la cartog rafia esistente, in scala adeguata all'este nsione della RNS, perti nente la 

vegetazione, le infrast rut ture (strade, piste, sentieri, punti d'acqua, ecc.) e le strutture di Interesse AIB eventualmente 

presenti. 

Nelle successive tabe lle sono stati riportati alcuni dat i aggiornat i relativi alle Aree Natural i Protette statal i e regionali 

presenti in Puglia, ricorda ndo che le Aree Protette Statali inviano i propr i piani e programmi al Ministro dell'Ambie nte, 

della Tutela del Territo rio e del Mare per l'approvazio ne. 
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10.1 - Aree natural', protette statali e regionali presenti in Puglia. 

TIPOLOGIA Numero 

Parchi Nazionali 2 

Riserve Naturali Statali 16 

Riserve Naturali Regionali 7 

Aree naturali protette marine 3 

Aree naturali protette L.R.19/97 delimitate e normate 11 

Tabella 10.2-Aree protette Statali 

N° ISTITUZIONE DENOMINAZIONE TIPOLOGIA ha 

1. D.P.R. N. 228 DEL Parco Nazionale del Parco Nazionale 120.556 
01 OTTOBRE 2001 Gargano 

2. . DPR. n. 18 del 
10.03.2004 

Parco Nazionale del l'Alta Parco Nazionale. 68.034 
Murgia 

Estensione (ha) 

188.590 

11.184 

6.610 

20.872 

66.025 

COMUNI 

Lesina, 
Cagnano 
Varano, 
Ischitella, 
Carpino, 
Vico, 
Rodi, 
Peschici, 
Vieste, 
Mattinata, 
Monte 
Sant' Angelo, S. 
Giovanni 
Rotondo, 
S. Marco in 
Lamis, 
Manfredonia, 
Sannicandro 
Garganico, 
Rignano, 
Serra capriola, 
Poggio 
Imperiale, 
Apricena, 
Tremiti 
Andria, 
Minervino 
Murge, 
Sp!nazzola, 
Poggiorsini, 
Gravina in 
Puglia, 
Corato, 
Ruvo di Puglia, 
Bitonto, 
Altamura, 
Cassano 
Murge, 
Grumo 

• Appula, 

Santeramo in ~\,\A·;:; 
Colle ·l, ~. ~•f,t--_ , q_ . ".',) 
Toritto /;/ ·:\•,::,...._ . \ ~ 

l\9~t1.a,~~ \· 1 I QI 
~ lb:._... -/ ;1>1 
\'~- '-.·; ' .</ 
\">--:---.~AJ "-.,0_{:_•,,;y 
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D.M. 27.4.81 Lago di Lesina (parte Riserva Naturale 930 Lesina 
orientale) • di Popolamento 

Animale 
4. D.M. 13.7.77 !sola Varano * Riserva Naturale 145 Cagnano 

di Popolamento Varano, 
Animale Ischitella 

5. D. 26.7.71 Falascone * (B) Riserva naturale 48 Monte 
biogenetica Sant' Angelo ··-... 

5. 1 D.M.13.7.77 Foresta Umbra * (B) Riserva naturale 399 Monte 
biogenetica Sant'Angelo 

6. D.M. 26.7.71 Sfilzi * (B) Riserva 56 Vico del 
.integrale Gargano 

7. D.M.13.7.77 Ischitella e Carpino * (B) Riserva naturale 299 Ischitella 
biogenetica 

8. D.M. 5.5.80 Palude di Frattarolo * Riserva Naturale 257 Manfredonia 
di Popolamento 
Animale 

9. D.M. 13.7.77 Monte Barone • (B) Riserva naturale 124 Mattinata 
biogenetica 

10. D.M.10.7.77 Salina di Margherita di Riserva Naturale 3.871 Margherita di 
Savoia di Popolamento Savoia, 

Animale Zapponeta, 
Zona Umida Trinitapoli, 
Ramsar Cerignola 

·--11. D.M. 15.7.82 li Monte Riserva Naturale 130 Cerignola 
di Popolamento 
Animale ·-

12. D.M.9.5.80 Masseria Combattenti Riserva Naturale 82 , Trinitapoli 
di Popolamento 
Animale 

13. D.M. 29.3.72 Murge Orientali (B) Riserva naturale 733 Martina 
biogenetica Franca, 

Massafra 
14. D.M. 13.7.77 Stornara (B) Riserva naturale 1.456 Massafra, 

biogenetica Castellaneta, 
Palagiano, 
Ginosa 

15. D.M. 13.8.80 1979 Le Cesine Riserva Naturale 348 Vernale 
di Popolamento 
Animale Zona 
Umida Ramsar 

16. D.M. 13.7.77 S. Cataldo (B) Riserva naturale 28 Lecce 
biogenetica. 

17. D.M.A.F. 18.5.81; Torre Guaceto Riserva Naturale 1.000 Carovigno, 
1984 di Popolamento 177 Brindisi 

Animale. 
Zona Umida 
Ramsar 

AREE PROTITTE MARINE 

N• ISTITUZIONE DENOMINAZIONE TIPOLOGIA SUPERFICIE(ha COMUNI 
) 

18. D.M. 14.7.89 Isole Tremiti Riserva·.Marina Tremiti 
1.509 

19. D.M. 4.12.91 Torre Guaceto Riserva .Marina 2.207 Carovigno, ~-
Brindisi ;·.:•·' ' 

20. D.M. 12.12.97 Porto Cesareo Area.Naturale 17.156 Porto Cesareq'_,;. :·· 1/1'!:! 
,u \ .. ~~ 
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Protetta. Marina 
SUPERFICIE COMPLESSIVA 20.872 

Denominazione Riferimento legislativo 

Bosco e Paludi d1 Rauccio L.R. n. 25 del 23.12.2002 

Bosco Incoronata L.R. n. 10 del 15.05.2006 

Costa Otranto-5.Maria di Leuca e Bosco di Tricase L.R. n. 30 del 26.10.2006 

Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo L.R. n. 31 del 26.10.2006 

Fiume Ofanto L.R. n. 07 del 16.03.2009 

Isola di S.Andrea - Litorale di Punta Pizzo L.R. n. 20 del 10.06.2006 

Lama Balice L.R. n. 15 del 05.06.2007 

Litorale di Ugento l.R. n. 13 del 28.05 .2007 

Porto Selvaggio e Palude del Capitano L.R. n. 06 del 15.03.2006 

Salina di Punta della Contessa L.R. n. 28 del 23.12.2002 

Terra delle Gravine L.R. n. 18 del 20.12.2005 

Totale 

Denominazione Riferimento legislativo 

Bosco delle Pianelle L.R. n. 27 del 23.12.2002 

Bosco di Cerano L.R. n. 26 del 23.12.2002 

Bosco di Santa Teresa e Lucci L.R. n. 23 del 23.12.2002 

Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore L.R. n. 16 del 13.06.2006 

Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo L.R. n. 05 del 15.03.2006 

Palude La Vela L.R. n. 11 del 15.05.2006 

Riserve del Litorale Tarantino Orientale L.R. n. 24 del 23.12.2002 

Totale 

N° COMUNI = 
4 

Superficie (ha) 

1.593 

1.873 

3.180 

935 

15.303 

698 

497 

1.635 

1.122 

1.697 

27.910 

56.444 

Superficie (ha) 

1.140 

985 

1.289 

348 

1.619 

116 

1.113 

6.610 

I due Parchi Nazionali presenti sul territorio regionale risultano dotati di Piano AIB, redatti in conformità delle Linee 

guida emanate dal Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, come previsto dalla L. 353/2000 e 

regolarmente approvati dal medesimo Ministero. 

I piani in via generale si attengono alle indicazioni delle linee guida di cui al DM 20/1 2/ 2001 e, oltre ad un'analisi specifica 

dell'area protetta e del fenomeno incendi in tale ambito, illustrano gli aspetti relativi alla previsione, prevenzione e lotta 

attiva. 
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seguito quindi verranno riportate alcune schede tecniche, per le aree protette che possiedono un Piano AIB, che 

mettono in evidenza quegli eleme nti tecnici util i alla lotta att iva anti incendio boschivo. Per semplicità e velocità di 

informazione , gli elemen ti tecnici individuati sono: 

Punti di awistamento e sorveglianza 

Punti di approvv igionamento idri co 

Mezzi e squadre AIB 

Viabilità AIB 

Interventi di prevenzione selvicolturale 

Tali elementi tecnici sono stati riportati e riassunti nell 'Allegato_H. 

11 Obiettivi 
In conclusione si può ritenere che gli ob1ettiv1 del seguente Piano siano i seguenti : 

Migliorare la sensibilizzazione; 

Ridurre i tempi di intervento per il raggiungimento delle squadr e AIB sul fuoco; 

Realizzare un sistema di allertamento incendi; 

Geolocalizzazione delle squadre AIB; 

Formazione del maggior numero di operatori AIB (anche operatori ARIF); 

Migliorare gli strum enti di previsione e prevenzione fornendo dei veri e pro pri Sistemi di Supporto alle Decisioni 

(DSS) da fornire ai DOS e all' analista presente in SOUP; 

Diminuir e le superfic i percorse dal fuoco; 

Realizzare gli in terventi selvicoltura li finalizzati alla diminuzione del carico di comb ustibile present e sul 

territorio pugliese, specialmen te attraverso il fuoco prescritt o che potr ebbe servire anche durante le att ività di 

formazione in modalita esercitativa prat ica per le attività di spegnimento . 

1 Valutaz.ione ambie'1tale st ateg'ca coMprer,siva di valut1zio,e di incidenza 
11 presente Piano AIB 2018-2020 è stato assoggettato dagli uffici regionali preposti alla Valutazione Strategica e relat iva 

valutazione di Incidenza i cui esiti sono riporta t i nella Determina Dirigenziale N. 50 del 20/03/20 18. 

13. A;;pe t Fina zia 
Nei provvedimenti di esecuzione del presente piano, nei limiti delle effett ive risorse disponibili, I dotazione finanziarla 

verrà attribuita alle catego rie di spesa riportate di seguito. Queste attività finanziarie sono fondame ntali per il 

raggiungimento degli obiett ivi preceden tement e descritti. 

Le voci sono suddivise in due grandi categorie : 

I) PREVISIONE E PREVENZIONE 

2) LOTTA ATTIVA 



30240 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

impo rtante evidenziare che tra le attività fi nanziarie previste, c'è la possibilità di att ingere sia sui fondi FESR (Fondo 

Europeo dì Sviluppo Regionale), che su progett i europei previst i dalla programmazione lnter reg V-A Grecia-Italia 2014· 

2020. 

Il to tale delle spese sul bilancio auto nomo ammonta ad € 6.300.000 annui, ed è previsto per tutta la durata di validit à 

del piano (3 anni). L'entit à delle voci di spesa evidenzia che la lott a contro gli incendi costitui sce un rilevante ma 

irrinunciabile Impegno finanziario per la collett ività regionale. 

Es. tabella ASPETTI FINANZIARI PIANO AIB REGIONE PUGLIA 

Voci • 
,~ Fondi 

~lhlnèlo AttMtà 'l'lpologla nte~~ • lllllr'lltìil'I I,' IA~11omq 
-- ' - ·' . I 'lc:èSR!PrtsO JVAJ, 
. 

'1 Previsione e Prevenzione 

Presidio operativo A.I.B. -

'là Campi Gemellati (Puglia Nord e Puglia Sud) Gemellaggio con altre Regioni 800.000 € 
per l'utilizzo di volontari. 

Awistamento e monitoraggio: 
Installazione di sensori e 450.000 t: b Ofldia2 ilnterreg Italia - Grecia 2014· videocamere per Il 

2020) 
monitoraggio degli incendi. 435.000 € 

Videosorveglianza (FESR 2014-2020) 

Realizzazione d1 un inventario 
della viabilità forestale, da 
utilizzare per raggiungere 
qualsiasi punto del territorio 
regionale e la cartografia a 

le 
Carta della viabilità forestale e carta del modelli di scala di dettaglio dei modelli di 

1.5so.ooo e combustibìle. (FESR 2014-2020) combustibile, da LOtilizzare per 
la previsione del 
comportamento del fuoco e la 
conseguente decisione delle 
modalità operative più idonee 

. ed adeguate . 

Convenzione con CIMA, centro 
Sistema di Allertamento. (FESR 2014-2020) di competenza per gli incendi 120.000 ( 

. boschivi. 

2 Lotta Attiva 

r •. 

la Convenzioni ed accordi di programma AIB. Convenzioni con Enu, 
3.500.000 € Associazioni di volontariato 

Servizio aereo per lo 
spegnimento incendi da 

211 Gare di appalto per il servizio aereo. appaltare a società private per 2.000.000 € 
i servizi di spegnimento degli 
incendi. 
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COMUNE Indice di Boscosità (%) 
DELI CETO 9.90 
ALTAMURA 9.90 
SPINAZZOLA 9.80 
LATERZA 9,50 
GRUMO A PPULA 9,20 
SANTERAMO IN COLLE 9.20 
RUVO DI PUGLIA 8.90 
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 8.70 
SANT"AGATA DI PUGLIA 8,60 
MINERVINO MURGE 8,00 
CAGNANO V ARANO 7,90 
PUTIGNANO 7.80 
FRAZIONE DI PUTIGNANO 7,80 
RODI GARGAN ICO 7,50 
PESCHICI 7,42 
BITONTO 7,40 
VICO DEL GA RGANO 7.34 
SAN GIOVANN I ROTONDO 7.30 
VI ESTE 7, 17 
MONOPOLI 6,60 
FRAZIONE DI MONOPOLI 6.60 
BOVINO 6,40 
VOLT URINO 5.90 
BICCA RI 5.40 
LOCOROTONDO 5,30 
MASSAFRA 5.00 
RJGNANO GARGAN ICO 4.90 
CRISPIANO 4,90 
ISOLE TREM ITI 4,41 
LESINA 4,40 
MATTINATA 4,08 
MONTE SANT'ANGELO 4,03 
PANNI 4.00 
GROTTAGLIE 4,00 
FRAZIONE DI GROTTAGLIE 4.00 
ANDRJ.A 3.70 
CASTELLANA GROTTE 3.70 
CASTELLANET A 3,40 
LATI.ANO 3,20 
GINOSA 3,20 
MAR UGGIO 3,20 
ACQUA V IVA DELLE FONTI 3.00 

. 
AVETRANA 3,00 
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VO MONTEROTARO 2,90 
ISCHITELLA 2.66 
SUPERSANO 2,50 
SCORRANO - ,50 
SAN PIETRO VERNOTICO 2,40 
POGGIO IMPERIALE 2,30 
PLETRAMONTECORVINO 2,30 
MONTELEONE DI PUGLIA 2,30 
MOTTOLA 2.22 
SERRACAPRIOLA 2, 10 
APRICENA 2, IO 
CARLANTINO 1,89 
CASSANO DELLE MURGE 1,85 
CELENZA V ALFORTORE 1.83 
CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 1.80 
SAMMICHELE DI BARI 1,80 
CARPIGNANO SALENTINO 1,80 
GALLIPOLI 1,80 
ROCCAFORZATA 1,76 
VOL TU RARA APPULA 1,75 
SAN MARCO LA CATOLA 1,74 
ALBERONA 1,73 
RUTIGLIANO 1,70 
ROSETO VALFORTORE 1,63 
CANNOLE 1,63 
NOCI 1,60 
SPECCHIA 1.60 
MOTTA MONTECORVINO 1,57 
CARPINO 1,56 
SANNICANDRO GARGANICO 1,55 
ANZANO DI PUGLIA 1,54 
MARTINA FRANCA I.SI 
ORSARA DI PUGLIA 1,50 
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 1,48 
CASAMASSLMA 1.40 
MURO LECCESE 1,40 
SALVE 1,40 
ALBEROBELLO 1,40 
TORITTO 1,.,9 
TURJ 1,30 
CALIMERA 1,30 
ACCADIA 1,22 
LIZZANO 1,20 
TORRJCELLA 1,20 
NARDO 1,20 
LEQUILE 1,20 
SANTA CESAREA TERME 1,20 

,(02._ 
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FONTANA 1,20 
CHIEUTI 1.19 
GRA VfNA fN PUGLIA 1.18 
FAGGIANO I ,I 8 
FRAZIONE DI FAGGIANO 1.18 
CELLE DI SAN V ITO 1.12 
OSTUN I I.IO 
CISTERNfNO I.IO 
PALAGIA NO I.IO 
SAN PANCRAZ IO SALENTfNO I.IO 

GALATONE I.IO 
POGGIARDO I.IO 
STATTE 1.07 
S/\N MARCO IN LAM IS 1.05 
GIOLA DEL COLLE 1,04 
FAETO 1.01 
CEGLIE MESSAPICA 1.00 
ORIA 1.00 
LECCE 1.00 
MELEND UGNO 0,90 
CAYALLLNO 0,70 
TARANTO 0,70 
MANFREDONIA 0.60 
FASANO O 60 
PALA GIANELLO 0,60 
MAND URIA 0,60 
SALJCE SALENT INO 0,60 
LIZZA NELLO 0,60 
GALATfNA 0.60 
CASTRO 0,60 
RUFFANO 0.60 
PR.ESICCE 0.60 
SAN PAOLO DI Cl VITATE O.SO 
CASALVECCHIO DI PUGLIA o.so 
CASTRJGNANO DE' GRECI o.so 
SAN CASSIANO 0.50 
FOGGLA OAO 
ASCOLI SATR IANO 0.40 
CAN DELA 0,40 
CORATO 0.40 
MELPIGNANO 0.40 
MAGLIE 0.40 
MATINO 0.40 
TORREMAGGIORE 0.30 
LUCERA 0,30 
CA ROVIGNO 0.30 
BR.fNDISI 0,30 y 
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SAN MARCO 0,30 
FRAGAGNANO 0.30 
OTRANTO 0,30 
DISO 0,30 
TRICASE 0,30 
TAURlSANO 0,30 
FRAZlONE DI BRlN DlSI 0,30 
TROIA 0.20 
CASTELLUCCIO DEI SAURI 0,20 
POGGIORSIN I 0,20 
SAVA 0,20 
NOVOLI 0.20 
GIUGGIANELLO 0,20 
SANARJCA 0,20 
PARABITA 0,20 
ORTELLE 0.20 
CASTRJGNANO DEL CAPO 0,20 
BAR.I O. IO 
POLIGNANO A MARE 0, 10 
CONVERSANO 0, 10 
SQUINZANO 0, 10 
PULSANO 0, 10 
PORTO CESAREO 0, 10 
SOLETO O, 10 
MARTANO 0,10 
TUGLIE 0, 10 
ANDRANO 0, 10 
ALLISTE 0,10 
ALESSANO 0, 10 
SAN SEVERO 0,00 
ZAPPONETA 0,00 
CERJGNOLA 0,00 
TRJMTAPOLI 0,00 
MARGHERJTA DI SAVOIA 0,00 
CARAPELLE 0.00 
ORTANOVA 0,00 
BARLETTA 0,00 
ORDONA 0,00 
STORNARA 0.00 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 0,00 
TRANI 0,00 
STORNARELLA 0,00 
CANOSA 0,00 
BISCEGLIE 0,00 
MOLFETTA 0,00 
GIOVINAZZO 0,00 
TERLIZZI 0,00 
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ODUGNO 0,00 
TRJGGIANO 0.00 
NOI CATTA RO 0.00 
PA LO DEL COLL E 0.00 
MO LA DI BA RJ 0.00 
BIT ETTO 0,00 
BIT RITTO 0,00 
CA PURSO 0,00 
VA LENZANO 0,00 
BINETTO 0.00 
CELLAMA RE 0,00 
AD ELFIA 0,00 
SANN ICAN DRO DI BARJ 0.00 
SAN VITO DEI NORMANN I 0,00 
SAN M ICHELE SAL ENTINO 0,00 
MESAGNE 0.00 
V ILLA CASTEL LI 0,00 
MONT EMESOLA 0,00 
TORCI-IIA ROLO 0,00 
TORRE SANTA SUSANNA 0,00 
MONT EIASI 0,00 
SAN GIORGIO JON ICO 0,00 
CA ROSINO 0,00 
SAN DONAC I 0,00 
SAN MA RZANO DI SAN GIUSEPPE 0,00 
SURBO 0,00 
TREPUZZI 0,00 
CAMPI SALENT INA 0,00 
GUAGNANO 0.00 
ERCHIE 0,00 
MONTE PA RANO 0,00 
VERNO LE 0,00 
V EGLI E 0,00 
CA RM IANO 0,00 
ARN ESANO 0.00 
MONTERONI DI LECCE 0.00 
SAN CESARIO DI LECCE 0.00 
LEV ERANO 0,00 
COPERTINO 0.00 
SAN PIETRO IN LAM A 0.00 
CASTRJ DI LECCE O 00 
SAN DONA TO DI LECCE 0,00 
CA PRARICA DI LECCE 0.00 
STERNAT IA 0,00 
MART IGNANO 0,00 
ZOLL INO 0,00 
CORIGLI ANO D'OTRANTO 0,00 
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0.00 
BAGNOL O DEL SALENTO 0,00 
SOGLIANO CAVOUR 0,00 
ARADEO 0,00 
GIURDIGNANO 0,00 
CUTROFIANO 0.00 
SECLI" 0.00 
PALMAR IGGI 0,00 
UGGIANO LA CHI ESA 0.00 
MIN ERVINO DI LECCE 0,00 
NEVIANO 0,00 
SANN ICOLA 0,00 
COLL EPASSO 0,00 
ALEZIO 0,00 
CASARANO 0,00 
SURANO 0,00 
SPONGANO 0.00 
TAVIANO 0.00 
MELISSANO 0.00 
MONT ESANO SALENTINO 0,00 
UGENTO 0.00 
M IGGIANO 0,00 
RACALE 0,00 
ACQUARI CA DEL CAPO 0.00 
T IGGIANO 0,00 
CORSANO 0.00 
MORCIANO DI LEUCA 0,00 
GAGLIANO DEL CAPO 0.00 
PATU ' 0,00 
BOT RUGNO 0,00 
NOCIGLIA 0,00 
LEPORANO 0,00 

,(ojf 
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200 200 200 200 200 201 201 201 201 201 201 201 
Etichette di riga Provincia 5 6 7 8 9 o 1 2 3 4 5 6 Totale 

ACCADIA FG 2 2 5 7 2 9 2 o o 1 1 o 31 

ACQUAVIVA DELLE FONTI BA 3 6 6 5 3 6 7 7 5 1 8 5 62 

ALBEROBELLO BA o 3 10 3 3 2 4 1 o 1 1 1 29 

ALBERONA FG 1 1 2 o 2 4 1 1 4 3 5 o 24 
ALESSANO LE o o o o o o o o 1 o o 1 2 

ALLISTE LE o o o o o l o o o 1 2 1 5 

ALTAMURA BA 6 18 38 16 6 13 6 18 15 3 8 1 148 
ANDRANO LE o o 1 o o o o o o o o 1 2 

ANDRIA BAT 2 3 16 15 7 10 5 10 6 4 9 4 91 

ANZANO DI PUGLIA FG 2 1 7 5 2 3 2 5 o o o o 27 

APRICENA FG 1 o 3 o o o 1 4 o o 2 2 13 

ASCOLI SATRIANO FG 6 12 11 18 9 14 11 3 1 1 7 5 98 
AVETRANA TA 1 2 1 5 1 o 3 3 o o 2 2 20 
BAGNOLO DEL SALENTO LE o o o o o o o o o 2 o 1 3 
BARI BA o o 4 2 3 3 1 4 1 o o o 18 

BICCARI FG o 1 5 6 1 o 3 1 3 1 1 1 23 

BITONTO BA 7 o 2 2 2 4 2 1 1 2 4 o 27 

BOVINO FG 2 o 7 8 2 3 13 5 1 o 3 2 46 

BRINDISI BR 1 3 6 2 o 1 9 5 o 1 4 4 36 

CAGNANO VARANO FG 6 1 16 4 2 5 10 3 5 3 15 4 74 

CANDELA FG o o 1 o o 1 1 o o o 1 o 4 

CANNOLE LE 2 1 1 1 4 1 5 3 o 1 2 1 22 

CANOSA DI PUGLIA BAT o o o 1 o o o o 1 o 1 o 3 
CARLANTINO FG o 1 o 3 2 1 o 1 1 o o 1 10 

CAROVIGNO BR o 1 3 2 o 2 2 o 2 1 2 1 16 
CARPIGNANO SALENTINO LE o 3 o 1 2 o o 1 2 o 1 o 10 

CARPINO FG 1 3 6 1 1 1 5 2 o o 5 1 26 
CASALNUOVO MONTEROTARO FG o 2 1 2 1 3 1 3 2 1 3 o 19 

CASALVECCHIO DI PUGLIA FG o o o 1 o l o 1 o o o o 3 

CASAMASSIMA BA o 1 2 3 1 1 3 2 o o o 2 15 
CASARANO LE o o o o o o o o o o o 1 1 

CASSANO DELLE MURGE BA 6 10 3 5 9 13 10 10 7 1 4 9 87 
CASTELLANA GROTTE BA o 1 o o 1 4 2 1 o o o o 9 

CASTE LLA NET A TA 6 5 8 9 6 4 14 16 7 4 9 6 94 
CASTELLUCCIO DEI SAURI FG o o 1 o o 1 1 o 1 1 o o 5 
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE FG o 1 1 3 o o o 3 o 1 o o 9 

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA FG 1 2 4 2 o 1 3 2 o 1 1 o 17 
CASTRIGNANO DE GRECI LE o o o 1 o o 1 o 1 o o o 3 
CASTRIGNANO DEL CAPO LE o o 1 1 o o o 1 o o o 1 4 
CASTRO LE o o o o o o o o 1 1 o o 2 
CAVALLINO LE o o 1 1 o o 2 o o o o o 4 

CEGLIE MESSAPICA BR 1 1 3 4 2 2 6 7 1 1 1 o 29 
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VALFORTORE FG O O 6 4 1 2 2 2 3 O 1 O 21 

CELLE DI SAN VITO FG O O 3 2 1 O 1 3 O O 1 O 11 

CELLINO SAN MARCO BR O O O 1 O O O O O O O O 1 

CERIGNOLA FG O O O 2 1 O 3 O O O 1 O 7 

CHIEUTI FG 1 2 4 1 3 O 3 6 1 1 O 2 24 

CISTERNINO BR O 1 O O 3 1 O 2 O 1 O 1 9 

CONVERSANO BA 1 2 1 2 1 1 O O O O O O 8 

CORATO BA O 4 8 6 2 7 1 1 6 3 6 1 45 

CORIGLIANO DOTRANTO LE o o o o o Ò 1 O O O O O 1 

CORSANO LE o o o o o O 1 2 O O O O 3 

CRISPIANO TA 1 4 3 3 2 4 S 6 10 9 8 2 57 

CUTROFIANO LE o o o o o O O 1 O O 2 O 3 

DELICETO FG 1 O 2 1 1 1 2 O O 1 O O 9 

DISO LE O 1 O O O O O O O O O 1 2 

ERCHIE BR o o o o o O O O O 1 O 1 2 

FAETO FG O O O 1 1 O 2 2 1 O O O 7 

FAGGIANO TA O 1 2 3 O 2 3 O O 1 O 2 14 

FASANO BR O O O 2 1 O 3 1 O O O O 7 

FOGGIA FG 1 O 1 1 O 1 1 O 3 1 O O 9 

FRAGAGNANO TA O O O 1 O O O O O O O 1 2 

FRANCAVILLA FONTANA BR 1 O O 1 O O 1 O O O O O 3 

GALATINA LE o o o o o O 1 1 O O O O 2 

GALATONE LE O O 1 1 1 O 1 O 1 O O O 5 

GALLIPOLI LE S 2 3 1 7 7 8 9 8 2 2 9 63 

GINOSA TA 6 2 S 7 1 9 15 20 13 5 12 12 107 

GIOIA DEL COLLE BA O 3 5 3 1 3 4 11 2 O O 1 33 

GIUGGIANELLO LE O 1 O 1 O O O O O O O O 2 

GRAVINA IN PUGLIA BA 3 81520 3 12 18 17 4 4 2 1 107 

GROTTAGLIE TA 1 O 4 9 2 8 9 4 4 4 2 5 52 

GRUMO APPULA BA 2 2 l 2 O 2 O 3 3 1 5 1 22 

ISCHITELLA FG 2 1 4 1 O 4 3 4 O 2 5 1 27 

ISOLE TREMITI FG o o o o o O O O O 2 11 4 

LATERZA TA 1 5 7 S O 4 6 11 7 2 5 3 56 

LATIANO 8R 1 O O O O O O O O O O O 1 

LECCE LE 15 20 32 34 8 16 31 26 36 14 37 40 309 

LEPORANO TA o o o o o 1 O 1 1 1 O 1 5 

LEQUILE LE 7 9 4 7 1 1 1 O 1 1 O O 32 

LESINA FG 5 4 3 3 1 2 3 O O 2 3 1 27 

LEVERANO LE O O O O 1 O O O O 1 O O 2 

LIZZANELLO LE 1 O O 2 O O O O O 1 O O 4 

LIZZANO TA 1 O 1 O O 3 1 2 1 O O O 9 

LOCOROTONDO BA O 1 6 2 3 O O 2 1 O O O 15 

LUCERA FG 2 1 1 2 O 2 4 4 1 1 1 O 19 

MAGLIE LE 2 O O O O 2 2 1 1 O 1 2 11 

MANDURIA TA 4 4 11 12 7 7 19 11 6 10 12 7 110 

MANFREDONIA FG o o 2 3 1 1 3 
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LE o o o 1 o o o o o o o o 1 

MARTINA FRANCA TA 5 5 10 11 3 10 17 17 5 8 10 4 105 

MARUGGIO TA 1 o 2 2 2 7 3 6 1 2 4 6 36 

MASSAFRA TA 3 1 14 12 12 17 15 17 3 9 14 6 123 

MATTINATA FG 5 5 3 5 o 2 5 o 2 1 4 5 37 

MELENDUGNO LE 2 2 11 2 1 4 10 1 9 2 3 2 49 

MELPIGNANO LE l o o o o 2 1 o o 1 o 1 6 

MESAGNE BR o o o o o o l 2 1 1 o 1 6 

MINERVINO MURGE BAT 1 3 8 11 7 6 8 15 4 l 11 2 77 

MODUGNO BA o o o o 1 o o o o o 2 o 3 

MONOPOLI BA o 4 7 5 4 11 4 2 1 o 1 1 40 

MONTE SANT'ANGELO FG 2 4 7 5 1 1 2 6 2 o 3 2 35 

MONTELEONE DI PUGLIA FG o o 6 2 o o o o o o 2 o 10 

MONTEMESOLA TA o 1 o o o o 2 1 o l o 1 6 

MOTTA MONTECORVINO FG o o 2 2 1 1 l 1 l o o o 9 

MOTTOLA TA 5 15 23 16 17 16 16 23 12 5 15 11 174 

MURO LECCESE LE l o 2 o o o 2 o o o o o 5 

NARDO' LE 3 1 2 4 8 4 6 2 9 4 1 10 54 

NOCI BA o o 1 o 2 o 2 4 1 1 o o 11 

NOICATTARO BA o o o o o 1 o o o l o o 2 

NOVOLI LE o o o o o o o o 1 o o o 1 

ORIA BR o o l o o o l o 2 o 1 l 6 

ORSARA DI PUGLIA FG 1 3 7 3 s l 5 4 o 4 4 2 39 

ORTELLE LE o o 1 o o o o o o o 1 o 2 

OSTUNI BR 3 1 4 4 4 6 7 s 3 1 4 2 44 

OTRANTO LE 4 5 9 5 1 5 5 2 10 3 5 s 59 

PALAGIANELLO TA 1 o 1 o o o l l 2 o 3 1 10 

PALAGIANO TA 2 2 o o o 2 1 1 1 o o o 9 

PALMARIGGI LE 1 1 o o 4 1 2 2 o o 2 o 13 

PALO DEL COLLE BA o o o o o o o o o o 1 o l 

PANNI FG 2 o 4 2 4 o 1 3 o o 3 o 19 
PARABITA LE o o o o o 2 o o 1 o o o 3 
PESCHICI FG 10 6 12 3 o 2 1 9 1 o 1 4 49 
PIETRAMONTECORVINO FG 1 1 o l o 2 2 2 1 o 1 o 11 

POGGIARDO LE o o l o o o o o o o o l 2 
POGGIO IMPERIALE FG o o o l o o l o o o o o 2 
POGGIORSINI BA o 1 o o o o o o o o o o 1 
POLIGNANO A MARE BA o o l l o o o 1 o o o o 3 
PORTO CESAREO LE 3 5 11 4 6 9 5 7 11 4 8 10 83 
PRESICCE LE o o 1 o o o 2 1 2 o o 1 7 

PULSANO TA o o o o o 1 1 1 1 o 1 1 6 

PUTIGNANO BA 1 2 2 1 1 o 1 1 1 o 2 o 12 
RACALE LE o o o o o o 1 o o o o 1 2 
RIGNANO GARGANICO FG o 1 o 3 o 1 2 3 1 o 1 o 12 
ROCCAFORZATA TA o o l o o o 1 o o o 1 o 3 

ROCCHITTA SANT'ANTONIO FG o 2 3 3 o 1 o o o o 1 1 , 11 

1a1 I 
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GARGANICO FG o o o o O 1 O 1 O O 2 o 4 

ROSETO VALFORTORE FG O 1 2 O 1 1 O 3 1 o o o 9 
RUFFANO LE O 1 1 O D 1 2 O 1 o o 4 10 

RUTIGLIANO BA 2 2 4 2 1 4 1 3 1 O 1 4 25 

RUVO DI PUGLIA BA 4 14 9 16 71310 5 3 O 4 3 88 

SALICE SALENTINO LE 1 O O O o o o o o o o o 1 

SALVE LE O 1 1 O O 1 1 1 1 2 1 o 9 
SAMMICHELE DI BARI BA O O O 1 1 1 O O O o o 1 4 

SAN CASSIANO LE O O O 1 O O O O D o o 1 2 

SAN GIOVANNI ROTONDO FG 2 3 5 4 3 7 7 5 6 O 5 2 49 

SAN MARCO IN LAMIS FG O 1 4 4 4 3 2 12 O 2 3 3 38 
SAN MARCO LACATOLA FG 1 O 3 3 O O 2 1 1 O 3 o 14 
SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE TA D O O O o o o o o 1 O o 
SAN PANCRAZIO SALENTINO BR O 1 2 O 1 1 O O O 2 O 1 8 

SAN PAOLO DI CIVITATE FG O 1 1 2 2 1 3 5 4 D 3 o 22 

SAN PIETRO VERNOTICO BR o o o o 1 O O 1 O o o o 2 

SANARICA LE O 1 1 O O 1 1 O O o o o 4 
SANNICANDRO GARGANICO FG 2 O 6 9 8 2 9 9 1 1 7 5 59 
SANNICOLA LE 1 1 1 2 2 1 O 2 7 1 1 5 24 

SANTA CESAREA TERME LE O O 2 1 1 l 2 3 1 1 2 2 16 

SANT'AGATA DI PUGLIA FG S 9 5 4 5 8 9 4 O 2 2 1 54 
SANTERAMO IN COLLE BA 3 7 15 7 5 2213 6 9 1 5 2 96 

SAVA TA 1 O O 2 O O 1 1 O o o o 5 
SCORRANO LE O 1 1 1 O 3 O 1 O 1 1 o 9 

SERRACAPRIOLA FG 1 1 3 4 O 1 5 3 2 4 2 2 28 

SOGLIANO CAVOUR LE O O O 1 O 1 O 2 O 1 O 2 7 

SPECCHIA LE O O 3 1 2 2 3 2 1 o o 1 15 

SPINAZ20LA BAT 4 1 3 9 2 6 5 5 O 3 3 2 43 

SPONGANO LE o o o o O 1 O O O o o o 1 

STATTE TA 4 3 6 O O O 8 7 5 10 9 5 57 
SUPERSANO LE 1 o 1 1 3 2 1 3 3 17 
TARANTO TA 5 5 9 17 11 19 18 10 13 13 12 14 146 

TAURISANO LE o o o 1 O O O 1 1 O O 1 4 

TORCHIAROLO BR D o o O O O O O 1 O O O l 
TORITTO BA 1 2 9 4 9 5 2 1 O 7 O 41 

TORREMAGGIORE FG o o 1 1 O O O 1 O O 1 O 4 

TORRICELLA TA 1 1 o 1 O 2 1 1 1 1 O 1 10 
TREPUZZI LE o o o O O O 1 O O 1 O O 2 
TRICASE LE o 2 O O 1 4 2 1 O O O 11 
TRINITAPOLI BAT o o o O O O O O O 1 1 O 2 

TROIA FG o o 1 O O 1 O 1 O O 1 5 
TUGLIE LE o o o 1 O OD O O O O 1 2 
TURI BA o o 2 1 O 2 O 1 O 1 O O 7 
UGENTO LE 1 3 2 3 2 5 3 2 O O 6 3 30 
UGGIANO LA CHIESA LE o o 1 o o o 1 o o 1 5 
VERNOLE LE o 6 3 o 3 1 10 2 

{01~l'~i 
"\ {{v___,J / 

--------------------------------~----~~è <-:_J . .-. ~~ 
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ICO DEL GARGANO FG 6 4 16 4 1 7 11 6 7 1 5 4 72 

VIESTE FG 1 5 17 3 2 7 7 23 6 2 5 4 82 

VOLTURARA APPULA FG 2 1 o 1 o 1 1 o o o 2 o 8 

VOLTURINO FG 1 o 3 2 2 4 3 2 2 2 1 o 22 

Toto/e complessivo 230 310 605 513 284 474 580 557 357 217 420 313 4860 
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1B IRP IRR RC DS IPAS IM INDICE IR 
normai normali normali normali normali normaliz normali RISCHIO normai 

COMUNE izzato zzato zzato zzato zzato zato zzato (IR} izzato 
ACCADIA 0,164 0,704 0,391 0,600 0,370 0,559 0,000 5,079 0,498 
ACQUARICA 

0,000 0,894 0,001 0,431 
DEL CAPO 

0,800 0,760 0,151 0,001 4,399 

ACQUAVIVA 
0,040 0,927 0,458 

DELLE FONTI 
0,068 0,800 0,665 0,120 0,001 4,668 

ADELFIA 0,000 0,922 0,000 0,800 0,682 0,095 0,000 4,343 0,426 

ALBEROBELLO 0,189 0,755 0,010 0,600 0,736 0,071 0,000 4,447 0,436 

ALBERONA 0,233 0,711 0,107 0,800 0,366 0,248 0,000 4,693 0,460 

ALESSANO 0,001 0,828 0,001 0,800 0,826 0,208 0,048 4,517 0,443 

ALEZIO 0,000 0,806 0,000 0,600 0,828 0,088 0,004 3,953 0,388 

ALLISTE 0,001 0,831 0,010 0,600 0,524 0,154 0,047 3,982 0,390 

ALTAMURA 0,133 0,803 0,366 0,800 0,410 0,842 0,031 5,851 0,574 

ANDRANO 0,001 0,787 0,022 0,800 0,686 0,113 0,036 4,151 0,407 

ANDRIA 0,050 0,893 0,291 0,800 0,448 0,540 0,007 5,275 0,517 

ANZANO DI 0,446 
PUGLIA 

0,208 0,639 0,317 0,800 0,190 0,174 0,000 4,545 

APRICENA 0,028 0,663 0,063 0,800 0,341 0,398 0,141 4,331 0,425 

ARADEO 0,000 0,508 0,003 0,800 0,966 0,102 0,000 3,397 0,333 

ARNESANO 0,000 0,713 0,000 0,800 0,881 0,069 0,000 3,889 0,381 

ASCOLI 0,401 
SATRIANO 

0,005 0,749 0,222 1,000 0,302 0,080 0,000 4,094 

AVETRANA 0,040 0,925 0,085 0,800 0,473 0,099 0,251 5,482 0,537 

BAGNOLO DEL 0,470 
SALENTO 

0,000 0,895 0,014 0,800 0,767 0,097 0,103 4,791 

BARI 0,001 0,485 0,044 0,800 0,621 0,289 0,014 3,315 0,325 

BARLETTA 0,000 0,906 0,000 0,800 0,603 0,082 0,001 4,204 0,412 

BICCARI 0,073 0,741 0,040 0,800 0,392 0,087 0,000 3,872 0,380 

BINETTO 0,000 0,966 0,000 0,800 0,685 0,082 0,000 4,464 0,438 

BISCEGLIE 0,000 0,887 0,000 0,800 0,659 0,035 0,002 4,163 0,408 

BITETTO 0,000 0,981 0,001 0,800 0,719 0,058 0,000 4,522 0,443 

;f/l J 
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0,100 0,942 0,267 0,800 0,574 0,189 0,000 5,323 0,522 

BITRITTO 0,000 0,910 0,000 0,800 0,769 0,134 0,000 4,433 0,435 

BOTRUGNO 0,000 0,820 0,000 0,800 0,782 0,175 0,000 4,216 0,413 

BOVINO 0,086 0,696 0,338 0,800 0,373 0,173 0,000 4,455 0,437 

BRINDISI 0,004 0,713 0,025 0,800 0,525 0,036 0,009 3,603 0,353 

CAGNANO 

VARANO 
0,106 0,494 0,409 1,000 0,351 0,639 0,294 5,891 0,577 

CALI MERA 0,018 0,788 0,000 0,800 0,743 0,056 0,000 4,034 0,395 

CAMPI 

SALENTINA 
0,000 0,834 0,000 0,800 0,874 0,055 0,000 4,231 0,415 

CANDELA 0,005 0,727 0,007 0,800 0,281 0,088 0,000 3,387 0,332 

CANNOLE 0,220 0,925 0,096 0,800 0,654 0,051 0,225 6,250 0,613 

CANOSA 0,000 0,958 0,001 1,000 0,471 0,147 0,000 4,493 0,440 

CAPRARICA DI 

LECCE 
0,000 0,903 0,000 0,800 0,774 0,152 0,000 4,434 0,435 

CAPURSO 0,000 0,804 0,000 0,800 0,721 0,127 0,000 4,060 0,398 

CARAPELLE 0,000 0,752 0,000 0,800 0,398 0,126 0,000 3,580 0,351 

CARLANTINO 0,255 0,610 0,111 0,800 0,238 0,235 0,002 4,351 0,427 

CARMIANO 0,000 0,755 0,000 0,800 0,844 0,034 0,000 3,943 0,387 

CAROSINO 0,000 0,776 0,000 0,800 0,611 0,137 0,000 3,875 0,380 

CAROVIGNO 0,004 0,869 0,013 0,800 0,614 0,032 0,056 4,316 0,423 

CARPIGNANO 

SALENTINO 
0,024 0,933 0,044 0,800 0,678 0,216 0,026 4,781 0,469 

CARPINO 0,210 0,717 0,167 1,000 0,437 0,767 0,118 6,002 0,588 

CASALNUOVO 

MONTEROTAR 0,039 0,727 0,174 0,800 0,308 0,219 0,000 4,012 0,393 

o 
CASALVECCHIO 

DI PUGLIA 
0,007 0,761 0,007 0,800 0,347 0,097 0,000 3,569 0,350 

CASA MASSIMA 0,019 0,916 0,063 0,800 0,630 0,063 0,000 4,443 0,436 

CASARANO 0,000 0,777 0,001 0,600 0,848 O,Q70 0,035 3,988 0,391 

CASSANO DELLE 

MURGE 
0,249 0,817 0,105 0,800 0,508 0,293 0,000 5,260 0,516 

CASTELLANA 

GROTTE 
0,050 0,882 0,016 0,600 0,813 0,040 0,000 4,330 0,424 

CASTELLANETA 0,046 0,803 0,087 0,800 0,509 0,136 0,215 5,072 0,497 
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0,342 
DEI SAURI 

0,003 0,736 0,027 0,800 0,350 0,068 0,000 3,492 

CASTEL LUCCIO 0,439 
VALMAGGIORE 

0,199 0,727 0,030 0,800 0,371 0,239 0,007 4,476 

CASTELNUOVO 0,360 
DELLA DAUNIA 

0,024 0,744 0,021 0,800 0,392 0,111 0,000 3,673 

-
CASTRI DI 

LECCE 
0,000 0,947 0,000 0,800 0,715 0,022 0,000 4,377 0,429 

CASTRIGNANO 

DE" GRECI 
0,007 0,738 0,023 0,800 0,840 0,239 0,049 4,362 0,428 

CASTRIGNANO 

DEL CAPO 
0,003 0,767 0,007 0,800 0,461 0,179 0,169 4,444 0,436 

CASTRO 0,008 0,710 0,185 0,800 0,453 0,536 0,551 6,523 0,639 

CAVALLINO 0,009 0,692 0,018 0,800 0,814 0,136 0,001 3,905 0,383 

CEGLIE 

MESSAPICA 
0,013 0,892 0,036 0,800 0,722 0,087 0,166 5,075 0,498 

CELENZA 

VALFORTORE 
0,247 0,638 0,188 0,800 0,322 0,327 0,006 4,752 0,466 

CELLAMARE 0,000 0,873 0,000 0,800 0,719 0,070 0,000 4,207 0,412 

CELLE DI SAN 

VITO 
0,151 0,685 0,537 0,800 0,307 0,550 0,000 5,390 0,528 

CELLINO SAN 

MARCO 
0,004 0,907 0,000 0,800 0,729 0,048 0,000 4,315 0,423 

CERIGNOLA 0,001 0,870 0,008 1,000 0,409 0,053 0,001 4,093 0,401 

CHIEUTI 0,160 0,722 0,097 0,800 0,277 0,070 0,116 4,614 0,452 

CISTERNINO 0,015 0,757 0,008 0,800 0,937 0,080 0,110 4,606 0,452 

COLLEPASSO 0,000 0,755 0,000 0,800 0,878 0,126 0,000 4,069 0,399 

CONVERSANO 0,001 0,946 0,010 0,800 0,812 0,037 O,DlO 4,553 0,446 

COPERTINO 0,000 0,758 0,000 0,800 0,689 0,085 0,002 3,854 0,378 

CORATO 0,005 0,873 0,185 0,800 0,515 0,411 0,000 4,736 0,464 

CORIGLIANO 

D'OTRANTO 
0,000 0,694 0,007 0,800 0,915 0,214 0,007 4,053 0,397 

CORSANO 0,000 0,758 0,022 0,800 0,607 0,056 0,288 4,934 0,484 

CRISPIANO 0,066 0,789 0,326 0,800 0,513 0,208 0,554 7,020 0,688 

CURSI 0,000 0,735 0,000 0,800 0,847 0,143 0,010 4,033 0,395 

CUTROFIANO 0,000 0,768 0,014 0,800 0,849 0,027 0,002 4,016 0,394 

DELICETO 0,133 0,716 0,004 0,800 0,378 0,104 0,000 3,973 0,389 

DISO 0,004 0,745 0,036 0,800 0,599 0,304 0,028 4,138 0,406 

1/~ i 
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0,000 0,904 0,000 0,800 0,573 0,051 0,064 4,395 0,431 

FAETO 0,136 0,716 0,107 0,800 0,248 0,462 0,001 4,423 0,434 

FAGGIANO 0,159 0,843 0,419 1,000 0,497 0,201 0,000 5,703 0,559 

FASANO 0,008 0,736 0,001 0,800 0,717 0,047 0,065 4,068 0,399 

FOGGIA 0,005 0,702 0,006 1,000 0,372 0,066 0,000 3,575 0,350 

FRAGAGNANO 0,004 0,837 0,002 1,000 0,606 0,153 0,102 4,699 0,461 

FRANCAVILLA 

FONTANA 
0,016 0,888 0,002 0,800 0,644 0,026 0,079 4,519 0,443 

GAGLIANO DEL 

CAPO 
0,000 0,776 0,000 0,800 0,502 0,131 0,261 4,804 0,471 

GALATINA 0,008 0,675 0,004 0,800 0,859 0,124 0,006 3,871 0,379 

GALATONE 0,015 0,728 0,051 0,600 0,868 0,179 0,002 3,999 0,392 

GALLIPOLI 0,024 0,685 0,205 0,600 0,590 0,360 0,193 4,885 0,479 

GINOSA 0,043 0,814 0,211 0,800 0,319 0,088 0,195 5,024 0,493 

GIOIA DEL 

COLLE 
0,140 0,721 0,017 0,800 0,613 0,155 0,003 4,336 0,425 

GIOVINAZZO 0,000 0,931 0,000 0,800 0,578 0,039 0,000 4,209 0,413 

GIUGGIANELLO 0,003 0,860 0,005 0,800 0,737 0,182 0,000 4,321 0,424 

GIURDIGNANO 0,000 0,952 0,000 0,800 0,536 0,069 0,003 4,272 0,419 

GRAVINA IN 

PUGLIA 
0,159 0,739 0,571 0,800 0,307 0,358 0,001 5,463 0,536 

GROTTAGLIE 0,054 0,800 0,203 0,800 0,598 0,064 0,184 5,219 0,512 

GRUMO 

APPULA 
0,124 0,968 0,063 0,800 0,555 0,169 O,QlO 5,089 0,499 

GUAGNANO 0,000 0,877 0,000 0,800 0,746 0,014 0,000 4,191 0,411 

ISCHITELLA 0,358 0,580 0,036 1,000 0,515 0,173 0,036 5,077 0,498 

ISOLE TREMITI 0,594 0,513 0,023 0,800 0,004 0,179 0,856 8,372 0,821 

LATERZA 0,128 0,756 0,162 0,800 0,433 0,291 0,306 5,850 0,573 

LATIANO 0,043 0,929 0,000 0,800 0,612 0,094 0,037 4,613 0,452 

LECCE 0,013 0,711 0,307 0,800 0,632 0,318 0,243 5,522 0,541 

LEPORANO 0,000 0,549 0,032 0,800 0,254 0,015 0,158 3,413 0,335 

LEQUILE 0,016 0,749 0,020 0,800 0,797 0,123 0,008 4,105 0,402 

LESINA 0,059 0,489 0,099 0,800 0,320 0,029 0,244 4,026 0,395 

LEVERANO 0,000 0,883 0,000 0,800 0,556 0,046 0,016 4,116 0,403 

,{{) ,I_ 
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0,008 0,778 0,066 0,800 0,761 0,366 0,035 4,566 0,448 

LIZZANO 0,016 0,853 0,086 1,000 0,463 0,076 0,268 5,407 0,530 

LOCOROTONDO 0,071 0,718 0,011 0,600 0,967 0,036 0,042 4,233 0,415 

LUCERA 0,004 0,733 0,008 0,800 0,351 0,038 0,000 3,420 0,335 

MAGLIE 0,005 0,600 0,039 0,800 0,832 0,263 0,048 3,987 0,391 

MANDURIA 0,008 0,845 0,292 0,800 0,504 0,162 0,317 5,887 0,577 

MANFREDONIA 0,008 0,711 0,050 0,800 0,278 0,316 0,017 3,727 0,365 

MARGHERITA 

DI SAVOIA 
0,000 0,369 0,000 0,800 0,367 0,100 0,006 2,398 0,235 

MARTANO 0,001 0,731 0,0 01 0,800 0,827 0,295 0,007 4,153 0,407 

MARTIGNANO 0,000 0,808 0,000 0,800 0,800 0,288 0,002 4,320 0,423 

MARTINA 

FRANCA 
0,204 0,667 0,074 0,800 0,704 0,099 0,169 5,240 0,514 

MARUGGIO 0,043 0,852 0,226 0,800 0,332 0, 117 0,419 6,104 0,598 

MASSAFRA 0,067 0,792 0,357 0,800 0,505 0,089 0,642 7,321 0,718 

MATINO 0,005 0,706 0,000 0,600 0,921 0,099 0,000 3,761 0,369-

MATTINATA 0,550 0,715 0,085 0,800 0,286 0,562 0,677 8,870 0,870 

MELENDUGNO 0,012 0,897 0,058 0,800 0,468 0,144 0,050 4,469 0,438 

MELl55ANO 0,000 0,675 0,001 0,600 0,861 0,143 0,000 3,631 0,356 

MELPIGNANO 0,005 0,526 0,055 0,800 0,891 0,317 0,080 4,038 0,396 

MESAGNE 0,000 0,861 0,009 0,800 0,579 0,031 0,000 4,013 0,393 

MIGGIANO 0,000 0,805 0,007 0,800 0,799 0,056 0,000 4,083 0,400 

MINERVINO DI 

LECCE 
0,000 0,866 0,002 0,800 0,673 0,108 0,000 4,183 0,410 

MINERVINO 

MURGE 
0,108 0,806 0,688 0,800 0,345 0,600 0,000 5,972 0,585 

MODUGNO 0,000 0,613 0,013 0,800 0,768 0,259 0,017 3,761 0,369 

MOLA DI BARI 0,000 0,816 0,000 0,800 0,610 0,101 0,018 4,028 0,395 

MOLFETTA 0,000 0,855 0,000 0,800 0,651 0,056 0,002 4,078 0,400 

MONOPOLI 0,089 0,807 0,022 0,800 0,688 0,087 0,023 4,486 0,440 

MONTE 

SANT"ANGELO 
0,543 0,641 0,050 0,800 0,294 0,722 0,356 7,434 0,729 

MONTEIASI 0,000 0,821 0,000 0 ,800 0,575 0,201 0,000 4,038 0,396 

MONTE LEONE 

DI PUGLIA 
0,031 0,710 0,009 0 ,800 0,208 0,164 0,000 3,445 0,338 
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0,000 0,798 0,090 0,800 0,545 0,099 0,286 5,162 0,506 

MONTEPARAN 0,378 
o 0,000 0,805 0,000 0,800 0,625 0,020 0,000 3,859 

MONTERONI DI 0,355 
LECCE 

0,000 0,645 0,000 0,800 0,859 0,031 0,000 3,626 

MONTESANO 0,403 
SALENTINO 

0,000 0,817 0,004 0,800 0,792 0,056 0,000 4,106 

MORCIANO DI 0,437 
LEUCA 

0,000 0,842 0,000 0,800 0,658 0,265 0,052 4,459 

MOTTA 

MONTECORVIN 0,212 0,691 0,033 0,800 0,391 0,153 0,000 4,330 0,424 

o 

MOTTOLA 0,299 0,713 0,400 0,800 0,529 0,105 0,304 6,785 0,665 

MURO LECCESE 0,019 0,749 0,117 0,800 0,803 0,307 0,013 4,518 0,443 

NARDO 0,016 0,763 0,101 0,600 0,479 0,153 0,199 4,583 0,449 

NEVIANO 0,000 0,858 0,000 0,800 0,970 0,068 0,052 4,618 0,453 

NOCI 0,216 0,678 0,004 0,800 0,652 0,080 0,127 4,942 0,484 

NOCIGLIA 0,000 0,809 0,000 0,800 0,813 0,233 0,001 4,280 0,420 

NOICATTARO 0,000 0,864 0,002 0,800 0,654 0,110 0,003 4,169 0,409 

NOVOLI 0,003 0,748 0,004 0,800 0,872 0,025 0,000 3,959 0,388 

ORDONA 0,000 0,748 0,000 0,800 0,328 0,077 0,000 3,447 0,338 

ORIA 0,013 0,881 0,005 0,800 0,656 0,059 0,007 4,250 0,417 

ORSARA DI 0,480 
PUGLIA 

0,202 0,690 0,313 0,800 0,315 0,271 0,000 4,892 

ORTANOVA 0,000 0,816 0,000 0,800 0,380 0,040 0,000 3,668 0,360 

ORTELLE 0,003 0,744 0,005 0,800 0,578 0,340 0,019 4,048 0,397 

OSTUNI 0,015 0,840 0,055 0,800 0,709 0,077 0,158 4,906 0,481 

OTRANTO 0,004 0,812 0,351 0,800 0,383 0,331 0,227 5,575 0,547 

PALAGIANELLO 0,008 0,901 0,069 0,800 0,614 0,085 0,146 4,957 0,486 

PALAGIANO 0,015 0,889 0,036 0,800 0,569 0,036 0,182 4,932 0,483 

PALMARIGGI 0,000 0,913 0,083 0,800 0,734 0,252 0,068 4,963 0,487 

PALO DEL 

COLLE 
0,000 0,997 0,011 0,800 0,649 0,041 0,003 4,517 0,443 

PANNI 0,054 0,656 0,367 0,800 0,298 0,383 0,000 4,398 0,431 

PARABITA 0,003 0,678 0,005 0,600 0,968 0,064 0,004 3,703 0,363 

PATU' 0,000 0,847 0,000 0,800 0,544 0,284 0,092 4,539 0,445 

/l'f-J 
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ICI 1,000 0,636 0,037 1,000 0,357 0,104 0,530 9,561 0,937 

PIETRAMONTEC 

ORVINO 
0,310 0,705 0,037 0,800 0,400 0,095 0,000 4,725 0,463 

POGGIARDO 0,015 0,751 0,025 0,800 0,748 0,267 0,011 4,219 0,414 

POGGIO 

IMPERIALE 
0,031 0,710 0,002 0,800 0,452 0,036 0,016 3,611 0,354 

POGGIORSINI 0,003 0,738 0,000 0,800 0,213 0,100 0,000 3,338 0,327 

POLIGNANO A 

MARE 
0,001 0,760 0,000 0,800 0,699 0,Q90 0,013 3,927 0,385 

PORTO 

CESAREO 
0,001 0,614 0,490 0,800 0,309 0,280 0,699 7,013 0,687 

PRESICCE 0,008 0,891 0,050 0,800 0,715 0,270 0,046 4,773 0,468 

PULSANO 0,001 0,637 0,005 1,000 0,317 0,057 0,031 3,423 0,336 

PUTIGNANO 0,105 0,740 0,005 0,600 0,796 0,064 0,000 4,110 0,403 

RACALE 0,000 0,740 0,001 0,600 0,585 0,206 0,012 3,662 0,359 

RIGNANO 

GARGANICO 
0,066 0,718 0,023 0,800 0,252 0,645 0,000 4,164 0,408 

ROCCAFORZAT 

A 
0,237 0,798 0,269 1,000 0,600 0,184 0,000 5,665 0,555 

ROCCHETTA 

SANT'ANTONIO 
0,117 0,718 0,006 0,800 0,209 0,186 0,000 3,830 0,375 

RODI 

GARGANICO 
0,101 0,825 0,034 1,000 0,469 0,071 0,060 4,729 0,464 

ROSETO 

VALFORTORE 
0,220 0,694 0,014 0,800 0,255 0,372 0,000 4,416 0,433 

RUFFANO 0,008 0,890 0,019 0,800 0,786 0,126 0,019 4,526 0,444 

RUTIGLIANO 0,023 0,879 0,057 0,800 0,682 0,089 0,000 4,414 0,433 

RUVO 01 

PUGLIA 
0,120 0,886 0,146 0,800 0,415 0,528 0,000 5,173 0,507 

SALICE 

SALENTINO 
0,008 0,868 0,000 0,800 0,661 0,031 0,016 4,192 0,411 

SALVE 0,019 0,826 0,215 0,800 0,611 0,248 0,245 5,624 0,551 

SAMMICHELE 

DI BARI 
0,024 0,893 0,009 0,800 0,684 0,070 0,000 4,347 0,426 

SAN CASSIANO 0,007 0,769 0,002 0,800 0,802 0,130 0,000 4,069 0,399 

SAN CESARIO DI 

LECCE 
0,000 0,511 0,000 0,800 0,839 0,146 0,000 3,317 0,325 

SAN DONATO 

DI LECCE 
0,000 0,722 0,000 0,800 0,804 0,307 0,016 4,143 0,406 

SAN 

FERDINANDO DI 0,000 0,949 0,001 1,000 0,650 0,043 0,000 4,543 0,445 

PUGLIA 

J/S 1 
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GIORGIO 
0,770 0,029 0,800 0,537 0,660 0,000 4,364 0,428 

JONICO 
0,000 

SAN GIOVANNI 0,514 
ROTONDO 

0,098 0,773 0,188 0,800 0,341 1,000 0,002 5,239 

SAN MARCO IN 
0,142 0,641 0,212 0,800 0,297 0,913 0,007 4,949 0,485 

LAMIS 

SAN MARCO LA 
0,235 0,003 0,443 

CATOLA 
0,678 0,082 0,800 0,291 0,272 4,515 

SAN MARZANO 

DI SAN 0,000 0,859 0,006 0,800 0,591 0,065 0,060 4,286 0,420 

GIUSEPPE 

SAN MICHELE 
0,000 0,961 0,000 0,800 0,641 0,012 0,006 4,358 0,427 

SALENTINO 

SAN 

PANCRAZIO 0,015 0,857 0,035 0,800 0,606 0,042 0,059 4,386 0,430 

SALENTINO 

SAN PAOLO DI 
0,452 0,048 4,466 0,438 

CIVITATE 
0,007 0,810 0,260 0,800 0,043 

SAN PIETRO IN 
0,000 0,825 0,000 0,800 0,834 0,019 0,000 4,129 0,405 

LAMA 

SAN PIETRO 
0,032 0,838 0,800 0,638 0,024 4,236 0,415 

VERNOTICO 
0,002 0,055 

SAN SEVERO 0,000 0,808 0,000 0,800 0,328 0,041 0,000 3,593 0,352 

SAN VITO DEI 
0,000 0,915 0,800 0,640 4,266 0,418 

NORMANNI 
0,000 0,021 0,015 

SANARICA 0,003 0,781 0,018 0,800 0,796 0,214 0,000 4,199 0,412 

SAN DONACI 0,000 0,856 0,002 0,800 0,729 0,041 0,010 4,183 0,410 

SANNICANDRO 0,445 
DI BARI 

0,000 1,000 0,000 0,800 0,654 0,078 0,001 4,536 

SANNICANDRO 0,686 
GARGANICO 

0,209 0,663 0,180 1,000 0,295 0,311 0,553 7,001 

SANNICOLA 0,000 0,840 0,186 0,600 0,845 0,262 0,031 4,725 0,463 

SANT'AGATA DI 0,404 
PUGLIA 

0,116 0,731 0,096 0,800 0,299 0,173 0,000 4,121 

SANTA 

CESAREA 0,016 0,867 0,470 0,800 0,475 0,916 0,162 6,442 0,632 

TERME 

SANTERAMO IN 0,538 
COLLE 

0,124 0,794 0,426 0,800 0,451 0,504 0,001 5,488 

SAVA 0,003 0,879 0,014 0,800 0,555 0,031 0,074 4,357 0,427 

SCORRANO 0,034 0,854 0,026 0,800 0,767 0,153 0,045 4,648 0,456 

SECLI' 0,000 0,735 0,000 0,800 0,994 0,040 0,004 4,054 0,397 

SERRACAPRIOL 
0,398 

A 
0,028 0,751 0,170 0,800 0,351 0,042 0,042 4,065 

f!f I 
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CAVOUR 
0,000 0,517 0,022 0,800 0,925 0,059 0,000 3,381 0,331 

SOLETO 0,001 0,634 0,001 0,800 0,891 0,215 O,QlO 3,856 0,378 

SPECCHIA 0,022 0,888 0,177 0,800 0,837 0,217 0,055 5,175 0,507 

SPINAZZOLA 0,132 0,746 0,267 0,800 0,271 0,263 0,002 4,644 0,455 

SPONGANO 0,000 0,769 0,005 0,800 0,748 0,301 0,027 4,272 0,419 

SQUINZANO 0,001 0,874 0,000 0,800 0,828 0,070 0,004 4,341 0,426 

STATTE 0,144 0,696 1,000 0,800 0,540 0,196 1,000 10,201 1,000 

STERNATIA 0,000 0,765 0,000 0,800 0,846 0,353 0,003 4,304 0,422 

STORNARA 0,000 0,881 0,000 1,000 0,404 0,019 0,001 4,069 0,399 

STORNARELLA 0,000 0,800 0,091 0,800 0,315 0,012 0,000 3,708 0,363 

SUPERSANO 0,034 0,908 0,111 0,800 0,766 0,041 0,035 4,828 0,473 

SURANO 0,000 0,680 0,002 0,800 0,810 0,413 0,016 4,134 0,405 

SURBO 0,000 0,715 0,000 0,800 0,739 0,180 0,002 3,872 0,380 

-
TARANTO 0,009 0,553 0,390 0,800 0,382 0,058 0,204 4,533 0,444 

TAU RISANO 0,004 0,827 0,000 0,800 0,775 0,060 0,000 4,132 0,405 

TAVIANO 0,000 0,710 0,000 0,600 0,740 0,109 0,009 3,616 0,354 

-
TERLIZZI 0,000 0,925 0,000 0,800 0,695 0,022 0,000 4,292 0,421 

TIGGIANO 0,000 0,727 0,012 0,800 0,672 0,077 0,043 3,928 0,385 

TORCHIAROLO 0,000 0,887 0,004 0,800 0,584 0,034 0,009 4,125 0,404 

TORITTO 0,187 0,918 0,647 0,800 0,504 0,288 0,154 7,003 0,687 

TORRE SANTA 0,398 
SUSANNA 

0,000 0,859 0,000 0,800 0,606 0,078 0,001 4,064 

TORREMAGGIO 0,361 
RE 

0,004 0,831 0,011 0,800 0,305 0,041 0,000 3,678 

TORRICELLA 0,016 0,827 0,040 1,000 0,395 0,048 0,259 5,107 0,501 

TRANI 0,000 0,868 0,000 0,800 0,650 0,069 0,000 4,123 0,404 

TREPUZZI 0,000 0,830 0,003 0,800 0,822 0,069 0,001 4,191 0,411 

TRICASE 0,004 0,737 0,026 0,800 0,693 0,125 0,053 4,110 0,403 

TRIGGIANO 0,000 0,844 0,000 0,800 0,582 0,131 0,000 4,045 0,397 

TRINITAPOLI 0,000 0,742 0,000 0,800 0,484 0,054 0,003 3,575 0,350 

TROIA 0,003 0,750 0,009 0,800 0,340 0,036 0,000 3,452 0,338 

TUGLIE 0,001 0,712 0,014 0,600 1,000 0,167 0,002 3,945 0,387 
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0,018 0,926 0,006 0,600 0,653 0,031 0,000 4,145 0,406 

UGENTO 0,000 0,875 0,061 0,600 0,620 0,167 0,178 4,845 0,475 

UGGIANO LA 

CHIESA 
0,000 0,838 0,038 0,800 0,468 0,246 0,056 4,326 0,424 

VALENZANO 0,000 0,816 0,000 0,800 0,729 0,279 0,000 4,255 0,417 

VEGLIE 0,000 0,874 0,000 0,800 0,607 0,057 0,040 4,248 0,416 

VERNOLE 0,000 0,811 0,075 0,800 0,521 0,074 0,128 4,488 0,440 

VICO DEL 

GARGANO 
0,989 0,617 0,076 1,000 0,368 0,171 0,070 7,782 0,763 

VIESTE 0,966 0,673 0,080 0,800 0,251 0,253 0,610 9,787 0,959 

VILLA CASTELLI 0,000 0,896 0,000 0,800 0,611 0,021 0,139 4,674 0,458 

VOLTURARA 

APPULA 
0,236 0,691 0,031 0,800 0,302 0,285 0,000 4,465 0,438 

VOLTURINO 0,080 0,730 0,029 0,800 0,394 0,120 0,000 3,878 0,380 

ZAPPONETA 0,000 0,652 0,014 0,800 0,223 0,151 0,004 3,176 0,311 

ZOLLINO 0,000 0,742 0,000 0,800 0,893 0,504 0,035 4,564 0,447 
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Pr tocollo n°: aaaa/n° 

Quadro normativo: 

REGIONE PUGLIA 
Presidenza della Giunta Regionale 

Sezione Protezione Civile 
Centro Funzionale Decentrato 

BOLLETTINO REGIONALE DI PREVISIONE A.1.8. 

Bollettino previ ionale del gg/mm/aaaa 

Legge-quadro in materia di incendi boschivi n. 353/2000. 

Legge Regionale n. 38 del 12.12.2016 "Legge regionale in materia di contrasto agli incendi boschivi e di 

interfaccia." 

Direttiva in materia di lotta attiva agli incendi boschivi del Presidente del Consiglio dei Ministri del O l 

luglio 20 l I (pubblicata nella G.U. n. 208 del 07/09/201 1) e relativo Decreto n. 50 del 19/01/20 l2: 

D.G.R. n.674 del l I Aprile 2012: "Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 

2012-20 14" della Regione Puglia; 

D.G.R. n. 2 l8l del 26 novembre 2013 - "Attivazione del Centro Funzionale Decentrato della regione 

Puglia". 
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Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile: 

Strutture preposte all'attività AIB Province BA - BT 

Totale squadre AIB 3 squadre AIB cosi distribuite : 

1 Squadra AIB presso il Comando Provinciale 

1 Squadra AIB presso il Distaccamento di Barletta 

1 Squadra AIB presso Distaccamento di Altamura 

Strutture preposte all'attivit à AIB Provincia BR 

Totale squadre AIB 2 squadre AIB così distribuite : 

1 Squadra AIB presso il Comando Provinciale 

1 Squadra AIB presso il Distaccamento di Ostuni 

Strutture preposte all'attività AIB Provincia FG 

Totale squadre AIB 2 squadre AIB così distribuite : 

2 squadra AIB presso il Comando Provinciale 

Strutture preposte all'attività AIB Provincia LE 

Totale squadre AIB 2 squadre AIB così distribuite : 

1 Squadra AIB presso il Comando Provinciale 

1 Squadra AIB presso il Distaccamento di Maglie 

Strutture preposte all'attività AIB Provincia TA 

Totale squadre AIB 2 squadre AIB così distribuite: 

2 squadre AIB presso il Comando Provinciale 
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DI PROTEZIONE CIVILE: 

DENOMINAZIONE COMUNE PROV. 

Ass. Radio Club C.B. dei Trulli K 96" ALBEROBELLO BA 

ANC- Carabinieri Bari BARI BA 

Associazione Servizio Emergenza Radio • A.S.E.R.C. CASAMASSIMA BA 

Associazione Pubblica Assistenza Cassano Murge O.N.L.U.S. CASSANO MURGE BA 

Associazione Volontari Pubblica Assistenza Castellana Grotte CASTELLANA GROTTE BA 

Croce Bianca Coratina CORATO BA 

P.A. SERCORATO - Servizio Emergenza Radio CORATO BA 

Pubblica Assistenza Gioia Soccorso-ONLUS GIOIA DEL COLLE BA 

Gruppo Comunale Volontar i di Protezione Civile GIOIA DEL COLLE BA 

Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile GRAVINA IN PUGLIA BA 

Ass. Pubblica Assistenza "Uomo Duemila" LOCOROTONDO BA 

Ass. A.V.E.S. Modugno MODUGNO BA 

"Atlantis 27" MONOPOLI BA 

Gruppo Volontari di Protezione Civile il Gabbiano NOCI BA 

Ass. di Volontariato Rangers Protezione Civile PUTIGNANO BA 

Associazione Protezione Civile Rutigliano RUTIGLIANO BA 

Pubblica Assistenza Sammichele di Bari SAMMICHELE DI BARI BA 

Ass. Pubblica Assistenza A.R.M. SANTERAMO IN COLLE BA 

Nucleo Pronto Intervento per la Protezione Civile TERLIZZI BA 

Gruppo Comunale di Voi. di Protezione Civile TURI TURI BA 

Brunda BRINDISI BR 

Ricetrasmissioni c.b. brindisi unita' ausiliaria BRINDISI BR 

Ass. Protezione Civile "Un cuore per tutti' ' CELLINO SAN MARCO BR 

Ass. "Gruppo Protezione Civile Cisternino " CISTERNINO BR 

Ass. PROCIV-ARCI ERCHIE BR 

Ass. C.B. Quadrifoglio FASANO - Fraz. MONTALBANO BR 

Prociv-Arci Francavilla Fontana FRANCAVILLA FONTANA BR 

Servizio Emergenza Francavilla FRANCAVILLA FONTANA BR 

Ass. Radio C.B. Mesagne - S.E.R. MESAGNE BR 

Nucleo Volontariato di Protezione Civile e Tutela Sociale ORIA BR 

Ass. Volontari "Serostuni" OSTUNI BR 

2 
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. Radio Club C.B.- Servizio Emergenza San Donaci SAN DONACI BR 

Confraternita di Misericordia SAN PANCRAZIO SALENTINO BR 

Ass. Volontariato Protezione Civile San Pietro Vernot1co SAN PIETRO VERNOTICO BR 

Ass. Volontari Protezione Civile SAN VITO DEI NORMANNI BR 

Associazione Volontari di Protezione Civile Torchiarolo TORCHIAROLO BR 

Ass. Protezione Civile "Antonio Bianco" TORRE SANTA SUSANNA BR 

Ass. Volonta ri di Protezione Civile "Agata Gallu" TORRE SANTA SUSANNA BR 

Naturalista Federiciana Verde ONLUS ANDRIA BT 

Ass. Volontari Soccorso Emergenza Radio BARLETTA BT 

Giacche Verdi Puglia O.N.L.U.S. BISCEGLIE BT 

Operatori Emergenza Radio Bisceglie BISCEGLIE BT 

Operatori Emergenza Radio - O.E.R. Canosa CANOSA DI PUGLIA BT 

Gruppo Operativo Emergenze MINERVINO MURGE BT 

Ass. La Torre Onlus MINERVINO MURGE BT 

Associazione Nazionale Carabinieri-Benemerit e e Volontari-San 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA BT Ferdinando di Puglia 

Ass. A.V.S. "Casalt rinità" {ANPAS) TRINITAPOLI BT 

Associazione Volontari V.V. del Fuoco di Protezione Civile ANZANO DI PUGLIA FG 

Associazione di Volontariato A.V.E.A.- Michelangelo Bevere APRICENA FG 

"I Grifoni" Nucleo Antincendio Volontar i ASCOLI SATRIANO FG 

Ass. Radio Club Biccari BICCARI FG 

Ass.ne "P.A.T.A." BOVINO FG 

Corpo Volontari Soccorso di Cagna no Varano CAGNANO VARANO FG 

Gruppo Comunale di Protezione Civile CANDELA FG 

Corpo Volontari Soccorso Carpino CARPINO FG 

Volontari di Protezione Civile cit tà di Cerignola CERIGNOLA FG 

Raggruppamento Unità di Ricerca e recupero Carabinieri in 
CHIEUTI- SERRACAPRIOLA FG Congedo 

Associazione Volontariato e Protezione Civile Deliceto DELICETO FG 

Ass.ne Radio Club "G.Marconi" FOGGIA FG 

ASS. Naz. Vigili del Fuoco in congedo delegazione Foggia FOGGIA FG 

Corpo Volontari Soccorso Ischitella ISCHITELLA FG 

Corpo Volont ari Territ oriale Ischitella ISCHITELLA FG 

Protezione Civile Lesina LESINA FG 

Ass. Corpo Nazionale Guardie Ecologiche Ambientale Volontarie LUCERA FG 

Pubblica Assistenza Servizio Emergenza Radio-P.A.S.E.R. MANFREDONIA FG 
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di Misericordia 
MANFREDONIA-Fraz. Borgo 

FG 
Mezza none 

Ass. "Unione Garganica Radio 27" MONTE SANT'ANGELO FG 

Ass. Club Aquile Civilis MONTELEONE DI PUGLIA FG 

Ass. Naz. Bersaglieri Volontariato PC- Nucleo di Ordona ORDONA FG 

Confraternita di Misericordia Ortanova ORTA NOVA FG 

Insieme per la Vita Onlus PANNI FG 

Nucleo Operativo Corpo Volontari POGGIO IMPERIALE FG 

Associazione Nazionale Vigili ciel Fuoco in Congedo -
Volontariato e Protezione Civile - Delegazione di Rignano RIGNANO GARGANICO FG 

Garganico 

Ass.ne Gruppo Soccorritori "Gamma 27" SAN GIOVANNI ROTONDO FG 

V.A.B. Vigilanza Antincendi Boschivi Puglia ONLUS SAN GIOVANNI ROTONDO FG 

Gruppo Volontari di Protezione Civile Arcobaleno SAN MARCO IN LAMIS FG 

I S.0.S. SM 27 San Marco in Lamis SAN MARCO IN LAMIS FG 

San Paolo Soccorso SAN PAOLO DI CIVITATE FG 

Ass. Emergenza San Paolo S.E.R. SAN PAOLO DI CIVITATE FG 

Ass. Radio Club San Severo SAN SEVERO FG 

CO.N.G.E.A.V. -Corpo Nazionale Guardie Ecologiche Ambientali 
SAN SEVERO FG Volontarie 

Vita -Associazione di Volontariato di Sant'Agata di Puglia SANT'AGATA DI PUGLIA FG 

Confraternita di Misericordia di Torremaggiore TORREMAGGIORE FG 

Organizzazione "T.U.R. 27" (ANPAS) TROIA FG 

Associazione Volontariato Protezione Civile Pegaso VIESTE FG 

Ass. Volontariato Protezione Civile La Fontana Onlus ACQUARICA DEL CAPO LE 

Protezione Civile Alessano ALESSANO LE 

La Nuova Fenice ALEZIO LE 

Prociv-Arci Alliste-Felline ALLISTE LE 

Ass. V.E.RA "Vito Pellegrino" ARADEO LE 

Confraternita di Misericordia Aradeo ARADEO LE 

Associazione "Orsa Maggiore" CAPRARICA DI LECCE LE 

Associazione di Volontariato per Protezione Civile Carmiano CARMIANO LE 

Ass. Volontari Protezione civile SER CASARANO LE 

La Trasparenza CAVALLINO LE 

Ass. Protezione Civile Collepasso COLLEPASSO LE 

Centro Radio Soccorso - C.B. Copertino COPERTINO LE 

Ass. "La Torre" CORSANO LE 

"Associazione Protezione Civile" Cutrofiano CUTROFIANO LE 

4 
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Civile Marittima DISO • Fraz. Marittim a LE 

Ass. "Nucleo Operativo Protezione Civile" GALATINA LE 

Centro Intervento Radio GALLIPOLI LE 

Guagnano Soccorso GUAGNANO LE 

Ass. di Protezione Civile e Primo Soccorso "Sea Guardians" LECCE LE 

Nucleo Operativo Volontari emergenza Radio N.O.V.E.R. LEQUILE LE 

Ass.ne C.B. Lima Bravo P.C. -P.A. Croce Verde LEVERANO LE 

Organizzazione europea volontar i di Protezione Civile LIZZANELLO LE 

Centro C.B." Olimpo" LIZZANELLO LE 

Centro Protezione Civile ed Ambientale MATINO LE 

Centro C.B. ''Eruce" MELENDUGNO LE 

Ass. Auxilium Miggiano- Specchia MIGGIANO LE 

Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile del Comune d1 
MINERVINO DI LECCE LE Minervino di Lecce 

Ass. Protezione Civile FOX 
MINERVINO DI LECCE. Fraz. Specchia 

LE 
Gallone 

Associazione di Volontariato e Protezione Civile Il Cormorano MONTERONI DI LECCE LE 

Ass. A.V.CM. MONTESANO SALENTINO LE 

Ass. Volontari si Protezione Civile S.S. Medici MURO LECCESE LE 

Ass.ne Volontariato per la Protezione Civile PALMARIGGI LE 

Ass. "Protezione Civile C.B. - C.O.V.E.R." PARABITA LE 

"N.O.V.E.R." Protezione Civile RUFFANO LE 

Ass. "A.M.E.S." Protezione Civile SCORRANO LE 

Volontariato e Protezione Civile Santa Barbara SECLl LE 

Ass. A.V.E.R. SUPERSANO LE 

Protezione Civile Surano SURANO LE 

Emergenza San Pio Lecce LECCE LE 

Ass. "Emergenza Surbo" Unità Volontaria di Protezione Civile SURBO LE 

Associazione Volontariato di protezione Civile" Madonna della 
SURBO- GIORGILORIO LE Fiducia" 

Protezione Civile "Taurus"- ONLUS TAU RISANO LE 

Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile TAVIANO LE 

Ass. Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo TREPUZZI LE 

Ass. La Forestal 1 UGENTO LE 

Ass. Aquile del mare VEGLIE LE 

Ass. Volontariato Centro C.B. Vernole "G. Marconi" VERNOLE LE 

Associazione Volontari ato Protezione Civile Comune di Avetrana AVETRANA TA 
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Blu Castellaneta CASTELLANETA TA 

Pubblica Assistenza Croce Verde -Nunzio Ciaccia -Faggiano FAGGIANO TA 

Ass. Radio C.B. Help 27 SER Unità ausiliaria vol.prot.civile GINOSA TA 

Ass.ne" La Luce" P.A. Croce Azzurra LATERZA TA 

Antares LEPORANO TA 

Misericordia di Lizzano LIZZANO TA 

Protezione Civile e Ambiente Prociv Arei MANDURIA TA 

Nucleo Nazionale Carabinieri Martina Franca MARTINA FRANCA TA 

Mott ola Soccorso MOTTOLA TA 

E.RA European Radioamateurs Association- Sezione 
MOTTOLA TA Provinciale di Taranto 

Ass. C.O.V.E.R. 27 PALAGIANO TA 

Confraternita di Misericordia di Palagiano PALAGIANO TA 

Nucleo Volontariato e Protezione Civile ANC Palagiano PALAGIANO TA 

Gruppo Comunale Volontar i Protezione Civile SAN GIORGIO JONICO TA 

Ass.ne Croce Verde 5. Marzano di San Giuseppe SAN MARZANO DI S. GIUSEPPE TA 

Ass. Social Point TARANTO TA 

I --
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REGIONALE PER LE ATTIVITA' IRRIGUE E FORESTALI (A.R.I.F.): 

RIFERIMENTI PRESIDIO SQUADRE A.I.B. 

PROVINCIA 

COMUNE AGRO DI COMPETENZA I LOCALITÀ I AW!STAMENTO OPERATORI A.I.B. 

Cagnano Varano, Carpino, 

Cagnano Varano Rodi Garganico, Barosella SI SI 

Sannicandro Garganico 

I Carpino I Carpino Mont Vernone SI SI 

Accadia, Anzano di Puglia, 

Ascoli Satriano, Deliceto, Fontana tre 
Accadia SI NO 

Candela, Monte Leone, Cippone 

Rocchetta Sant' Antonio 

Ascoli Satriano Ascoli Satriano Collina Pompei Il SI INO 
I 

Accadia, Anzano di Puglia, 

Ascoli Satriano, Deliceto, 

Deliceto Candela, Monte Leone, Tagliata NO SI 

Rocchetta Sant' Antonio, 

Sant' Agata di Puglia 

FOGGIA 
Bovino, Castelluccio 

Valmaggiore, Celle San 
Orsara di Puglia Acquara NO SI 

Vito, Faeto, Orsara di 

Puglia, Panni, Troia 

Chieuti, Serracapriola, 
Torre Fantine INO li SI I Chieuti 

Ripalta 
Vaccareccia NO 11s1 

I 
Lesina, Apricena, Poggio 

Lesina Imperiale, San Paolo Torre Fortore SI SI 

Civitate 

Manfredonia Mattinata, Zapponeta Lago Salso SI SI 

Matti nata Mattinata, Manfredoni ,v , -~·~· SI SI 

mj 7 
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nte Barone SI NO 

Madonna degli 
SI SI 

Angeli 
Monte 

Monte Sant' Angelo 
Sant'Angelo Cimitero SI NO 

I 
Sferracavallo I SI 

NO 

I 
Peschici Peschici Coppa della Nuvola I SI 

SI 

I 
San Giovanni 

San Giovanni Rotondo Cappuccini SI SI 
Rotondo 

San Marco in 
San Marco in Lamis Borgo Celano SI SI 

Lamis 

I Vico del Gargano I Pineta Marzini SI SI 

Vico del Gargano Giovannicchio SI SI 

Vico del Gargano 

Vico del Gargano Particchiano SI NO 

Vico del Gargano, Ischitella Coppa Limitoni SI SI 

Passo dell'Arciprete SI SI 

Chiesuola SI NO 
Vieste Vieste 

Mandriane NO SI 

Baia dei Campi SI NO 

Isole Tremiti I Isole Tremiti li San Domino I SI 
SI 

Orto d1 Zolfo NO SI 

Bìccari Biccari, Alberona 

Le Capannelle SI I SI 

I 
Monte Pagliarone SI I SI 

I Alberona Alberona 

Monte Crociane SI SI 

Masseria Monte 
Celenza Valfortore Celenza Valfortore SI SI 

Miano 

, ,,;(_ 8 
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no Carlantino Masseria Barbieri SI SI 

Foggia I Foggia, Lucera li Incoronata I NO 
SI 

Motta Montecorvino, 

Pietra Pietramontecorvino, 
Nardacchione SI SI 

Montecorvino Castelnuovo della Daunia, 

Torremmaggiore 

Motta Montecorvino, 

Motta Pietramontecorvino, 
Crocella SI SI 

Montecorvino Castelnuovo della Daunia, 

Torremmaggiore 

Carlantino, Celenza 
San Marco la 

Valfortore, San Marco la Brucciolosa SI SI 
Catola 

Catola 

San Nicandro San Nicandro 

San Giuseppe SI NO 
Garganico Garganico 

Castelvecchio, Casa In uovo, 
Castelnuovo della 

Casalvecchio, Brecciolosa NO SI 
Daunia 

Torremaggiore 

Volturara Appula Volturara Appula Piana Cairelli SI SI 

Casone Selva San 
Laterza Laterza, Ginosa SI SI 

Vito 

Marina di Ginosa Marina di Ginosa F.D.R. Pineta Regina SI SI 

Castellaneta I Castellaneta I Loc. Brigadiere SI NO 

TARANTO 
Ginosa I Ginosa I Vasca 10 SI 

I NO 

I 
I Mottola Il Mottola I Petruscio SI SI 

Manduria Manduria Loc. Le Marine NO SI 

Martina Franca Martina Franca Bosco delle Pianelle SI SI 

I Statte I Taranto, Crispiano, Statte Montetermite 
ISI I NO . 

13 i'-9 
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Russoli -

Taranto Taranto, Crispiano, Statte Medichicchio, NO SI 

Tagliente 

Torre Guaceto Bosco Cerano, NO SI 

Bosco Preti, Bosco 

Colemì, Torre 
Brindisi 

Bosco Preti 
Guaceto, Bosco 

SI NO 
Lucci, Bosco del 

Compare 

Sant'Oronzo 

NO SI 

Ostuni Ostu ni Acqua rossa 

Urselli SI NO 

Monte Pìzzuto 
BRINDISI 

(Valle -
NO SI 

strada per 

Cisternino Monti Comunali Salamina) 

Monte Pizzuto 

(Parte superiore - SI NO 

Traliccio) 

La Selva -� Ceglie Messapica SI 

Ceglie Messapica 
Acquedotto 

Ceglie Messapica Monterrone I SI INO 

U.O. Mercadante NO SI 

Cassano delle 
BARI L BAT Cassano delle Murge 

Murge 
Torrett a Foresta 

SI NO 

Mercadante 

Loc. Murgia Suagna SI SI 

I 

/jx 10 
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. Masseria Lopez SI NO 

Santeramo in Colle Santeramo in Colle Via Matera SI SI 

Masseria Carene, 
Ruvo di Puglia Ruvo di Puglia Si SI 

Scoparelle 

Gravina dì Puglia Acquedotto SI SI 

Altamura Altamura Parisi SI NO 

Altamura Pantano SI NO 

Lama Cupa SI NO 

Spinazzola 

FDR Acqua tett a Guadagnati SI NO 
Minervino Murge 

Az. Cavone NO SI 

Bitonto Bitonto Campo dei Missili SI SI 

Andria Andria · - - · w~ , w, "~ :,I SI 

Spinazzola Spinazzola Senarico Piccolo SI to I 
Lecce Frigole Torre Veneri NO SI 

Lecce Lecce Specchia Mezzana SI NO 

Campo Verde 
Vernale Cesine NO SI 

Le Cesine 

·- -~ ·~ NO SI 

Otranto Otranto 

LECCE Orte NO SI 

Cannole Cannole Torcito SI NO 

Santa Cesarea Ballerina 

Santa Cesarea Terme NO SI 
Terme 

Serricella 

Specchia Specchia Loc. Cardigliano NO SI 

I Gallipoli Il Gallipoli I Perez • li do Plzzo NO SI 

13f/_ 11 
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io Porto Selvaggio NO SI 

12 
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DEGLI ENTI LOCALI NELLE ATTIVITA' A.I.B. PER L'ANNO 2017 

Dotazioni A.I.B. Amministrazioni comunali 

Comune Provincia Dotazione AIB 

ALBEROBELLO BARI Autocarro Al B 

ALTAMURA BARI Fuoristrada Pick-up 

GIOIA DEL COLLE BARI n. 1 Fuoristrada Pick-up 

GRAVINA IN PUGLIA BARI n.2 Fuoristrada Pick-up, Autocisterna, Furgone AIB 

MODUGNO BARI Fuoristr ada Pick-up 

MOLFETTA BARI n.2 Fuoristrada Pick-up 

NOCI BARI n. 1 Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

PALO DEL COLLE BARI Altro mezzo AIB 

PUTIGNANO BARI Macchina operatrice con cisterna 

RUTIGLIANO BARI n.1 Fuoristrada Pick-up 

RUVO DI PUGLIA BARI Fuoristrada Pick-up 

SANTERAMO IN COLLE BARI n.1 Fuoristrada Pick-up 

TERLIZZI BARI Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

TURI BARI Fuoristrada Pick-up 

CANOSA DI PUGLIA 
BARLETTA-
ANDRIA-TRANI 

Fuoristrada Pick-up 

BRINDISI BRINDISI Fuoristrada Pick-up 

CEGLIE MESSAPICA BRINDISI Fuoristrada Pìck-up 

ALBERONA FOGGIA Autocisterna 

ANZANO DI PUGLIA FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

APRICENA FOGGIA Fuoristr ada Pick-up 

ASCOLI SATRIANO FOGGIA Autocisterna 

13 
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I FOGGIA Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

CANDELA FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

CARLANTINO FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

CARPINO FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

CHIEUTI FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

FAETO FOGGIA Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

FOGGIA FOGGIA Autocisterna 

MONTE SANT'ANGELO FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

ORSARA DI PUGLIA FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

PANNI FOGGIA Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

PESCHICI FOGGIA Fuoristrada Pick-up, Veicolo con cisterna 

RODI GARGANICO FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

ROSETO VALFORTORE FOGGIA Fuoristrada Pick-up, Veicolo di supporto 

SAN GIOVANNI ROTONDO FOGGIA n.1 Fuoristrada Pick-up 

SAN PAOLO DI CIVITATE FOGGIA Fuoristrada Pick-up 

SANT'AGATA DI PUGLIA FOGGIA Fuoristrada Pick-up, Altro mezzo AIB 

VIESTE FOGGIA n. 2 Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

ALESSANO LECCE Fuoristrada Pick-up, Autocisterna 

ALEZIO LECCE Fuoristrada Pick-up 

ALLISTE LECCE Fuoristrada Pick-up 

ANDRANO LECCE Fuoristrada Pick-up 

ARNESANO LECCE Fuoristrada Pick-up 

CUTROFIANO LECCE Fuoristrada Pick-up 
I 13i 14 
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LECCE Fuoristrada Pick-up 

LEQUILE LECCE Fuoristrada Pick-up 

LEVERANO LECCE Fuoristrada Pick-up 

LIZZANELLO LECCE Fuoristrada Pick-up 

MELISSANO LECCE Fuorist rada Pick-up 

MINERVINO DI LECCE LECCE Fuoristrada Pick-up 

OTRANTO LECCE Fuoristrada Pick-up 

PARABITA LECCE Fuoristrada Pick-up 

SALICE SALENTINO LECCE Altro 

$PONGANO LECCE Fuoristrada Pick-up (in fase di allestim ento ) 

TAU RISANO LECCE Fuoristrada Pick-up 

GROTTAGLIE TARANTO n. 2 Autocisterne 

LEPORANO TARANTO Autocisterna 

PALAGIANELLO TARANTO n.2 Fuoristrada Pick-up 

PULSANO TARANTO Fuoristrada Pick-up 
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DELLE AREE NATURALI PROTETTE NELLE ATTIVITA' A.1.8. 2017 

AREE PROTETTE STATALI 
PARCHI NAZIONALI 

PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA 

me zzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
l)n .4 fuoristrada Pick-up con Dotazioni C.F.S., VV.F. , ARIF 14 pozzi artesiani (acquedotto rurale) 
modu lo e n. 3 autociste rne 50 serbatoi (acquedotto rurale) 
(Comuni diAltamur a, Gravina, 5 serbatoi AqP 
Santeramo ) 
2) n. 1 meizo AIB (Comune d1 
Cassano); 

3)n.l autobotte (e n 1 mezzo AIB 
C.F.S.) 
4)dotazionl ARIF 
5)dotazioni Province BA-BT 
6) dotazioni VV .F. 

PARCO NAZIONALE GARGANO 

mezz i AIB mezzi generici punti approvvigionament o idr ico 
1) n.18 Land Rover Defender HCPU 1) Piscina Tagliata (Matt inata) 
110 con autobotte pompa In 
comodato d'uso a tutti i Comuni del 2) Piscina Carlo Nero (Carpino) 
Parco 
2) n.3 autobott i C.F .S. (Mattinata , 
Serracapriola, Vico del Gargano) 
3) n. 2 lveco C.F.S. (ASFD Umbra) 
4) n. 1 Mercedes Unimog C.F.S. 
3500 litri (Vieste) 
5) n. l Mercede s BAI c.F.S. 7000 
litri (Umbra) 
6) n. 9 land rover PK C.F.S. (Umbra, 
Cagnano, Monte SA, 
SMarcoin l amis, Sannicandro, 
Vieste) 
7) n. 1 iand Rover Defender 110 
HCPud (Serracaprlola) 
8) dotazioni ARIF 
9) n. l unità motoriZLata AIB VV.F. 

RISERVE NATURALI STATALI 
RISERVA NATURALE STATALE - TORRE GUACETO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigi onamento idr ico 
l)n .1 Nissan pick-up 1) GPS, n.2 cisterne 15.000 litr i : 
2) n.l miniescavatore KOMATSU strum en t i cartogr afici a) 40' 42' 35.17" N 17' 47' 25.79" E 

n. 1 Panda 4x4 
b) 40' 42' 52.60" N 17' 46' 59.37" E 

RISERVA NATURALE STATALE - LE CESINE 

mezzi AIB mezzi generici punti approvv igionamento idr ico 

Mezzi ARIF: n.5 picconi Villaggio tur ist ico "Campo Verde" ; 
n.S falcetti Bacini di fitodepuraz ione SP 366 ; 
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l lveco VM 40 con serbatoio n.S roncole Invaso artiftclale a SUD-EST della riserva; 
1100 litn ; n.2 decespugliatori n.2 pozzi canale Campolitrano Nord; 
n.1 lveco 55 SW con serbatoio 1100 n. 1 motosega n. I pozzo canale Campolitrano Sud; 
litri ; 
n.l Land Rover 110 con modulo da 
500 litri; 
n.l Mercedes 240 GO con serbatoio 
da 400 litr i. 

RISERVA NATURALE STATALE -SALINA DI MARGHERITA DI SAVOIA, MASSERIA COMBATTENTI, IL MONTE 
mezzi AIB mezzi generici punti approvv igionamento idrico 

n. 1 Land Rover Oefender 

RISERVA NATURALE STATALE -STORNARA, SAN CATALDO, MURGE ORIENTALI 
mezzi AIB meizi generici punti approvvigionamento idrico 
RNS. Stornara: RNS Stornara: RNS Stornara: 
n. 1 Autobotte Fiat OM 80/16 n. 1 Panda 4x4 1.piazzale posto Fisso Ginosa Bis (Marina di Ginosa) 
capacita 3000 li ri 2.nuova Yardinia (Castellaneta) 
n.2 mezzi AIB con moduli TSK RNS San Cataldo 3.sezione Patemisco (Massafra) 
capacità 400 litri n. 1 Panda 4x4 

n. 1 Fiat Punto RNS Murge Orienta li: 
RNS San Cataldo I.Galeone 
n. 1 trattrice/ cippatrice RNS Murge Orientali 

n. 1 Land Rover Oefender 

AREE PROTETTE REGIONALI 

Provincia Bari 

PARCO NATURALE REGIONALE LAMA SALICE 

mezzi AIB mezzi generici punti approvv igionamento idrico 

n.2 mezzi AIB 
400 litri (Pick 

manic hett e, 
Up); 

tute ignifugh e, 
soffiatori , 

flabel li, 
radio 

atom izzatori 

RISERVA NATURALE OR. REGIONALE · LAGHI DI CONVERSANO E GRAVINA DI MONSIGNORE 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 

1 )pozzo C.da Casopietro 
2)pozzo di via Cozze 
3)Impianto di sollevamento Aqp castigliane 
4)Vasche Depuratore Comunale 

lii 17 
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Brindisi 

RISERVA NATURALE OR. REGIONALE LITORALE BOSCO DI CERANO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
Tutti i pozzi non sono fruibili Festivi e notturni 
l)pozzo località Guarini, ASL BRl 
2)pozzo località La Palazzina, azienda Tormaresca 
3)pozzo località Lambrosca, azienda Tormaresca 
4)bocchet te Aqp località Lambrosca e Case Nuove 

PARCO NATURALE REGIONALE · DUNE COSTIERE DA TORRE CANNE A TORRE SAN LEONARDO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
Dotazioni AIB Dot az ioni C.F.S. 
delle (co nven zio ne) 
Associazioni 

convenzionate 

con Comune di 
Ostuni (SER 

OSTUNI, CB 
Quadr ifoglio) 

Provincia Foggia 

PARCO NATURALE REGIONALE · BOSCO INCORONATA 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
idranti AIB 

n. 1 mezzi AIB a) 41' 23' 5.85 " N - 15" 38' 32.58" E 
Pick Up b} 41" 23' 3.92" N- 15" 38' 37.43" E 
(Associazione c) 41" 23' 8.45" N 15" 38' 42.07" E 
fare ambiente) d) 41" 23' 17.71" N-15' 38' 51.87" E 

n.l mezzo AIB 
Pick Up (ARIF) 

n. 1 mezzo AIB 

Pick Up 
(Associazione 

VVF In 

Congedo) 

n. 1 mezzo AIB 

Pick Up 

(Associazione 
Radio Club 

Mar coni) 

Provincia Lecce 

PARCO NATURALE REGIONALE · COSTA OTRANTO· S.M. DI LEUCA · BOSCO DI TRICASE 

mezzi AIB I mezzi generici I punti approvvig ionamento idrico / 
I{/ j 18 
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: Via memorie,Orte, azienda s. Emiliano, 
.Santa Cesarea: parco gioch i pineta , Nuove Terme, 
Castro: rotat oria tra castro alta e marina 

Andr ano: Istituto scolastico via del mare, Via Caboto loc. "grotta verde" 
Marittima di Diso: Villa comunale 

Tricase: Comando VV.F. 
Corsa no: Torre Specchia grande 

Castrlgnano del Capo: rotatoria santuario 

RISERVA NATURALE OR. REGIONALE PALUDE DEL CONTE E DUNA COSTIERA - PORTO CESAREO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 

furgo ne cassonato 

PARCO NATURALE REGIONALE - ISOLA DI S. ANDREA E LITORALE PUNTA PIZZO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
Mezzo Decespugliato re 
antincendio Binocoli 
Brernach 6 q.11 Motosega 

Ra stri 
Automezzo Flabelli 
fuoristrada gps 
Magnum 4x4 
(CIR Gallipoli) ; 

2 flabelli 
1 soff iatore ; 

1 motopompa ; 
l quad 

PARCO NATURALE REGIONALE - LITORALE DI UGENTO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
2 visor i nottu rni pozzi artesiani present i in zona 

1 fuor ist rada 6 ricetrasm itte nti 
1 Panda Van 4 Fari portati li 
4 soffiatori 2 motoseghe 
at omizzati 4 estintori 
6 frust ini 1 gruppo elettrogeno 

2 idro vor e 

10 bastoni luminosi 
2 picconi 

4 binocoli 

PARCO NATURALE REGIONALE - BOSCO E PALUDI DI RAUCCIO 

mezzi AIB I mezzi generici I punti approvvigionamento idrico 

14zj 
19 
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.l fuoristrada apparati radio VHF 
pick-up TATA 
4X4 con 
modulo 600 
litri 

Località Casalabate 

PARCO NATURALE REGIONALE • PORTOSELVAGGIO E PALUDE DEL CAPITANO 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
1 mezzo 1 motopala Masseria torre Nova 
fuoristrada 1 trattore forestale 
pick-up (ARIF) 
l lsuzu Dmax 
(ARIF) 
2 isuzu Dmax 
(CEP Nardò) 

Prov incia Taranto 

RISERVA NATURALE OR. REGIONALE LITORALE TARANTINO ORIENTALE 

mezzi AIB mezzi generici punti approvvigionamento idrico 
1 Mezzo AIB Mini pozzo presso masseria Marina 
(Riserva) 
1 Mezzo AIB 
(ARIF) 
1 Mezzo AIB 
(PRO CIV 
Manduria) 

20 
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SCHEDA 1/ 4 
GIACCA (fronte) 

Mater iali e normative 

DISPOSIZIONI TEC ICHE DIVISE ANTINCENDIO BOSCHIVO (A.I.B.) 

\ UI 11,n t1t \1U \ .l.l 

100 mm 

E 
E 
o 
~ 

Completo Giacca e salope tt e a tinta unica aranc ione In ma1erlale ignif ugo d1 3• catego ria, con bande rifrangen ti a 
tecno logia. 

I tessu ti ed I mate riali usat i dov ranno r pendere alle normabve EN1149, EN116 12, EN15614 . 

Dist i nt ivi 

Logo "Region e Puglia • Vo lontari 10• di cui alla scheda 4/4 di cm 8 sul petto sinistro co n sottostan te scr itta 

"VOLONTARIATO A.1.B." In caratte re Times New Romana cm 1 dal logo. di altezza cm 1 e larghezza tarale d i cm 10. 
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2/4 

GIACCA (manica destra) 

6-7 cm 

3,5 cm 

5,5 cm 

Il logo ufficiale della ComunltA Europea dovr essere re llzzato su fonoo d1 colore Pan one Rene~ blue con le stelle di 

colore Pantane Yetlow. D1meM1oni larghezza 5,5 x 3,5 altena . !I logo va pos,zlonato a mca 6-7 cm dall'attaccatura della 
manica alla giace.i. 

GIACCA (manica sinistra) 

6,5 cm 

4,5 

cm 

6-7cm 

Lo scudetto trtcotore dell'Ital ia dovrà essere re llzzato con 11 tricolore italiano all'Jnterno di uno scudetto contorna to tn 

color e dorato d, d,me nsion, larghezza ,5 e alteua 6,5. li logo va posizionato a ctrca 6-7 cm dall'attaccatur d Ila manica 
alla giacra 
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3/4 

GIACCA (retro) 

f . 
c l 
I!• 

e 
E 
~ 

Distintivi 

.,,,. 

~ .. 
\ 

-·· 

G\0 p 
ç.. 

VOfTf I .\!ti 

250mm 

G � ,\0 , .. p (. '-r. lr, • E ' . -:: 
• 

l 

~ ~.-- , 

,\.I.Il. .. 
' .. !: 

Logo "Regione Pugll - Volon ariate" di cui alla schedd 4/4 di diametro cm 14 in pos1zìone centrata sulla spalla con scritta 
"REGIONE PUGLIA " compresa in un arco di 55• d1 ampiezza, In pos1zlone superiore rispetto al logo a dlstania d, cm 4 dal 
bordo. 
Scritta rottostante " VOLONTARI A.1.8 . • dlst nzlata d1 cm 4 dal bordo del logo. 
Entrambe le scritte devono essere realiua te con carattere Times ew Rom n d1 colore bianco d cm 4 d1 altezza e cm 25 
(! 1 cm) d, largheu a. 
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4/4 

LOGO 

Il logo " Protezione Ovile" - Volontariato della Reg,one Pugha dovra essere reallnalo secondo quan o prescritto dall 

DEUBERAZIO DELLA GIUNTA REGIONALE 13 giugno 2008, n_ 993 (Allegato Al che s1 riporta di seguito (stralcio) · 

Valori cro11ra11c1 del logo: 

Protezione Civile - Regione Puglia 

Primo cerchio esterno di olore verde (C/00-MO-YJOO-KO) 

econ o crchio bi n o f O MO YO O) 

Tano e cMoro o O-MJOO-Y/00-O 

Quarto 1.-erchio b/11(('](.)().Jl,f 5-YO- O)con scritte bianche 

Quuun e r hw aran in(rr?- f ln- Y I 00-Kr?) 

Trian olo blu ( 100-M -YO-KOJ 

Sremma Regwn Pug/ln in quadri ·romiu 

Le scntte inseri te nel logo devono essere realJuate In CMattere Franklin Gothk Heavy Grassetto d, colore b,anco. 

ir1-j 
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~- .. ...,_ ._ 

Linee Guida per la Formazione dei Volontar i di Protezione Civile 
impiegati nelle attività A . I.B. (Antinc en dio Bosch iv o ) 

l. La formazione del volontario impiegato nelle attività A.I . B . 
Tra coloro che operano nella Pr otezione Civile, il volontariato riveste un 
ruolo fondame nta le in quanto risorsa preziosa e stru mento riconosciuto di 
partec ipazio ne dei cittadini per fronteggiare gli eventi calamitosi. 

È quindi particolarment e determ inante fornire al volontariato una 
specifica preparazione tecnica ed operativa finalizzata ad una migliore 
capacità d'intervento sul territorio, tenuto conto che le att ivit à di 
Protezione Civile assumono il significato di servizio pubblico volto alla 
salvaguardia dei c ittadi ni, dei beni , delle infrastrutture e 
del l 'amb ient e , dai danni derivanti da eventi calam itosi . 

Attraverso la realizzazione di specifiche attività formative e di 
addestramento , si vuole migl iorare l'organizzazione e la capa c ità 
d'interv ento dei volontari c he operano in s upp orto alle Istituzioni. 

La formazione dev e quindi prevedere come obiettivo generale : 
1 . l'acquisizione di conoscenze specialistiche e te cnico operative; 
2 . l'acquisizione di compe ten ze fi nalizzate alla gestione del ruolo ed 

al miglioramento delle capac ità organizzative e di i ntervento. 

1 . 1. Il qu ad ro normativo di riferimento per la formazi one de i volontari 
A, I .B. 

✓ La Legge 21 novembre 2000 , n . 353 "Legge quadro in materia di inc endi 
boschivi" , le cui disposizioni sono finalizzate oltre che alla difesa 
dagli incendi del patrimonio boschivo nazionale quale bene 
insostituibile per la qualità della vita, anche a promuovere ed 
incentivare le attività di previsione e preve nzione legate allo 
spegnimento degli incendi bosch ivi. 
In particolare per il perseguimento di tali finalità, la legge quadro 
prevede : 
• al comma 2 dell'art. 1 che gli enti competenti svolgano, tra l'alt ro, 

attività di formazione, informazione, ed educazione ambientale . 
al comma 3 lettera m) dell'art. J specificatamente riferito al "Pia no 
regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi bosch ivi '' che la regione individui tra l 'alti;o le esigenze 
formative e la relativa programmazion e . 

• al comma 2 dell'art . 5 "Attività formative" quale competenza della 
regione la cura anche i n forma associata e l'organizzazione di corsi 
di carattere tecnico - pratico per la preparazione di soggetti 
impiegati nell e att ività di previsione, prevenzione e di lotta attiva 
contro gli incendi boschivi. 

, al comma 3 dell'art .5 che le regioni possano avvalersi, per 
1 'organizzazione dei corsi di cui al precedente comma, anche del 
Corpo Forestale dello Stat o e del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco. 

• al comma J lettera b) dell 'art . 7 "Lotta attiva contro gli incendi 
boschivi'' che le regioni sì avvalgano oltre che di mezzi strutture e 
risorse che assicurino interventi di lotta attiva contro gli incendi 
boschivi anche di "Personale appartenente ad oi;ganizzazioni di 
volontariato", riconosciute secondo la vigente normativa, dotato dì 

1 
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preparazione professionale e di certificata idoneità fisica 
qualora impiegato nelle attività di spegnimento del fuoco". 

✓ L'Accordo tra Governo , Regioni, Province, Comuni e Comunità montane 
concernenti i requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i 
Dispositivi di Protezione Individuale - DPI relativi agli operatori , ivi 
compresi gli appartenenti alle organizzazioni di volontariato, da 
adibire allo spegnimento degli incendi boschivi, sancito dalla 
Conferenza Unificata nella seduta del 25/07/2002 che prevede quanto 
segue: 
l . per i volontari non impegnati direttamente sul fronte fuoco il 

requisito minimo da richiedere è la sana e robusta costituzione 
fisica, la cui certificazione può essere rilasciata dal medico di 
famiglia; 

2. per i volontari da impegnare direttamente sul fronte fuoco, ferma 
restando la facoltà del medico, ove lo ritenga necessario, di 
richiedere esami strumentali specifici o di laboratorio e attivare 
consulenze specialistiche, costituisce requisito minimo la 
certificazione di idoneità alla mansione, da rilasciarsi a cura del 
medico competente, ove previsto, o da altra autorità sanitaria 
competente, secondo il seguente protocollo sanitario minimo : 
• visita medica generale con esame anamnestico e redazione cartella 

clinica individuale; 
• misura dell'acuità visiva; 
• Spirometria semplice; 
• audiometria; 
• elettrocardiogramma; 
• esami ematochimici 

funzionalità epatiche 
(es. emocromicitometrìco, indicatori di 

e renale, glicemia) ed esame standard delle 
urine; 

• vaccinazione antitetanica . 
3. la cadenza della periodicita dell'accertamento della permanenza dei 

requisiti sopraccitati , è demandata alle singole Regioni e Province 
autonome; 

4 .d urante i corsi specifici di formazione ed aggiornamento che gli Enti 
preposti svolgeranno a favore degli operatori e dei volontari, 
saranno impartite nozioni generali e spec i fiche per affrontare con 
adeguato atteggiamento psicologico l'evento, in una logica di azione 
di squadra, conforme a procedure operative di attacco del fuoco 
precedentemente acquisite e sperimentate; 

5.si demanda ad ogni singolo Ente preposto la valutazione del rischio e 
la elaborazione di un documento che, sulla scorta della normativa 
esistente e dei risultati dell'analisi del rischio, def i nisca il 
Dispositivo di protezio ne individuale ritenuto più appropriato. I 
Dispositivi dì protezione individuale dovranno comunque possedere la 
certificazione CE della Categoria più appropriata. 

✓ La Legge regionale 10 marzo 2014, n . 7 (Sistema regionale di protezione 
civile), ha come obiettivo la disciplina ed il riordino delle funzioni 
in materia di Protezione Civile assumendo quale finalità prioritaria 
della propria azione la tutela dell'integrità della vita, dei beni, 
degli insediamenti e dell'ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi 
rilevanti per la protezione civile . Essa individua, inoltre, compiti e 
funzioni demandate alle diverse Amministrazioni pubbliche . 

2 
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l'art. 3, comma 1 stabilisce che "sono attività del sistema regionale 
di Protezione Civile quelle dirette": 

c) alla 
operatori 
civile; 

formazione e all ' addestramento 
istituzionalmente impegnati 

del volontariato e degli 
in compiti di protezione 

l'art. 17 (Formazione e informazione in materia di protezion e civile) 
stabilisce che: 
1. La Regione, anche con il coinvolgimento delle Prefetture, promuove 

e coordina, in un'ottica di formazione pe rmanente, interventi e 
corsi per la preparazione, l'aggiornamento e l'ad destr amento degli 
operatori impegnati istitu zi onalmente nel settore della Protezione 
Civile e de gli aderenti alle organi zz az i oni di volontariato 
operanti in tale settore, nonché degli iscritti agli ordi ni 
professionali, anche attraverso convenzioni ai f ini della 
protezione civile. Le modalità di ammissione ai corsi, la loro 
durata e tipologia, i cr it e ri di preselezione e valutazione 
f i nale , sono definiti nel rispetto dei principi della legislazione 
vigente in materia di formazione, sentito il Comitato regionale di 
protezione civil e . 

2. Il corso di formazione A.I.B. per i volontari di Protezione Civile . 
La Reg i on e ha il compito di promuovere la r ealizzazione , anche i n forma 
associata, di attività formative e di addestramento provvedendo altresì a 
certificare, in base a modell i formativi standard, le conoscenze e le 
competenze essenziali per i volontar i che operano i n ambito A.I.B. in 
supporto alle Ist it uzioni , agli Ent i ed alle s trutt ure istituzionalmente 
preposti. 

In via prefere n ziale l'attività di for mazione A. I .B. rivolta ai volontari 
di prot e zione civile è curata dai Coord i nament i prov i nc i a li delle 
Associazion i di vo lontariato e de i Gruppi comunali di protez io ne c ivil e 
costituit i ai sensi della Deliberazione di Giunta regio nale 20 apri l e 
2010, n. 1019 , che nello sviluppo della stessa sono chiamati a 
organizzarla nel r i spetto de lle presenti Linee Guida. 
Fatte salve l e attività di formazione A. I.B. promoss e anni addietro dalla 
Regione Puglia con i l concorso del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco , 
per le quali sono s tati comunque rilasciati ai volontari partec i panti 
spec ifici attestati di idoneità riconosciuti dalla Regione Puglia, a 
partire dalla data di approvazione delle presenti linee guida la Regione 
riconoscerà le attività formative A.I.B. promosse dai Coord i namenti 
Provinciali d i cui alla rich i amata DGR 1019 /2 010, dalle singole 
Assoc i azioni di Volontariato, da i Gruppi Comunal i di Protezione Civile 
( per il trami te del comune di appartenenza) oppure da al tre 
Amministrazioni pubbliche , unicamente se realiz za te nel rispetto del 
presente documento. 

L'organizzaz i one dei corsi di formazione per i volontari A. I.B. può vedere 
il coinvolgimento del Corpo Forestale dello Stato e del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco nonché di alt ri component i istituzio nal i del sistema 
regionale di Protezione Civile . 
I l soggetto organ i zzatore ha comunque facoltà di affidare il corso d i 
formaz i one per volontari A.I . B. ad un Ente /A genz i a di formazione 
riconosciuto purché venga rispettato quanto prev i sto dalle presenti Linee 

(iù i 3 
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In ogni caso, il soggetto organizzatore deve aver ottenuto il 
preventivo nulla osta dal Servizio Protezione Civile della Regione Puglia , 
trasmettendo a quest'ultima: 

Indicazio ne de i beneficiari del corso di formazione ed il numero dei 
partecipanti previsto 
il programma didattico del corso di formazione 
curriculum del /i docente/i 
ogni ulteriore elemento sull'Ente di formazione a cu i i ntende 
affidare l'organizzazion e del percorso formativo (unicamente ove il 
corso sia affidato ad un Ente di formazione) . 

Nella scelta dell'Ente / Agenzia di formazio ne il soggetto organizzatore 
dovrà valutare tanto l e cert ificaz ioni possedute dall'Ente / Agenzia 
medes imo quanto il grado di certificazione abbinato alla attestazione 
rilasc iat a al volontario al termine del percorso formativo. 

In occasione di c i ascun corso per volontari A.I . B., il soggetto 
organizzatore dovrà prevedere, per quanto attiene il Modulo 8, la 
trattazione di materie aggiuntiv e "liberen comunque correlate a l le 
attività A.I . B. (a solo titolo esemplif i cativo : elementi di meteorologia , 
organizzazione della SOUP/SOIR e del Centro Funz i onale Decentrato, Guida 
sicura, Elicooperazione, altro). 

2.1 Pr og r amma del corso di formazione A. I . B. 
Obi ett i v i : 
Formare, attraverso l'acquisizione d i metodologie teorico pratiche, i 
volonta ri di protezione civ i le da impiegare nella lotta attiva contro gli 
incendi boschivi per le attività d i spegnimento con mezzi a terra, di 
ricognizione, sorvegl ia nza, avvistamento e allarme. 

Partec i panti: 
ord in ariamente massimo 40 volontari per corso. 
l' accesso ai corsi è riservato a i volontari iscritti alle 
Associazioni di Volontariato ed ai Gruppi comunali di Protezione 
Civile iscritti all'elenco regionale di cui alla L.r. 39/95 e s .m. i . , 
con preferenza per i sodalizi aderenti ai Coordinamenti prov i nciali , 
disponibili a collaborare con il sistema regionale d i protezione 
civile in caso di emergenza. 

Dur at a compless i va prevista: 
minimo 36 ore per corso ( incluso il modulo 8, esercitazione pratica e 
verif ica di apprendimento teorico / pratica). 

Obbligo d i f reque nza: 
Condiz io ne indispensabile per l 'a mmissione alle prove finali del corso è 
l'aver frequentato almeno 1'8 0% delle ore di lezioni teoriche ed il 100% 
delle lez i oni pratiche previste nel programma . 

Il corso di formazione è articolato, in via gene ra le, sulla base dei 
seguenti contenuti : 

I Modulo 1: La r eal t à i taliana e pugliese 
a. Gli i ncendi bosch i vi nella Regione Puglia 
b . Le cause degli incendi bosch ivi in Italia 
C. Il Sistema di Protezione Civile ed il Sistema A.I . B. della Regione 

Puglia 
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. Il Corpo Forestale dello Stato 
e. Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
f. Il volo ntariato di Protezione Civile della Regio ne Puglia 
g. Gli in cend i boschivi nella legge ita l ia na . 

Modulo 2: Le funzioni del Corpo forestale dello Stato nella lotta attiva 
agli incendi boschivi - Tecniche e strategie di intervento . 

a. Funzio ni del Corpo Forestale dello Stato in relaz io ne alla lotta 
agli incendi boschivi a livello nazionale e regio nale. 
L'organizzazione del Corpo Forestale a l ivello regionale. 

b . Incendi boschivi: gest i one o contrasto 
c . Frequenze e condiz io ni predisponenti . 
d . I Principi chimico - fisici della combust ione fores tale 

• La combustione . 
• Il triango l o del fuoco 
• La trasmissione del calore 

Effetto camino ed effetto scatola 
• La combustione dei materiali forestali 
• Tipologie, parti e caratteristiche dell'incendio boschivo 

e . I fattori predisponenti gli incendi bosch ivi 
, Il combustibile forestale 
, Precipitazioni ed i ncendi boschivi 

Vento ed incendi bos chivi 
• Temperatura, umidità de ll 'aria e i ncendi bo sch ivi 

f . La Prevenzione e la repressione degli incendi boschivi 
La pianificazione antincendio 

, L'avvistame nto 
Mezzi , attrezzature, materiali e prodotti A. I.B . 

• Gli estinguenti 
• Le tecniche di estinzione 
• Conservazio ne e cura dei corpi di reato 

Modulo 3: Le funzioni del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nella 
lotta attiva agli incendi boschivi 

a. Organizzazione e compiti i stituzionali del Corpo Nazionale · dei 
Vigili del Fuoco 

b . Ruolo dei Vigili del Fuoco nel sistema di Protezione Civile 
c. Il rischio incendio e la chimica dell'incendio. 
d . L'incendio di i nte rfaccia 
e . Sostanze esti nguent i 

Modulo 4: Il volontariato di protezione civile - La legislazione di 
sicurezza, I rischi e la Protezione 

a . Organizzazione e compiti del volontariato 
b . La legislazione di sicurezza 

• La normativa antinfortunistica 
c. I rischi e l a protezione 

, I rischi nella lotta A.I.B . 
, Le ustioni 

Aspetti psicologici del soccorso 
I dispositivi di protezione individuale 
I DPI per la lotta agli in cend i boschivi 
I DPI per i volontari A.I.B. della Regione Puglia 

r>} 5 
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I DPI modalità d'uso e limitazioni 
Reazione al fuoco , isolamento, permeabilità all'aria dei DPI 

I Modulo 5: Le attrezzature manuali e meccaniche per le attività A. I.B. 
a . Le attrezzature Manuali 

• Gli attrezzi manuali 
• Le pa l e 
• Il flabello battifuoco 

Il rastro 
b . Le attrezzature meccaniche 

, Il soffiatore 
Le pompe spalleggiabili 

• Le motopompe 
• I moduli A. I . B. 
• I motofari 

c . Le vasc he 
• Il travaso e l'aspersione 

I Modulo 6: Le comunicazioni radio 
a . I controlli prelimi nari dell'apparato radio 
b . L'utilizzo dei canali radio 
c. Le modal ità di trasmissio ne 

I Modulo 7: Elementi di primo soccorso sanitario 
a . L'ipertermia 
b . Gli interventi autorizzati 
c . Lo spostamento in emergenza di un infortunato 
d . Il soccorso in emergenza di un ustionato 
e. Le esercitazio ni di rianimazione 
f. L'emorragia 

I Modulo 8: Materie a trattazione libera correlate alle attività A.I.B. 
a. Specificare la/e materia da tra t tare 

Eserc i tazione pratica 
L'esercitazione pratica avverrà alla presenza dei componenti de l la 
Commissione esaminatrice e si svolgerà in ambiente naturale co n 
cara t teristiche simili a que l le in cui si registrano gli incendi bosc hivi 
nel territorio di compete nza. Ver t erà s ulle attivit à di spegnim ent o 
media nte l'uti l izzo del l e attrezzature manuali e mecc anic he di cui al 
Modul o 5 . 

Verifica di apprendimento Teorico/Pratica 
La verifica di apprendimento teorico/pratica è svolta sulle materie 
oggetto del corso mediante : 

questionario per la va l utazione delle conoscenze ac quisite a seg uito 
dell'attività formativa , somministra o anche mediante siste mi 
tec nolo gici e i nnov a t ivi 
prova pratica di speg nime nto e corretto utilizz o di attrezza t ure e 
DPI 

Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice è composta come di seguito indicato. 

6 



30294 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

. Per i corsi di formazione organizzati dalla Regione, da un 
Coord i namento provinciale di cui alla DGR 1019/2010 ovvero da 
Associazione di Volontariato iscritta all 'Elenco regionale di cu i alla 
l . r. 39/95 e s.m. i . 

Presidente: 
• Dirigente del Servizio Protezione Civile - Regio ne Puglia o suo 

delegato . 

Componenti: 
Funzionario del Servizio Protezione Civile - Regione Puglia con 
compiti di segretario di commissione 
delegato d e l Corpo Fore s tale dello St ato (Comando regionale o Comando 
provi nciale di riferi me nto ) o dal docente de ll 'E nt e di formazio ne 
rico nosciuto a c ui è affidata l'organizz a zione del corso ; 

• delegato del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuo c o 
regionale o Comando provinciale di riferime nt o ) o 
dell'Ente di formazione riconosciuto a cui 

(Direzio ne 
dal docente 
è affidata 

l'organizz a zione de l corso ; 
• Preside nte , o suo delegato, del Coordinamento provi nciale d i cui alla 

DGR 1019/20 10 del territorio di rifer imento ovvero Presidente , o suo 
delegato , dell'Associazio ne di Volo ntariato (solo nel l 'ipotesi il 
corso sia organizzato da qu est'ultima ); 

B.Per i corsi di formaz i one organizzati da Città metropolitana , Province 
e Comuni 

Presidente: 
Dirigente del Settore Protezione Civile dell'Ente Organizzatore o 
suo delegato. 

Componenti: 
• Funzionari o del Settore Protezione Civile dell'Ente Organizzatore co n 

compiti di segretario di commissione 
• delegato del Corpo Fore st ale dello Stato (Comando regionale o Comando 

provinciale di riferime nto ) o dal docente dell'Ente di formazio ne 
riconosci u to a cui è affidata l'organizzazione del corso ; 

• delegato de l Corpo Nazio nale dei Vigili del Fuoco 
regionale o Comando provincia l e di riferimento) o 
dell'Ente di formazione rico nosci uto a c u i 

(Direzio ne 
dal docente 
è affidata 

l'organizzazione del corso ; 
• Presidente , o suo de l egato, dell ' Associazione di Volontariato 

beneficia r ia del corso ov vero Coordinatore tecnico del Gr up po 
Comunale dei vo l ontari di protezio ne Civile (ove i l c o rso sia rivo l to 
ai vo l ont a ri de l Gruppo) ; 

3. La certificazione formativa e sanitaria del volontario A.I.B. 
Ordinariamente l' organizzaz i one di corsi di formazio ne e d i aggiorname nto 
finalizzati a ll a preparazi o ne dei volo ntari di protez i one civile da 
im piegare nelle attività d i speg nimento deg l i i ncendi bos ch ivi in supporto 
ag l i Enti isti tu zionali p rep o sti, è curat a dai Coordi na ment i Provi nciali 
delle Associazi o ni di Vol o ntariato e dei Gr uppi comu n ali di Protezio ne 
Civile , anche i n forma associ a ta . 

7 
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volontario A.I . B., per poter operare, deve essere pertanto in possesso 
di: 

• Attestato di partecipazione al corso di formazione riconosciuto 
dalla Regione Puglia e rilasciato al termine dello stesso e previo 
superamento della verifica di apprendimento teorico/prat i ca; 

• Attestato di idoneità fisica rilasciato sulla base di quanto sancito 
dalla Conferenza Unificata nella seduta del 25/07/2002. 

3.1 LA PERIODICITA ' DELL' ACCERTAMENTO SANITARIO. 
In merito alla certificazione sanitaria dei volontari A.I.B. si recepisce 
quanto previsto ai punti 1 e 2 dell' Accordo del 2002, citato al par. 1.1 
del presente Piano , del decreto legislativo n. 81 / 2008 e delle successive 
disposizioni del Dipartimento nazionale di protezione civile in materia di 
accertamenti sanitari per il volontar i ato. 

In particolare , in attuazione del punto 3 dell'Accordo del 2002, si 
stabilisce che il contro l lo sanitario per i volo ntari impegnati 
direttamente sul fronte fuoco deve essere assicurato: 

• con cadenza quinquennale per i volontari di età inferiore a i 60 anni, 
• con cadenza biennale per i volontari di età superiore ai 60 anni. 

3.2 I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE . 
I dispositivi di protezione ind i viduale ad uso degli operatori A. I . B. 
della Regione Puglia, ivi compres i i volontar i , recependo quanto 
espressamente indicato al punto 5 dell'Accordo del 2002 , citato al par. 
1.1, sono esplicitati nel vigente Piano di Previsione, Prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi. 

4. IL MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI VOLONTARI CERTI FICATI A. I .B . 

A.CERTIF I CAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER I 
VOLONTARI A.I .B. 

Il soggetto autorizzato a l l'organizzazione del corso di formazione 
(Coordinamento provinciale , Associazione di Volontariato, Provincia, 
Comune) è tenuto ad inviare al Servizio Protezione Civile della Regione : 

• copia dei programmi di formazione compl eti delle docenze effettuate e 
della composizione delle commiss i oni d ' esame 

• copia dei programmi di aggiornamento teorico pratici effettuati 
• copia dei registri dei corsi e / o aggior namenti realizzati 

l'elenco dei volontari formati e certificati A.I.B. 
• copia degli attestati rilasciati ai volontari formati 

E.CERTIFICAZIONE SANITARI A DEI VOLONTARI A.I.B. 
le Associazioni di Volontariato che decidono di collaborare con la Regione 
Puglia per le attività A.I.B ., provvedera nno ad inviare al Servizio 
Protezione Civile della Regio ne : 

• l'elenco dei volontari già formati e cert i ficati A.I.B. che han no 
ottenuto l a certificazione sanitaria. 
gli elenchi aggiornati dei volontari già certificati A.I.B. che 
rinnovano la certificazione sanitaria. 

• l'elenco dei volontari A.I.B . che non hanno ottenuto la 
certificazione sanitaria. 
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Parco Naz _ raie de I' A' a Mur~1 
li Parco azionale dell' lta Murgia è staio i tituito in Puglia con D.P.R. l0/03/2004 con l"obiettiv 
di alvaguardare un territorio caratterizzalo dalla diffu a pr senza di habitat naturali steppici e 
sub teppici in eri ti in un contesto morfologicamente ·ingoiare (Bo L LI NI. 20 I I) ri o di form 
carsiche. sia up rficiali che sott rranee. 

ell.'area prolelta ·ono pr senti numerosi nuclei e cornples i boscati di origine spontan a. di grand 
rii anza naturalistica e paesaggi tica, 'he hanno ubito però nel tempo forti ontrazi ni. nonché va ti 
rimb himenti li conifi re m diterranee. realizzati a partire dagli anni '30 del. eco] or o. con I 
finalità di dife a del suolo e di regimazione delle acque: gli te si rimboschimenti all'attualità sono 
interessati in 111 lti luoghi da proce i cli naturalizzazione, con diffu i ne al loro intern di latifoglie 
decidue e di lati ri glie sclerofille empreverdi. 
L'ar a protetta ·i est nde u circa 68.0 O ha nel territori delle province di Bari e BAT. 
compr ndend parte dei territori di 13 comuni. 

Punti di ai•,,; ·tamento e orveg/ianzu: nel territorio del Pare azionale dell'Alt·1 Murgia sono 
presenti n. 8 torrette p·r l'a 1istamento degli incendi gestite dall'A.R.I.F .. elencate n I seguente 
prospetto: 

fom:Ha 
di !l\11'1 Lalllèll(O 

n 

.3 
-I 
5 
r. 

8 

I I ali1i, 

Conincchidlo 
lns,cria !II ne 

,\ ·q11a1i:ua 
. \ ;nari ·o pi ·culo 

I ama (ii11li·1 
Iuli chic 

M lnh: Chiane.in 
Mcrcnum11 • 

( 'onrcli11a1i: gcuurafi ·hc 

(L; H - 1. 11•1 .> 

"h 

16° K' l.l "I~ 
!f, 0 l- '38.( 6" 1: 
t<,0 _()'_(J.tC!"h 
16°. 7'4.-4-l"l· 
16°~<,' l'l.~ "[· 
16° (l'.l., .(;'J I: 

.illu.1!111 ·nit: non opcra1i1 .i 

allualmc111c aun rx,:r:11ivu 

Al riguardo i ev.idenzia che l'A.R.l.F. sta pro edendo a rendere utilizzabili an he le altre n. 2 
to1Tett rispettivamente localizzate nei e rnplessi boscati cli Mcrcadante, in territorio di a sano 
dell Murge, di cquatetta, di Min rvino Murge e pinazzola. at1ual111ente inutilizzabili. 

Punti di approvvigionamenlo idrico: el t rrilorio del Parco ono presenti n. 14 p zzi artesiani 
dell'acquedot1o rurale. localizzati nella parte centrale dell'area protetta; n. ~o serbatoi d ll'acqueclotto 
rurale, unifonnem nte distribuiti nel territorio del Pare ; n. - erbatoi d ll"acquedotto pugliese. di cui 
n. 4 nei pressi di assan delle Murge n. I �elle icinanze di aste! del Monte. 
Per quanto riguarda i mezzi aerei, ·i indica ome fonte di approvvigionamento idrico la diga del 
Locone fonte di appro igionarnento di tip A~), ita fuori dal p rimetro del Par o n i omuni di 
Miner ino Murge e pinazzola, ma comunque po o distante ( irca 5 km dal limite orci-Occidentale 
del Parco). fnoltre ' da egnalare la presenza dell'inva o artilìciale Lago erra di or o (fonte di 
approvvigionamento di tipo 8 ), in Basilicata. 
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I'.\· ,, 

Fig.xxx - arta dei punti di appro vigionamento idrico (fonte: pian 
Murgia). 

TB Par o azi nale dell'Alta 

Mezzi e quadre AIB: Pre o i Parchi azionali ono di locati. con funzioni di tutela e rveglianza. 
i oordinarnenti Territoriali per l'Ambiente (C.T. .). In particolar n I territ rio del Parco azionale 
dell'Alta Murgia opera il .T. . con ede ad !tamura. che coordina l'attività dei omandi tazione 
del EX F di Altamura. ndria, ra ina in Puglia e Ruvo di Puglia. ella tabella eguente per i I 

.T.A. e per ciascun ornando !azione operante n I territori del!' lta Murgia ono indicati ti 
referente, il per onale e i mezzi di poni bili per le ani ità A.l.B. 
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L' .R.I.F. è pre ente nel territorio del Parco con n. 3 unità operative di coordinamento, localizzate 
nei t ni tori di !tamura. a sano delle Murge e pinazzola. Pre queste unità ono disponibili 
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ezzi e personale di upporto agli operatori di locati sul territorio. Nel territorio del Parco sono 
presenti n. 17 presidi, di cui 7 fissi e 1 O mobili, elencati nella tabella seguente: 

l'rcmh~ L ,\hl :\ Ternioni') ,h tomp~reuz,1 :\ddem 1-(j\liltb a ..\IB Mezzi \11çt)C'n1h1ll ~lndult .A I B 
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li Dipartimento dei Vigili del Fuoco svolge un impo1tante ruolo di integrazione delle forze destinate 
alla lotta contro gli incendi boschivi. In pattìcolare nelle Provin e di Bari e BAT operano n. 3 squadre 
appositamente destinate alle attività di spegnimento degli incendi boschivi. dotate di mezzi con 
moduli A.I.B, oltre alle 2 squadre ordinarie presenti nel tenit orio del Parco (prospetto seguente). 

D 1~UlCl'firntnlt1 lndmuo Ri:::capito telef l,ntro Tem1~1no ~qll<ln: T11 log1~ :\'11.!ZZI ch~pmuf,111 
d1 ,om pdenL:1 ilisponihili 3qudra lÌ (l() )o g1~ 

n 

Ah:mmra \ '1a lir:a, ina _ O 0/3 10600 1 Altmnura, Gr:win:1 rn ( )rdi.n:uw. Land Rù' l"l 
Puglia. ;mter:um_l m C'oll~. 

Cass:mo de-111? ~•Iurçt , 
Grumo App,,t" e 

Pogg1orsU1i 

Coralli \ 'i~1 L1.m:1 J 1 Grm :i 080/87:!::!17 RUn-'I, >Uuef"\'im~ Mttrgc. 0 1JJIIJJ l l Fon.! R.:rngt>r 
pm.iuo Li e or;uo 

SquodJ-< Al B Pro\111ce J1 8:111 e: BAT A .I B .\ Mtm1hbl11 

La Regione Puglia inoltre tipula specifiche con enzionj con le organizzazioni di volontariato, dotate 
di adeguata preparazione profe sìonale, da coin olgere nelle attività di sorveglianza di lotta atti a. 
Le squadre di volontari, co tituite da almeno n. 3 unità e dotate di un modulo A.I.B. p r gli interventi 
di spegnimento, sono attivate e coordinate direttamente dalla S.O.U.P. 
Le I ggi regionali n. 18 del 30/11/2000 e n. 7 del 10/03/2014 conferiscono alle Province e ai Comuni 
parte delle competenze in materia di antincendio. Nel seguente prospetto vengono elencati i mezzi 
A.I.B. in dotazione ad alcune delle ammjnistrazionj comunali comprese nel te1Titorio del Parco. 
nonchè alle Province di Bari e BAT (Fonte dei dati: Programma operativo di azione per la campagna 
A.l.B. _Q 14. Servizio di protezion civile. Regione Puglia). 



30299 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

ministrazione 

Comunale 
llnmurn 

Cassano delle urge 
Gravina i11 Puglia 

anteramo in 'olle 
Provinciale 
Bari 
8 T 

Mezzi disponibili 

n. l Pick-up.n . I mezzu J .B. c n. l auloci~lerna 
n. I mezz .f.B. 

n. 2 Pick-up n. I autncislerna 
n. I Pil'k-up e 11. I autoci ·1erna 

n. 2 Pick-up 
n. I Pick-up 

Viabilità A!B: I compie si boscati maggiormente estesi sono facilmente raggiungibili percon·endo la 
iabilità pro inciale, eccetto che nella parte centro meridionale e ord-occidentale in cui ono 

pre enti aree bo cate raggiungibili passando esclu i amente altra er o strade comunali e icinali. ei 
compie i boscati di propri tà regional Acquat tta, Pulicchi Mercadante lo tata di cons r azione 
della viabilità è nel compie so buono, a diflì renza dei rimbo chimenti di proprietà comunal e 
privata, dove pesso sono tate rilevate ituazioni poco soddi facenti. 
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Legenda 
Sù'uttutt Pf' i1 ,-.OIMÌIUI ·-

Fig.xxx - Cana della viabilità 1B (fonte: pian AJB Parco azionale del!' Ila Murgia). 

Interventi li se/vicol!ura prevemiva: Di seguito vengono <lelineat le tipologie di interventi previsti 
nei comples i boscati presenti nell'area protetta distinte per tipo di bosco. 

• Rimhos himenli di conifere 111editermnee ei rimb ltimenti sarà nece sario prevedere la 
realizza.zi ne di diradamenti che !tre ad aumentare la labilità indi iduale dei singoli 
elementi arb rei. aranno ri olti a ridurre la competizi ne fra gli t i. Si tratterà di e eguir 
diradamenti del tipo dal ba so e del grado di inten ità moderato. con l'eliminazione degli 
elem nti s ccagino i, privi di av enire o danneggiali. Tutto ciò consentirà di ridurre I 
quantità di materiale potenzialmente ombu ti bile e di eliminare i compon nti più vulnerabili 
d Ile comunità fi re tali intere sate. Gli interventi dovrarn, es ere r alizzati pri ritariamente 
nei comples i di proprietà privala. tenendo conto che in quelli di proprietà regionale i 
diradamenti aranno realizzati c n una certa regolarità. Gli te i diradamenti favoriranno o 
avvieranno i proce i dina.mi i in atto riferiti ia Jla naturalizzazione. con la diffu ione di 
pe ie arb re e arbu ti e pre enti nei boschi spontanei. che alla ri11110 azione del! ste ·s 

conifer . Tali inter enti a ranno in I tre l'obietti o li aumentare e quali tinre la biodiversità 
in sen o il ano delle comunità r re tali intere sate he n I t mpo avranno come ri ultato un 
incremento della loro resi tenza resilienza. n ult riore inter ento selvicoltura! i riferì ce 
alla necessità di prevedere prattutto nei boschi di proprietà privata, I' ecuzione delle 
potature ul c o sul seccaginoso. nonché l'eliminazi ne de11 abbondanti quantità di 
n crornas a prc enti ul u lo, costituite da rami e in al uni casi da interi alberi chiantati. 
O viarn nt il mat riale legno o d rivante non cl vrà e sere in alcun caso accatastato o 
la ciato in loco. al fìne di evitare punti di inne o pos i bili focolai per la diffu ione di insetti 
noci i per le specie arbore ed arbu tive. Gli interventi di contenirnenl degli elementi 
arbu tivi dovranno esclu ivament intere sare fa e limitrofe alla viabilità di accesso e di 
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ai e mpl s i b ati, al fine di rendere age ole il pa saggio d i m zzi e de li operatori 
imp gnati nel! attività di antincendio. 

• Bos '11i spontanei i boschi spontanei ono previ ti interventi elvicolturali ri olti alla 
pr venzione degli in endi boschi i e al restauro delle comunità fore tali percor e al fuoco. I 
diradarn nti pr isti aranoo del tipo dal ba so e del grado di intensità m d rato, al fine di 
liminare gli elementi echi e seccaginosi o comunque privi di a nire. iò n entirà di 

contenere il materiale combustibile, riducendo così la po sibilità del passaggio dal fuoco di 
up rtìcie a quello di chi ma. Nelle aree in cui le omunità fore tali spontanee 0110 più 

degenerai potranno an he es ere effettuati interventi di tramarratura, ri olti a lav rire il 
ri a cio delle ceppaie. Gli stessi diradamenti, nelle aree più fa orevoli p r ciò che riguarda la 
di ponibilità di risor e idrich e trofiche, aranno anch rivolti all'a iamento o alla 
pros cuzione del la con ersione a fustaia. Le potature dovranno e elusivamente riguardare i 
rami s echi o seccagino i, mentre il contenimento del popolamento arbusti o inl resserà 
sclu ivamente gli elementi secchi o seccaginosi, favorendo e si l'elli ienza degli ' t s i 

p po lamenti con particolar riferimento alla po ibilità di rall ntare la propagazione d I fuoco 
nche in que lo ca o sarà nece sari evitare l'accumulo di materiale potenzialmente 

combu tibile, pre dend l'utilizzo di sist mi per la cipparura del materiale di piccole 
dim nsioni. Quell di maggi ri dim n ioni potrà es re destinato al mercat della legna da 
ardere. 

Parco Nazi nalP del Gargano 
li perimetro del pare ha una sup rlìcie di circa I I 8. 766,00 ed è uddivi due zone. La zona 1 è 
l"area di rile ante int r se na1Urali ti o. pae aggi tico e culturale con limitato inesi tcnl rado di 
antr pizzaz.ione. La zona 2 è r area i valore naturali tic , pae aggi tic e cui turai con maggior 
grado <li antr pizzazione. el Gargano, oltr al parco nazional ono pre enti numerose Ri erve. , iti 
di lmp rtanza munitaria e Z n di protezione peciale. 

Punii li avvi lamento e sorveglianza: Nelle tabelle che eguono s mo indicale. per il 2011, k· squadre 
I Be I' ubicaLionc <lei punti di a\, istarnento con gli orari di serviLill del pers nalc ARIF: i tinti sono 

quelli degli anni prc1,;cclenli che si ritiene po ano esser replicati. Di cguito l'ubica1i<)ne delle squadre 
A.l.B nd terrih.>rÌl) del Parco Na.d nale <lei Gargano. 
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ig.xxx - ana dei punti di a\vi:tamento (fonte: piano AJB Parco azionale del Gragano). 

RITIRllfL'\71 PRESIDIO SQL\DREAIB 
Turno 

Conrune Agro eh competenza Localna Avvis1:unento Operatori AIB 

Cagnano Cagnano \arano Capoiale 0900-]I 00 
X X varano Carpino. Rodi 

Gargaruco Arma 
X . 09 00- ~1.00 

Sanmcandro Gargawco 

Carpu10 Carptno Carlo ):'o:o X 09.00-21.00 

Rodi Gargamco Rodi G;ug;iruco Cuuno X 09.00- ~1.00 

S31llllcandro Sanmcandro G~co s Giu;q,pc X 09 00- 21.00 

Cllleun- Chie\111. Serr.icapnola. \"accareccia 09.00 - 21 00 
X X 

Scrracapnola Ripalta 

Leslllll Leslllll .¼mcena. TO!Te FO!iore 
09.00 -~1.00 

Poggio lmpmale X X 

San Paolo Cmtate 

:\lanm,na :\larun.11.a M.1nfredorua ~lontelo X :X 09 00 -21.00 

Monte Barone 
X 

09 00- 21.00 

MOll!e Monte Sanf Angelo Madonna deo)! 
X X 09 00- 21.00 

Sant"Angdo Angeli 

S~aca\.tllo X . 09.00-!I 00 

Pescluaj P6dlla Coppa della 0900-~IOO 
X X 

, 'm-oll 

Mon1ePuca X . 09.00 - ~1.00 

S Gto\·anru Rot.. S. Gio = Rolando CappuCC1W . X 0900-]100 

S t>farco m L S Marco m Lanns Borgo Celano 09.00 -21 00 
X X 

Vico del G. Vico del Gargano Pmer.iMamru 09 00-21.00 
X X 

\ ~CO del Gargano Pamcchiano X X O!l00-21.00 

Vico del Garg.no Coppa l...uru!Olll 
X 09.00-21.00 . 

lschndla 

lschndla lsclutella Bel"'~ X 09.00-21.00 

\"ies1e \ies e Cluesuola X X 0900-~100 

lsoleTremm Isole T remin S Dommo X 09.00 · 21.00 

Buona ,:,ue X 09.00 - 21.00 

Punii di approv1·igionamento idrico: Numero e le fonti di approvvigionamento idrico esistenti o in 
fase di realizzazione da parte del Con orzio di Bonifica Montana del Gargano, da utilizzare 
nell'azione di contrasto agli incendi di vegetazione. quali: 

• le orgenti in quota che alimentano le reti irrigue a servizio degli agrumeti in agro di Vico 
del Gargano e Rodi Garganico: sono disponibili idranti p r rifornire i mezzi del Corpo 
Fore tale dello Stato e dei Vigili del Fuoco: 

• i 2 laghetti collinari in agro di Vieste (loc. Macchio e loc. San Luca) in fase di costruzione; IOl 
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!"impianto irriguo in agro di Carpino d I chitella a er izio dei terr ni delle ri pettive piane 
in fa di realizzazion : 

• i 30 pozzi trivellati in agr dei comuni di , an Marco in Lami . arpino. Cagnano aran , 
Ischitella, Vico del Gargano, Peschici. Vie' te, Monte anf Angelo, Manfredonia e Apric na. 
da attrezzare con impianti di emungimento. 

I tre fonti di approvvigionamento idrico per gli lic tteri antincendio, ivi compre i gli aeromobili 
del tipo CH 47 ed -64. dotate delle caratteristiche richieste dalle nonne di icurezza al volo, quale 
la profondità minima di m. 2. ~o, la superficie minima di m-. I 00 e l'area libera da ogni o taco lo di 
m2. 1.800. sono I seguenti: 

Comune di agnano Varano 
omune di rignola 
omune di L sina 

Comune di rracapriola 

I c. Lago arano: 
loc. Lago Capacciot1i; 
loc. Lago di Lesina: 
loc. Lago lnforchia. 

Nella tabella che segue sono elencate, per I calità, le tipologie di punti di pr a d·acqua i tenti ul 
territorio. 

COMUNE LOCALITA' TIPO DI FONTE: PROPRIETA' STATO D'USO CAPACITA' 

N. A) ABBEVERATOIO; LT. 
B) CISTERNA; 

C) PISCINA; 

10 APRICENA COPPA DI MONTE c COMUNE PESSIMO 400 .000 

11 " COPPA DI RAPA B PRIV. BUONO 200.000 

12 " PISCINA DI CRISTO B PRIV. BUONO 100.000 

13 " S. LUCIA e PRIV. MEDIOCRE 400.000 

14 " ROMANI B PRIV. MEDIOCRE 100.000 

15 " MASS. DEI PERRONI C PRIV. BUONO 150.000 

16 .. INGARANO B PRIV . MEDIOCRE 100.000 

20 CAGNANO S. AGATA B PRIV. BUONO 60.000 
VARANO 

21 " S. AGATA A PRIV. BUONO 2000 

22 .. CANNONI B PRIV. BUONO 50.000 

23 " G ROTTICELLA B PRIV. BUONO 150.000 

24 " CHIANCATE B PRIV. BUONO 36.000 

25 " PAGLIZZI B PRIV. PESSIMO 110.000 

26 .. VALLATA B PRIV. PESSIMO 108.000 

27 " VALLATA B PRIV. PESSIMO 60.000 

28 CAGNANO S.AGATA B PRIV. BUONO 30.000 
VARANO 

29 " CANNONI B PRIV. PESSIMO 200.000 

/{41 
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" PAGLIZZI B PRIV. PESSIMO 100.000 

31 " CANNONI B PRIV. PESSIMO 100.000 

32 " LA VALLATA B PRIV. PESSIMO 700.000 

33 " MARRELLA B PRIV. DISCRETO 100.000 

34 " FONTANA A PRIV. BUONO 15.000 

35 " MARRELLA B PRIV. BUONO 12.000 

36 " MARRELLA B PRIV. BUONO 15.000 

41 CARPINO MASS.CAR.ROSSO B PRIV. BUONO 1.800 

42 " CARLO NERO B C.B.M. BUONO 900 

43 " TRE BUCCAGLIE B PRIV. MEDIOCRE 350 

44 " FALUNGO B COMUNE BUONO 900 

45 " S. PIETRO B PRIV. BUONO 2.000 

46 " CERASA B PRIV PESSIMO 20.000 

47 " CERASA B PRIV. PESSIMO 30.000 

48 " SCOMMEGNA B PRIV. BUONO 15.000 

49 " CISTERNIOLA B PRIV. BUONO 15.000 

so " MONTALTINO B PRIV, PESSIMO 15.000 

51 " CERASA B PRIV, PESSIMO 12.000 

52 " S. ELMO B PRIV. PESSIMO 10.000 

53 " COPPA CALVA B PRIV, BUONO 20.000 

54 " MINIZZI B PRIV. BUONO 10,000 

55 CARPINO SCOMMEGNA B PRIV, BUONO 10.000 

56 " MONTE PIZZUTO B PRIV. BUONO 13.000 

57 " ARIOLA B PRIV, BUONO 100.000 

71 CHIEUTI SAN VITO B COMUNE BUONO 5.000 

81 ISCHITELLA CARDOSA B PRIV. BUONO 10,000 

82 ISCHITELLA TOTORETO B PRIV. PESSIMO 20.000 

83 " NIUZI B PRIV. BUONO 500.000 

84 " " A PRIV. BUONO 300 

85 " TORRE VARANO B PRIV. BUONO 40.000 

86 " L. VARANO B PRIV. BUONO 500.000 

87 " CUTINO DI RAINO B PRIV. PESSIMO 100.000 

88 " PIETRA FITTA B PRIV. BUONO 10.000 

89 " " B PRIV. BUONO 15.000 



30306 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

" " B PRIV. BUONO 4.000 

91 " " B PRIV. BUONO 13.000 

93 MANFREDO POSTA DEL FOSSO B PRIV. BUONO 15.000 
NIA 

94 " MONTICELLI B PRIV. BUONO 100.000 

95 " PEDICAGNOLA B PRIV. BUONO 28.000 

96 
,. " B PRIV. BUONO 6.800 

97 " " B PRIV. BUONO 54.000 

98 " " B PRIV. BUONO 54.000 

99 " CONTE DI TROIA B PRIV. BUONO 100.000 

100 " POZZILLO B PRIV. BUONO 20.000 

101 MATTINATA ALVARO B PRIV. BUONO 36.000 

102 " " B PRIV. BUONO 40.000 

103 " " B PRIV. BUONO 50 .000 

104 " " B PRIV. BUONO 200.000 

105 " VERGONE DEL C COMUNE MEDIOCRE 600.000 
LUPO 

106 " TAGLIATA c COMUNE BUONO 1.650.000 

107 MONTE S. MARCONE B PRIV. BUONO 500.000 
ANGELO 

108 " " B PRIV. BUONO 10.000 

109 " " B PRIV. BUONO 25.000 

110 MONTE S. MARCONE B PRIV. BUONO 30.000 
ANGELO 

111 " " B PRIV. BUONO 60.000 

112 " COPPA LA B PRIV. BUONO 50.000 
MONACA 

113 " PIANO CANALE B PRIV. BUONO 150.000 

114 " BUCECCHIA B PRIV. BUONO 300.000 

115 " PIANO CANALE B PRIV. BUONO 100.000 

116 " " B PRIV. BUONO 150.000 

117 " " B PRIV. BUONO 50.000 

118 " " B PRIV. BUONO 70.000 

119 " " B PRIV. BUONO 70.000 

120 " " B PRIV. BUONO 50.000 

121 " " B PRIV. DISCRETO 500.000 

1(1 
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" " B PRIV. DISCRETO 400.000 

123 " " B PRIV. DISCRETO 600.000 

124 " " B PRIV. DISCRETO 400.000 

125 
,, 

" B PRIV. DISCRETO 40.000 

126 " CARBONARA B PRIV. DISCRETO 300.000 

127 " SITIZZO B PRIV. DISCRETO 90.000 

128 " CARBONARA B PRIV. DISCRETO 120.000 

129 " " B PRIV. DISCRETO 120.000 

130 " " B PRIV. DISCRETO 120.000 

131 " " B PRIV. DISCRETO 240 .000 

132 " SITIZZO B PRIV. BUONO 130.000 

133 " VALLE B PRIV. BUONO 100.000 
CARBONARA 

134 " " B PRIV. BUONO 100.000 

135 VIESTE SGARAZZA B PRIV. BUONO 100.000 

136 VIESTE FEMMINA B PRIV. BUONO 80.000 
MORTA 

137 MONTE S. PARCO CROCE B PRIV. DISCRETO 200 .000 
ANGELO 

138 CARBONARA 8 PRIV. BUONO 150.000 

139 " CASSANO c COMUNE MEDIOCRE 1.748.000 

140 " B. CAVOLECCHIA C COMUNE MEDIOCRE 429.000 

141 " " c COMUNE PESSIMO 353 .000 

142 " " c COMUNE DISCRETO 216.000 

143 " PIANO c COMUNE BUONO 734.000 
DELL'INCUDINE 

144 " PRINCIPESSA c COMUNE BUONO 1.023.000 

145 " VALLE RAGUSA c COMUNE MEDIOCRE 309.000 

146 " PURGATORIO c COMUNE MEDIOCRE 285.000 

147 " PISCINA NUOVA e COMUNE MEDIOCRE 2.349.000 

148 " PISCINA DI C COMUNE BUONO 1.013.000 
CROCI 

149 " SPIGNO e COMUNE MEDIOCRE 272.000 

150 " PISCINA c COMUNE MEDIOCRE 705.000 
MONSIGN. 

151 " PISCINA s. c PRIV MEDIOCRE 529.000 
SIMEONE 
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" P.NO e PRIV. BUONO 80.000 
DELL'INCUDINE 

153 " UMBRICCHIO c PRIV. BUONO 130.000 

154 " " e PRIV. BUONO 108.000 

155 " SCIOPPACERRO e PRIV. BUONO 290.000 

156 " " IC PRIV. BUONO 80.000 

157 " " e PRIV. BUONO 50.000 

158 " " c PRIV. BUONO 50.000 

159 " SMARIA e PRIV. BUONO 250.000 

160 " PIANO S. VITO c PRIV. BUONO 100.000 

161 " " c PRIV. BUONO 45.000 

162 " " c PRIV. BUONO 430.000 

163 MONTE S. PIANO S. VITO c PRIV. BUONO 120.000 
ANGELO 

164 " BONGIOVANNI c PRIV. BUONO 100.000 

165 " RIVONE LA SPINA C PRIV. BUONO 80.000 

166 " BIDUANO c PRIV. BUONO 96.000 

167 " STINCO c PRIV. MEDIOCRE 100.000 

168 " " c PRIV. BUONO 120.000 

169 " " c PRIV. MEDIOCRE 40.000 

170 " " e PRIV. BUONO 40.000 

171 " " e PRIV. BUONO 60.000 

172 " P.NO DELLE C PRIV. MEDIOCRE 360.000 
QUERCE 

173 " PISCHIPINO c PRIV BUONO 30.000 

174 " 5. MARTINO c PRIV. MEDIOCRE 90.000 

175 " " c PRIV. BUONO 20.000 

176 " STINCO ALTO c PRIV MEDIOCRE 60.000 

177 " " c PRIV. BUONO 90.000 

203 PESCHICI CALENA A PRIV. BUONO 300 

204 " P. DELLA A PRIV. BUONO 300 
MADONNA 

205 " VALLE SCHIAFFO A PRIV. BUONO 300 

206 " PORCHIERA c PRIV. BUONO 350 

207 " PISCINA N. e COMUNE BUONO 160 
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" MONTE DI C COMUNE BUONO 140 
CALENA 

210 RIGNANO MADONNA DI B PRIV. BUONO 500.000 
G.CO CRISTO 

211 .. P. DELLA B PRIV . BUONO 250.000 
MADONNA 

212 " PALACANE B PRIV. BUONO 125.000 

213 " PALACANE c PRIV. BUONO 125.000 

214 " CASSIONE B PRIV. BUONO 500.000 

215 " .. 
B PRIV. BUONO 48.000 

216 " CAPOFERRO B PRIV. BUONO 200.000 

217 RIGNANO STRffiOLA B PRIV. BUONO 240.000 
G.CO 

218 " LUCITO B PRIV. BUONO 726.000 

219 " CENTO POUI c COMUNE DISCRETO 200.000 

221 RODI G.CO S. LUCIA A PRIV. BUONO 300 

222 " S. BARBARA A PRIV. BUONO 300 

231 s. GIOVANNI COPPA PESCE c COM. MONT. BUONO 2.000 .000 
R. 

232 " P. DI C PRIV. DISCRETO 153.000 
MONTECALVO 

233 " MULANNA c COM. MONT BUONO 2.000.000 

234 " LA CERASA B PRIV. DISCRETO 700.000 

235 " .. c PRIV. DISCRETO 140.000 

236 " VARNA c PRIV. DISCRETO 100.000 

237 " COPPA c PRIV. DISCRETO 100.000 
ROMITORIO 

238 " ZAMPffiA c COM. MONT. DISCRETO 2.000 000 

239 " C.TE DEL C COM. MONT PESSIMO 2.000.000 
GIUDICE 

240 " ZAMBITTO c COMUNE DISCRETO 70.000 

241 " P. DEL C COMUNE DISCRETO 80.000 
MONTENERO 

242 .. 
INCERI c COMUNE DISCRETO 70.000 

243 " CASTELLERE c COMUNE DISCRETO 100.000 

244 s. GIOVANNI LA PRICIPESSA e COMUNE DISCRETO 120.000 
R. 

I /t';J 
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S.MARCO IN SCHIAVONESCHE B PRIV. BUONO 100.000 
LAMIS 

246 " LE RIMESSE B PRIV, BUONO 125.000 

247 " MAPUZZA B PRIV. BUONO 500 .000 

248 " MASS. B PRIV. DISCRETO 500.000 
PICCIRELLA 

249 " CUTINELLI B COMUNE PESSIMO 150.000 

250 " TREPPIEDI c COMUNE MEDIOCRE 100.000 

251 " COPPA DI C COMUNE MEDIOCRE 100.000 
MEUO 

252 " ZAZZANO c PRIV. MEDIOCRE 70.000 

253 " GUADO c PRIV. BUONO 70.000 
DELL'OCCHIO 

254 " C.TE LEGGERE c PRIV DISCRETO 60 000 

255 " C.TE MARINACCI C PRIV. DISCRETO 60.000 

256 " C.TE LIMOSANI c PRIV. DISCRETO 60.000 

257 " C.TE VILLANI c PRIV. DISCRETO 50.000 

258 " CANALONE c PRIV. DISCRETO 50.000 

259 " PIANO DELLE B PRIV. DISCRETO 50.000 
PISCINE 

262 S. NICANDRO C. DI FOLLONICA B PRIV. MEDIOCRE 300.000 
G. 

263 " MAD. DELLA C PRIV. MEDIOCRE 250.000 
ROCCA 

264 " " c COMUNE MEDIOCRE 250.000 

265 " PILAROSSA B PRIV. BUONO 160.000 

266 " PARCO DI C PRIV. MEDIOCRE 200,000 
CRISTO 

267 " smE PONTONI c PRIV. MEDIOCRE 250.000 

268 " PARCO LA C PRIV. MEDIOCRE 100.000 
VERGINE 

269 " CAPRINELLA c COMUNE BUONO 400 .000 

270 " " B PRIV. BUONO 60.000 

271 S. NICANDRO POZZATINA c PRIV. MEDIOCRE 150.000 
G. 

272 " SAN GIUSEPPE c PRIV. BUONO 200.000 

273 " COPPE DELLE C PRIV. BUONO 200 .000 
ROSE 

274 " STERPARA c COMUNE BUONO 300.000 
I 

I ;te) f 
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" LAMPIONE c PRIV. BUONO 200.000 

276 " CAPRI NELLA c PRIV. BUONO 200.000 

277 " MORMORAMEN c PRIV. BUONO 400.000 
TO 

278 VALLE 5. B PRIV. BUONO 25.000 
GIOVANNI 

279 " MORMORAMEN B PRIV DISCRETO 50.000 
TO 

280 " 5. G. ZAMPINO c PRIV. BUONO 250.000 

281 " PRESUTTO B PRIV. MEDIOCRE 40.000 

282 " VALLE MAJORA B PRIV. MEDIOCRE 10.000 

283 " I MACCHIONI B PRIV. BUONO 280.000 

284 " PRESUTTO B PRIV. BUONO 100.000 

285 " DENTE D'ORO B PRIV. MEDIOCRE 100.000 

286 " PRESUTTO B PRIV. BUONO 50.000 

287 " I MACCHIONI B PRIV. BUONO 180.000 

288 " MONTE B PRIV. MEDIOCRE 100.000 
CASTELLO 

289 " BOSCO c COMUNE BUONO 900.000 
SPINAPULCI 

290 " " c COMUNE BUONO 1.200.000 

291 " BOSCO DE PILLA c PRIV. BUONO 500.000 

292 5. PAOLO SORG. TRE A COMUNE BUONO 400.000 
CIVITATE FONTANE 

301 SERRACAPRI 5. AGATA A COMUNE BUONO 600 
OLA 

302 " MADDALENA A COMUNE BUONO 600 

303 VICO DEL MONTE M. c REG. PUGL. BUONO 628 
G.NO 

304 " CARITATE c REG. PUGL. BUONO 726 

305 " RADICOSA c REG. PUGL. BUONO 352 

306 " CAZZARELLO c REG. PUGL. BUONO 190 

307 " SCAPOLA c REG. PUGL. BUONO 350 

308 " D'ANTON c REG. PUGL. BUONO 140 

309 " CORTIGLIE c PRIV. BUONO 726 

310 " TENNICODA c PRIV. BUONO 160 

311 " DELLA BELLA c PRIV. BUONO 350 

312 " LIMITONI c COMUNE BUONO 352 
f 

Ili 1 
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" PARCHffiO c PRIV. BUONO 140 

314 " CORTIGLIE c PRIV. BUONO 350 

315 " PISCINA DEI C PRIV. BUONO 300 
MORTI 

316 VIESTE SAGRO c PRIV. BUONO 144.000 

317 " TACCA DEL B COMUNE BUONO 400.000 
LUPO 

318 " UOMOMORTO c COMUNE BUONO 528.000 

319 " UOMOMORTO c COMUNE BUONO 1.764.000 

320 " V. GRASSA c COMUNE BUONO 80.000 

321 " " c COMUNE BUONO 252.000 

322 " CARITATE B EX A.S.F.D. BUONO 726.000 

323 " M. GENNARO c COMUNE BUONO 72.000 

ella sue e . i a Tab. I 6.4 è in ece indicala la viabilità di ac ·e · o alle r mi idriche sopra indi ate. 
nch que ta tabella · tata integralmente riprc a dal Piano redatto dal rdinam nto Pr inciale 

del E F per il period 2002-2004. 

NR. CART. 

COMUNE LOCALITA' VIABILITA' DI ACCESSO 

10 APRICENA COPPA DI MONTE S.P. 48 SAN MARCO IN l. -5.NICANDRO KM 12 E 

STRADA INTERNA PER KM 3,500 

11 " COPPA DI RAPA S.P. 48 SAN MARCO IN l. -S.NICANDRO KM 12 E 

STRADA INTERNA PER KM 3 

12 " PISCINA DI CRISTO S.P. 48 SAN MARCO IN L.-S.NICANDRO KM 12 E 

STRADA INTERNA PER KM 4 

13 " S. LUCIA S.P. 48 SAN MARCO IN l. -S.NICANDRO KM 12 E 

STRADA INTERNA PER KM 5 

14 
,, 

ROMANI S.S. 89 KM 18,100 CON INNESTO STRADA COMUNALE E 

INNESTO S.DA PRIVATA 

15 " MASS. DEI PERRONI S.S. 89 KM 17 CON INNESTO STRADA COMUNALE E 

INNESTO STRADA PRIVATA 

16 " INGARANO S.S. 89 KM 19,900 CON INNESTO STRADA INTERNA 



30313 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

CAGNANO S. AGATA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO -
VARANO 

STRADA PER GROTTA S. MICHELE 

21 " S. AGATA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO -

STRADA PER GROTTA S. MICHELE 

22 " CANNONI STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO-

S.S. 89 PER S. NICANDRO 

23 " GROTTICELLA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO -

STRADA PER STAZIONE FERROV. 

24 " CHIANCATE STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO -

STRADA PER STAZIONE FERROV. 

25 " PAGLIZZI STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO -

STRADA PER STAZIONE FERROV. 

26 " VALLATA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO-

STRADA PER STAZIONE FERROV. 

27 " VALLATA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO -

STRADA PER STAZIONE FERROV. 

28 CAGNANO S. AGATA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - S. PER GROTTA S. MICHELE 
VARANO 

29 " CANNONI STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - STRADA PER STAZIONE FERR. 

30 " PAGLIZZI STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - STRADA PER STAZIONE FERR. 

31 " CANNONI STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - S.S. 89 PER S. NICANDRO G.CO 

32 " LA VALLATA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO· STRADA PER STAZIONE FERR. 

33 " MARRELLA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - S.S. 89 PER S. GIOVANNI R. 

34 " FONTANA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - S.S. 89 PER S. GIOVANNI R. 

35 " MARRELLA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - S.S. 89 PER S. GIOVANNI R. 

36 " MARRELLA STRADA SCORR. VELOCE DEL GARGANO - S.S. 89 PER S. GIOVANNI R. 

41 CARPINO MASS.CAR.ROSSO STRADA PROV.LE 50 CARPINO-PIANO CANALE 

42 " CARLO NERO STRADA PROV.LE 50 BIS STRADA INTERNA 

43 " TRE BUCCAGLIE STRADA PROV.LE 50 BIS STRADA INTERNA 

44 " FALUNGO STRADA PROV.LE 50 BIS STRADA INTERNA 

45 " S. PIETRO STRADA PROV.LE. CARPINO-S.GIOVANNI ROTONDO 

46 " CERASA STRADA PROV.LE. CARPINO-MONTE S. ANGELO 

47 " CERASA STRADA PROV.LE CARPINO-MONTE S. ANGELO 

48 " SCOMMEGNA STRADA PROV.LE. CARPINO-S.GIOVANNI ROTONDO 

49 " CISTERNIOLA STRADA STATALE CARPINO-CAGNANO 
/ 

Il};: 
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" MONTALTINO STARADA STATALE CARPINO-CAGNANO 

51 " CERASA STRADA PROV.LE CARPINO-MONTE S. ANGELO 

52 " S. ELMO STRADA PROV.LE CARPINO-MONTE S. ANGELO 

53 " COPPA CALVA STRADA PROV.LE CARPINO-ISCHITELLA 

54 " MINIZZI STRADA PRO.LE CARPINO-CAGNANO 

55 CARPINO SCOMMEGNA STRADA PROV.LE, CARPINO-S.GIOVANNI ROTONDO 

56 " MONTE PIZZUTO STRADA PROV.LE CARPINO•S.GIOVANNI ROTONDO 

57 " ARIOLA STRADA PROV.LE CARPINO-S.GIOVANNI ROTONDO 

71 CHIEUTI SAN VITO STRADA COMUNALE VIA DEI POUI 

81 ISCHITELLA CARDOSA STRADA PROV.LE CARPINO·ISCHITELLA 

82 ISCHITELLA TOTORETO STRADA PROV.LE CARPINO·ISCHITELLA 

83 " NIUZI STRADA PROV.LE CARPINO-ISCHITELLA 

84 " " STRADA PROV.LE CARPINO-ISCHITELLA 

85 " TORRE VARANO STRADA PROV.LE RODI-FOCE VARANO 

86 " L. VARANO STRADA STATALE ISCHITELLA·CARPINO 

87 " CUTINO DI RAINO STRADA PROV.LE ISCHITELLA-FOCE VARANO 

88 " PIETRA FITTA STRADA PROV.LE RODHSCHITELLA 

89 " " STRADA PROV.LE RODHSCHITELLA 

90 " " STRADA PROV.LE RODI-ISCHITELLA 

91 " " STRADA PROV.LE RODHSCHITELLA 

93 MANFREDONIA POSTA DEL FOSSO STRADA PROV.LE N. 58 

94 " MONTICELLI STRADA PROV.LE N. 58 • STRADA COMUNALE MONTICELLI 

95 " PEDICAGNOLA STRADA PROV.LE N. 58 

96 " " STRADA PROV .LE N. 58 

97 " h STRADA PROV .LE N. 58 

98 
,, 

" STRADA PROV.LE N. 58 

99 " CONTE DI TROIA STRADA STATALE N. 89 

100 " POZZILLO STRADA STATALE N. 159 

101 MATTINATA ALVARO S.S. 528 KM 13,300 • TRATTURO "PARATINA-MATTINATA" 

102 " " 5.5. 528 KM 13,300 • TRATTURO "PARATINA·MATTINATA" 

103 " " 5.5. 528 KM 13,300 • TRATTURO "PARATINA-MATTINATA" 

104 " " S.S. 528 KM 13,300 • TRATTURO "PARATINA·MATTINATA" 

105 " VERGONE DEL LUPO S.S. 89 MATTINATA-VIESTE KM 4 • STRADA INTERNA 

106 " TAGLIATA S.S. 89 MATTINATA-VIESTE KM 130 - STRADA INTERNA 
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MONTE 5. MARCONE 5.5. 528 KM 10,300 - TRATTURO COMUNALE "MARCONE" 
ANGELO 

108 " " S.S. 528 KM 10,300 - TRATTURO COMUNALE "MARCONE" 

109 " " S.S. 528 KM 10,300 - TRATTURO COMUNALE "MARCONE" 

110 MONTE S. MARCONE S.5. 528 KM 10,300 - TRATTURO COMUNALE "MARCONE" 
ANGELO 

111 " " 5.S. 528 KM 10,300 - TRATTURO COMUNALE "MARCONE" 

112 " COPPA LA MONACA S.S. 528 KM 10,300 - TRATTURO COMUNALE "MARCONE" 

113 " PIANO CANALE S.S. 528 KM 12,000 - TRATTURO "BUCECCHIA" 

114 " BUCECCHIA 5.S. 528 KM 12,000 - TRATTURO "BUCECCHIA" 

115 " PIANO CANALE 5.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

116 " " 5.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

117 " " 5,5. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

118 " " S.S. 528 KM 11,000 · TRATTURO "PIANO CANALE" 

119 " " S.5. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

120 " " S.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

121 " " S.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

122 . " S.5. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

123 " " 5.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

124 " " S.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

125 " " S.S. 528 KM 11,000 - TRATTURO "PIANO CANALE" 

126 " CARBONARA S.S. 528 KM 2,000 SOTTO STRADA 

127 " SITIUO S.S. 528 KM 2,000 SOTTO STRADA 

128 " CARBO ARA S.S. 528 KM 1,000 LATO SX 

129 " " S.S. 528 KM 1,000 LATO SX 

130 " " S.S. 528 KM 1,000 LATO SX 

131 " " 5.S. 528 KM 1,000 LATO SX 

132 
,, 

SITIUO S.S. 272 KM 50,700 - STRADA COMUNALE "SITIZZO" 

133 " VALLE CARBONARA S.5. 272 KM 48,300 LATO 5X 

134 " " 5.5, 272 KM 48,300 LATO 5X 

135 VIESTE 5GARAZZA 5.S. 89 KM 124,800 - TRATTURO COMUNALE "FEMMINAMORTA" 

136 VIESTE FEMMINA MORTA S.S.89 KM 124,800 - TRATTURO COMUNALE "FEMMINAMORTA" 

137 MONTE S. PARCO CROCE S.S. 528 BIVIO PER CARPINO KM 1,400 LATO SX 
ANGELO 

138 " CARBONARA 5.5. 272 KM 50,700 - STRADA COMUNALE "SITIZZO" 



30316 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

" CASSANO S. S. 272 MONTE S.ANGELO·S.GIOVANNI ROTONDO KM 48 • STRADA INTERNA 

140 " B. CAVOLECCHIA S.S. 272 KM 46 • STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

141 " " S.S. 272 KM 46 · STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

142 " " S.S. 272 KM 46 • STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

143 " PIANO DELL'INCUDINE S.S. 272 KM 46 • STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

144 " PRINCIPESSA STRADA PROV.LE S.GIOVANNI ROTONDO-CAGNANO VARANO KM 8 

145 " VALLE RAGUSA S.S. 272 KM 46 • STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

146 " PURGATORIO S.S. 272 KM 46 · STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

147 " PISCINA NUOVA S.S. 528 KM 15+900 • STRADA COMUNALE PISCINA NUOVA 

148 " PISCIANA DI CROCI S.S. 528 KM 9+300 • STRADA COMUNALE CROCI 

149 " SPIGNO S.S. 528 KM 5+600 · STRADA COMUNALE SPIGNO 

150 " PISCINA MONSIGNORE S.S. 528 KM 5+600 · STRADA COMUNALE SPIGNO 

151 " PISCINA SAN SIMEONE S.S. 272 KM 46 - STRADA COMUNALE S. SIMEONE 

152 " P.NO DELL'INCUDINE 5.5. 272 KM 46 • STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

153 " UMBRICCHIO S.S. 528 KM 19+900 • STRADA INTERNA 

154 " 
,, 

S.S. 528 KM 19+200 • STRADA INTERNA 

155 " SCIOPPACERRO S.S. 528 KM 17+800 • STRADA INTERNA 

156 " " S.S. 528 KM 18+400 · STRADA INTERNA 

157 " " S.S. 528 KM 17 - STRADA INTERNA 

158 " " S.S. 528 KM 16+300 • STRADA INTERNA 

159 " 5 MARIA S.S. 272 KM 46 • STRADA COMUNALE BOSCO QUARTO 

160 " PIANO S. VITO S.S. 528 KM 15+900 • STRADA INTERNA 

161 " " S.S. 528 KM 14+400 • STRADA INTERNA 

162 " " S.S. 528 KM 14+400 • STRADA INTERNA 

163 MONTE S, PIANO S. VITO S.S. 528 KM 15+200 • STRADA INTERNA 
ANGELO 

164 " BONGIOVANNI S.S. 528 KM 15+200 • STRADA COMUNALE PISCINA NUOVA 

165 " RIVONE LA SPINA S.S. 528 KM 15+200 • STRADA COMUNALE PISCINA NUOVA 

166 " BIDUANO S.S. 528 KM 15 · STRADA INTERNA 

167 " STINCO S.S. 89 KM 142+ 100 • STRADA COMUNALE STINCO 

168 " " S.S. 89 KM 142+ 100 • STRADA COMUNALE STINCO 

169 " " 5.5. 89 KM 142+ 100 • STRADA COMUNALE STINCO 

170 " " S.S. 89 KM 142+100 • STRADA COMUNALE STINCO 

171 " " S.S. 89 KM 142+100 • STRADA COMUNALE STINCO 

172 " P.NO DELLE QUERCE S.S. 89 KM 130+500- STRADA COMUNALE TAGLIATA 
J tl(J 
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" PISCHIPINO S.S. 89 KM 130+500 • STRADA COMUNALE TAGLIATA 

174 " 5. MARTINO S.S. 89 KM 130+500 • STRADA COMUNALE TAGLIATA 

175 " " S.S. 89 KM 130+500 • STRADA COMUNALE TAGLIATA 

176 " STINCO ALTO S.S. 89 KM 142+100 • STRADA COMUNALE STINCO 

177 " " S.S. 89 KM 142+100 · STRADA COMUNALE STINCO 

203 PESCHICI CALENA S.S. 89 PESCHICI-VIESTE· STRADA COMUNALE CONVENTO CALENA 

204 " P. OELLA MADONNA STRADA PROV.LE PESCHICI-VIESTE· CAMPO SPROTIVO 

205 .. 
VALLE SCHIAFFO STRADA STATALE 89 PESCHICI-VIESTE· LOC. POUO 

206 .. PORCHIERA STRADA STATALE 89 PESCHICI-VIESTE 

207 " PISCINA N. STRADA STATALE 89 PESCHICI-VIESTE 

208 " MONTE DI CALENA STRADA STATALE 528 VICO-UMBRA 

210 RIGNANO G.CO MADONNA DI CRISTO {VILLANOVA-PEDEGARGANICA) PER RIGNANO G.CO - STRADA COMUNALE 

211 .. 
P. DELLA MADONNA (VILLANOVA-PEDEGARGANICA) PER RIGNANO G.CO • STRADA COMUNALE 

212 " PALACANE (VILLANOVA-PEDEGARGANICA) PER RIGNANO G.CO • STRADA COMUNALE 

213 " PALACANE (VILLANOVA-PEDEGARGANICA) PER RIGNANO G.CO • STRADA COMUNALE 

214 " CASSIONE STRADA PROV.LE N. 22 KM 6 • STRADA COMUNALE 

215 " " STRADA PROV.LE N. 22 KM 6 - STRADA COMUNALE 

216 " CAPOFERRO STRADA PROV.LE N. 22 KM 5 · STRADA COMUNALE 

217 RIGNANO G.CO STRffiOLA STRADA PROV.LE N. 22 KM 5 • STRADA COMUNALE 

218 " LUCITO STRADA PROV.LE N. 22 KM 5 • STRADA COMUNALE 

219 " CENTO POUI STRADA PROV.LE. 22 KM 4 • STRADA COMUNALE 

221 RODI G.CO S. LUCIA S.S. 89 STRADA COMUNALE S. LUCIA 

222 " S. BARBARA S.S. 89 STRADA COMUNALE RODI GARGANICO-LIDO DEL SOLE 

231 S. GIOVANNI R. COPPA PE.SCE STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

232 " P. DI MONTECALVO STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

233 " MULANNA STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

234 " LA CERASA STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

235 " .. STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

236 .. VARNA STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

237 " COPPA ROMITORIO STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

238 " ZAMPffiA STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

239 .. C.TE DEL GIUDICE STRADA COMUNALE PER MONTE CALVO 

240 " ZAMBITTO STRADA COMUNALE COPPA ROMITORIO 

241 . 
P. DEL MONTENERO STRADA COMUNALE GROTTA MONTENERO 

I 

l'l.ll-
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" INCERI STRADA STATALE N. 272 • STRADA COMUNALE 

243 " CASTELLERE STRADA STATALE N. 272 · STRADA COMUNALE S. SALVATORE 

244 S. GIOVANNI R. LA PRICIPESSA STRADA STATALE N. 272 · STRADA PROV.LE N. 43 

245 S.MARCO IN SCHIAVONESCHE STRADA PROV.LE N. 272 KM. 2 
LAMIS 

246 " LE RIMESSE STRADA PROV.LE N. 272 KM. 1 

247 " MAPUZZA STRADA PER BORGO CELANO-FOGGIA KM 9,800 

248 " MASS. PICCIRELLA STRADA PER BORGO CELANO-FOGGIA KM 9,800 

249 " CUTINELLI STRADA COMUNALE 
MONTENERO 

250 " TREPPIEDI STRADA PROV.LE N. 48 - STRADA INTERNA 

251 " COPPA DI MEZZO STRADA COMUNALE COPPPA DI MEZZO 

252 " ZAZZANO STRADA PROV.LE N. 48 • STRADA COMUNALE 

253 " GUADO DELL'OCCHIO STRADA PROV.LE N. 48 

254 " e.TE LEGGERE STRADA STATALE N. 272 · STRADA COMUNALE MONTENERO 

255 " C.TE MARINACCI STRADA STATALE N. 272 · STRADA COMUNALE MONTENERO 

256 " e.TE LJMOSANI STRADA STATALE N 272 • STRADA COMUNALE TRIGNA 

257 
,, 

e.TE VILLANI STRADA STATALE N. 272 - STRADA COMUNALE MONTENERO 

258 " CANALONE STRADA PROV.LE N. 48 STRADA- COMUNALE COPPA FERRATA-

259 " PIANO DELLE PISCINE STRADA PROV.LE N. 48 STRADA· COMUNALE COPPA FERRATA -

262 S. NICANDRO G. C. DI FOLLONICA STRADA COMUNALE S.NICANDRO G.CO-LAURO 

263 " MAD. DELLA ROCCA S. P. 38 APRICENA-S,NAZARIO KM 0,500 - S. COMUNALE SELVA DELLA ROCCA 

264 " " S. P. 38 APRICENA-S.NAZARIO KM 0,500 • S, COMUNALE SELVA DELLA ROCCA 

265 " PILAROSSA STRADA PROV.LE 41 SANNICANDRO G.CO·TORRE MILITO KM 2 

266 " PARCO DI CRISTO STRADA PROV.LE 49 SANNICANDRO G.CO-SANT'ANNEA KM 18 

267 " smE PONTONI STRADA PROV.LE 49 SAN NICANDRO G.CO-SANT'ANNEA KM 17 

268 " PARCO LA VERGINE STRADA PROV.LE 41 SANNICANDRO G.CO-TORRE MILITO KM 3,500 

269 " CAPRI NELLA STRADA PROV.LE 48 SAN MARCO L.-SAN NICANDRO G.CO KM 19,500 

270 " " STRADA PROV.LE 48 SAN MARCO l. -SAN NICANDRO G.CO KM 19,500 

271 S. NICANDRO G. POZZATINA S. PROV.LE 48 SAN MARCO IN L.-S. NICANDRO G. KM 13 · S. e.LE POZZATINA 

272 " SAN GIUSEPPE STRADA PROV.LE 48 SAN MARCO IN L.-S. NICANDRO KM 18,500 

273 " COPPE DELLE ROSE S. PROV.LE 48 SAN MARCO IN L.- S. NICANDRO KM 12 - STRADA COMUNALE 

274 " STERPARA STRADA STATALE 89 KM 27,800 CON INNESTO S. COMUNALE STERPARA 

275 " LAMPIONE STRADA STATALE 89 KM 32,600 CON INNESTO STRADA PRIVATA 

276 " CAPRI NELLA S. PROV.LE 48 SAN MARCO IN l.- S. NICANDRO G. KM 13 • S. C.LE POZZATINA 
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. MORMORAMENTO S. PROV.LE SANNICANDRO-SAN MARCO IN LAMIS - S. MARMORAMENTO 

278 " VALLE S. GIOVANNI S. PROV.LE SANNICANDRO-SAN MARCO IN LAMIS • S. MARMORAMENTO 

279 " MORMORAMENTO S. PROV.LE SANNICANDRO-SAN MARCO IN LAMIS • S. MARMORAMENTO 

280 " S. G. ZAMPINO STARDA PROV.LE SANNICANDRO-$. MARCO IN LAMIS 

281 " PRESUTTO STARDA PROV.LE SANNICANDRO-S. MARCO IN LAMIS 

282 " VALLE MAJORA STARDA PROV,LE SANNICANDRO·S. MARCO IN LAMIS 

283 " I MACCHIONI STARDA PROV.LE SANNICANDRO-$. MARCO IN LAMIS 

284 " PRESUTTO STARDA PROV.LE SANNICANDRO·S. MARCO IN LAMIS 

285 " DENTE D'ORO STARDA PROV.LE SANNICANDRO-$. MARCO IN LAMIS 

286 " PRESUTTO STARDA PROV.LE SANNICANDRO·S, MARCO IN LAMIS 

287 " I MACCHIONI STARDA PROV.LE SANNICANDRO-$. MARCO IN LAMIS 

288 " MONTE CASTELLO STARDA PROV.LE SANNICANDRO·S. MARCO IN LAMIS 

289 " BOSCO SPINAPULCI STRADA STATALE 89-SANNICANDRO·CAGNANO VARANO 

290 " " STRADA STATALE 89 ·SANNICANDRO·CAGNANO VARANO 

291 " BOSCO DEL PILLA STRADA STATALE 89 ·SANNICANDRO-CAGNANO VARANO 

292 s. PAOLO SORG. TRE FONTANE STRADA STATALE 16 BIS (VECCHIA) SAN PAOLO DI C.·SERRACAPRIOLA 
CIVITATE 

301 SERRACAPRIOL S. AGATA STRADA PROV.LE SERRACAPRIOLA·MARINELLE 
A 

302 " MADDALENA STRADA COMUNALE DELLA MADDALENA 

303 VICO DEL G.NO MONTEM. STRADA PROV.LE 52 UMBRA·GIOVANICCHIO 

304 " CARITATE STRADA PROV.LE 52 UMBRA·GIOVANICCHIO 

305 " RADICOSA STRADA PROV.LE 52 UMBRA-GIOVANICCHIO 

306 " CAZZARELLO STRADA PROV.LE 52 UMBRA-GIOVANICCHIO 

307 " SCAPOLA STRADA PROV.LE 52 UMBRA-GIOVANICCHIO 

308 " D'ANTON STRADA PROV.LE 52 UMBRA-GIOVANICCHIO 

309 " CORTIGLIE STARDA STATALE 528 UMBRA·CORTICGLIE 

310 " TENNI CODA STRADA PROV.LE 528 KM 4 • STRADA INTERNA 

311 " DELLA BELLA STRADA PROV.LE 528 KM 12 • STRADA INTERNA 

312 " LIMITONI STRADA STATALE 528 VICO UMBRA 

313 " PARCHffiO STRADA STATALE 528 VICO UMBRA 

314 " CORTIGUE STRADA STATALE 528 UMBRA-CORTICGUE 

315 " PISCINA DEI MORTI STRADA STATALE 528 VICO UMBRA 

316 VIESTE $AGRO STRADA STATALE 89 VIESTE-MATTINATA 

317 " TACCA DEL LUPO STRADA STATALE 89 VIESTE-MATTINATA CONFLUENZA CISCO 
I 

17 ·I 
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" UOMOMORTO STRADA STATALE 89 VIESTE-MATTINATA CONFLUENZA CISCO 

319 
,, 

UOMOMORTO STRADA STATALE 89 VIESTE-MATTINATA CONFLUENZA CISCO 

320 " V. GRASSA STRADA STATALE 89 VIESTE-MATTINATA CONFLUENZA LOC. SALERNO 

321 " 
,, 

STRADA STATALE 89 VIESTE-MATTINATA CONFLUENZA LOC. SALERNO 

322 " CARITATE STRADA STATALE 89 PESCHICI-VIESTE CONFLUENZA S.P. UMBRA-MARE 

323 " M. GENNARO STRADA STATALE 89 VIESTE-PESCHICI CONFLUENZA LOC. COSTELLA 
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Viabili1à A!B: Nell'area del Parco Nnzi nale del Gargano non è neces ·ario realizzare altre strade. 
considerai che l'area è crvita da una viabilità diffusa (Fig. n.28). ma è irnportallle che vengano effettuati. 
s prattutto ull1;: trade comunali e ulle pi te esi tenti interventi di manutenzione ordinaria e tra rdinaria. 
Infatti ·pe le t sse ano irnper orribili per la prc enza di ostacoli o per il fondo disse tato. Di eguito è 
riportato un elenco del le principali arterie. 
Oltre le trade, ul Gargan 0110 presenti S eliporti. prt:ci amcnte a an Gio anni Rotondo. ie te in 
località Mandriane e Santa Te la. Pe chici. ed alle I ole Tremiti utilizzabili per il trasporto di Uomini in 
caso di nece ità. 

• trad1.: tatali: 

S 16 driatica: La tatalc .. driatica" interes a il Parco nel tratto tra a t - . Antonio Abate. ed in 
part'icolare nell'area tra il comune di erra capriola e Lesina. La iabilirà. nella porzione interes ata ila uno 
viluppo lineare e di livelli non ignifi ativi. 

SS 89 arganica: La tatale 89 --Garganica·•, che collega Foggia con diver i centri urbani del Gargan 
partendo dal er ante sud. inl ressa, nel uo primo tratto. Manfredonia quindi giunge a Mattinata. 
u ce sivam nt congiunge que t'ultima con Vieste e Peschici attraver and una z na interna d I 

promontorio. Diviene litoranea nel tratto Peschici - Rodi Gargani o. circoscri e a sud il Lago di arano 
pr segue per annicandro Garganico e pricena per giungere a . Se ero. Pre enta di li lii di media 
pendenza e t rtuosità significativa, s I rattutto nelle aree interne del Promontorio. 

89 DIR./B arganica: Tratta che llega Monte ant' ngelo alla 
presenta disii elli ignifìcati i e forte t nuosità. 
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272 di San Gi vanni Rotondo Tale a11eria, di ìng1·es o all'area garganica da Ove t. collega i centri di .. 
Severo - . Marco in Lami - . Giovanni Rotondo e Monie ant'Angelo. Di forte intere e turi tico. 
soprattutto religio o. La ·trada pre enta dislivelli e tortu sità medi. 

S 69~ Strada a corri mento Veloce del Gargano: La trarla a scorrimento eloce S 693 na ce in 
coincidenza con il ca elio auto tradale di Poggio Imperiale ull'A/ 14. erve i centri urbani e le località 
turistiche po te ul versante n rd del Gargano. fino all' innesto con la P 144. presso Vico del Gargano. 
Strada e n leggeri dislivelli e ridotta tortuo ità. 

• 'trade Provinciali 

P 22 Borgo Celano - Rignano calo: Tale strada nasce in loc. Chiancate. in corrispondenza della P 43 San 
Giovanni - Cagnano V., giunge a in località Borgo Celano, nel comune di . an Marco L., e termina in 
pianura. innestandosi su I la S I 6 pre so la Stazione di R ignano Garganico. L ' intere e per I· area Parco è nel 
primo tratto. he presenta pendenze e tortuosità importanti. 

SP 26 Foggia - an Marco in Lamis: Es a collega Foggia. sulla S 89 pres o Posta Demani, con an Marco 
(Loc. Borgo elano). L' interesse per l'area Parco è nella porzione terminale. che presenta pendenze e 
to1tuos ità importanti. 

SP 28 Pedegarganica: Parte da Apricena e si va ad innestare sulla P 45 BI pres·o Mas eria e Mosce di 
Bramante. Essa percorre aree e teme al Parco. ma utile per 1·accesso lungo il versante Sud Ovest. 

SP 35 San S vero - Torre Fortore (Le ina): Da an evero raggiunge Le ina iJ1 Loc. T rre Fortore. Di 
interesse fondamentalmente nella porzione finale. Di livelli e tortuo ità non ignificativi. 

P 38 Apricena - San Nazario: Piccola tratta che da Apricena conduce ver o la laguna di Lesina. in 
corri pendenza dell'innesto ulla S 693 pre- o il Santuario di San Nazari martire. Utile per 1·acces o a tale 
aree, presenta pendenze e to11uo ità minime. 

SP 40 Lesina• Torre M ileto: La provinciale parte da Le ina e costeggia la laguna di Lesina ul ver ante sud 
per terminare ulla P 41 pre o Ca a Matilde (San i andro Garganico). Di livelli e tortu ità irrilevanti. 

SP 41 an icandro - Torre Mìleto - razione di I chitella: Un 'ulteriore aneria provinciale. che permette 
!'acce so all'area lagunare di Le ina e Varano. nasce a an Nicandro G. co teggiando la laguna di Le ina nel 
tratto Sud-Est e quella di Varano lungo l' intero lato nord, per chiudere la sua corsa sulla S 89. presso la 
Stazione di Ischitella. Dislivelli e tortuosità non ignificativi. 

SP 42 Ci vitella - Piano dei agri: Dalla SP 40. pre so an icandro - Loc. asa Matilde, conduce a foce 
Capoiale ul la laguna di Varnno. Di livelli e tortuo ità non igni fica ti i. 

SP 43 an Gio anni R. - Cagnano V.: La pro inciale 11. 4 ' collega an iovanni R. al cenrr abitato di 
Cagnan V .. pas ando da Monte Calvo e costeggiando il Bosco Quarto. Es ap re enta dislivelli e tortuosità 
importanti. 

SP 45 BIS (ex S 273): 11 collegamento dalla SS 89 Garganica, nel tratto Foggia - Manfredonia, c n 
l'abitato di an Giovanni R. è garantito dalla SP 45 BI (ex SS 273). Es a rappresenta un via d"acces o da 
Sud con di li elli e tortuosità significativi. 

SP 48 Sru1 Marco L. - San icandr G.: La P 48 collega il centro abitato di San Marco L. con quello di an 
Nicandro G .. innestando i. ulla 89 nei pre i di quest'ultimo. trada interna che pre enta cli livelli e 
to1tuosità di media importanza. 

P 50 Piano Canale - Carpino - S 89: Un'ulteriore strada a viluppo interno. la P 50 nasce in 
corrispondenza della SP 144. pres o Piano Canale (Monte . Angelo). e conduce fino a arpino. T/ r;: i. d/ 
,i,bii;tà ,o ,, disli,d li e 10 0 00 ili modesti ;; % 
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. P - 1 BI I hitella - R di .: Tale provinciale nas e ad I chi(ella condu e nei pre i di R di, innestando i 
ulla 89 Garganica. La 1rada pre enta di livelli mode-ii ma con f, 11e I rtuosità . 

. P 52 Vie te - Pe chi i: ' trada litoranea che collega i due centri di ie te e Peschi i. di ervizio alle tante 
località marine wri tiche della zona. Pre enra di li elli mode ti ma e n forte tortuosità. 

P 52 BIS del Mandriane: Tale provin iale na-cc dalla P ·2, presso . ~aria di Merino in territorio di 
Vieste per fociare in arri pondenza della SP 144, pre o Ca a Fare ·tale in Fare ta mbra. Primo tratlo 
abbastanza lineare e c n minimi di li elli I )i. entrando nella · resta Umbra. as ume di li elli e 1ortuo ità 
importanti. 

P 53 aninata - Vie te: I.a litoranea lattinata - ie te. a er izio del tratto co tiero sud-est del argano. 
coli ga le due ittadine garganiche. E ·ap re. enta dislivelli importanlì e una forte t rtu ità. 

P 54 Campi - Pugnochiu - ppa anta Tecla: Trattasi di una strada litoranea di brev· p rcorrenza che 
nasce in coincidenza della P 53 - a Baia dei ampi - per ricongiungersi con la ste a pro in iale pre so 

oppa anta T eia. Presenta di livelli e tortuo ·ità molto impo11ami. 

P 55 a chia - Manie . ngelo: Oltre la ' ' 89 DI R./8. l'a ltra s1rada che allega la piana con onte 
ani ngelo è la P 55. anch·e sana ce dalla ,, 89. ma in I .. Pa quale, e pre enta dislivelli e 1ortuo i1à 

molto importami. 

, P 57 caloria: ltcriore via d'acces o che çollcga la piana a sud n il argano ce11trale. • · a na e a 
Manfredonia e i innesta sulla 272 di an iovanni R .. presso asa Campolato. Strada he pre enta 
disii elli a tratti imp rtanti e una rortuo ità maggiore in arri pondenw del tratto in alita . 

. P 58 Manfredonia - Le Mattine: Da Manfr d nia. il tratto viario della . I' 5 Bl pre enta uno iluppo 
praticamente lineare con di livelli ridotti. Essa è rn lto utilizzata nei collegamenti tra Manfredonia 
Giovanni R., i inne ta n Ila P 45 BI · in I c. e Mattine. 

P 46 8 [ agnano V. - Lago: Bre e tratto stradale he dalla S 89. pre . agnano Varano, raggiLmge i I 
Lago di Varano in lo . l3agno. Di livelli e tortuo irà modesti. 

P 4 7 del rocifi. o di arano: Breve tratta h' oli ga la 89 al antuario del ro ·ilìs o di Varano. 
pro piciente la laguna di Varano. trada piane giante e poc rorlu a. 

P 50 B[ arpino - an Giovanni R.: Dal centr abitato di arpino conduce verso 
inne tando· i ulla ·p 4' pre o Ca a Rignan se. a presenta disii elli e tortuosità ignilì ·ati i. 

P 51 Carpino - I hìtella - ico arganico. rattasi di una trada int rna che dal entro abitat di arpino 
raggiunge quello di Ischitella e, quindi, Vico del Gargano. Dislivelli medi e tottuosità ignificati a. 

P 52 TER lezzane Breve tratto che collega la S 89 alla P s_ presso Palude lezzane ieste). Di livelli 
e tOliuo ità riel lii. 

P 59 Franarol -
iponto e i congiung alla SP 60 pre 
ignifìcariva. 

a e in corri ponden7..a della . P 141 pre so Mm1frcdonia - Loc. 
tazi ne di Calderar . tracia ·on iluppo lineare e torlUo ità non 

P 60 di Be arini: Dalla 89 pr egue lambend il territorio del Parco nel comune di Manfredonia e si 
inne ta ulla P 77 presso Mas eria . Vito. trada con iluppo lineare e tortuosità n n i 111ificativa. 

P 141 delle aline: ' trnda o tiera he dalla .. 89 presso Ma . eria Pariti a Manfred nia continua fino alla 
Pro incia della BA press orre Pietra a Margherita di avoia. trada on vilupp lin ar e tortuo ·ità n n 
significa ti a. 
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l44 della Fore ta mbra: Nasce in Lona o tiera, dalla 89 ,arganica a an Menaio nel omune di 
Vico G., aie erso il centro abitato di ic incrociando la 69 I er concludere la sua cor a in 
corrispondenza dell"innesto della 272 di an Giovanni Rotondo, in loc. arbonara (Monte an1· ngelo). 
Di li elli e tortuo ità m li ignificati i. 
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1B Parco azionale del Gargano). 

operazioni 
mi titrebbiatur dev no realizzare una fascia protettiva p rimetrale, priva di ogni residuo di 
egetazione. per una larghezza di almeno 1 ~ metri. 

I proprietari d i conduttori degli oli ti ed i igneti de ono pro vedere alla liminazi ne dei rovi 
ed alla egetazione infestante nonché dei r siclui colturali che p 0 110 e sere causa di innesco e/o 
1 ropagazion di incendio entro il 31 maggio di ogni anno. 

L Ferrovie del argano. l'A A , Provincia, Comuni. son nuti gni anno ntro il 30 giugno ad 
e eguire la pulizia d Ile eunelle u tutte le Lrade di lor e mp tenza e nelle ri petti e aree di 
I rtinenza mantenere tale ituazione per tutt il eriodo in cui vige lo lato di ra c Pericolosità 
manato dalla R gion Puglia ai fini della riduzione del rischio d' incendio lungo la iabilità esistente. 

Tutti i proprietari e conduttori di cabine elet1riche. dovranno pro veci r . ogni anno 1uanto vige lo 
stato di Gra e Peri olosità alla ripulitura del terreno intorno alle udd tte cabine I er un raggio di 
almeno 5 metri a diradamento/potatura sotto le linee di alta ten ·ione. 

Le misure el i oltural i h po on e ere r alizzate 0110 livcr e anche a econda del tipo di bo co 
on le opportune pratiche elvicolturali è possibile realizzare: 

- riduzione del combu ti bile potenziale , quindi. della quantità di n rgia che I u · cm nere: 

- isolament dell masse di combu tibile sia in sen o verticale, per ridurre il perieci che il fuoco/ 

I 1/{ 
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passi ali chi me. -,a m cn o orizzontai per ridurre il pt!ricolo che il fuoco i propaghi u 

vaste upertì i: 

- ri luzione della ombusiibilità della vegetazione~ r stai 

- L mi ure tecni he possono e seri::: 

- folli e diradamt:nli: gli folli e i diradamenti lit11i no senza dubbio gli inter nti colturali di 
maggior interes e per ridurre la pr babilità di svilupp degli in 'end i · prattutro nclk gio ani 
formazioni di ·onifere (pinete naturali o rimboschim nti a distribuzione verticale mon plana e nei 
cedui. dotati di cle ata d n ·ità. Gli fl'etti di que ti inter enti ono molteplici: riduzfon della quantità 
di hioma ecca. riduzi ne della quantità di alberi secchi o deperienti, aumento della labilità 
mec anica degli alberi con c n guent riduzione di s hianti e quindi di biomassa bruciabile a terra, 
aumento della pre enza di biomassa verde nel! tralo erbaceo grazie alla maggiore illuminazione, 
riduzione della quantità di lettiera indecompo ta dal momento che i processi di mineralizzazione i 
rianivano per il maggior apporto di luce e cal r , ecc .. I migliori ri ultati si otteng no e n diradamenti 
precoci. da mpiere, orientati am nte, al lor h ' la chioma verde . ia ompre a fra 2/3 e 1/2 della 
lunghezza del fu ·to. ln qu to modo. infatti. n n i hanno ulteriori riduzioni della chioma verde e i 
e nferi ce ma . ima stabilità ai oggetti. Dove pre algono i pini. la lunghezza della chi ma erde 
ri ulta men imp rtante e sendo p ssibile intervenire con il dìradament in qualunqu momento. iò 
eh d vrebb caratterizzare i diradamenti cond tti nelle formazi ni in cui è elevata la probabilità di 
viluppo d'incendio, ancor più se a c mpagnata da un'alta probabilità d·innesco. è l' inren ila. elle 

formazioni a prevalenza di c ni ferc e n Ile 1 ccete. d e 1 • ecce si va apcnura del pra suol 
faciliterebbe la diffusione cli un fitto tappet di pecie erbacee filifi rmi o un inc ntr !lato ricaccio 
dcli.e ceppai (Leccio, ma chia). è necessario operare con maggiore gradualità. ma anche on 
maggiore fr qucnza. 

- lnfine. è opportuno che gli interventi di diradamento siano, nella maggior pari dei ca i. preceduti 
da I taiure osi da rendere a ce ibili I formazionj: 

- rinaturalizzazione con eliminazione pecie ali tane ad alla infiammabilità: il Pino n r . ma anche 
il Pino cl' lepp , cosi come altre onifi re (Pino eccelso. Pino dome ti o, edro d'Atlante. Douglasia, 
cipre si e .) s no stati pesso diffusi a1·tificialmente in occa i ne dei vasti rimbos himenti e 
rinf ltimenti he hanno interes ato il argan nel pa ato. A di tanza di tempo i può ritenere hc 
alo n i rimb chimenti a prevalenza di Pin d' leppo i siano raggiunti gli bietti i prefissati con 

questi impianti. Infarti. l'alt o miglioramento !elle caraneristiche cologiche e trutturali dei terreni 
i è erificato solo in questi ultimi rimbo chimenti. mentre nei rimbo chimenti di alire onifere a 

cau ad 1 tipo di lettiera prodotta. eh determina un rallentament . anziché un'ace lerazi ne. della 
velocità di trasformazione della s stanza ori anica al uolo i ri ultati non sono stati oddisfacenti; 
l'aumento di lettiera indecompo ta al suolo e le caratteristiche di alta infiammabilità delle pecic 
impiegare hann p i gen ralmente aurnentato la probabililà di iluppo degli in endi. Qu ti ri ultati 
hanno fatto abban lonare la tracia del coniferamento dei cedui ed oggi è opportuno pr cedere. eppur 
con radualità, allo smantellamento dei popolamenti artificiali di e nifer fav rendo la rinnovazion 
naturale delle latifoglie amoct ne. Nel programmare o n ll'e eguire que to intervento è necessari . 
p rò, tener e nto I Ilo tata del I latifoglie . otlopo te: e quest on in num ro uffi i nle e di 
di reta o bu na conformazione. si potra procedere direttamente all'eliminazione delle conifere; se 
la situazione diversa, con erra pr ·edere alo all'apertura di qualche buca, soprattutto in prossimità 
di quei soggetìi di latifoglie che eppur ancora po o viluppati. po . n dare qu lche afftdam nt p r 
il futuro, mentre se anche questi mancano, con errà. almeno in un primo momento. aUeggerire la 

1rw/ 
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con un mod rato diradam 1110 bas o. on e invece. ne nece sario né opp rluno introdurre 
a.rtifìcialment I latifogli : infatti. e ci sono anche mi.nime condizioni adatte alla loro vita. quest 
piante. salvo ca i eccezionali. i diffonder. 11110 pontaneamenl : 

- potature spalcature: anche que te contribuiscono ad interrompere la continuità verticale ciel 
combustibile. È un intervento indi pen ·abile nelle formazioni cli conifi re d'impianto artifi iale. ma 
anche nei nuclei ad elevata den ità di giovani oggetti d'or igine naturale. E o ha il duplice scopo di 
e 11 entire la pere rribilità d Ila formazione e di ridurre la bioma a bruciabile peraltro e ca: esso 
non costitui e un urrogato degli interventi di diradamento. di cui i è detto. ma lo un inter ento 
pr liminare a que ti. La ola potatura. infa!ti. detem1ina. nel 111 m nto in cui viene fatta. w1a 
temp ranea riduzi ne della biomas a bruciabile. mentre i diradamenti pem1ettono una progre siva, e 
p 11anto dilazionata n I temi o. riduzione della probabilità cli s iluppo dell'incendio. 

Le ge nd a 

1231-

Isole Tr emiti 

N 

Il I 

A 
1 :250 .000 

I IUUIJIJU 

Fig.xxx - Carta degli interventi di prevenzione (fonte: pian AlB Parco Nazional 

Riserva a urale Statale 'Le Ce::i1ni:> 

L'ar a della ri erva cli ta i rea I )km dalla cilla di Lecce. e situata lungo un trai-to del lit ral adriatico 
a ud- st di an ala Ido e ricade interamente .in agro del omun ' Vernol , dal quale dista circa 8 km. 
La superficie della RN LC e pari a 348,60.63ha e confina a nord-est con i terreni del demanio 
marittimo. a ud-ove t con terreni di pr prietà della Re,;ione Puglia e con la strada comunale delle 
Cesin . a ud t con la trada c munale B co altra proprietà privala. 

Punti di avvi t w1 nto e . orveglianza: il territorio e pre id iato con due punti Ji si di o rvazion e 
avvistamento e mezzi mobili di pattugliamento. I due s rvizi ved tta 0110 iti a peccbia Mezzana, 
ede delr e, sala perativa pmviociale EX F , p,·esso Mass ,ia Le Cesioe e presso To7 ;;J 



30327 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

edette oltre a funzioni di a vi lamento hanno anch1:: funzioni di raccolta infonnazioni e 
oordinament dei mezzi in ervizio. Il si ·tema di omunica7.ione e coordinarnent a\'Vi ne tramite 

sistemi radio, 4 e llulari aziendali (in d tazi n al capo quadra. alla edetta e a due automezzi di 
pattuglia) i ellulari per nali. 

Punti di approvigionwnenlo idrico: il punto di approvvigionamento attualmente più utilizzato è 
interno al vili ggio turistico Campo erde, che dista circa 3km dalla Masseria Ce inc. no inoltre 
utilizzabili i ba ini di fitodepurazione distanti oli 1.5km dalla Ma seria e inc e facilmente 
raggiungibili dalla .P. "66. oltre all fonti di appro vigionamento me e a di po izione 
dalrACA YA Golf lub. È previ ta, nel Piano 1B deJla Ri er a. 1 po sibilità di utilizzare J'inva 
artificiale realizzato in posizione ud-esr della Riserva e tre pozzi. due dei quali po izionati nei pressi 
del canale ampolitrano, rispettivam nte a nord a sud della Masseria Ce ine, e l'al tro proprio 
all' interno della M·1sseria, localizzato al centro di un frutteto diclattic . 

1'vlez:i squadre AIIJ: Pre o la RNSLC l'attività di pre enzion e lotta attiva A.1.8. vede la 
collaborazione di due allori prin ipali: il per anale delrA .R.l.F. e l quadre del orpo Forestale 
dello lato. [n particolare. le atti irà di sorveglianza e allarme antincendio guano uno schema 
operativo ormai consolidato, maturato nell'ambito del EX ·i:' e pa ato, attrav r anni di 
collaborazione, alle quadr del!' .R.1.F. che per diversi anni no tat affiancate al E CF e che 
oggi sono impegnai direttamente nella campagna .l.B .. Il model! organizzati o (lab Ila 
seguente), dUJante la campagna A. I. B .. è basato sulla disl cazione nel territorio di quadre e mezzi 
in punii rii nuti rrat gici, sulla base d ll'c perienza operati a di tutte le campagne pre edenti. che 
rispecchiano. tra l'a ltro. la dislocazione delle tazion.i del · F . 

quadra 
A.I.B. 

LECC 1 

LECCE 2 

LECCE~ 

0TRA T 
01 

0TRA T 
02 

TRI 

L calità 

CE INE 

' PEC Hl 
MEZZ 

FRI OLE 

UMI I 

FRA S rr 

PECCHI 

urn Per onale n. 

ll0 Reg. O.T.I. 
o 

X 2 6 

X 3 5 

X X 3 5 

X X 2 

2 

X X 7 

.T.D. 

3 

2 

2 

3 

4 

Meu .i 4RM 

fV E O 
40-10 

!V E 04 
RM 

LA D 
R V - R 

DEFE O R 
110 

MlT BI H 
l L200 

LA D 
R ER 

D F DER 

MIT Bl H 
I L200 
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GGI 8 L D 
CE AR P RADI R ER 
TERM 

DEF DER 

GE TO F NT EL X N 4 OFFERT 
LE o DA 

AM. 
OM L 

G LUP PIZZO X 7 L D 
LI ROV R 

D · FE D · R 

RDO" 1 PORTO X 2 7 
LV GGIO 

ARDO" 2 PORTO X 2 LA D 
ELVAGGIO R v ::R 

DEF DER 
5 P. 

Presso la Ma ria e ine è attivo tut10 l'anno un cantier b chiv . con 17 op rai he i occupano 
li interventi di manutenzione ordinaria e la ri bo chi i inerenti la lotta pre enti a agli incendi. 
Durant la campagna A.1.B. la Masseria accoglie il centro pcrati o A.I.B., con un e ntingente di 
operai che può ariare in base alle necessità. Presso la Mas ·eria è di locato. inoltr . il d posito delle 
attrezzature ed i mezzi con modulo antincendio. di cui uno dedicato alla orveglianza d Ila RNSLC. 
Le quadre RIF in er izio coprono. infatti, un·area più a ta eh rientra nel patrim ni regionale 

i tende lung il litoral adriati da Nord a ud di L cce. dal Bo cod i Rauccio alla R LC. 
Le quadre che fanno riferimento al ntro perati o pres o la Mas eria Ce ine (Tabella seguente) 
sono coordinate da un capo quadra, di plurimnale esperienza, formato nel maggi 2012 per la 
qualifica di O . che gli verrà ff tti amente ricono ciuta in seguii all'affiancamento di due anni 
al ·X CFS. 

Attività periodo 

Intervent i sul 5 mesi 

terr itor io anno 
(selvicoltura li, 

viabilità, 

infrastruttu rali) 

personale Mezzi e attrezzature 

17 unità Jondear 6330 munito di pala meccanica, trinciatore , 

cisterna 30001itr i, cestello elevatore, attrezzi di taglio 

quali motoseghe (nl stihl 660, nl stihl 390, nl stihl 

230, nl stih l 180, n3 stihl 192, n.2 echo 260, 1 makita, 

nl castor 770), spalcatore echo 265, falciatrice benassi, 
biotrituratore negri c16, motopom pa honda aspirazione 

di retta, gruppo el ttrogeno honda 2kw, braccio trincia 

tutto Orsi Agile 320 vip, oltr e alle macchine descritte si 
è in possesso di attrezzi manuali e di taglio tutti gli 
operai sono provvisti di DPI completi . 
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di Dal 15 gfu. Da 36 a 40 • IVECO VM 40, 4RM, con pompa Lombard lni da 16 CV, 
prevenzione e al 15 sett. unità e serbatoio da 1.100 litr i. 
lotta attiva 

A.1.8. Dicui4 • IVECO 55 SW, 4RM, con pompa Lombardini da 25 CV e 
disloca ti serbato io da 1.100 l itri 
presso la 

Masseria • Land Rover 110, 4RM, con modulo A.1.8. ZANETTI 7CV 

Cesine con serbato io da 500 litri; 

- Mercedesdre del l'I Sslocazione eratlvo bero parte del 
Centro opera t ivo comunale .Mercedes 240 GO 
Autocarro 4RM , con pompa Lombard ini da 10 CV e 

serbatoio da 400 litri ; 

· Flabelli. 

Due sit i Dal 15 giu. 5 unità Telefoni cellulari, radio trasm itte nt i 
vedetta al 15 sett. 

I le attività di prevenzione e lotta attiva partecipa inoltre il orp F r tale dello tat con le seguenti 
mansioni: 
• - tti ità di D. . . Direzione operazioni di pegnimento); 
• rasmissione delle p rimetrazioni delle aree percor e dal ru co ed i dati caratl rizzanti l'incendi 
per le finalità di cui all'art. IO d Ila L. 35J/2000. 
Di :eguito, i I ncano i reparti prepoti alle attività A.I.B. del orpo Foresta! d Il tato nella 
pro incia di Lecce più i ini alla RN. L . così com riportati n I Piano A.I.B. regional 
-C. Lec e.9unità(Tel0 "2/ 18190\ 
- C. tranto. 6 unità Tel. 0836/80l0r): 
· fficio Territorial p r la Biodiv rsità, P sto Fi o an utaldo, 6 unità. (Tel. 08 2/6 ·oo09). 
La quadra di riferimento per la RN L è il Posto Fisso di an ataldo, do e ono in crvizio 7 unità. 
A livello pro inciale le attività s n organizzate in 2 pattugli . una pattuglia 15 15 e una pattuglia 
interna per i er izi aflè renti la propria giuri. lizione. in er izio ·econdo le turnazi ni 8.00-14.00 e 
14.00 - 20.00. 
Le quadre dell' .R.I.F. e del E hanno alle spalle una ollaborazione pluriennale nella 
prevenzione e lotta atti a .1.8. h ha pori t negli anni a<l un pa · aggio di e mpetenze efficace e 
costruttivo da modelli perativi eh si s n dimostrati ftìcaci. 
La comunicazi ne ed il c ordinamento tra gli operatori dei due enti avviene tramite telefoni cellulari 
ed incontri frequenti che avvengono press la Ma e ria esine o pres o i siti di vedetta: i I responsabile 
del servizio A.R.I.F. inoltre, all'av io della campagna .I.B., invia alle tazioni d I orpo Forestale 
una e municazi ne con l'o rganìzzazion delle squadre .R.l.F. ul territorio cd i contatti d i 
capi quadra. 
li Dipa1timento dei Vigili del Fuoco, del or o Pubblico d~Jla Di~ a ivile è impegnat nelle 
egu nti attività: 

rti it · di R. . . (Re pon abile perazi nidi cc ir ); 
Potenziamento con n. 7 quadre .l.B. in aggiunta "t quelle ordinaiiamente in .er izio pre o 

ogni truttura V .F. dedicate per lo spegnim nto di inccn li li l:gctazione (di cui n. I Pro . BR; n. 
l Prov. LE): 

potenziam -mo dispo itivi di comunicazione. raccolta e Lrasmi sione dei dati .I.B. 
Di guito. si allega l'el neo. riportato nel Pian .l.B. regionale. delle trutlure preposte all'atti ita 
di spegnim nto per la I r incia di Le ce. più vicine al territ rio della LC. 

Comune Descrizione squad ra e mezzi 



30330 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

(sede centrale) 

Otranto 

Maglie 

1 squadra ordinaria (5 unità) con 1 APS o AF/COMBI con 600 I; 

Probabile presenza di n.1 squadra A.1.8. 

1 squadra ordinaria (5 unità) con 1 APS o CA/PU con 400 I; 

Le a sociazioni eh collaborano on la RN LC afferiscono al rvizio di protezione ci ile del 
omune di Lec stazionan nel l are Regionale Bo e <li Rauccio. La Jr tezione ci ile del 
omune di L ce. le a sociazioni '\ a uardian ·· e ·· la Azzurra Lecce' , accr ditate pre so la 

regione. supportan da divcr i anni la campagna .1.8. nel territorio leccese e le marine limitrofe. 
lavorando a tret1o contatto con le unita di edetta e int r enen<lo e n i propri mezzi in aso di eventi 
incendiari gravi. egue l'e lenco d i mezzi di cui dispongono le uddet1e as ciazioni: 

Sea Guardians Tata PK 4x4 con modulo da 400 litri 

Ala azzurra lecce Novara 4x4 con modulo da 500 litri 

Comune lecce Tata PK 4x4 con modulo da 600 litri autoadescante 

Viabilità A!B: [ lavori di primaria importanza utili ali" .1.8. si sono realizzati ulla viabilità minore 
e di ervizio. rientrano n Il' ambito dei progetti forestali lìnanziati dal]' Ente gcst re e on finalizzati 
I ripri tino e me a in si urezza d Ila viabilità interna ed esterna al bo o. La viabilità forestale 

risulta indisp n abile anche per la cono cenza diretta approfondita del territorio e per tutt le 
operazioni di or e lianza pre idi e eguite dal Corpo Fore. tal d Ilo lato. Le operazioni. volte 
dalle figure comp tenti e dagli operai altamente qualificati dell' RIF. son tal programmate e 
razionalizzate. impedendo il proliferare di nuovi tracciati non utili per le attività ricreative e per le 
consuetudinarie operazioni di manutenzione. I lavori svolti ino ad oggi hanno interes at interi tratti 
viari pe o inutilizzabili a cau a del! vegetazione in adente e delle pe ime condizioni d I piano di 
cal1 e tio. 

I a/ 
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Fig.xxx - Carta della viabilità IB (fonte: pian AIB Parco azionale del!" lta Murgia). 

int erventi di e/vico/tura preventiv 1: Interventi elvicolturali quali diradamenti elettivi e tagli 
fitosanitari finalizzati a ridurTe. attraver o un· appropriata ge Lione di prevenzione. il pot nziale di 
innesco e la vulnerabilita delle formazioni fore tali presenti agli incendi. i pro 1m1) anni e 
previ to l' intervento ex novo u 38ha circa di pineta dei quali 20ha ricadono integralmente nella 
RN L: 

-Jnterv nti di razionalizzazione manutenzione della sentieristica per una lungh zza di 
9.000111 circa: 

-Lavori di ripulitura e rinaturalizzazione d I anal ampolitrano, interventi da 
realizzarsi su 2.700111: 
-Recupero dei tre pozzi interni alla R LC: 
-Piccoli int rventi di manutenzione del! oper in legno e in pietra. 

R1serv Naturale Statale "Saline di lvlc rgerita d1 Savoia, Masseria 
Con ba-'"e1t1. Il~ 1c tP 

L'area interessata è un territorio che comprende la riserva naturale di popo lamento animale "Saline di 

Margerita di Savoia" (3871 ettari), la riserva naturale di popolamento animale "Masseria Combattenti" (82 
ettar i) e la riserva natu rale di popolamento animale " Il Monte" (130 ettari), 
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di avviswmenlo e sorveg/;an::a: Pattugliamento quotidiano in H6 e spes o in HL di tulio il 
territorio. con orari di . ervizio distribuito oculatamente. in relazione all panicolari e igenze di 
tutela, durante le re diurne e n tturne. 

Punti di approvvigionamento idrico: l'area è o tanzialmente ostituita da un bacino di acque ed è 

limitrofa al mar Adriatico dal quale dista in linea retta sol poche centinaia cli 111 tri. Tanto rende 
l'approvvigionamento idrico privo di problemi. 

Me::i e squadre A /8: il territori cade sollo la cir oscrizi m: operati a dell' ffìci TcJTit riale p r 
la Biodiver ità d !l'c • CF ostituito da tre Fore tali. ili uomin.i di pongono di un automezzo 
fuori trada Land Rovcr Defender 90 di un' imbarcazione leggera p r il ser izi in acqua. 

Viabilità AJB: Il t rritorio è prati amente circ ndato da importanti e omode rotabili quali la strada 
~tatale 159 "D Ile • aline". a nord e la strada tatale 544 a ud. che rendono l'area facilmente 
raggiungibil da tutti i lati. elle aree agricole interes ate dall'area protetta si ac ede attra erso una 
·viluppata rete di . tracie I oderati e inlerpod raJi. 

R ser a Natur le Sta 31_ ''Storn=ir ::i 5:in Cara Ido M irgP Onert 1' '' 

L ·area intere sala è un leJTitorio che comprende lar i erva natural ori ntata ··Murge Ori ntali .. 733 
ettari), lari erva naturale biogenetica" t rnara·· (1589 et1ari) e lari erva natural biogenetica ··San 

ataldo·· 28.5 ettari). 

Punii di a1•vi lamento e wveglìanza : Tr ' mandi Po ti Fissi ( Jal n . Marina di ino a Bi e an. 
ataldo). uno per ognuna delle tre R.i erve. L·a\ istament ç 1·a11arme durate i mesi più caldi 

veng no a i urati dalla pre enza di p rai che po ti in po izioni trategiche orvcglian il territorio 
e in ca o di incendi danno immediato allarme attraverso ricetrasmittenti o tramite I lef no cellulare. 

Punii dì approvvigionamento ;dri o: Per " tornara". data la sua islo azi ne nelle icinanze del mare, 
la fonte principale per l'cventual intervento aereo è data dal mar stes o. P r i m z, i da terra. sono 
di locati dei rbat i idrici della protezione civile e ad e auritn nto degli te i l'appro vigionamento 
può e sere effettualo in p zzi art iani pr enti nel terril rio. P r la riser a "Murge Orientali". 
l'approvvigionamento dei m zzi aerei può a venire ia nel mar J nio CO km) che nel mar driatico 
C2.5 km): inoltre all'interno della ri er a 0 110 presenti delle ci terne che raccolgono l'acqua piovana 
per rifornire i mezzi da t rTa. i è anch la p ibilità di poter effettuare l'approvvigionamento pre o 
dei p zzi arte iani d Ila Regione Puglia e/o di pri ati situati a br e distanza dalla riserva. 

Mezzi e squadre AJB: le squadre a disp izione per l'attività lB sono: il per onal TB Martina 
Franca, il omando Provinciale E ' r Taranto e le quadre di operai a sunti dalla R gi ne Puglia. 

Viabililà AJB: Il tmit ri è pratican1cnt circondato da imp nanti comod rot, bili a una fitta 
r le di viali tagliafu co. Per quanto riguarda la ri er a natura le ri ntata ··Mw·ge Orientali"" i muri a 
ecco rappr emano una elemento con a ion di on tra to ali" avanzamento delle fiamme e perci · 

bisogna incr·menta r la I ro manut nzionc nei diver i punti di bi gno. 

Interventi /vicolturali: gli interventi sei icoltw·ali v ngono eseguiti con la linalit·'1 di abbassare e/o 
allontanare quant più po sibile la ne roma · a che annualnPnle si pr duce. ma bisognerebbe megli 
alibrarli per raggiungere gli obietti i prefi ali. Molto imp(lrtante è la 0 e ti ne dei pa coli. 

regolarmente esercitata nella la ri rv naturale ori ntata ·· urg Orientali". in irlù ciel carattere 
z otecnico d Ile 5 aziende che comp ngon la Ri erva tessa. 
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Na urale Statale Torre Guaceto 

La Riser a aturale dello tata di T rre Guacet . rappresenta un· ar a di e trem intere, d Ila costa 
brindisina. dal punto di i ta naturalistico. s ientifico e archeologico. Le partic lari caratteristiche 
fì iche pre nti in loco hanno re o questi luoghi empre favorevoli alla presenza dell' uomo. tanto eh 
i hanno te timonianze di fr que11ze umane già dall'età del bronzo. La ri er a i estend per circa 

I. O ha pr entando un fr nte marino che i iluppa p r 8.000 ML. 

funti di av,•i. t ,mento e sorvegli tn:a: vista la uperfìcie boscata e la conformazione del terreno 
l'attività di sorveglianza antincendio · efficac mente . volta da edette dislocate in punti cospi ui 
d Ila R.i er a. in partic lar modo i rende nece ario aui are un er izio di sorveglianza antincendio 
nel periodo csti o con vedette dislocate pre la Torre ragon s h rappresenta il punto più alto 
del territori ·ircostante. dal quale · po sibile scorgere il fumo di Llll prin ipio di inc ndio u tutta 
l'area a maggi re valenza naturali tica della ri. e1 a naturale. L"attività di sorveglianza sani ffi ttuata 
per 12 ore al gi mo. il p r onale arà I rovvisto di bin colo e telefon ellulare per omunicare on 
il per nale adibito al pronto intervento. L'a lli ità di orveglianza arà integrala a una unità mobile. 
che ncentrcrà la ua attività nell'ar a di Punta Penna ro sa cl nel peri do e ti o è massima 
l'affluenza turi ·ti a, inoltre i venti pro eni nti dai quadranti nord potrebbero trasportare le fiarnm 
innescat vero aree boscate a ba sa resilienza (lecccta, ginepri ecolari sulla fascia e tiera). 
L'attività di controllo auraver o unità mobili d ve e ere integrata da unità me e a di po izione d Ila 
R gione Puglia. ciò si rende n es ario per c prire l'intero are d Ila giornata e i giorni festi i, 
attraver o il e rdinam nro degli operat ri d I s ggctto ge tore e della Region Puglia. La 
orv glianza 1B è svolta da po fazione fis a localizzata in corri pondenza della torre pagnola dalle 

ore 8: O alle ore 20:~o da per onale dell' RIF, della RN · e da v lontari della protezi 11 civile; 
I' tii ità di rveglianza mobil è svolta dal per onale del • CF e dal per onal d Ila RN . 

1 unti di appro,•,•igionamenlo idri o: ' me mo tra la figura xxxx il i tema idrico è o tituito da due 
cisterne con una capacità di 15.000 litri ciascuna, qu te ono collegate ad una tubazione antincendio 
in PE I 00 P 16 ad alta resi lenza, interrata al di otto dei viali perativi e ta,,liafuo o. per uno 
sviluppo totale di 1.100 metri; a intervalli regolari sono lt calizzate fu ri terra 2 idranti pr v isti di 
mani hett mplete di lan ; attra er o una M topompa carrellata con motore DrE L di portata 
pari a GO mc/h e KW _6,5 l'a qua viene so pinta a pression nella tubazione antincendio. L· cisterne 
sono I calizzatc in corri~pondenza della S 7 , in caso di incendi ono quindi facilrnent rifornibili 
da mezzi he praggiungano auraver o la superstrada Bari Brindi i. 

Mezzi e squadre AIB. La di p nibilità di per onale addetto alr 1B nel periodo di massima 
pericolo ità in end i pre i to dal 15 giugno al 15 ettembrc è di due unità dalle or :"O al le ore 20:.,Q. 
I mezzi dedicati in via non e lu i a all'atti ìtà IB ono: Panda 4x4 dot ta cli anrezzatura per il 
personale di IB, i an pick-up d t ta di attrezzatura p r il per onal di 1B. un trattore Masse 
Fcrguson e un miniscavalore Komatsu pc 22m-3 per interventi di pre enzionc. strumenti cartografici 
(G I e rii atori GP ). anrezzatura personale per spegnimento focolai inc ndi b hi i. La 
sorv glianza JB è Ila da postazione fi sa lo alizzata in corrisp nd nza della torre pagnola dalle 
ore 8:30 ali ore _Q:30 da persona! dell'ARlr:, della R.N e da olontari della protezione civile: 
!"attività di orveglianza m bile è volta dal cr onale del EX CF dal p r onale d Ila R.N . 

iabili1à A/8 : 
int rrompe la 

ome mo tra la figura xxx. n Ila riser\'a 0110 presenti due viali tagliafu o il prim 
ontinuità del phragmiteto per una lunghezza di sr ml. ed una larghezza di 3,5 ml/ 

I ) A 
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ealizzato in materiate calcareo viene utilizzato anche come viale operativo per l'attività di controllo 
e p r il pas aggio dei mezzi AIB. Il secondo viale tagliafuoco interrompe la continuità de li ambienti 
bo cati e a macchia medit rranea per una lunghezza di 420 mt ed una larghezza di 4 mt.: realizzato 
in mat riale cal ar o iene utilizzato anch e me viale operativo per l"attività di contr Ilo e per il 
passaggio dei m zzi AfB. Parallelamente alla S 379 è presente un iale operativo per una lunghezza 
di 3.500 ml. ed una larghezza di 4.5 mt: realizzato con una malta cementizia idraulica con elevata 
e pacità idroa orbente. il viale può essere utilizzato da mezzi pe anti tipo auto isterne e da mezzi 
A IB che debbano rapidam nte spo tarsi lung la riserva. 

Figxxx. Carta delle infrastrutture e delle trulture 1B fonte: Pian fB della Ri erva) 

lnlerventi selvicoltura/i: 'azione consiste nello sfalcio delle ar e a canneto in orri pond nza della 
trada interpoderale che collega il promontorio della torre aragone e alla complanare lato mare della 
S 3 79 verrann ampliati i chiari d'acqua nella parte meridi nale della zona umida attraver o 

I' liminazione di uno strato di terreno vegetale con profondità media di 30 cm e allontanamento dei 
rizomj e dal materiale vegetale: verranno eliminati i nuclei di fragmiteto presenti al entro dei chiari 
con l'utilizzo di id nea imbarcazione. progre ivo diradam •nto della pineta artilìciale e la ua 
s lituzione con il b scodi Quercu i/ex, mediante l'impianto di p cie arbu tive da me locale. di 
ecotipi autoctoni. in modo da aumentar la di er ità flori tica della futura lecceta. accelerando 
notevolmente i tempi di una ricolonizzazione sp ntanea. I tìne di ottenere un miglioramento 
trutturale della le cela ccorre, p rtanto, r alizzare un intervento di graduale riconversione a fustaia, 

eliminando dai <.:edui appo itamente individuati i polloni ricresciuti, lasciandone ol 2 o 3 per 
ceppaia scelti fra i migliori. In tal modo si darà ai polloni rima ti più bio pazio e maggiori risorse 
nutrizionali, con un aument della di eminazione. Inoltre. diminuendo la densità d I Jì polamento, 
i favorirà lo ilu1 po dei nuovi indi idui nati da eme. Eliminazione di pe ie e otiche mediante 

taglio del tronco e rimozione del ceppo e del relativo apparato radicale. 
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cc Nat Jr 1° Reg101ale 'Lan 1, Bai re'' 

Lama Bali e, in origine "Torrente Tini s", è un or o d'acqua temp raneo che na ce sulla urgia 
bare e. all'altezza di Ru o di Puglia e lungo il percor o (per una lunghezza di 7.- Km attraversa i 
territori dei comuni cli Bitonto, Modugno e Bari sfociando a mar n I quartiere "Fe ca" in prossimità 
della spiaggia " . Francesco all'arena". Nel 1992. in seguii o ad una ritipizzazione urbani tica 
effettuata nel ver ante comunale di Bari, la uperficie è ·tata e ·te ·a a 290 ha di ui I r ha circa a 
regime di parco naturale attrezzato. includcnd la lama di Misciano. I.e ca e. Ma seria la elli e. non 
di poco conto, opprimendo un·as e di iabilità primaria eh avre be 'eliminato' la Villa Framarino. 

ucc ivamente il D.P.G.R. del 14 luglio 1992. n. 3 --· ha istituito il Parco a turai Regionale Lama 
Balie , su ui già ri ade ano detenninati vincoli (R.D.L. n. 3267 del 30.12.1923; decreti ··"alassini" 
ex L.431 / 1985; trattur i). 

Punti di avvistamento e sorveglianzu: Tre punti di avvistament : I. Villa Fra' Marino: I roprietà del 
omune di Bari, già sede di po tazione s rv gliata da guardiania. facile ac es o dalla tracia, facile 

a ·ce o all'interno con strutrura orni I ta di ervizi di ogni tipo e ogni omfort. il punto è 
trategicamente int re ant perché pcrmetle di domin re gran parte del tratto di lama a maggior . 
aJenza naturali tica. La struttura. luogo d'a vi tamento a :::: 60 m .1.m (quota gronda dificio da 
TR puglia elem. n° 4 806" ). ar bb fo il mente attrezza bi le e autorizzabile ali· acces o: attualmente 

viene utilizzata dai volontari di protezione civile in period ; 2. Istituto Maria ri tina: facile 
acce o dalla tracia: (acile acce so a li ' interno anche grazie ai contatti con 1· Azienda Regionale che 
ge ti ce la truttura: p ibilità di tazionare perenn m nte. an he al perto, di er izi igienici e di 
altro tipo: sarebb ro au picabili interventi infrastrutturali che permettano il miglioramento della 
fruibilità al fine di garantire l'operativ ità della postazione di a i !amento antincendio bo chivo: 
lu go d"a vi tamcnto a ;::: Il 7 m .l.111. quota gronda edificio da TR Puglia elem. 11° 438053): 3. 

truttura pubblica pres o quartiere an Paolo: individuazi ne di pr prietà pubbli a ( cu la, ente 
militare, ... ) che pcrm tta age ol acce ·o alla vigilanza; la postazione di a vistam nto antincendio 
boschivo perm ti rebbe di av istare incendi che i di amperebbero nell"ampia arca interfaccia con 
l'abitato quartiere an Paolo. nonch · on la vegetazione a macchia a monte della Lama. 

Punii di approvvigionamen/o idrico: Tredici punti di approvvigionamento (tabella eguente) 

ID COonlln• UfM f .oc,,d n I UTM Qu.DI.J 0 ffOffllF\., e.a t..1 '-""'" O< lt 
.NGS, lST lm,lm . WG'>ll4HOR 

I Contr-glocomo Auroaccesso,1 fg 52 pila 304 B•tonto Torre P1peris 645011,9 4S51308,2 88,7 
2 lmmoblhot~ C:OnStlV/1 S.R.L Il! 52 pila 181 Bitonto Terre Plperis 644975 ,9 45S1294,0 88,l 
3 Marrurct fg 51 pila 359 Bitonto Toire S. Egidio 644195,3 4552000,9 90,9 
4 Copochionl Dtt /udlcibu1 fg 30 pii• 44 Bitontc Lovenl 646419,7 455384 ,3 67,3 
s Ma,orono fg 30 pila 308 Bltonto L' Annunz.1ata 646808,5 4553850 63,2 
6 Prudente fg 61 pila 252 Bitonto MadoMa delle Gm,e 640406,6 45S1217,4 ll2,2 
7 Eme Urbano fg 6] pii• 948 8,conto Ch.1antarello 640867,1 • 551551,6 Ll4,4 
8 Torre Couolla fg60plla48 Bitonto Torre Canolla 640166,2 4SS-\J21,5 112.S 
9 Ente Urbano fg 7 plla43 Bari Fesc.a 651728,8 4555791.6 3,9 
10 LOILISS.O fg 7 plla 590 Ba11 Fesca 6S1720.6 4555751,2 3,9 
Il Carella fg 12 pila 7J Bari la Sega 651331 ,3 4S55539,B 3,2 
12 Antonat.cl fg Il pii• 230 Ilari Arco Camer<1to 647754,8 4S54441,l 54,0 
13 AtrOC(O WFF Tenenza GOF fg 38 pila 95 Bitonto Centro Urbano 641910,6 4S52964 ,S lll,0 

Mezzi e squadre A/8: essun mezz a disposizione di proprietà dell'ente parco. Il comun di Bari è 
ed del COM (Cent.ro Operativo Misto). di oncerto on gli altri · ggetti prep ti ali' 1B (EX CF . 

Regione Puglia). li Comune di Bitonlo è dotato di struttura O (Centro Operati o omunale) 
dipendente dal . .M. di Molfetta. Associazione di Volontariat ·· . .L . . P. V lontari ciel 
occorso e Protezione ci i le ... 



30336 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018                                                 

1à AIB.· Lama Bali ' lambita ,a in enso longituclinal che lras ersaJe. lungo il suo cor o 
flu iale da una fitta rete di strad comun, li e interpoderali he corrono parali I ai v r anti (Imo 
monte). i s no anche strade a orrimcnL v lo e come. ad esempio. la .P. 156 Aer p rt Palese
Bitonto. Tra le 1rad comunali si devon annoverare molt plici reti viarie urbane (a rido so del 
complesso abita1ivo del quartiere an Pa lo, cli Parco cl i Princi1 i. della cuoia Militar della Guardia 
di Finanza. del centro abitato di Bitonto). Inoltre. altrettanto importante ri ulta la viabilità che 
attraver a la lama, in alveo o sui ponLi. In pros imita di Bitont la , .P. r I (ex .... 98) è la tracia a 
più alto s rrimento. I tre ad altre traci munali che. atLraver ancia la lama mediante p 111i. pos 011 

rappre entare uJ1 peri olo d"illile co d'i n cndio nel parco. 

lnlervenri eh icoli11rali: Diver i inter enti selvicoltura li aranno r alizzati come menzi nato dal 
Pian AIB del parco: 

I. Saranno realizzate delle fasce Laglia-luoco di largh zza meLri minima in lirn.:a trasversale al 
cor od Ila lama. Le medesime fasce viali/fasce tagliafuoc attivi verdi V .T.F. ,V) a ranno 
la funzione di interrompere la I inea del fu co che i propagherebbe, visti i pr c denti incendi, 
in dir zione longitudinale lung l'asta fluviale. Detti iali parafuoco saranno realizzali 
attraver o il decespugliamento di egetazione arbusti a pre ente e con u ce siva rimozione 
di ma i d eventuali ostacoli che pos ano re are diflìc ltà alle operazioni di manutenzione 
dello Les o viale. Per le uindi ate motivazioni s no state indicate due fasce tagliafuoco: I in 
pros imità di Villa Fra· Marino e 1 in prossimità del ponte a alle della med sima villa. 
sfruttand il 'e Il di botti ,!ia' eh già garantirebbe un interruzione del fronte di fiamma. 

2. arà effcnuat il taglio e i I lecespugliamento d Ile siepi di ma hia 111 diterranea che 
in ad n la carreggiata del! tra<l comunali. le quali pr> emano i cigli stradali in asi da 
vegetazione pre al nt m nte arbu ti a e/o san11 ntosa, con poradici esemplari quercini 
arbor centi. 

3. elle aree interfaccia, nella fa eia p rimetrale (IO metri) I ·unica vegetazione ammissibile arà 
quella erba ea di altezza inferi re ai "O cm. La seconda fa eia. concentrica alla prima. prevede 
la riduzione d I c mbu tibile egetale. ad un·altezza ma,; ima di 45 m, per una larghezza di 
almeno 20 m. Que ta ec nda fascia è da intender i e me un viale tagliafuoco attivo verd 

.T.F .. V.). L'e entual pre cnza di ingoli alberi 'arà e mpatibile c n la icurezza solo 
mediante spai a tura dei rami lino ad un'altezza pari a 2.5 m e mantenend tra le eh iom una 
distanza di almeno 2. " m. 

Il territorio eh intere a il Parco atural Regionale "Isola di . ndrea e Litoral · di Punta Pizzo" è 
quello relativo aJ otto istema di paesaggi del alento Meridionale compr ndente le aree 
caratt rizzate dal pae ·aggio del I erre 'a lenti ne. c n Lu1a , id nte morfologia variabile. da 
--leggermente ndulata" a --marcatamente ondulata ... con rid Lte aree pianeggianti per una uperfici1: 
J ari a 698 ettari. 

Punti di m·vistamenlo e or11eg/ianza: el Pian omunale di Pr tezione i vile di Gallip li no stati 
pre isti 2 punti di avvistamento fi i. celti ·ull'intero territori . di ui uno rica lente nel I" rea parco. 
in funzione della isuale di ponibile. delle are ari hio vi ibili. degli incendi pregre i delle aree da 
s r egliare. Il punlo di a istamento [is o in rea Parco, dotato di sedia e di ombrellon •/gazebo di 
tipo rimovibile in truttw· metallica e copertura in tessuto, . i trova a ridosso del la Ma eria Nu va, 

I {I 
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pondente al ilo più interes ante dell' imero territorio omunale. ono l'aspetto panoramico e 
ambientai "'9° 9"4 . "I .. 18°01' .... "9"E). ipre\ ·edec hc iaa i ura1al'attivi1àdiavvi 1amento 
mobile ed e entuale primo intervento. mediante l'utilizzo di l addetto per turn i lav ro ed un 
eventuale olontario, dotato/i di attrezzature indi iduali di e tinzione incendio e in collegamento 
radio/telefonico e n la po tazione ti sa e con il oordinamento pres o il comune di Gallipoli. 
L'atti ità dovrà es ere e pi tata con turni cli 4," ore dalle 10.00 alle 19.00. negli itinerari di acceso 
e lungo la viabilità di ervizio all'interno lei Parco. In totale. tra avvistamento lì s cd avvistamento 
mobil . dovranno es ere impiegati quotidianamente n.2 addetti !tre ad ev ntuali v I ntari: n. I 
addetto al primo turno di a Yi tament lì so dalle 10.00 alle 14. O: n. l addetto al primo turno di 
avvi lamento m bile dalle 10.00 alle 14,,0 : dopo il prim turn gli addetti i alt rneranno per il 

condo turn eh avverrà dalle 14, O ali 19.00. 

"Punti di approvvigionamento iclri o: sono presenti tre punti di approvvigionam nto idrico come 
egu in tab ila: 

Pl'~ TI DIAPPR 

n,1 azlnnr Proprlr l:i Tipo login 
X E 

01 UDIIl,11<! Idia111e .-\111 mezzo gi ,u1de 

o_ ldiame .-\u1oiuezzo gronde 

03 !di a me . .\\\lO\llc!ZZO grnude 

Mez::.i e quadre AIB: di eguito i mezzi a di. p izione p r la lolla 

I. Mezzi antin end io, Per ·onalc e dotazioni del x orpo Fore tale di Gallipoli: Lanci Ro er 
Defender 11 O erbatoio di 4/5 q.li mezzo piccolo: Land Ro er Defender 130 doppia cabina 
serbatoio di 5 q.li mezzo picc lo; ·ventuale intervent a re on personale D • : rganico 
di n. 6 unità (n. 2 fficiali e n. 4 Agenti). 
Mezzi antincendio, Per ·onalc e dotazioni del orpo di. taccato dei . di Gallipoli: 

ezzo P ( utopompa- crbatoi ) fornito di ·pt::ciali allrezzature. flessibili e 
multifunzi nali in relazione ali tipologie di ri chio. per il upport a quadre operative 
impegnate a fronteggiar ituazioni cli emergenza quali in ndi bos hi i. frane. allu ioni. 
maxi incidenti ' lradali: Autob Ile. con allocate n. _ unità: ampagnola. con ali cate n. 2 unità; 
Organico di n. 24 unità. tra aposquadra e Vigili. di cui n. 5 unità operative Jì. c. 24/24h, con 
turnazion · di 12 ore. 

3. Mezzi antincendio e dotazioni della Organi1..zazione di Protezione i ile .I.R. di 
Gallipoli: ezzo antine ndio Bremach. omologato d tate di erbatoio da 6 q.li: utomezzo 
fuori tracia Magnum 4x4: Turto il per nale v I ntari della Organizzazion di Protezione 

i ile C.l.R. dotato di propri di po iti i di protezion indi iduale così come previsto 
dall'art. 5 della ·· .. . Con enzi ne per la or eglianza e alvaguardia d l Parco atural 
Regionale .. Isola di anf ndrca Litoral di Punta Pizzo .... , allegata -dia eterminazione 
dell· utorità di ,e tione Provvisoria n. 2 del 05.03.2009. 

Dal 20 I O • tata previ ta la egu 0 111 spe a per anrezzature e per anale: 

- n. I eicolo quad utilit om I gato per qual ia i te1Teno. an he u abbia: 

- n.2 Pompe a zaino. I elettrica ed I manuale: 
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.1 Motopompa carrellabile: 

- n. I Motosega a scoppi . 

- n. 2 Binocoli ottica 8 x 40. 

- n. I offiatore per antincendio bos hivo. 

- n. 2 Torce ricaricabile. 

- n. I Decespugliatore. 

- n. 2 Rastri decespugliatori. 

- n. 2 Flabelli con maniglie a otto baitenti. 

- n. 2 Apparecchi GPS per rilie i georeferenziati di terreni p rcorsi dal fuoco; 

- Apparecchiatura radio formata da 3 ricetrasmettitori, 2 antenne e 1 radiotrasmettitor : 

- Materiale di ulgativo per la tutela dell Area Parco e indumenti vari. 

"Viabilità A!B: el l'allegata cartografia (Fig. xxxxx) sono rappre entate le vie di fuga/accessi al 
Parco, unitamente alle aree di attesa, ai punti di rifornimento idrico. punti di avvistamento fissi. Le 
vie di fuga. che rappresentano contestualmente anche l'accesso al Parco e che aranno dotate di 
canee! li, neces ari per la tutela dello stesso, sono state classificat come Principali e econdarie. Esse 
sono individuabili attraverso appropriata simbologia. Questa rappresentazione con entirà agli Organi 
deputati per la lotta agli incendi ad intervenire tempestivamente. 
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• 

Fig. xxxxx - arta delle aree di attesa, approvvigionamento, cane lii. punti cli avvi lamento. vie di 
Fuga. (fonte: Piano AIB ciel Parco 

Parco Naturale Reg·ona\P "Bosco lworonata" 
Il Parco Naturale Regi nale del Bosco Incoronata è situato a i rea 12 chilometri dalla città cli Foggia, 
nel cuore ciel Tavoliere delle Puglie. È delimitato a nord dal torrente Cervaro, a sud dal suo antico 
letto. ad e t dal ponte della tatale 16 cl a o est dai confini del c mune di Foggia in pro simità della 
Mass. Ponte Rotto. L'a rea protetta, di circa 1000 ettari. custodi ce un piccolo lembo di egetazione 
naturale all'interno di un territorio profondamente colti aro. 11ualmente la superficie del bos o 
planiziale lambito dal t rrente Cervaro occupa una up rfìci di circa ~20 Ha. di cui 162 Ha a bosco 
d'alto fu to e 115 1-1 di prateria. È quin li un territorio diver ·ifìcato rappresentati degli ambienti 
che in pa sato ri aprivano buona parte d 1 Ta oli ere. 
Il Parco non è ancora d tato di Piano AIB ma ha fornito alla Regi ne Puglia utili informazioni in 
m rito alla lo!ta attiva aoli incendi: 

Punii di avi i lamento e. orveg!ian=a: la sor eglianza l'a vistamento incendi av iene a mezzo di 
postazioni mobili a cura del Corp di Polizia Municipale ittà di Foggia), d ll"a ociazione di 
volontariato --Fare mbiente". l"ARlF e I as · ciazioni --vi gili del Fuo o in ong cl ·, e ··Radio Club 
G.Marconi ·. j 
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i di armrol'vigionamemo idrico: i punti di appro vigionamento idrico ono 4: 

Lettera progressiva Tipologia Coordinate 
A fdrante Lat. 41 °23' 5.85"N - Long 15°38 '32.58" E 
8 Idrante Lat. 41°23'3 .92"N - Long 15°38'37.4 -3" E 
e idrante Lat. 41 °23' 8.45"N - Long 15°38 ' 42.07" E 
D Idrante Lat. 41°23'17 .71"N - Long 15°38 '51.87" E 

Me::.::.i e squadre AIB: Per quant concerne l'a vi tan1ento e primo inter ent di sp gnimento. come 
ogni anno l'ARJF ha me o a dispo izione n.3 unità lavor ti e, dotate di pick-up e n modulo 
antincendio ed operative tutti i giorni non fe ti i. dal! ore l . 15 alle 18. I 5. Integreranno il servizio 
di a i tam nto primo int r ento di pegnimento le asso iazioni di volontariato quali .. igili d I 
Fuoco in ongedo" che opererà. dalle ore 8.00 alle 12.30 nei giorni feriali e dalle I 5.00 alle 2 1.00 
nei giorni tè ti i. c n tr unità dotate di un mezzo fuori tracia on modulo antincendio e con 
I 'a o iazion --Radio Club .Marconi". che opererà dalle 18.1 ~ alle 21 nei giorni feriali e dalle 8.00 
alle 12.30 nei giorni festivì. on tr unità di per nale. an h'e e dotate di pi k-up quipaggiato con 
modulo antincendio. 

Interventi ·e/iiicolturali: gli inter enti I icolturali hanno previ to la fom1azi ne di prec e. pulizia 
della viabilità. eliminazion di erb infestanti ed inneschi di aria nat11ra 




